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1 9 4 . Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Mozione: 

Saia 1-00159 

Risoluzione in Commissione: 

Gerardini 7-00240 

Interpellanze: 

Sbarbati 2-00500 
Saonara 2-00501 
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Delfino Teresio 2-00503 
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Saonara 5-02271 
Parolo 5-02272 
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Nardini 5-02279 9268 

Nardini 5-02280 9269 

Nania 5-02281 9270 

Volonté 5-02282 9271 

Rossi Edo 5-02283 *9271 

Bracco 5-02284 9272 

Butti 5-02285 9272 

Giorgetti Alberto 5-02286 9273 

Volonté 5-02287 9273 

Cè 5-02288 9274 

Leccese 5-02289 9274 

Interrogazioni a risposta scritta: 
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Lucchese 4-09992 9276 
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Bergamo 4-09994 9277 
Cordoni 4-09995 9277 
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Danieli 4-10001 9280 
Fei 4-10002 9280 
Cordoni 4-10003 9281 
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N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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MOZIONE 

La Camera, 

rilevato che: 

con la legge n. 30 del 1997, di con­
versione del decreto-legge n 669 del 1996, 
sono state reinserite le regioni Abruzzo e 
Molise tra quelle beneficiarie degli sgravi 
contributivi totali sulle retribuzioni dei 
nuovi assunti; 

tale consistente agevolazione (circa 
il 26 per cento sull'imponibile delle retri­
buzioni), ha durata di un anno dalla data 
di assunzione e si applica ai dipendenti 
nuovi assunti in incremento al personale 
occupato alla data del 30 novembre 1996, 
e quindi è volto a favorire nuove assun­
zioni; 

tale provvedimento è stato quanto 
mai opportuno, in quanto aiuta le imprese 
abruzzesi e molisane a superare le diffi­
coltà createsi a seguito dell'uscita delle 
suddette regioni dall'obiettivo 1 previsto 
dalla normativa sui fondi strutturali della 
Comunità europea; 

tale provvedimento deriva inoltre 
da una volontà più volte reiterata dal Par­
lamento nella XII nella e nella XIII legi­
slatura, attraverso risoluzioni presso la V 
Commissione permanente bilancio (Came­
ra, XII legislatura) e in Assemblea (Senato, 
XIII legislatura), al fine di smussare gli 
effetti negativi e perversi derivati dal de­
creto ministeriale del 5 agosto 1994 che 
toglieva l'Abruzzo e il Molise dalle regioni 
di cui all'obiettivo 1 della Cee e, quindi, dal 
novero delle regioni aventi diritto agli 
sgravi contributivi; 

la legge n. 30 del 1997 di conver­
sione del decreto-legge n. 669 del 1996, 
facendo riferimento al su richiamato de­
creto ministeriale 5 agosto 1994, di fatto 
estende l'agevolazione degli sgravi contri­
butivi alle sole imprese industriali, con 
esclusione delle imprese artigianali; 

tale discriminazione nei confronti 
dell'artigianato abruzzese e molisano ri­
sulta fortemente penalizzante, se si tiene 
conto del fatto che dette imprese danno 
oggi lavoro ad un gran numero di occupati 
e che costituiscono in dette regioni uno dei 
più importanti settori produttivi con pos­
sibilità di sviluppo futuro; 

è importante sottolineare come 
proprio il settore dell'artigianato, e soprat­
tutto quello delle piccole imprese artigia­
nali, è quello che avrebbe maggior bisogno 
della provvidenza degli sgravi contributivi 
nel primo anno di assunzione in quanto, 
come è evidente, in tale settore conta molto 
il periodo di formazione durante il quale il 
dipendente nuovo assunto acquisisce la 
preparazione professionale; 

l'Abruzzo, come anche il Molise, 
sono considerate ormai da tempo delle 
regioni-laboratorio, in quanto rappresen­
tano aree di transizione tra le regioni del 
Mezzogiorno e quelle maggiormente svi­
luppate del centro-nord, per cui andreb­
bero aiutate a superare questa fase deli­
cata della loro economia produttiva; 

l'ingiustizia contenuta nella legge 
n. 30 del 1997, che penalizza l'artigianato 
abruzzese e molisano, potrebbe essere fa­
cilmente sanata in quanto la norma è 
applicabile per tutte le assunzioni effet­
tuate entro il 30 novembre 1997; 

impegna il Governo 

ad assumere tutte le iniziative necessarie 
affinché la disciplina vigente in tema di 
sgravi contributivi alle imprese industriali 
dell'Abruzzo e del Molise, per la durata di 
un anno, per tutti i nuovi assunti, sia estesa 
anche alle imprese artigianali delle sud­
dette regioni. 

(1-00159) « Saia, Scrivani, Di Stasi, Pistone, 
Cerulli, Di Fonzo, Gerardini, 
Aloisio, Ortolano, Malentac-
chi ». 



Atti Parlamentari - 9256 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1997 

RISOLUZIONE IN COMMISSIONE 

L'VIII Commissione, 
premesso che: 

il complesso vulcanico Somma-Ve­
suvio rappresenta Punico vulcano attivo del 
continente europeo e l'ultima eruzione ri­
sale al 1944; 

il complesso vulcanico Somma-Ve­
suvio è classificato tra i primi cinque vul­
cani attivi al mondo per la pericolosità, e 
tale pericolosità deriva in gran parte dalla 
presenza sulle sue falde di una popola­
zione di oltre 600.000 abitanti; 

nonostante l'incombente rischio 
vulcanico si continuano a realizzare nuove 
costruzioni abusive sull'intero territorio 
del complesso vulcanico; 

da una recente ricerca della lega 
ambiente risultano pervenute 20.451 do­
mande di condono ai 13 comuni del parco, 
3.571 ordinanze di abbattimento emesse, 
di cui solo 68 eseguite; 

il piano di evacuazione predisposto 
per una eventuale manifestazione eruttiva 
potrebbe divenire rapidamente inattuabile 
se si continua a costruire; 

si sono potuti realizzare, in appli­
cazione della legge n. 47 del 1985, solo 68 
demolizioni, stante le difficoltà che incon­
trano gli enti locali nell'adempimento delle 
misure previste dalla legge per la demoli­
zione dei manufatti abusivi; 

il territorio è vincolato dalla legge 
n. 431 del 1985 ed è sottoposto a piano 
paesistico; 

parte del territorio, pari a 8.482 
ettari, è vincolato come parco nazionale ai 
sensi della legge n. 394 del 1991; 

la comunità del parco, in seno al­
l'ente parco, ha più volte manifestato la 
difficoltà ad intervenire in termini repres­
sivi nei confronti dell'abusivismo edilizio; 

ripetuti appelli, anche attraverso i 
mezzi di comunicazione di massa, del pro­
curatore della Repubblica di Nola e Torre 
Annunziata, della direttrice dell'osservato­
rio vesuviano, dell'ente parco sono stati 
effettuati sulla necessità di intervenire in 
maniera decisiva per arrestare il fenomeno 
dell'abusivismo edilizio nel territorio vesu­
viano; 

impegna il Governo: 

ad assumere, in tempi brevissimi, ini­
ziative anche di carattere normativo, tese 
ad autorizzare il prefetto di Napoli ad 
intervenire con l'ausilio delle forze dell'or­
dine e dell'esercito, per la demolizione dei 
manufatti abusivi su richiesta degli enti 
competenti; 

ad attivare una vasta opera di pre­
venzione che, utilizzando mezzi aerei e 
terrestri delle forze dell'ordine, impedisca 
sul nascere ogni nuovo abuso edilizio, rap­
presentando questo il metodo più efficace 
di lotta nei confronti dell'espandersi del 
fenomeno. 

(7-00240) « Gerardini, Cennamo, Piccolo, 
Procacci, Petrella, Nappi ». 
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INTERPELLANZE 

La sottoscritta chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere - premesso che: 

la legge vigente (n. 335 del 1995, 
articolo 2, comma 12) prevede, giusta­
mente, un trattamento pensionistico par­
ticolare per i dipendenti pubblici cessati 
dal servizio per infermità, che si trovino 
« nell'assoluta e permanente impossibilità 
di svolgere qualsiasi attività lavorativa »; 

le modalità applicative delle disposi­
zioni debbono essere determinate con de­
creto interministeriale (dei Ministri del te­
soro, funzione pubblica e degli affari re­
gionali, del lavoro e della previdenza so­
ciale); 

ripetutamente la Confsal ha solleci­
tato la Presidenza del Consiglio, a partire 
dal 1° luglio 1996, ad adoperarsi per Tema-
nazione del suddetto decreto; 

l'unica nota rassicurante della Presi­
denza (« presumibile pubblicazione del de­
creto entro il mese di ottobre 1996 ») non 
ha avuto seguito; 

alle varie sollecitazioni sindacali non 
è stata data risposta - : 

se non si intenda provvedere a sanare 
una situazione che all'interpellante appare 
di evidente lesione di diritti emanando 
subito il provvedimento atteso con com­
prensibile ansia dagli sfortunati interessati. 

(2-00500) « Sbarbati ». 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato, per sapere - premesso 
che: 

il quotidiano // Sole 24 Ore del 4 
maggio 1997 ha pubblicato un articolo 
intitolato « Danni ingenti per le aziende 
che hanno investito dopo l'ok alla do­

manda di incentivi - Esauriti i fondi per il 
commercio restano a secco diecimila im­
prese »; 

nel menzionato articolo, si descrive la 
situazione per cui tutte le leggi che pre­
vedono fondi per aiuti alle imprese com­
merciali e turistiche risultano inapplicabili 
in quanto sarebbero esauriti tutti gli stan­
ziamenti; 

in particolare, le disponibilità finan­
ziarie emergenti dalla legge n. 517/1975 e 
dalla legge n. 67 del 1988, strumenti pri­
mari per le agevolazioni nel settore com­
merciale, le cui dotazioni ammontavano 
complessivamente a tremilacinquecento 
miliardi, risulterebbero esaurite nel 1989 
con il finanziamento di quarantaseimila 
domande, mentre non potrebbero essere 
evase sedicimila domande giacenti, per 
mancanza di fondi, e per la stessa ragione 
sarebbe del tutto inutile inoltrare ulteriori 
domande di ammissione alle agevolazioni 
previste dalle citate leggi; 

una situazione simile si sarebbe de­
terminata anche per la legge n. 341 del 
1995, per le aree depresse del Mezzogiorno 
e lo stanziamento in conto capitale dei 
contributi agli investimenti in innovazione 
tecnologica ed assistenza tecnica nel com­
mercio, legge per la quale sarebbero state 
inoltrate oltre 3500 domande entro la sca­
denza dei termini, nessuna delle quali po­
trebbe essere nemmeno istruita, a causa di 
disfunzioni informatiche; ma anche ove 
fosse possibile istruire le domande giacenti, 
le domande complessivamente avrebbero 
superato di gran lunga l'ammontare degli 
stanziamenti, pari a 250 miliardi, di con­
seguenza insufficienti per fare fronte alle 
esigenze del settore su cui dovrebbe andare 
ad incidere; lo stesso sembrerebbe doversi 
dire della legge n. 121 del 1987 per gli 
stessi investimenti sull'intero territorio na­
zionale, i cui fondi pari a circa 500 miliardi 
sarebbero interamente impegnati per le 
domande presentate, con l'impossibilità di 
giungere ad ulteriori assegnazioni; 

l'unico caso in cui non permarreb-
bero giacenze di richieste inevase ed inac-
coglibili di agevolazioni, sarebbe la legge 



Atti Parlamentari - 9258 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1997 

n. 887 del 1982 sui consorzi di garanzia 
per i fidi (Confidi), che ha ricevuto dalle 
ultime due leggi finanziarie, rispettiva­
mente, 25 e 20 miliardi; ma anche in 
questo caso, pur non rimanendo giacenze, 
gli stanziamenti sarebbero interamente im­
pegnati per le domande presentate, con 
relativa impossibilità di accoglierne delle 
nuove nel futuro; 

in sintesi, in Italia non esisterebbe, di 
fatto, alcun incentivo per agevolare il com­
mercio, e presentare oggi una domanda di 
contributo sarebbe del tutto inutile ed il­
lusorio; ed anche un eventuale e per nulla 
certo rifinanziamento delle suddette leggi 
sarebbe interamente esaurito per soddi­
sfare almeno parte delle domande inviate 
e giacenti; 

intanto, anche molti imprenditori 
commerciali che hanno già presentato do­
manda, non avrebbero alcuna prospettiva 
di vederle effettivamente soddisfatte, il che 
avrebbe conseguenze particolarmente gravi 
per gli operatori le cui domande sono state 
formalmente accolte e « stipulate »; gli im­
prenditori, fidando nel « via libera » del 
ministero, hanno operato investimenti e 
stipulato mutui con le banche; 

in proposito, risulta all'interrogante 
che molti imprenditori commerciali la­
mentino rapporti problematici con gli isti­
tuti di credito, che, compresa la prospettiva 
del mancato contributo statale, esigereb­
bero la conversione dei tassi agevolati in 
ordinari, con oneri facilmente immagina­
bili; gli stessi imprenditori accuserebbero i 
competenti uffici del ministero di fornire 
informazioni scarse ed inaffidabili; 

sull'argomento, l'articolo citato ri­
porta in via informale le repliche da parte 
del ministero stesso, per cui gli istituti di 
credito fin dal 1991 sarebbero stati invitati 
ad informare i clienti della sospensione dei 
procedimenti amministrativi di conces­
sione dei contributi per carenza di fondi; 
si sarebbero inoltre realizzati degli incontri 
con rappresentanti dell'Abi per indurre gli 
istituti di credito a rinegoziare i tassi di 

interesse nell'interesse degli imprendito­
ri - : 

se sia a conoscenza della situazione 
esposta e dello stato dei relativi conten­
ziosi; 

se le dichiarazioni di replica alle ri­
mostranze degli imprenditori, che l'arti­
colo del quotidiano citato attribuisce al 
ministero interpellato in via informale, 
siano vere e complete, e quindi formal­
mente comprovabili; 

in caso affermativo, come si spieghi 
che la situazione delle agevolazioni al com­
mercio sia degenerata nei termini indicati 
dall'articolo ed esposti nelle considerazioni 
precedenti, e quali siano le risposte più 
prossime ed adeguate per affrontare con­
cretamente il problema, specialmente ri­
guardo alle domande formalmente appro­
vate e stipulate, ma mai effettivamente 
soddisfatte. 

(2-00501) « Saonara ». 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri per 
sapere — premesso che: 

in conformità all'articolo 44 della Co­
stituzione, la salvaguardia e la valorizza­
zione delle zone montane rivestono carat­
tere di preminente interesse nazionale; ad 
esse concorrono, per quanto di rispettiva 
competenza, lo Stato, le regioni e gli enti 
locali; 

la legge 31 gennaio 1994, n. 97, è 
finalizzata allo sviluppo globale della mon­
tagna mediante la tutela e la valorizzazione 
delle qualità ambientali e delle potenzialità 
endogene proprie dall'habitat montano; 

le azioni in particolare riguardano i 
seguenti profili: 

a) territoriale, mediante formule di 
tutela e di promozione delle risorse am­
bientali che tengano conto sia del loro 
valore naturalistico che delle insopporta­
bili esigenze di vita civile delle popolazioni 
residenti, con particolare riferimento allo 
sviluppo del sistema dei trasporti e della 
viabilità locale; 
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b) economico, per lo sviluppo delle 
attività economiche presenti sui territori 
montani, da considerare aree depresse; 

c) sociale, anche mediante la garan­
zia di adeguati servizi per la collettività; 

d) culturale e delle tradizioni locali; 

in seguito ad un attento esame delle 
aree urbane montane dello Jonio cosentino 
è emerso che, negli ultimi anni, il feno­
meno migratorio si è velocizzato a ritmo 
crescente sino a raggiungere aspetti di 
massa determinanti situazioni di abban­
dono di campagne di centri abitati, desti­
nati a diventare ormai privi di vita; 

questa nuova ondata migratoria po­
trebbe determinare il definitivo spopola­
mento delle aree urbane montane dello 
Jonio cosentino; 

ad aggravare la situazione contribui­
sce la politica attuata in questi ultimi 
tempi dal Governo, che persegue un'azione 
martellante e socialmente disgregante 
acuendo i disagi dei centri montani e au­
mentando le ragioni della fuga; 

preture, uffici di collocamento, uffici 
agricoli, scuole di ogni ordine e grado, 
servizi di medicina vengono sistematica­
mente soppressi per essere accentrati in 
pianura, il tutto per un ragionamento mer­
cantile in termine di costi, dimenticando 
l'azione sociale di tutela del territorio che 
non sempre consente di adottare i suddetti 
criteri; 

infine, si è dovuto, purtroppo, con­
statare amaramente che molto spesso l'ab­
bandono della montagna è causa di scia­
gure in pianura, come le continue alluvioni 
dimostrano; 

un ordine del giorno, accolto dal Go­
verno come raccomandazione alla Camera 
dei deputati in data 16 novembre 1996, 
impegnava il Governo a consentire lo 
sblocco anche parziale della legge n. 442 
del 1984 - : 

se il Governo, dando anche attua­
zione al richiamato ordine del giorno, in­
tenda intervenire per dare finalmente at­

tuazione concreta alle disposizioni in fa­
vore dei comuni montani previste dalla 
legge n. 97 del 1994 ed adoperarsi per 
arginare l'abbandono del territorio mon­
tano. 

(2-00502) « Fino ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare i 
ministri del bilancio e della programma­
zione economica e del tesoro, per sapere — 
premesso che: 

nel corso dell'esame parlamentare 
della manovra correttiva di finanza pub­
blica per il 1997 il sottosegretario Mac-
ciotta, in riferimento all'ordine del giorno 
n. 9/3489/9, sulle privatizzazioni, affer­
mava che « il Governo ha già avuto modo 
di dichiarare in Commissione la volontà di 
attuarlo assai prima di quanto non preve­
dano i firmatari dell'ordine del giorno. Il 
Governo ritiene peraltro che in un pro­
gramma del genere, che indica scadenze 
così definite per le singole privatizzazioni, 
sarebbe contrario agli interessi generali in 
materia di privatizzazioni procedere nel 
modo indicato dall'ordine del giorno. In­
fatti, ponendo un obbligo talmente rigo­
roso si rischierebbe di svalutare la possi­
bile attuazione del processo di privatizza­
zione. Il Governo ritiene di essere impe­
gnato in un programma di privatizzazioni 
e reputa che non ci sia bisogno di un nuovo 
provvedimento legislativo come indicato 
dall'ordine del giorno; inoltre non stima di 
poter accettare un calendario rigido con 
percentuali e date come previsto nel se­
condo capoverso del dispositivo »; 

il Presidente del Consiglio dei mini­
stri, nella esposizione programmatica del 
22 maggio 1996, affermava che «le priva­
tizzazioni appaiono uno strumento indi­
spensabile per rafforzare le capacità con­
correnziali e l'efficienza delle nostre 
aziende, ma dovranno essere accompa­
gnate dalla istituzione delle autorità di 
controllo che i paesi democratici preve­
dono in questi casi a difesa della concor­
renza e dei diritti del consumatore »; 

il documento di programmazione 
economico-finanziaria 1997-1999, al punto 



Atti Parlamentari - 9260 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1997 

B.9), prevedeva di « proseguire con rigore 
ed energia nel processo di riordino e pri­
vatizzazione delle imprese pubbliche, sulla 
base delle disposizioni di legge e degli atti 
di indirizzo del Parlamento, determinando 
con rapidità assetti giuridici e condizioni 
per la liberalizzazione dei mercati e assi­
curando che tale processo avvenga con 
modalità finalizzate ad aumentare la base 
produttiva, l'occupazione e la concorren­
za » - : 

quali siano i risultati finora conseguiti 
con le privatizzazioni già realizzate, le ri­

sorse affluite sul fondo di ammortamento 
del debito pubblico dal 22 maggio 1996 ad 
oggi, ed eventuali altre destinazioni; 

quali siano lo stato del processo delle 
privatizzazioni, l 'ammontare delle opera­
zioni in corso e le loro scadenze nonché il 
programma analitico delle singole priva­
tizzazioni, stante l'urgenza di rilanciare 
l'economia del Paese. 

(2-00503) « Teresio Delfino, Sanza, Pa-
netta, Volonté, Marinacci ». 



Atti Parlamentari - 9261 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1997 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

MANZONI e MANTOVANO. - Al Mi­
nistro della difesa. — Per sapere - pre­
messo che: 

il dispositivo della missione multina­
zionale di pace in Albania per la parte 
italiana, prevede l'impiego, regolato da ap­
posito protocollo, concordato tra i Ministri 
della difesa italiana ed albanese, di unità 
della Marina militare e della Capitaneria di 
porto; 

in particolare, le unità navali italiane 
hanno lo specifico compito di « prevenire e 
contenere il flusso di persone che con 
natanti clandestini sono diretti verso l'Ita­
lia ». Nel dettaglio le unità della Marina 
militare possono entrare ed operare nelle 
acque territoriali albanesi oltre le tre mi­
glia dalla costa, mentre le unità della ca­
pitaneria di porto possono operare tra la 
costa albanese e le acque comprese entro 
le tre miglia da questa; 

nonostante l'imponenza della forza 
(10 motovedette della capitaneria di porto, 
un pattugliatore ed una fregata della Ma­
rina militare), continuano le infiltrazioni di 
imbarcazioni cariche di clandestini e di 
stupefacenti che, negli ultimi tempi hanno 
subito incisivo incremento. È recentissima 
la notizia di una cisterna, di motoscafi e di 
gommoni diretti e giunti sulle coste della 
Puglia, dove le forze dell'ordine hanno 
operato numerosi fermi ed il sequestro di 
diverse tonnellate di stupefacenti; 

il Ministro della difesa, nella seduta 
della Camera del 7 maggio 1997, ha te­
stualmente dichiarato: «... il contributo 
della Marina è estremamente limitato circa 
la possibilità di interrompere un traffico 
che, come tutti sanno, presenta grandi 
condizioni di insicurezza per le persone 
caricate sulle navi »; 

neppure la considerazione che la con­
dizione dell'Albania non giustifica l'asilo 

politico, e la possibilità di rimpatrio dei 
clandestini nei termini di cui al decreto-
legge emanato dal Governo, valgono a sco­
raggiare il flusso di albanesi verso le coste 
pugliesi; 

non è da escludere che la recrude­
scenza del fenomeno criminale nel terri­
torio brindisino, come dimostrano i recenti 
cinque attentati dinamitardi contro com­
mercianti in una sola settimana, sia da 
collegare all'apporto di manovalanze cri­
minali albanesi alle organizzazioni ope­
ranti sul territorio - : 

se non ritenga, ai fini di una più 
efficace azione preventiva e repressiva, che 
nelle operazioni di contrasto e conteni­
mento del flusso degli immigrati, nonché di 
controllo dei natanti, debba essere anche 
impiegata ed utilizzata la più specifica 
professionalità ed esperienza delle forze di 
polizia, che dispongono per di più di unità 
navali più idonee e di equipaggi più avvezzi 
allo specifico scopo. (3-01102) 

MELONI. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere — premesso che: 

in data 2 maggio 1997 sulla Gazzetta 
Ufficiale dei concorsi n. 34, è stato pub­
blicato, da parte dell'autorità garante della 
concorrenza e del mercato, avviso di con­
corso pubblico per titoli ed esami, a quat­
tro posti nella qualifica di impiegato nella 
fascia C, primo livello, nel ruolo della 
carriera operativa; 

all'articolo 2 di detto avviso sono in­
dicati i requisiti generali per poter parte­
cipare a predetto concorso; 

all'articolo 3 (requisiti speciali) si pre­
cisa che possono partecipare al concorso 
soltanto coloro che, oltre ad essere in 
possesso dei requisiti generali di cui all'ar­
ticolo 2, siano in possesso anche di uno dei 
seguenti requisiti: 

a) abbiano un'esperienza professio­
nale documentabile di almeno tre anni, 
maturata successivamente al consegui­
mento dei titolo di studio richiesto, in 
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attività di carriera operativa con funzioni 
di segreteria. Al fine del calcolo dell'an­
zianità nelle mansioni operative prestate in 
servizio di segreteria, potranno essere cu­
mulate attività svolte presso uffici della 
pubblica Amministrazione, di enti, di isti­
tuzioni od imprese di rilievo nazionale, 
comunitario o internazionale; 

b) abbiano prestato ottimo servizio 
presso l'autorità garante della concorrenza 
e del mercato con analoghe funzioni per 
almeno due anni, in base al contratto a 
tempo determinato ai sensi della legge n. 
287/1990, ovvero ad altro titolo; 

con l'aggiunta di detti ulteriori due 
requisiti, per l'ammissione al concorso, 
sembrano disattesi i principi di ugua­
glianza sanciti dalla Costituzione, poiché si 
restringe l'area dei partecipanti a vantaggio 
di coloro che hanno già un rapporto con 
l'Amministrazione, instaurato con criteri 
che sicuramente non sono quelli previsti 
per i pubblici concorsi — : 

quali azioni intenda intraprendere 
per fare rispettare i principi di ugua­
glianza, di trasparenza e di buon anda­
mento cui deve ispirarsi l'attività della 
pubblica Amministrazione, consentendo a 
quest'ultima di procedere, attraverso prove 
selettive aperte a tutti coloro che sono in 
possesso dei requisiti di legge per l'accesso 
ai pubblici concorsi, all'assunzione degli 
elementi più idonei allo svolgimento dei 
compiti istituzionali affidati all'autorità 
del garante della concorrenza e del mer­
cato. (3-01103) 

VOLONTÈ e MARINACCI. - Al Mini-
stro del commmercio con l'estero. — Per 
sapere — premesso che: 

è in corso da tempo una dura guerra 
commerciale tra l'Italia e Stati uniti in 
materia di commercializzazione dei pro­
dotti finiti in seta; 

con legge del 1° luglio 1996, gli Stati 
uniti hanno imposto sui prodotti l'etichet­
tatura del paese di origine della materia 
prima o il semilavorato e non quello del 

paese in cui il prodotto viene lavorato e 
finito, determinando un grave danno eco­
nomico e d'immagine ai paesi esportatori 
(mentre per i prodotti americani sono pre­
viste numerose deroghe) — : 

quali misure intenda adottare per tu­
telare le regole base del commercio mon­
diale e gli interessi delle industrie mani­
fatturiere italiane e del made in Italy in 
generale, tenuto conto che il volume d'af­
fari dell'export negli Stati uniti si aggira sui 
150 milioni di dollari l'anno in cravatte e 
foulard di seta. (3-01104) 

DILIBERTO, MANTOVANI, BRU­
NETTI, MORONI e DE CESARIS. - Al 
Ministro degli affari esteri. — Per sapere -
premesso che: 

molte associazioni di volontariato, del 
pacifismo e della solidarietà, quali le Acli, 
l'Arci, l'associazione per la pace, beati i 
costruttori di pace, il Cocis, il Codi, il 
comitato Golfo, la federazione chiese evan­
geliche, la lega per i diritti dei popoli. Pax 
Christiy il ponte per Diyarbakir, Senzacon-
fine, il servizio civile internazionale, i vo­
lontari nel mondo-Focsiv, hanno inviato un 
appello per protestare contro la decisione 
del Governo turco di vietare lo svolgimento 
di una conferenza internazionale per il 
dialogo e la soluzione pacifica della que­
stione curda, organizzata ad Ankara dal­
l'associazione per i diritti umani della Tur­
chia per l'8 e 9 maggio 1997; 

tale conferenza avrebbe seguito 
quella organizzata a Roma il 18 e 19 aprile 
1997 dalle medesime associazioni, a cui 
hanno partecipato esponenti di forze po­
litiche e sociali curde legali e rappresen­
tanti di realtà della società turca, in cui è 
stato approvato un documento che pro­
pone come prioritari i seguenti punti: ces­
sazione del fuoco e abolizione dello stato 
di emergenza, cessazione della distruzione 
e dello sfollamento dei villaggi curdi, rico­
noscimento del diritto dei curdi e di altre 
entità ad essere organizzati in partiti po­
litici, ad avere scuole nella propria lingua, 
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amnistia generale e liberazione di tutti i 
prigionieri politici e per reati di opinione; 

Pappello è stato sottoscritto da nu­
merosi parlamentari di tutti i gruppi della 
maggioranza e, anche, di alcuni gruppi di 
opposizione; 

i contenuti dell'appello, che rappre­
sentano l'esercizio di un diritto di critica 
universalmente riconosciuto, richiamano 
prese di posizione espresse dal Parlamento 
europeo e da quello italiano che, in più 
occasioni, hanno condannato la repres­
sione dei diritti umani e delle associazioni 
democratiche, in particolare della mino­
ranza curda, messi in atto dalle autorità 
curde; 

a tale appello, l'ambasciatore dello 
Stato turco in Italia ha inviato una risposta 
- ad avviso dell'interrogante — insultante. 
In particolare, si sottolinea come l'amba­
sciatore si rivolga ai parlamentari promo­
tori dell'appello, come « spalleggiatori » e 
« sostenitori » del terrorismo e presenti la 
conferenza di Roma, promossa come 

prima precisato da un arco di forze del 
volontariato e del pacifismo, come « di 
supporto ai terroristi del Pkk » —: 

ad avviso degli interroganti tale com­
portamento richiederebbe una formale 
protesta presso le autorità turche che, at­
traverso l'ambasciata turca in Italia, hanno 
espresso giudizi insultanti nei confronti dei 
parlamentari italiani e ha bollato come 
terrorismo l'esercizio di una critica legit­
tima ad atti repressivi della libertà di riu­
nione, come il divieto imposto alla confe­
renza di Ankara; 

quali iniziative anche alla luce del 
comportamento richiamato in premessa 
intenda assumere, anche in sede europea, 
affinché si eserciti la massima pressione 
per far cessare la violazione dei diritti 
umani, la repressione della minoranza 
curda e delle associazioni democratiche, gli 
arresti arbitrari, la distruzione dei villaggi, 
le operazioni belliche e perché venga tro­
vata una soluzione politica al conflitto nel 
Kurdistan turco. (3-01105) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

NARDINI e SAIA. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere - premesso che: 

l'asbestosi, malattia connessa all'espo­
sizione all'amianto, sta colpendo, in tutto il 
mondo, molti lavoratori; 

mentre in altre regioni si stanno svol­
gendo ricerche capillari e generali sui la­
voratori esposti all'amianto, in Calabria 
non si è mai fatto alcunché in questa 
direzione; 

in Calabria - una volta diagnosticata 
una patologia respiratoria che potrebbe 
essere connessa all'esposizione all'amianto 
- non vengono applicati i protocolli dia-
gnostico-terapeutici, standardizzati ormai 
in tutto il mondo; 

nessuna indagine epidemiologica è 
stata mai avviata in Calabria per accertare 
l'incidenza dell'esposizione all'amianto ri­
spetto a numerose malattie respiratorie; 

molto spesso le ditte ostacolano Viter 
di riconoscimento di malattia, professio­
nale anche a causa dell'inefficienza delle 
Asl che - attraverso i loro servizi di me­
dicina del lavoro - non fanno alcunché per 
difendere i diritti dei lavoratori esposti 
all'amianto - : 

se sia a conoscenza dei fatti sopra 
esposti; 

se le Asl calabresi siano attrezzate per 
attuare un'indagine capillare sui lavoratori 
esposti all'amianto; 

se risulti esistente presso l'assessorato 
un ufficio che si occupa in maniera per­
manente dei rapporti con i servizi di me­
dicina del lavoro e se lo stesso abbia mai 
inviato direttive alle Asl per sollecitarle ad 
una maggiore attenzione rispetto ai rischi 
connessi all'utilizzo dell'amianto; 

quante e quali siano le Asl che hanno 
applicato la legge sul censimento dei locali 
pubblici contenenti l'amianto; 

cosa intenda fare per attivare in Ca­
labria un'indagine epidemiologica sulle 
malattie derivanti dall'esposizione al­
l'amianto. (5-02270) 

SAONARA. — Al Ministro del commer­
cio con l'estero. — Per sapere - premesso 
che all'interrogante risulta che al Ministro 
del commercio con l'estero è stata inviata, 
dai presidenti della Confartigianato, della 
Cna, della Confagricoltura, della Coldiretti 
e della Confcommercio, la seguente lettera: 
« Abbiamo appreso le proposte di nomina 
relative all'Ice. Al di là della qualità delle 
persone designate, che non è in discus­
sione, non possiamo nascondere il nostro 
stupore, non riscontrando in esse né l'at­
tenzione più volte dichiarata verso l'agri­
coltura, l'artigianato ed il commercio, né la 
coerenza con la Sua affermazione, ripor­
tata sul Sole 24 Ore del 20 aprile, che "tutte 
le categorie produttive sono rappresenta­
te". Non avendo elementi, al momento, per 
fare valutazioni di altro genere, La infor­
miamo che, almeno per ora, non inten­
diamo dare indicazione alcuna in rappre­
sentanza dell'agricoltura, dell'artigianato e 
del commercio per la costituzione del co­
mitato consultivo » — : 

quali siano la sua posizione e le sue 
determinazioni in ordine alla citata lettera 
ed ai suoi contenuti. (5-02271) 

PAROLO e CIAPUSCI. - Ai Ministri dei 
lavori pubblici e dell'interno con incarico 
per il coordinamento della protezione civile. 
— Per sapere — premesso che: 

la provincia di Sondrio è interessata 
dalla presenza di trentatre bacini di accu­
mulo a servizio idroelettrico che tratten­
gono una notevole quantità di acqua; 

il trattamento artificiale di una così 
rilevante massa d'acqua costituisce di fatto 
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un potenziale rischio a cui è sottoposta la 
popolazione dell'intera provincia di Son­
drio; 

nel caso in cui non si fosse ottempe­
rato agli obblighi di legge per i collaudi 
delle opere di sbarramento tale rischio 
potrebbe configurarsi come un reale peri­
colo di catastrofe per l'intera provincia; 

risulta agli interroganti che il bacino 
Enel nel comune di Ardenno, principale 
causa peraltro dell'allagamento della piana 
della Selvetta durante l'alluvione del 1987, 
non sarebbe collaudato; 

esistono fondati motivi per ritenere 
che anche altri bacini, ben più pericolosi, 
possano non essere stati sottoposti ai col­
laudi statici; 

esistono precedenti noti in cui intere 
vallate sono state interessate da immani 
catastrofi causate dall'insicurezza delle di­
ghe - : 

se i bacini di accumulo a servizio 
idroelettrico di competenza statale in pro­
vincia di Sondrio siano collaudati e quindi 
sicuri per la popolazione, ed eventual­
mente quali quelli collaudati e quelli an­
cora da collaudare; 

quali siano la data di costruzione di 
collaudo per ogni singolo bacino e la data 
in cui è stata emessa la concessione per 
l'utilizzo dell'acqua a favore dei concessio­
nari (Enel, Sondel, Aem) per ogni bacino di 
accumulo; 

quali provvedimenti intendano assu­
mere per risolvere o eliminare eventuali 
situazioni di pericolo. (5-02272) 

PROCACCI. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

quanto accaduto presso l'ospedale 
Cardarelli di Napoli, in relazione al recente 
doloroso evento occorso ad un paziente 
ricoverato in coma, ha sollevato perplessità 
e angoscia nei cittadini; 

risulta all'interrogante che taluni ar­
ticoli di stampa abbiano riportato che il 

dettato normativo in vigore in materia 
preveda l'estubazione di un paziente in 
coma su intervento di una commissione 
medica ad hoc, dopo osservazione clinica e 
conseguente decisione in merito; 

la famiglia del paziente si è opposta 
tenacemente al distacco della ventilazione 
meccanica e ha sottolineato che, pur sotto 
ventilazione, il paziente sembra non aver 
ricevuto quei trattamenti terapeutici (nu­
trizione e idratazione) senza i quali su­
bentra la morte per arresto cardiaco; 

quali siano le informazioni mediche 
ottenute in merito al caso Giuseppe Mon-
giello, che ha avuto ampio spazio sui me­
dia, al fine di stabilire se il paziente abbia 
ricevuto davvero compiutamente le cure e 
i trattamenti dovuti; 

in quali casi la procedura di estuba­
zione venga messa in atto negli ospedali del 
nostro Paese e se vi sia sempre il consenso 
informato dei familiari. (5-02273) 

ALBONI e GASPARRI. - Ai Ministri 
della difesa, della pubblica istruzione, del 
tesoro e delle finanze. — Per sapere -
premesso che: 

la normativa vigente presenta alcuni 
problemi di ordine pratico e di ordine 
finanziario per tutti i giovani abilitati al 
servizio militare e intenzionati ad iscriversi 
ad un corso di studi universitari; 

in particolare, i problemi sono gene­
rati dal fatto che tutti coloro che partono 
per il servizio militare sono comunque 
tenuti a pagare le tasse universitarie anche 
se, quasi certamente, nella stragrande 
maggioranza dei casi, non potranno dare 
esami, né tanto meno seguire i corsi; 

tale situazione comporta che le prassi 
oggi maggiormente seguite siano lo svolgi­
mento del servizio militare subito dopo la 
fine delle scuole medie superiori, con con­
seguente rinvio di almeno un anno del­
l'iscrizione all'università, oppure il rinvio 
del servizio militare sino all'avvenuta lau-



Atti Parlamentari - 9266 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1997 

rea o, per i fuori corso, sino a quando 
consentito dalla legge - : 

se non intendano attivarsi per con­
sentire agli studenti di essere esentati dal 
pagamento delle tasse universitarie du­
rante lo svolgimento del servizio militare, 
pur mantenendo gli stessi diritti di chi è 
regolarmente iscritto. (5-02274) 

VALPIANA. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che­

le organizzazioni sindacali della po­
lizia penitenziaria presso il carcere di Ve­
rona hanno dichiarato lo stato di agita­
zione, esasperati da una cronica carenza di 
organico; 

la già nota carenza d'organico esi­
stente dal momento dell'apertura dell'isti­
tuto di Verona Montorio (1994), nono­
stante le numerose precedenti proteste e 
manifestazioni, è stata ulteriormente ag­
gravata con trasferimenti e distacchi, men­
tre sono ulteriormente aumentati i compiti 
affidati, e quindi i posti di servizio, tra i 
quali un nucleo traduzioni (ventidue unità) 
e l'apertura della seconda sezione del re­
parto femminile (otto unità); 

in definitiva, tra personale trasferito e 
posti di servizio incrementati, vi sono oggi 
164 unità in meno rispetto all'organico 
previsto; 

le conseguenze inevitabili sono il con­
tinuo ricorso al lavoro straordinario, con 
turni fissi di 8 ore e 15 minuti; l'impossi­
bilità di fruire di riposi settimanali e dei 
riposi compensativi; il fatto che i riposi 
festivi vengono fruiti in media 1 ogni 6/8 
domeniche; è impossibile fruire di congedi; 
i turni notturni e serali sono di gran lunga 
superiori a quanto previsto dall'accordo 
quadro; si riscontrano eccessivi congedi 
per malattia dovuti allo stress psico-fisico; 

a partire dal 13 maggio 1997 ver­
ranno attuate dure forme di protesta tra le 
quali: l'astensione di tutto il personale dal 
consumo di pasti di servizio; l'organizza­
zione di conferenze stampa; la richiesta di 
un incontro al prefetto presso la casa 

circondariale di Verona, affinché si renda 
conto di persona del malessere e del mal­
contento diffuso e delle condizioni di in­
sicurezza in cui il personale è costretto ad 
operare; informazione da rendere al ma­
gistrato di sorveglianza circa l'impossibi­
lità, viste le condizioni di lavoro, di appli­
care un serio trattamento verso i detenuti; 
invio quotidiano di fax di protesta a tutte 
le autorità coinvolte —: 

come intenda adoperarsi affinché 
siano risolti i problemi derivanti dalla ca­
renza di organico, cosa ormai non più 
rinviabile. (5-02275) 

MIGLIA VACCA. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - premesso che: 

dall'anno 1989 la sede del gruppo 
della Guardia di finanza di Piacenza è sita 
in locali inadeguati di proprietà dell'isti­
tuto per il sostentamento del clero con un 
canone annuo corrisposto di 180 milioni di 
lire; 

nel mese di ottobre del 1996 è stata 
acquistata la caserma Vito Artale; 

sempre nel 1996, il Ministero dei la­
vori pubblici ha accordato un finanzia­
mento triennale di 300 milioni all'anno, 
nonché un altro finanziamento straordi­
nario di 400 milioni; 

contestualmente il comando generale 
del corpo ha stanziato solo per il 1996 la 
somma di 400 milioni; 

nonostante le assicurazioni fornite, 
nel dicembre del 1996, ad atti di sindacato 
ispettivo presentati dall'interrogante e da 
altri parlamentari, i fondi del ministero dei 
lavori pubblici sono ancora bloccati; 

i lavori di ristrutturazione della ca­
serma Artale sono iniziati sulla base del 
finanziamento concesso dal ministero delle 
finanze, ma senza l'erogazione dei finan­
ziamenti del ministero dei lavori pubblici, 
essi sono presto destinati ad essere inter­
rotti - : 

se non intenda rapidamente svinco­
lare la somma di 400 milioni relativa al 
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progetto esecutivo già autorizzato dal prov­
veditorato alle opere pubbliche di Bologna 
e riassegnare la già citata somma di 300 
milioni all'anno per un triennio in modo 
da risolvere questo annoso problema. 

(5-02276) 

NARDINI e SAIA. - Ai Ministri della 
sanità e dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

nella costruzione della centrale Enel 
di Rossano si è fatto largo uso di amianto; 

questo materiale — a quanto risulta 
agli interroganti - è stato usato in grandi 
quantità fino al 1990 come un qualsiasi 
materiale inerte; quello sotto forma di 
scaglie veniva — con comuni attrezzi — 
impastato con cemento, mentre quello 
sotto forma di rotoli di corda veniva la­
vorato altrettanto rudimentalmente; 

durante i lavori di coibentazione, 
l'amianto veniva usato senza alcuna pre­
cauzione; 

da alcuni anni sono iniziati lavori di 
scoibentazione e di bonifica della centrale 
Enel di Rossano; 

tali lavori pare siano stati spesso ef­
fettuati senza le precauzioni previste dalle 
normative vigenti; 

in Calabria non esistono discariche 
controllate per i rifiuti speciali: non si 
capisce quindi dove sia stato depositato 
l'amianto rimosso dagli impianti Enel di 
Rossano; 

sembra che l'assistenza sanitaria lo­
cali non sia intervenuta in maniera efficace 
per tutelare i lavoratori Enel e i lavoratori 
addetti alla scoibentazione; 

i fatti sopra illustrati preoccupano i 
dipendenti della entrale di Rossano, tant'è 
che gli stessi hanno ripetutamente chiesto 
l'applicazione delle leggi di tutela dei la­
voratori esposti all'amianto; 

è noto che l'esposizione e il contatto 
all'amianto può causare gravi malattie — : 

se sia a conoscenza dei fatti sopra 
esposti; 

se il servizio di medicina del lavoro 
dell'assistenza sanitaria locale di Rossano 
abbia mai effettuato dei sopralluoghi 
presso la centrale Enel per verificare la 
presenza di amianto e per controllare se i 
lavori di scoibentazione siano stati eseguiti 
nel rispetto delle norme vigenti; 

se nel corso degli eventuali sopralluo­
ghi siano state riscontrate violazioni alle 
norme vigenti; 

se esistano delle relazioni dettagliate 
sui sopralluoghi effettuati; 

dove venga stoccato e smaltito 
l'amianto rimosso dalla centrale Enel di 
Rossano; 

se - infine - intenda fornire tutte le 
notizie in possesso dell'assistenza sanitaria 
locale competente, in merito ai fatti sopra 
esposti. (5-02277) 

NARDINI e MALENTACCHI. - Al Mi­
nistro per le risorse agricole, alimentari e 
forestali. — Per sapere - premesso che: 

nella notte tra il 16 e 17 aprile 1997 
sono state abbattute nel Parco di S. Andrea 
- uno dei polmoni verdi di Caccurri (Cro­
tone) circa 30 querce secolari; 

già nel 1991 uno dei proprietari aveva 
richiesto l'autorizzazione al taglio, ma l'as­
sessorato all'agricoltura e foreste rispon­
deva che non era competente al rilascio del 
nullaosta; 

la lettera dell'assessorato proseguiva 
recitando testualmente: « da sopralluogo 
effettuato, le querce fanno parte di tutto 
un complesso boscato di rilevante valenza 
naturalistico-ambientale (regione Calabria 
protocollo n. 2030 pos. V 1/14 del 2 mag­
gio 1991, firmato Emanuele De Chiara 
capo ispettore ripartizione); 
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tale lettera è stata inviata per cono­
scenza al sindaco con lo stesso protocollo, 
ma pare non sia stata presa in considera­
zione, anche perché - probabilmente -
alcuni proprietari dei suoli erano assessori 
e consiglieri comunali; 

nel 1996 lo stesso assessorato della 
regione Calabria comunicava al sindaco 
che « le piante in esso insistenti non assu­
mono la facies di formazione boschiva » 
(regione Calabria, protocollo n. 120 pos. IV 
1/17/1 del 14 febbraio 1996, firmato Bor-
rello Carlo capo ispettore ripartizione); 

l'assessorato all'agricoltura e foreste 
aveva provveduto — nel 1991 - ad effet­
tuare un sopralluogo presso le zone sopra 
indicate, cosa non avvenuta, invece, nel 
1996; 

i proprietari — appena venuti a sapere 
che la zona non era più considerata facies 
boschiva - ma era comparata a zona ce­
spugliosa, hanno provveduto al taglio delle 
querce, tenendo conto che le conseguenze 
penali sarebbero state irrilevanti: infatti, la 
vendita di parecchie tonnellate di legna 
tagliata, servirà a pagare - con notevole 
avanzo - le eventuali multe; 

le istanze presentate dai proprietari 
chiedevano il nullaosta al taglio per fini 
edificatori: da ciò si evince che non es­
sendo più sottoposta a vincolo idrogeolo­
gico, la zona potrà essere edificata, con 
effetti devastanti sull'ambiente e sul deli­
cato equilibrio che le piante secolari ten­
devano a mantenere inalterato — : 

se sia a conoscenza dei fatti sopra 
esposti; 

cosa intenda fare per proteggere l'am­
biente e le bellezze naturalistico-paesaggi-
stiche del comune di Caccurri (Crotone); 

per quali ragioni ritenga sia stato 
possibile che lo stesso assessorato della 
regione Calabria - a distanza di cinque 
anni - abbia dato pareri così discordanti 
riguardo la medesima zona; 

se non ritenga che sussistano respon­
sabilità amministrative e/o omissioni da 
parte del capo dell'ispettorato comparti­

mentale che — contraddicendo quanto af­
fermato dal suo predecessore — e senza 
alcun sopralluogo, ha dichiarato che la 
zona non assumeva facies boschiva. 

(5-02278) 

NARDINI e DE MURTAS. - Ai Ministri 
dell'università e della ricerca scientifica e 
dei beni culturali e ambientali con incarico 
per lo spettacolo e lo sport — Per sapere -
premesso che: 

alla fine del 1993 nel territorio di 
Altamura si è verificata una scoperta di 
importanza eccezionale: in una grotta car­
sica, fortemente concrezionato alle pareti 
calcaree, è stato ritrovato lo scheletro, in­
tero e integro, di un individuo apparte­
nente alla fase evolutiva molto antica in cui 
si differenziarono le linee dell'uomo di 
Neanderthal e dell'uomo « moderno »; 

per molteplici caratteristiche il ritro­
vamento paleoantropologico venne subito 
considerato, a livello mondiale, di enorme 
rilevanza sia dal punto di vista scientifico, 
sia dal punto di vista del « bene culturale »; 

l'importanza e la complessità della 
situazione hanno richiesto un grande im­
pegno da parte delle istituzioni interessate, 
il ministero dei beni culturali e ambientali 
con incarico per lo spettacolo e lo sport e 
l'università degli studi di Bari, per indivi­
duare un assetto operativo adeguato; per 
questo è stato necessario un lungo e deli­
cato impegno che si è concluso con la 
definizione, in data 2 agosto 1995, di una 
apposita convenzione con insediamento di 
un comitato di coordinamento, presieduto 
dal professor Vittorio Delfino Pesce, e di 
un comitato scientifico a composizione in­
ternazionale; 

la rilevanza del ritrovamento di Al­
tamura è enorme per tutta una serie di 
motivi che sono stati estesamente resi noti 
nella letteratura specialistica e divulgativa; 

tutte le azioni prevedibili e previste a 
riguardo sono inserite in un apposito ac-
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cordo di programma scaturente da deli­
bere del comune di Altamura e della re­
gione Puglia; 

la straordinarietà del ritrovamento ri­
chiede il massimo impegno per la tutela 
ma nello stesso tempo impone ogni sforzo 
per lo studio scientifico e la diffusione e 
fruizione dell'informazione; 

le caratteristiche fisiche del giaci­
mento escludono ogni possibilità di solu­
zione a questi problemi se non attraverso 
la realizzazione di una architettura tecno­
logica con caratteristiche tali da rappre­
sentare una assoluta innovazione per ap­
plicazioni di questo genere; 

è stata assunta la decisione, validata 
in termini scientifici anche in occasione di 
importanti congressi internazionali, di pre­
servare il giacimento da qualsiasi modifi­
cazione fino a quando fossero state rica­
vate tutte le informazioni possibili dal gia­
cimento intatto, e ciò al fine di program­
mare con la massima correttezza 
scientifica gli interventi successivi ma an­
che per poter già utilizzare tali informa­
zioni ai fini di diffusione culturale e pro­
mozione territoriale; 

i membri del comitato scientifico in­
ternazionale, che si è costituito e al quale, 
tra l'altro, partecipano specialisti del col­
lege de France e delle università di Bor­
deaux e Vienna, hanno condiviso questa 
impostazione; 

occorre programmare con la massima 
correttezza scientifica gli interventi succes­
sivi ma anche per poter utilizzare tali 
informazioni già ai fini di diffusione cul­
turale e promozione territoriale, l'univer­
sità di Bari e la regione Puglia presenta­
rono nell'aprile 1996, al ministero dell'uni­
versità e della ricerca scientifica un pro­
getto (Sarastro: realizzazione di un 
prototipo di sistema teleoperato integrato 
di teleosservazioni e telemetria per museo­
logia dal campo e didattica multimediale 
interattiva); 

il progetto Sarastro, unico e solo ca­
pace di rispondere alla tutela « dell'uomo 
di Altamura » e all'utilizzo in loco di tale 

enorme ricchezza culturale, storica, scien­
tifica, in data 9 aprile 1997 è stato ritenuto, 
dal Comitato tecnico scientifico, non am­
missibile - : 

in che modo intendano intervenire 
perché un reperto di così grande valore non 
finisca con l'essere solo un pezzo da museo 
e non oggetto di ricchezza di dati e di 
valorizzazione del territorio di Altamura. 

(5-02279) 

NARDINI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

il liceo scientifico « G. Galileo » di 
Lamezia Terme, costruito per accogliere 
quindici classi, attualmente ne accoglie 
ventotto (altre sei classi sono sistemate 
precariamente in un vicino plesso); 

esso è del tutto inadeguato alle esi­
genze di una popolazione scolastica in con­
tinuo aumento; 

le trentaquattro classi attualmente 
sono sistemate in maniera precaria, tant'è 
che molte sono state ottenute utilizzando i 
corridoi e i laboratori scientifici con evi­
dente pregiudizio per l'attività didattica; 

nello scorso anno erano avviati i la­
vori per la sistemazione dell'area esterna 
all'edificio e per l'abbattimento delle bar­
riere architettoniche; 

i suddetti lavori sono stati interrotti 
senza nessuna motivazione plausibile. Ad­
dirittura la ditta che aveva avviato i lavori 
per l'abbattimento delle barriere architet­
toniche ha lasciato alcuni servizi igienici 
inagibili; 

sia l'edificio in cui è ubicata la sede 
centrale che i locali presso cui è allocato il 
plesso richiedono interventi urgenti di ade­
guamento alle norme di sicurezza di cui al 
decreto legislativo n. 626 del 1994, modi­
ficato dal decreto legislativo n. 242 del 
1996 - : 

se sia a conoscenza dei fatti sopra 
esposti; 
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se intenda intervenire anche attra­
verso la collaborazione dell'assessore com­
petente della provincia di Catanzaro al fine 
di sollecitare gli interventi necessari per la 
risoluzione dei problemi sopra esposti; 

se intenda inoltre chiedere i motivi 
che hanno portato alla sospensione dei 
lavori sopra descritti; 

se non ritenga di attivarsi affinché 
siano assunti urgenti provvedimenti al fine 
di adeguare le strutture del liceo scientifico 
alle norme sulla prevenzione e sicurezza 
nelle scuole. (5-02280) 

NANI A. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

la federazione italiana tradizioni po­
polari (Fitp), ente morale nazionale rap­
presentativo dei gruppi folklorici, si pre­
figge lo scopo di promuovere, favorire, 
rivalutare e far rivivere le manifestazioni 
della cultura popolare tradizionale di tutte 
le regioni italiane, mediante rassegne, con­
vegni, studi, ricerche e pubblicazioni di 
vario genere; 

il suddetto ente è strettamente apar-
tico e non ha scopo di lucro; 

ad esso aderiscono, attualmente, tre­
cento gruppi folklorici presenti in tutte le 
regioni d'italia con oltre venticinquemila 
iscritti; 

con decreto del Ministro dell'interno 
n. 10.15007.12.000A74, la federazione ita­
liana tradizioni popolari è stata ricono­
sciuta come ente morale nazionale con 
finalità assistenziali; 

la stessa è membro fondatore del­
l'unione internazionale delle federazioni 
dei gruppi folklorici europei, con sede a 
Budapest (Igf), ed è rappresentata presso il 
comitato internazionale dei festivals folklo-
ristici (Cioff), con sede a Confolans (Fran­
cia), e presso l'organizzazione mondiale 
delle arti popolari (Iov) con sede a Vienna; 

ogni anno il suddetto ente organizza 
e favorisce scambi culturali tra i gruppi 
folklorici di tutte le regioni italiane e 
gruppi di arte e cultura popolare di tutte 
le nazioni del mondo; 

l'articolo 13 della legge n. 62 del 26 
marzo 1990 prevede che le lotterie sono 
individuali tenendo conto della rilevanza 
nazionale ed internazionale, del collega­
mento con fatti e rievocazioni storiche, 
artistiche, culturali e avvenimenti sportivi 
della validità, della finalità e della conti­
nuità nel tempo dell'avvenimento abbinato. 
Nella loro individuazione si deve osservare 
una equilibrata ripartizione geografica e 
garantire, nell'avvicendamento annuale, 
lotterie per ogni gruppo di manifestazioni 
culturali, storiche, sportive e folkloristiche 
di rilevanza nazionale; 

attualmente sono abbinate alle lotte­
rie nazionali diverse manifestazioni di ca­
rattere sportivo e culturale per le quali 
sono in gran parte disattesi quei precetti, 
espressamente previsti dalla legge, di 
« equilibrata ripartizione geografica ed av­
vicendamento annuale »; 

per alcune di queste manifestazioni è 
stata disattesa la norma che prevede la 
risonanza nazionale dell'evento abbinato 
alla lotteria, in quanto oltre a non presen­
tare il valore storico, non sono conosciute 
al di là dei ristretti confini del luogo di 
attuazione (vedi lotterie: « Modamare », 
« Auto Storiche », « Battaglia dei fiori », 
« Sartiglia Oristano », « Rally Valle Ossolo-
ne », « Musica-Architettura S. Sepolcro », 
« Rassegna Teatro Benevento », « Sulmona 
Premio Caniglia », « Giostra Quintana Fo­
ligno », « Del Mare », « Iglesias », « 100 mi­
glia di Garda », « dello Spettacolo Caserta », 
« Nazionale di Lecce », « Castelli Malate­
stiani », « Palio e Balestra di Lucca-Massa 
Marittima », « Cavalcata Aleranica di Ales­
sandria », « Festival di Ciffuni-Vallesiani », 
« Bandieratori di Reggio Emilia »; 

la Federazione italiana tradizioni po­
polari ha, annualmente e da più anni, 
presentato il progetto di abbinare una lot­
teria nazionale alla rassegna nazionale del 
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folklore, denominata « Italia e regioni », 
che ogni anno si organizza a turnazione 
nelle varie regioni italiane e che impegna i 
gruppi folklorici italiani nella trasposizione 
scenica delle tradizioni popolari del pro­
prio territorio; evidentemente la cultura 
popolare non può essere messa in gara, 
poiché le tradizioni hanno tutte un alto 
valore tanto che esse possono confrontarsi 
senza competizione, tuttavia il « campio­
nato nazionale dei giochi e sport popola­
ri », che viene organizzato all'interno della 
manifestazione stessa, potrebbe costituire 
il momento di sana competizione da ab­
binare alla lotteria nazionale « Italia e Re­
gioni »; 

l'accoglimento del progetto di abbi­
nare una lotteria nazionale alle tradizioni 
folkloriche di tutte le regioni d'Italia 
avrebbe potuto realizzare, ai sensi della 
legge, quelle esigenze di equilibrata ripar­
tizione geografica per manifestazioni 
aventi sicura rilevanza su tutto il territorio 
nazionale (solo i venticinque mila iscritti 
alla federazione italiana tradizioni popo­
lari con i rispettivi familiari costituireb­
bero una solida base di partenza che nes-
sun'altra lotteria può vantare) — : 

quali siano i motivi ostativi per il 
mancato inserimento della rassegna nazio­
nale del folklore denominata « Italia e Re­
gioni », organizzata dalla federazione ita­
liana tradizioni popolari, fra le manifesta­
zioni abbinate alle lotterie nazionali; 

se intenda inserire detta manifesta­
zione fra quelle cui abbinare una lotteria 
nazionale per l'anno 1998. (5-02281) 

VOLONTÈ e MARINACCI. - Al Mini­
stro della pubblica istruzione. — Per sapere 
- premesso che: 

la commissione scientifica, incaricata 
dal Ministro della pubblica istruzione di 
definire i programmi scolastici per le fu­
ture generazioni di studenti, ha concluso e 
presentato in data 13 maggio 1997 i suoi 
lavori; 

i quaranta componenti della predetta 
commissione che hanno elaborato il pro­
getto sono sicuramente persone di provata 
competenza e professionalità - : 

se non ritenga grave la mancanza, in 
seno alla commissione, di rappresentanti 
delle associazioni dei giovani, dei genitori e 
del corpo insegnante, atteso che la loro 
presenza avrebbe certamente dato un si­
gnificativo contributo per la migliore de­
finizione dei programmi quali parti diret­
tamente interessate agli stessi. (5-02282) 

EDO ROSSI e RUGGERI. - Al Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere — premesso che: 

la Galbani è un'impresa italiana di 
proprietà, per il 90 per cento di capitale, 
della società multinazionale Danone dal 
1989; 

la Galbani, dopo aver attuato in que­
sti giorni diversi interventi innovativi di 
processo che hanno aumentato la produt­
tività dei singoli stabilimenti, ha presentato 
nei giorni scorsi un piano di ristruttura­
zione del gruppo che prevede la riduzione 
di 1200 dipendenti e la chiusura di due 
stabilimenti produttivi; 

tale piano prevede nei prossimi due 
anni investimenti per automazioni e am­
mortamenti per 350 miliardi di lire - : 

quale sia la quantità dei finanzia­
menti pubblici erogati dallo Stato nel pe­
riodo 1989-1996; 

a quale titolo tali eventuali finanzia­
menti siano stati erogati; 

se, e per quali quantità, il nuovo 
programma d'investimenti finalizzato al­
l'automazione e all 'ammortamento presen­
tato dalla Galbani al Ministero dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato, pre­
veda l'intervento di fondi pubblici. 

(5-02283) 
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BRACCO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno e dei 
beni culturali e ambientali con incarico per 
lo spettacolo e lo sport — Per sapere — 
premesso che: 

il 12 maggio 1997, alle 15,50, è stata 
registrata in Umbria, nella zona tra i monti 
Martani e la media valle del Tevere, una 
forte scossa di terremoto del settimo grado 
della scala Mercalli; 

nel territorio dei comuni di Todi, di 
Giano dell'Umbria, e, soprattutto, di Massa 
Martana, epicentro del sisma, si sono 
avute, insieme al comprensibile panico de­
gli abitanti, costretti ad abbandonare prov­
visoriamente le loro abitazioni, lesioni a 
case, edifici pubblici e privati e monu­
menti, che, ad un giorno dall'episodio si­
smico, risultano ben più gravi di quanto 
apparso ad un primo sommario bilancio; 

nel territorio del comune di Massa 
Martana, ad una ricognizione più appro­
fondita, i danni appaiono particolarmente 
rilevanti: il centro storico è completamente 
evacuato e transennato, le scuole e la bi­
blioteca comunale sono inagibili, la sede 
del comune è lesionata, con gravi disagi 
per il trasferimento degli uffici operativi 
fuori dal centro storico, mentre vi sono già 
state più di settanta ordinanze di sgombero 
di abitazioni e si è in attesa di altri prov­
vedimenti analoghi, via via che procede la 
verifica della situazione ad opera dei vigili 
del fuoco e dei tecnici degli enti locali, 
della regione e della protezione civile; 

l'area interessata dal fenomeno si­
smico è caratterizzata dalla presenza di un 
ricco patrimonio storico-artistico, parte del 
quale risulta gravemente danneggiato (tut­
te le chiese del territorio di Massa Martana 
sono state seriamente colpite, in partico­
lare i due noti complessi monumentali di 
Santa Maria della Pace e di Santa Maria in 
Pantano); 

il tessuto economico della zona, pre­
valentemente agricola, con alcuni impor­
tanti insediamenti turistici, può avere ine­
vitabili contraccolpi a seguito del sisma — : 

quali valutazioni abbiano fatto della 
situazione, quali provvedimenti abbiano 
preso ed intendano prendere per far fronte 
all'emergenza e in che modo ritengano di 
impegnarsi per sostenere il recupero del­
l'edificato danneggiato, il restauro del pa­
trimonio monumentale e storico-artistico e 
la ripresa di una normale vita economica 
nei territori colpiti. (5-02284) 

BUTTI e NAPOLI. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere — pre­
messo che: 

dalla stampa gli interroganti hanno 
appreso la notizia della decisione, matu­
rata durante il Consiglio dei ministri del 13 
maggio 1997, di mettere in atto provvedi­
menti di sospensione delle richieste di col­
locamento a riposo di migliaia di inse­
gnanti; 

il mondo della scuola vive in questi 
mesi un'incertezza totale e preoccupante 
dovuta alla scarsa chiarezza delle circolari 
con cui il Ministro interrogato avrebbe la 
pretesa di riformare programmi e strut­
tura scolastica; 

in questo contesto è facile immagi­
nare il disagio, ad esempio, degli insegnanti 
precari che da tempo sollecitano, produ­
cendo anche proposte concrete, il Ministro 
interrogato ad assumere una decisione in 
merito al loro futuro; 

il Ministro non ha ancora risposto ai 
precedenti atti di sindacato ispettivo pre­
sentati su identico tema dai sottoscritti 
parlamentari — : 

se non ritenga sia il caso di sospen­
dere i concorsi ordinari, per titoli ed esami, 
in attesa di conoscere i contenuti della 
proposta avanzata dal movimento nazio­
nale precari che comprende ipotesi di 
nuove procedure per il reclutamento, l'abi­
litazione e l'idoneità; 

se non ritenga utile avviare i corsi 
abilitativi, previste dalla legge n. 549 del 
1995, tenendo in considerazione l'anzianità 
di servizio, la professionalità dei docenti e 
l'idoneità; 
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se non appaia indispensabile valo­
rizzare gli insegnanti precari o in esu­
bero attraverso un loro impiego alter­
nativo. (5-02285) 

ALBERTO GIORGETTI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro dei 
beni culturali e ambientali con incarico per 
lo spettacolo e lo sport — Per sapere -
premesso che: 

risulta all'interrogante, sia per infor­
mazioni apprese dal consiglio d'ammini­
strazione dell'ente lirico di Verona, che da 
organi di stampa, che il citato ente lirico 
avrebbe accumulato, durante l'esercizio 
1996, un deficit di circa otto miliardi; 

da controlli effettuati da organi com­
petenti dell'Enpas l'ente lirico di Verona 
non avrebbe effettuato versamenti regolari 
dei contributi previdenziali tali da pro­
durre una sanzione a carico dello stesso di 
circa cinque miliardi; 

sembrerebbero emergere debiti fuori 
bilancio per oltre un miliardo di lire - : 

quali iniziative intenda intraprendere 
per fare immediata chiarezza sul debito 
globale accumulato dall'ente; 

se non ritenga opportuno istituire una 
immediata commissione ministeriale di in­
dagine per valutare appieno le responsa­
bilità dell'attuale sovrintendente e del se­
gretario generale, valutando anche l'ipotesi 
di un possibile intervento governativo; 

quali iniziative intenda intraprendere 
per consentire il regolare svolgimento della 
stagione lirica imminente, vista la partico­
lare importanza che riveste per la cultura 
internazionale e l'indotto economico tale 
manifestazione; 

se non ritenga di invitare il sovrin­
tendente ad avvalersi della collaborazione 
delle forze politiche comunali e delle forze 
imprenditoriali della città, fino ad oggi 
escluse dalla gestione con risultati estre­
mamente negativi. (5-02286) 

VOLONTÈ. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

il cantiere Intermarine di Sarzana (La 
Spezia) è sorto alla fine degli anni sessanta 
lungo le sponde del fiume Magra, in zona 
ambientalmente e turisticamente pregiata, 
con una disinvolta interpretazione urbani­
stica (interpretazione compatibile in 
quanto cantiere di costruzione di natanti 
in plastica per la nautica da diporto; in 
realtà il cantiere fu subito e totalmente 
impegnato nell'industria militare con la 
costruzione di cacciamine in vetroresina); 
in seguito esso ha goduto di concessioni 
edilizie che hanno dato luogo anche ad una 
denuncia alla magistratura, né si è mai 
dato seguito alla norma che consente di 
rilocalizzare l'insediamento in altra area 
della provincia, come previsto dalla legge 
regionale n. 43 del 1982; 

per questi motivi la proprietà ha « de­
biti » pesanti con le comunità locali, con­
correndo per contro a determinare un 
significativo impatto ambientale sul fiume; 

lo scorso anno la proprietà ha acqui­
stato il cantiere Crestitalia, suo concor­
rente, posto sull'opposta sponda del fiume, 
in comune di Ameglia, acquisendone anche 
le maestranze (settanta persone) e le com­
messe, ma non gli immobili, lasciati in 
proprietà alla Crestitalia Yards); 

l'azienda sta cercando di licenziare 
sessantotto dipendenti e tale provvedi­
mento si cala in una realtà drammatica­
mente provata dalla disoccupazione e da 
una crisi strutturale (Oto Melara, Arsenale, 
Enel e l'indotto relativo), che si sovrappone 
alla grave situazione generale; 

l'attuale « portafoglio ordini » del­
l'azienda è pari a circa 400 miliardi ed 
altre commesse sono in corso, mentre si 
attendono anche le misure del cosiddetto 
pacchetto Treu e del nuovo piano nazio­
nale della difesa; 

sono ricorrenti e pubbliche le voci di 
vendita della Intermarine, per cui i licen­
ziamenti andrebbero letti in una ottica 
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puramente aziendalistica di vendita a 
prezzi più remunerativi, al di fuori di 
qualsiasi sensibilità etica e sociale - : 

se non intendano intervenire per ga­
rantire il mantenimento dei livelli occupa­
zionali esistenti alla Intermarine ed at­
tuare tutte le misure di competenza atte a 
demistificare e fugare le pretestuose mo­
tivazioni dell'azienda in merito ai dichia­
rati licenziamenti. (5-02287) 

CÈ. — Al Ministro dell'interno. - Per 
sapere - premesso che: 

in data 30 aprile 1997 è giunta notizia 
della « bocciatura » da parte del commis­
sario di Governo, della cosiddetta legge di 
riordino della sanità lombarda, « bocciatu­
ra » peraltro ampiamente prevista e auspi­
cata da quanti hanno a cuore il futuro dei 
cittadini lombardi; 

in piena campagna elettorale per le 
amministrative la giunta Formigoni, inop­
portunamente, ha tappezzato la città di 
Milano di manifesti dal titolo vistoso « la 
sanità lombarda è cambiata in meglio » 
prima che la legge avesse ricevuto il visto 
del Governo, fosse stata pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della regione Lombar­
dia ed entrasse in vigore; 

pare che i manifesti siano stati affissi 
solo nella città di Milano e nelle realtà 
interessate dal voto amministrativo del 27 
aprile; 

se così fosse, ad avviso dell'interro­
gante si configurerebbero gli estremi per 
un esposto alla Procura della Repubblica e 
comunque alla Corte dei conti per dissi­
pazione di denaro pubblico - : 

in quali comuni siano stati affissi i 
manifesti che annunciavano pomposa­
mente i cambiamenti in positivo della sa­
nità lombarda; 

quali provvedimenti intenda eventual­
mente adottare - nei limiti stabiliti dal­
l'ordinamento — affinché simili fatti non 
abbiano a ripetersi. (5-02288) 

LECCESE. — Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere - premesso che: 

è in atto in queste ore l'ennesima 
invasione del territorio del Kurdistan ira­
cheno da parte delle forze armate turche 
alla ricerca dei ribelli curdi turchi del Pkk; 

l'operazione in corso, secondo l'asso­
ciazione turca per i diritti umani, nonché 
varie fonti diplomatiche ed informazioni 
giornalistiche locali, è profondamente di­
versa da quelle precedenti sia per la quan­
tità di uomini impiegati, tra i 70 e i 100 
mila; sia per la potenza dei mezzi impie­
gati, che includono decine di aerei Falcon 
16 e di modernissimi elicotteri, oltre a 
centinaia di mezzi blindati, tutti dotati di 
tecnologia di altissimo livello; 

lo spiegamento di forze lungo il con­
fine copre un'area di oltre 350 chilometri 
da Shirnak ad Harari; non tutte le truppe 
sono già penetrate in territorio curdo ira­
cheno, ma è confermato che è in atto 
un'azione in profondità nel corso della 
quale si stanno eseguendo bombardamenti 
con l'artiglieria pesante; 

accanto all'ingente numero di mezzi 
militari sono presenti anche strumenta­
zioni per la ricerca di acqua nel sottosuolo, 
il che induce alla conclusione che i militari 
turchi intendono questa volta occupare il 
territorio curdo-iracheno per un periodo 
di tempo più prolungato; 

è noto in Turchia, come riportato da 
tutti i giornali locali, che circa 500 uomini 
dei servizi di sicurezza del Governo di 
Ankara si trovano nel Kurdistan iracheno 
per addestrare ed armare bande parami­
litari di turchi etnici, o Turcomanni, che 
vivono in Nord Iraq, al fine di costituire 
una testa di ponte permanente in territorio 
iracheno; 

contemporaneamente all'invasione in 
corso, i militari turchi stanno in questo 
momento bombardando indiscriminata­
mente con la forza aerea e l'artiglieria 
pesante i villaggi di Tunjeli, Lycie, Shirmak, 
Bitlis ed altri, causando decine di morti e 
feriti non solo tra i ribelli, ma soprattutto 
tra la popolazione civile curda; 
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con queste operazioni vengono an­
cora una volta calpestati i diritti umani 
della popolazione curda da parte del Go­
verno turco, condannato inutilmente già 
molte volte dalle Nazioni Unite, dal-
PUnione europea e dallo stesso Parlamento 
italiano, ma mai dal Governo italiano; 

il volume di forza utilizzato nell'ope­
razione militare in corso non avrebbe po­
tuto essere impiegato senza il tacito as­
senso delle potenze occidentali; 

l'invasione iniziata ieri avviene alla 
vigilia di una serie di grandi manovre 
navali nel Mediterraneo orientale che ve­
dranno la partecipazione, accanto alla 
Turchia, di Israele e degli Stati Uniti; 

tali manovre ed alleanze, congiunta­
mente all'invasione in corso, causano 
grandi tensioni all'interno del mondo 
arabo, che hanno infatti già portato allo 
schierarsi della Russia e della Cina accanto 
a paesi come la Siria e l'Iran; 

l'Unione europea sembra aver per­
duto qualsiasi iniziativa nello scacchiere 
medio-orientale, rimanendo anzi pericolo­
samente tagliata fuori dagli ultimi sviluppi; 

l'ambizione della Turchia di diventare 
una grande potenza regionale e di entrare 
nell'Unione europea non è compatibile con 
la mancanza di democrazia interna e con 
la costante violazione dei diritti umani dei 
curdi; 

dette ambizioni e violazioni, anzi, co­
stituiscono una minaccia costante per la 
pace, la sicurezza e la stabilità della re­
gione; 

il rifiuto turco a modificare in qua­
lunque misura la propria politica di re­

pressione nei confronti dei curdi ben si 
specchia nell'intollerabile atteggiamento 
dell'ambasciatore turco in Italia, il quale, 
in una recente lettera a un parlamentare 
italiano, non ha esitato a definire « fian­
cheggiatori dei terroristi » i parlamentari 
italiani che hanno firmato appelli o hanno 
partecipato a conferenze in Italia per la 
pace in Turchia —: 

se non ritenga opportuno condannare 
l'invasione attuale del territorio curdo-ira­
cheno da parte della Turchia, in quanto 
compiuta in violazione del diritto interna­
zionale, e richiedere l'immediato ritiro 
delle truppe turche dal territorio iracheno; 

se non ritenga di attivarsi affinché sia 
assicurato il rispetto dei diritti umani fon­
damentali e soprattutto il diritto alla vita 
della popolazione curda sotto attacco in 
questo momento in Turchia; 

se non ritenga opportuno che 
l'Unione europea al di là delle numerose 
condanne del Parlamento europeo, esca da 
quello che all'interrogante sembra il suo 
torpore ed assuma un ruolo attivo per la 
pace, la giustizia e la stabilità nello scac­
chiere medio-orientale, ed in particolare 
nella regione interessata all'attuale crisi, 
prima di essere tagliata fuori da interessi 
estranei a quelli europei; 

quali iniziative intenda assumere nei 
confronti del Governo turco, anche alla 
luce delle citate dichiarazioni del diplo­
matico turco, che ha severamente e 
impunemente offeso decine di parla­
mentari italiani, appartenenti ad ogni 
schieramento. (5-02289) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

TARADASH. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

se corrisponda al vero quanto riferito 
dal quotidiano 77 Giornale in data 14 mag­
gio 1997, secondo cui Gilberto Buson, uno 
degli otto componenti il commando che ha 
occupato nella notte tra P8 e il 9 maggio 
1997 il campanile di San Marco a Venezia, 
sarebbe stato picchiato selvaggiamente su­
bito dopo l'arresto, quando ormai era già 
stato immobilizzato e reso innocuo. I colpi 
- riferisce // Giornale sulla base delle 
dichiarazioni degli avvocati del Buson - gli 
sarebbero arrivati da un non meglio iden­
tificato oggetto contundente e gli avrebbero 
leso il timpano destro; 

se corrisponda al vero - secondo 
quanto riferisce lo stesso quotidiano - che 
Gilberto Buson, poi ricoverato in ospedale 
in prognosi riservata, sarebbe stato con­
dotto, dopo l'arresto, in una stanza, denu­
dato e pestato con estrema violenza. 

(4-09990) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale, del tesoro, del bi­
lancio e della programmazione economica e 
della pubblica istruzione. — Per conoscere: 

i motivi per cui si voglia impedire al 
personale docente, che ha maturato l'età 
pensionabile, di andare in pensione; 

se non ritengano che un ulteriore 
blocco offenda i princìpi costituzionali e 
della libertà e sia un insopportabile so­
pruso ai danni di una benemerita categoria 
che ha sempre compiuto il suo dovere con 
abnegazione ed alto senso del dovere, an­
che se ha percepito stipendi molto bassi, 
che non hanno riscontro in tutta la pub­
blica amministrazione; 

se non ritengano giusto che i docenti 
che hanno presentato domanda di pen­
sione siano collocati in quiescenza, senza 
odiose forme di blocco; 

se non ritengano di aprire le porte 
della docenza scolastica a quella moltitu­
dine di giovani laureati che da anni atten­
dono di potere svolgere l'attività di inse­
gnante. (4-09991) 

LUCCHESE. - Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere: 

se il personale dipendente dell'Eni 
abbia usufruito di prepensionamenti nel­
l'ultimo quinquennio e quale sia il numero 
complessivo di quelli che sono andati in 
pensione e di quelli che si sono dimessi; 

se siano state effettuate assunzioni e 
quale sia stato il criterio di selezione; 

a quanto risultino che ammontino 
le spese di rappresentanza dell'ente, 
nonché l'appannaggio complessivo annuo 
del presidente, dell'amministratore dele­
gato, dei componenti il consiglio di am­
ministrazione. (4-09992) 

SOSPIRI. — Ai Ministri dell'ambiente e 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

in località Lido delle Sirene (Anzio), si 
vorrebbe procedere alla installazione di un 
ripetitore per telefonia mobile; 

la notizia ha già determinato forti 
reazioni da parte dei cittadini residenti; 

l'impatto ambientale derivante da tale 
impianto sarebbe molto alto - : 

quali iniziative ritengano di assumere 
con urgenza, anche con le autorità locali e 
regionali, per bloccare, intanto, la predetta 
installazione; 

se non ritengano dover intervenire, 
attraverso la prefettura competente per 
territorio, al fine di promuovere un tavolo 
di concertazione che approfondisca il prò-
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blema e porti, semmai, alla individuazione 
di un sito alternativo. (4-09993) 

BERGAMO. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - premesso che: 

gli oltre 1000 dipendenti della Get 
spa, concessionaria del servizio riscossione 
dei tributi in Calabria e nella provincia di 
Salerno, sono in forte stato di agitazione a 
causa della perseveranza con cui la società 
si ostina a non corrispondere i pagamenti 
delle spettanze residue dello stipendio 
della mensilità di marzo del 1997 e del­
l'intero stipendio del mese di aprile del 
1997, oltre al premio di rendimento; 

i lavoratori della sede di Catanzaro, 
per ottenere il pagamento delle spettanze 
relative ai mesi di gennaio, febbraio e 
dell'80 per cento di quello di marzo, sono 
stati costretti a ricorrere ad azioni legali e 
a promuovere l'emanazione, quindi, di de­
creti ingiuntivi; 

i dipendenti vivono in uno stato di 
estremo disagio a causa della grande in­
certezza e dei fondati timori per il loro 
futuro anche perché, come del resto è 
facile comprendere per il difficile contesto 
sociale calabrese, nella stragrande maggio­
ranza dei casi si tratta di famiglie mono­
reddito ed esiste una concreta difficoltà 
per la gestione del quotidiano; 

i lavoratori della Get hanno richiesto, 
come d'altra parte ha fatto più volte l'in­
terrogante senza, peraltro, ricevere alcuna 
risposta dal Ministro delle finanze Visco, 
delle garanzie sul loro futuro anche in 
ordine al fatto che la richiesta di recesso 
avanzata dalla Get con decorrenza 1° lu­
glio 1997, accresce i dubbi relativamente 
alle difficoltà per ottenere ogni retribu­
zione fino alla scadenza della concessione 
che avverrà il prossimo 30 giugno - : 

quali provvedimenti urgenti intenda 
adottare per fornire ogni opportuna ga­
ranzia ai dipendenti della Get spa, tesa alla 
soluzione del problema delle spettanze so­
spese, denunciato anche all'autorità giudi­
ziaria nonché all'ispettorato del lavoro; 

se non sia il caso che vengano assi­
curate a questi dipendenti tutte le garanzie 
che il caso impone e, soprattutto, dia cer­
tezze visibili per il loro futuro. (4-09994) 

CORDONI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

con l'inizio del periodo estivo ed in 
coincidenza della stagione turistica, le fer­
rovie dello Stato hanno provveduto a va­
riare l'orario ferroviario; 

la variazione dell'orario ha ridimen­
sionato notevolmente la presenza di treni 
nel comprensorio apuano e nella provincia 
di Massa Carrara; 

in particolare è stata decisa la sop­
pressione, a partire dal primo giugno pros­
simo di quattro espressi, che collegano il 
centro-sud del paese alla Francia (espressi 
nn. 367-367 bis-364 e 364 bis); 

la soppressione di questi treni pena­
lizza pesantemente pendolari, studenti, e 
danneggia l'economia turistica della pro­
vincia; 

per i treni soppressi è prevista una 
sostituzione con convogli intercity, che 
però non effettueranno fermate nelle sta­
zioni di Massa o Carrara 

per quale motivo l'ente Ferrovie dello 
Stato ritenga di poter decidere di non 
effettuare più fermate per i convogli in­
tercity nella provincia di Massa Carrara; 

se non intenda intervenire affinché 
siano ripristinate le fermate per treni ve­
loci nelle stazioni di Massa e Carrara. 

(4-09995) 

ARMAROLI. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

all'ospedale Galliera di Genova, dopo 
i servizi di pediatria e di chirurgia pedia­
trica, verrà cancellato quello di neuropsi­
chiatria infantile; 
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viene così cancellato il servizio am­
bulatoriale che ogni anno segue e cura 
almeno 1500 bambini: neonati a rischio, 
bambini epilettici, bambini con problemi 
psichiatrici, che hanno bisogno di essere 
seguiti; 

tale decisione è determinata dal fatto 
che il piano sanitario regionale prevede di 
concentrare l'assistenza pediatrica al Ga­
simi, ma soprattutto perché il servizio di 
neuropsichiatria infantile non è in attivo; 

da parte delle famiglie dei bambini, 
sino ad oggi seguiti dai tre medici della 
neuropsichiatria infantile del Galliera, c'è 
grande apprensione e preoccupazione per 
il venir meno di questo, per loro, fonda­
mentale punto di riferimento e di assi­
stenza -: 

se non ritenga opportuno intervenire 
al fine di garantire ai pazienti interessati e 
alle loro famiglie un servizio idoneo e 
efficiente, tenendo presente la specificità 
del lavoro svolto dal servizio ambulatoriale 
che sarà soppresso; 

se non sia il caso, in taluni e circo­
stanziati episodi quale il presente, assu­
mere le decisioni in merito alla chiusura o 
meno di un servizio reso da una struttura 
sanitaria non solamente secondo criteri 
economistici, ma anche considerando le 
peculiarità assolutamente uniche delle pre­
stazioni fornite e, come in questa occa­
sione, difficilmente sostituibili. (4-09996) 

SINISCALCHI. - Ai Ministri del tesoro 
e dei beni culturali e ambientali e con 
incarico per lo spettacolo e lo sport. — Per 
sapere - premesso che: 

il Banco di Napoli è proprietario di 
una ricca e preziosa collezione di quadri, 
bronzi ed altri oggetti di antiquariato di 
straordinario valore storico ed artistico; 

parte di questa collezione, patrimonio 
della cultura artistica napoletana, si trova 
attualmente nel museo di Capodimonte, in 
esposizione, mentre un'altra parte di essa 

è custodita presso la sede centrale del 
Banco di Napoli e delle agenzie periferiche 
della città; 

un rilevante numero delle opere si 
trovano attualmente sottoposto al vincolo 
di cui alla legge n. 1089 del 1939 che, 
tuttavia, non impedisce la dispersione della 
collezione, la vendita ed il trasferimento 
della stessa in altre città - : 

quali provvedimenti intendano adot­
tare al fine di scongiurare la dispersione 
delle opere d'arte che rappresentano da 
sempre patrimonio di identità culturale 
per la comunità napoletana. (4-09997) 

BERTUCCI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

negli ultimi tempi nella terza circo­
scrizione del comune di Roma si sono 
verificati gravissimi episodi di violenza, 
stupri e aggressioni; 

la popolazione locale ha più volte 
espresso il proprio disagio e la più viva 
preoccupazione per il diffondersi del fe­
nomeno della criminalità nell'intera zo­
na - : 

quali intendimenti abbia per far 
fronte a questi episodi che si stanno sus­
seguendo in modo allarmante e se non 
ritenga opportuno aumentare la vigilanza 
di polizia sull'intero territorio della terza 
circoscrizione. (4-09998) 

BAMPO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri della difesa, del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato 
e degli affari esteri. — Per sapere - pre­
messo che: 

dal 26 giugno 1996 è giacente presso 
la Camera la proposta di legge n. 1649, 
recante norme in materia di compensa­
zioni industriali correlate a contratti di 
armamento, primo firmatario l'interro­
gante che, se diventasse legge, dovrebbe 
regolare le compensazioni industriali le 
quali, a fronte di ogni contratto di acquisto 
dall'estero da parte di amministrazioni 
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dello Stato, dovrebbero garantire all'indu­
stria nazionale un numero di ore lavorative 
pari a quelle contenute nei beni acquistati; 

tale proposta di legge non è ancora 
stata calendarizzata per la discussione in 
Commissione difesa; 

i detrattori di questa proposta sosten­
gono l'inutilità di una regolamentazione 
per legge, in quanto sarebbe sufficiente 
una direttiva del Ministero della difesa; 

la direttiva del 1983 del Ministro della 
difesa prò tempore senatore Spadolini è 
stata costantemente disattesa; 

dal 1983 ad oggi sono stati importati 
materiali di armamento per almeno mille 
miliardi all'anno, che, con una legge sulle 
compensazioni, avrebbero garantito l'occu­
pazione di seimila addetti per quattordici 
anni, dal 1983 ad oggi; 

nel quadro del piano di aggiorna­
mento dei sistemi di trasporto aereo, il 
Ministero della difesa sta acquistando dagli 
Usa velivoli CI30, per un importo di circa 
duemila miliardi; 

il Ministro della difesa ha incaricato 
PAlenia di coordinare il pacchetto di com­
pensazioni industriali per l'area velivolista 
e dei componenti e Fiat Avio per l'area 
motoristica; 

il piano di compensazioni predisposto 
dall'Alenia prevede per il 60 per cento 
attività di progettazione per lo sviluppo del 
C-27J, versione aggiornata del G222, già 
oggetto di un accordo industriale auto­
nomo tra Loockheed ed Alenia, e quindi 
non rinegoziabile a titolo di compensazioni 
per il contratto CI 30; 

l'amministrazione della difesa non è 
impegnata ad acquistare i futuri C-27J; 

l'amministrazione della difesa ha in 
corso l'acquisto di missili Tow per un 
importo di cento miliardi per il 1997; 

il Ministro della difesa ha incaricato 
l'Alenia-Spazio di coordinare il relativo 
pacchetto di compensazioni industriali - : 

se esista la volontà del Governo di 
regolamentare per legge il problema delle 
compensazioni industriali, attraverso ini­
ziative normative - anche urgenti - di sua 
competenza per superare la grave crisi 
occupazionale del settore e garantire una 
occupazione di circa seimila addetti; ov­
vero se preferisca rimettere al Parlamento 
ogni scelta di iniziativa in materia; 

quali siano realmente i contenuti di 
offset contrattualmente certi dei due con­
tratti summenzionati; 

quali aziende italiane abbiano stipu­
lato contratti di vendita con gli Usa di loro 
prodotti a fronte degli impegni di off-set 
derivanti dai due contratti di acquisto della 
nostra amministrazione della difesa; 

quante ore di lavoro corrispondano 
per ciascuna azienda a fronte dei suddetti 
contratti di off-set] 

per quali motivi il Ministero della 
difesa abbia incaricato l'Alenia, l'Alenia 
Spazio, Fiat Avio a coordinare la messa a 
punto del piano di compensazioni indu­
striali; 

per quali motivi il Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato non 
abbia avocato a sé il diritto-dovere di 
identificare le attività industriali più biso­
gnose di off-set per recuperare lo scarto 
tecnologico, per saturare potenzialità in 
crisi, perché strategicamente importanti 
per il piano industriale nazionale. 

(4-09999) 

ANGELICI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

da molti anni insegnanti di scuola 
elementare vengono utilizzati presso gli 
istituti magistrali per svolgere l'insegna­
mento della teoria e della pratica didattica, 
riscontrabile nella programmazione di 
classe; 

essi altresì assicurano la partecipa­
zione a pieno titolo, in molti progetti edu­
cativi, attuati all'interno della scuola; la 
partecipazione ai corsi di aggiornamento 
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per la scuola superiore svolti nell'istituto 
magistrale od enti riconosciuti dal mini­
stero della pubblica istruzione; l'accesso al 
fondo di incentivazione dell'istituto magi­
strale; la partecipazione agli organi colle­
giali (collegio dei docenti, consigli di classe, 
colloqui con le famiglie); la partecipazione 
alle attività aggiuntive programmate per le 
classi (cinefórum o altro); l'obbligo del 
completamento dell'orario di cattedra con 
la sostituzione di docenti di ruolo dell'isti­
tuto Magistrale che risultano assenti. Di 
fatto, svolgono funzioni di insegnamento 
alla pari dei docenti della scuola superiore, 
ciò che trova un parziale riconoscimento 
nelle ordinanze ministeriali nn. 180 del 
1992 e 165 del 1994 che definiscono per gli 
esercitatori didattici l'orario di cattedra di 
18 ore, come avviene per i colleghi della 
scuola superiore - : 

se non ritenga del tutto inopportuno 
il loro eventuale rientro dopo molti anni 
nelle sedi di titolarità della scuola elemen­
tare nel momento in cui l'istituto magi­
strale non sarà più abilitante; 

se non ritenga altresì che ciò disper­
derebbe un patrimonio conoscitivo e pro­
fessionale accumulato nel corso degli anni 
e pertanto se non ritenga di impegnarsi 
affinché venga riconosciuta sul piano giu­
ridico la funzione docente svolta presso 
l'istituto magistrale, che si basa anche sul 
prerequisito del titolo di laurea dei docenti 
di esercitazioni didattiche in servizio; 

se non ritenga, infine, assegnando 
l'attuale normativa agli esercitatori didat­
tici il compito di assistenti del docente di 
pedagogia e non considerando le esercita­
zioni didattiche attività di insegnamento, 
proporre adeguamenti normativi che per­
mettano agli esercitatori l'accesso ai corsi 
abilitanti speciali o di riconversione o ai 
concorsi per titoli, in modo da consentire 
loro di poter conseguire il titolo di abili­
tazione, requisito necessario per l'inclu­
sione nell'organico del personale docente 
della scuola superiore. (4-10000) 

DANIELI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

la polizia ferroviaria di Foggia si è 
sempre distinta, tra i posti di polizia fer­
roviaria del compartimento, per i brillanti 
risultati ottenuti nella lotta al traffico di 
sostanze stupefacenti e nel reprimere gli 
assalti ai treni merci trasportanti sigarette 
da parte della criminalità organizzata, ma 
soprattutto per l'encomiabile rapporto 
professionale ed umano con i cittadini; 

a quanto risulta all'interrogante, dal­
l'insediamento del neo dirigente, dottor 
Angelo Bruno, gli operatori della polizia 
ferroviaria subirebbero un'inaccettabile 
pressione psicologica, con velate minacce 
di adozione di provvedimenti disciplinari 
al fine di aumentare il numero statistico 
delle persone identificate e contrawenzio-
nate; 

questa persecuzione dei viaggiatori, 
infastiditi dall'immotivata richiesta dei do­
cumenti, crea disagio e disappunto; 

il predetto dirigente, proveniente 
dalla questura, presta servizio a Foggia da 
oltre venti anni — : 

quali iniziative intenda intraprendere 
per accertare i fatti, per risolvere tale 
situazione e per assicurare ai cittadini e 
agli operatori una serena conduzione del 
servizio confacente a correttezza costitu­
zionale. (4-10001) 

FEI, BUTTI, LA RUSSA, TOSOLINI e 
CONTI. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - premesso che: 

in data 7 aprile 1997 il consiglio re­
gionale della Lombardia ha approvato la 
legge n. 72 recante norme per il riordino 
del servizio sanitario regionale e la sua 
integrazione con le attività dei servizi so­
ciali; 

numerose occasioni pubbliche e or­
gani d'informazione hanno riportato la no­
tizia che il Ministro della sanità ha pro­
nunciato dichiarazioni ostili, riprese da 
consiglieri regionali della stessa compagine 
politica in ordine al suddetto provvedi-
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mento, tanto da lasciar presagire una va­
lutazione politica e non istituzionale della 
nuova norma; 

l'opinione pubblica potrebbe inter­
pretare tali affermazioni di un autorevole 
esponente del Governo italiano e come un 
atteggiamento persecutorio e diffamante 
nei confronti dell'amministrazione regio­
nale, così da minare l'opportuna e pun­
tuale richiesta di autonomia proveniente 
dalla Lombardia; 

la Costituzione, all'articolo 117, attri­
buisce alla singola regione il potere di 
emanare norme legislative in materia di 
assistenza sanitaria ed ospedaliera; 

la giunta regionale della Lombardia, a 
causa della lottizzazione delle nomine dei 
direttori generali di ospedali e unità sani­
tarie locale, è stata costretta a commissa­
riare le aziende fino al 30 giugno 1997; 

nel caso in cui la regione fosse im­
possibilitata a provvedere alle nomine, per 
ragioni di emergenza e non legislative, si 
attiverebbe il potere sostitutivo da parte 
del Consiglio dei ministri; 

i criteri ispiratori della legge regionale 
sono in linea con i decreti legislativi 
nn. 502 del 1992 e 517 del 1993, in materia 
di riduzione delle Asl da 44 a 13 e loro 
dimensione provinciale, separazione tra le 
funzioni proprie delle Asl e quelle delle 
aziende ospedaliere, pieno rispetto dei 
ruoli e delle competenze degli enti locali, 
definizione del ruolo e dei compiti del 
distretto, riconoscimento della natura giu­
ridica del servizio sanitario, integrazione 
delle competenze sanitarie con quelle socio 
assistenziali; 

in data 5 maggio 1997 il Commissario 
del Governo nella regione Lombardia ha 
rinviato alla giunta ed al consiglio regio­
nale la suddetta legge: al punto 15 delle 
osservazioni il documento riporta: l'arti­
colo 15, comma 6, ove rinvia ad un termine 
futuro ed incerto la nomina dei nuovi 
direttori generali delle Aziende sanitarie 
locali, oltre a contrastare con i principi di 
certezza del diritto e di buon andamento 
dell'azione amministrativa, prorogando i 

termini perentori fissati dalla legge regio­
nale n. 4 del 1996 e già prorogati in via 
d'eccezione al 30 giugno 1997, viola i prin­
cipi della legislazione di riforma di cui 
all'articolo 3, comma 6, del decreto legi­
slativo n. 502 del 1992, che escludono ogni 
possibilità di gestione straordinaria delle 
aziende sanitarie; 

il Governo sta prorogando da quattro 
anni, di sei mesi in sei mesi, i commissari 
degli istituti di ricovero e cura a carattere 
scientifico. Infatti, il decreto legislativo 
n. 269 del 1993 impegnava il Governo ad 
emanare entro 120 giorni il regolamento 
per la nomina dei direttori generali di tale 
servizi. Da allora, invece il Governo, espro­
priando la regione dei suoi poteri di no­
mina, ha designato commissari propri, 
senza predisporre il regolamento - : 

se non ritenga eccessiva e contropro­
ducente per il Governo la polemica attuata 
sulla questione sanitaria della regione 
Lombardia; 

se non ritenga inopportuno, se non 
addirittura illegittimo, alla luce delle pre­
messe indicate, il rilievo posto dal com­
missario di Governo sulla nomina dei di­
rettori generali delle Aziende sanitarie lo­
cali, da tanto da somigliare ad un avver­
timento; 

se, con il predetto rilievo, il Governo 
intenda espropriare la regione del potere 
di nomina degli organi di gestione sanita­
ria, producendo un gravissimo atto politi­
co. (4-10002) 

CORDONI e BUFFO. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

la fusione dei due rami dell'attività 
della Banca euromobiliare di Milano con il 
Credito emiliano di Reggio Emilia ha de­
terminato il trasferimento di venti lavora­
tori residenti a Milano ed in comuni limi­
trofi presso la sede del Credito emiliano di 
Reggio Emilia; 

tra questi lavoratori trasferiti, che, in 
buona parte, prestano attualmente servizio 
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presso la sede centrale del Credito emi­
liano in Reggio Emilia, ci sono cinque 
lavoratrici con figli di età diversa, che si 
trovano quotidianamente costrette ad 
uscire di casa (a Milano) per raggiungere il 
posto di lavoro (a Reggio Emilia) in un 
orario compreso tra le 5 e le 6 del mattino, 
per ritornarvi non prima delle 20; 

questa situazione determina parec­
chie difficoltà e disagi familiari ai lavora­
tori ed in particolar modo alle lavoratrici 
in questione; 

per altro, il Credito emiliano opera in 
Milano attraverso una dozzina di agenzie e 
da alcune società controllate, presso le 
quali queste lavoratrici potrebbero essere 
facilmente trasferite — : 

in che modo intendano intervenire 
per garantire il rispetto dell'accordo inter­
venuto tra le organizzazioni sindacali e il 
Credito emiliano in merito alla incorpora­
zione da parte di Banca euromobiliare e 
alle conseguenze relative al trasferimento 
dei lavoratori, verificando la possibilità del 
mantenimento presso le sedi di Milano del 
Credito emiliano almeno delle lavoratrici 
che si trovano nella necessità di far fronte 
ad impegni di carattere familiare. 

(4-10003) 

MANZONI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dei beni culturali 
e ambientali con l'incarico per lo spettacolo 
e lo sport. — Per sapere — premesso che 
risulta all'interrogante che: 

sono stati presentati numerosi esposti 
agli organi nazionali della federazione ita­
liana pallavolo (Fipav), aderente al Coni, 
circa presunte irregolarità contabili ed am­
ministrative compiute da alcuni comitati 
regionali della federazione stessa; 

gli esposti in questione non avrebbero 
ricevuto risposta alcuna da parte del con­
siglio federale e del collegio dei revisori dei 
conti della Fipav; 

gli organismi centrali avrebbero ne­
gato ad alcuni dirigenti e tesserati alla 
federazione l'autorizzazione ad adire le vie 

legali nei confronti di altri dirigenti peri­
ferici responsabili di presunti illeciti, rin­
viandoli alla commissione disciplinare; 

la commissione disciplinare della Fi­
pav, investita di alcuni ricorsi, non solo 
non avrebbe discusso gli stessi nei termini 
stabiliti dal regolamento giurisdizionale Fi­
pav, ma non avrebbe nemmeno espresso il 
parere preventivo sulla loro ammissibilità; 

irregolarità amministrative e contabili 
sarebbero state commesse dalla presidenza 
federale della Fipav, estrinsecatesi nell'im­
piego di personale già dipendente dall'im­
presa edile del presidente, dall'utilizzo di 
un appartamento a Roma mai deliberato 
dal consiglio federale, dall'assunzione, in 
qualità di allenatore della squadra ma­
schile nazionale, dell'ex allenatore della 
società sportiva « Pallavolo Parma », della 
quale è stato presidente il presidente fe­
derale; 

strana apparirebbe la presenza di 
consiglieri federali della Fipav in seno a 
strutture con funzioni prettamente ammi­
nistrative/esecutive, come la commissione 
incaricata per la scelta e valutazione delle 
ditte appaltatrici e la commissione aggiu-
dicatrice, con evidente confusione di ruoli 
diversi ed inconciliabili; 

la stessa scelta dello sponsor per le 
nazionali non sarebbe avvenuta tramite 
apposita selezione; 

risulta all'interrogante inspiegabile, in 
presenza di sensibili avanzi di gestione, 
l'accensione di un mutuo di cinque mi­
liardi con la Banca nazionale del lavoro, 
autorizzato dal Coni; 

appare all'interrogante invero inspie­
gabile l'atteggiamento del Coni che, di 
fronte ad esposti circostanziati avverso i 
criteri e le modalità di indizione dell'as­
semblea nazionale Fipav del 17 novembre 
1996, pur ritenendoli pertinenti, non li 
abbia accolti costringendo gli interessati a 
ricorrere alla magistratura amministrati­
va —: 

se non intenda intervenire presso il 
presidente del Coni, dottor Mario Pescante, 
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perché sia accertata la situazione nella 
quale versa la Fipav nazionale, e, in pre­
senza di eventuali gravi irregolarità, si fac­
cia luogo alla nomina di una gestione com­
missariale per riportare la Fipav alla chia­
rezza e alla trasparenza di metodi e com­
portamenti che si addicano soprattutto al 
mondo sportivo. (4-10004) 

ANGHINONI. - Ai Ministri dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato, del­
l'ambiente e della sanità. — Per sapere -
premesso che: 

i progetti di adeguamento ambientale 
delle centrali termoelettriche di Ostiglia, 
Sermide, Tavazzano e Turbigo sono stati 
sottoposti dall'Enel direttamente ai mini­
steri dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato, dell'ambiente e della sanità 
secondo la procedura dettata dall'accordo 
procedimentale tra i suddetti ministeri del 
24 giugno 1989; 

il suddetto accordo procedimentale 
del 24 giugno 1989 costituisce, ad avviso 
dell'interrogante, un atto amministrativo 
illegittimo, perché viola le competenze re­
gionali di cui all'articolo 12 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 230 del 
1988 (il quale prevede che il progetto di 
adeguamento delle emissioni delle centrali 
termoelettriche esistenti venga presentato 
alla regione competente), nonché il dispo­
sto dell'articolo 17, comma 5, del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 203 del 
1988 il quale prevede che il ministero 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato, si attivi a seguito di rapporto della 
regione, e non su istanza dell'ENEL; 

in forza dell'articolo 4 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 203 del 
1988, le regioni devono formulare i piani di 
risanamento del proprio territorio, fis­
sando i valori delle emissioni degli impianti 
sulla base della miglior tecnologia dispo­
nibile e fissando inoltre (nell'ambito dei 
sudetti piani di risanamento e per zone 
particolarmente inquinate) valori limite 
delle emissioni più restrittivi di quelli de­
finiti dalle linee guida statali, nonché, per 

talune categorie di impianti, la determina­
zione di particolari condizioni di costru­
zione e di esercizio; 

le regioni non possono risanare il 
proprio territorio, se viene loro sottratta la 
competenza sui progetti di risanamento 
ambientale delle centrali termoelettriche 
esistenti, le cui emissioni costituiscono ol­
tre il 50 per cento delle emissioni di in­
quinanti dell'atmosfera; 

per le centrali Enel di Tavazzano e 
Turbigo l'Enel non ha rispettato le pre­
scrizioni contenute nei decreti di ambien-
talizzazione emessi dal Ministero dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato 
nel 1993 chiedendo una proroga dei ter­
mini scaduti nel 1996 che, finora, non è 
stata neppure concessa; 

il Ministero dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato non ha ancora 
provveduto in merito ai progetti di am-
bientalizzazione delle centrali di Ostiglia e 
Sermide, che sono stati successivamente 
modificati dall'Enel nel 1992, nel 1994, nel 
1995 e nel 1996 

se non convengano sulla necessità di 
revocare al più presto il sopracitato ac­
cordo procedimentale del 24 giugno 1989, 
affinché l'Enel sottoponga (nel rispetto del­
l'articolo 12 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 203 del 1988) i progetti 
di ambientalizzazione delle centrali di 
Ostiglia, Sermide, Tavazzano e Turbigo alla 
regione Lombardia, la quale, a sua volta, 
sottoporrà al Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato il proprio 
rapporto sulle misure da adottare per 
l'ambientalizzazione delle centrali sopra 
menzionate, secondo la procedura pre­
scritta dall'articolo 17, comma 5, del de­
creto del Presidente della Repubblica 
n. 203 del 1988. (4-10005) 

AMORUSO. - Ai Ministri della difesa e 
del tesoro. — Per sapere — premesso che: 

al Sig. Giuseppe Gentile, nato a Pu-
tignano (Ba), l ' i l /04/72 e residente in Lo-
corotondo, alla contrada Mancini, n. 60, in 
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data 23/07/91 veniva riconosciuta infer­
mità dipendente da causa di servizio a 
causa di un incidente occorsogli mentre 
espletava servizio militare; 

il nominato presentava istanza intesa 
ad ottenere la pensione privilegiata ordi­
naria e l'equo indennizzo - : 

a distanza di 6 anni dal riconosci­
mento dell'infermità di cui alla premessa, 
quali siano i motivi che hanno impedito, ad 
oggi, la conclusione dell'iter procedurale 
della pratica. (4-10006) 

RA VA e PENNA. - Al Ministro delle 
risorse agricole, alimentari e forestali. — 
Per sapere — premesso che: 

ampi territori del Piemonte ed in 
particolare della provincia di Alessandria e 
Asti sono stati gravemente colpiti da ec­
cezionali eventi calamitosi causati dalla 
siccità (in Piemonte non è piovuto per oltre 
100 giorni), dal gelo e dalle grandinate; 

tali eventi, singolarmente e cumulati­
vamente, hanno compromesso, in alcuni 
casi interamente, ed in molti altri in ma­
niera estremamente pesante (oltre il 40%), 
la produzione agricola, causando un gra­
vissimo danno ai produttori e ai trasfor­
matori —: 

se intenda promuovere una rapida 
iniziativa, d'intesa con la regione Piemonte, 
per valutare l'entità dei danni e attuare 
tutte le possibilità di intervento, predispo­
nendo adeguati e straordinari trasferi­
menti del fondo di solidarietà nazionale 
come previsto dall'articolo 2 della legge 14 
febbraio 1992, n. 185, per limitare i gravi 
danni subiti dalle imprese agricole e di 
trasformazione; 

se in tal senso intenda sollecitare un 
intervento straordinario dell'Unione euro­
pea a supporto dell'azione nazionale, al 
fine di assicurare le necessarie risorse che, 
dalle prime stime, risultano essere estre­
mamente elevate. (4-10007) 

STRADELLA. - Al Ministro del tesoro. 
— Per conoscere — premesso che: 

il presidente della camera di com­
mercio, industria, artigianato e agricoltura 
di Alessandria ha indirizzato il 2 maggio 
1997 la seguente lettera al Mediocredito 
centrale relativa alle provvidenze per le 
aziende danneggiate dall'alluvione del no­
vembre 1994: 

« Egregio Presidente, 

mi vedo costretto a sottoporre alla Sua 
cortese attenzione le preoccupazioni e le 
rimostranze che una recente lettera di 
Mediocredito ha suscitato tra gli operatori 
economici della provincia di Alessandria. 

Mi riferisco alla nota n. 27902 del 18 
aprile 1997, con la quale il Servizio am­
ministrazione agevolazioni del Suo istituto 
ha provveduto a trasmettere la modulistica 
di accompagnamento alla relazione finale 
per l'utilizzo del finanziamento di cui al­
l'articolo 1, comma 14, del Decreto del 
Ministero del Tesoro del 23 marzo 1995. 

Al proposito devo rilevare che la di­
stinta analitica che accompagna la dichia­
razione è impostata a un tale livello di 
dettaglio da risultare di notevole aggravio 
per le ditte chiamate alla compilazione. In 
sostanza con tale richiesta si avvia un 
procedimento di ricerca che risulterà certo 
di particolare difficoltà, specialmente per 
le aziende medio-piccole che tengono un 
sistema di contabilità semplificata; inoltre 
si costringono tutti gli operatori a uno 
sforzo di recupero di dati e documenta­
zione che in vari modi e in varia misura già 
sono stati predisposti in una fase prece­
dente. 

Nella mia duplice veste, di parlamen­
tare impegnato con colleghi di tutte le 
forze politiche nell'azione di semplifica­
zione delle procedure della burocrazia 
pubblica, e di presidente di un ente che 
rappresenta gli interessi del sistema delle 
imprese, desidero chiederLe se non sia 
possibile trovare una forma di certifica­
zione meno macchinosa e dettagliata, pur 
nel rispetto delle comprensibili (e condi­
visibili) esigenze di trasparenza e preci­
sione che certo sono alla base dell'inter­
vento del Suo Istituto. 
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Credo che un impegno in tal senso 
potrà essere un segnale molto positivo per 
un tessuto economico che ha affrontato 
prove durissime, e di cui quelle provocate 
dagli eventi atmosferici sono state solo le 
prime: ne guadagnerebbe, credo, l'imma­
gine complessiva di efficienza, snellezza ed 
efficacia che il nostro ordinamento po­
trebbe trarne. 

Con la certezza che abbia compreso la 
motivazione che mi ha spinto a scriverLe, 
resto in attesa di conoscere quali eventuali 
interventi correttivi vorrà disporre. In an­
ticipo La ringrazio per la disponibilità e 
l'attenzione che mi ha dedicato » — : 

se non intenda attivarsi affinché le 
procedure adottate dal Mediocredito cen­
trale consentano per la relazione finale in 
questione una diversa forma di certifica­
zione semplificata. (4-10008) 

ANGHINONI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

la Corte costituzionale nella sentenza 
n. 341 del 25 luglio 1994 ha rilevato che il 
reato di oltraggio a pubblico ufficiale pre­
visto e punito dall'articolo 341 del codice 
penale vigente, costituisce un unicum ge­
nerato dal codice penale del 1930, che 
appare come il prodotto di una concezione 
autoritaria e sacrale dei rapporti tra pub­
blici ufficiali e cittadini, concezione che è 
estranea alla coscienza democratica in­
staurata dalla Costituzione repubblicana, 
per la quale il rapporto tra amministra­
zione e società non è un rapporto di im­
perio, ma un rapporto strumentale alla 
cura degli interessi di quest'ultima - : 

se non concordi sulla necessità ed 
urgenza di proporre l'abrogazione del­
l'articolo 341 del codice penale vigente, 
che, oltre ad essere incostituzionale, si 
presta ad essere strumentalizzato in 
violazione del diritto di critica dei cit­
tadini nei confronti dell'operato dei 
pubblici ufficiali. (4-10009) 

PISCITELLO. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

il personale di custodia assegnato alla 
casa di reclusione di Augusta (Siracusa) è 
in numero gravementexarente rispetto alle 
esigenze della casa di reclusione ed al 
grave sovraffollamento che vi si registra 
(gli agenti di polizia penitenziaria sono 280 
contro i 330 previsti in organico, molti 
degli « anziani » sono stati di recente tra­
sferiti presso altri istituti ed in particolare 
verso quello di Cavadonna; i detenuti su­
perano le 500 unità contro le circa 300 
previste); 

la carenza di personale è stata ulte­
riormente aggravata dal recente trasferi­
mento al corpo di polizia penitenziaria 
della competenza per le traduzioni dei 
detenuti; 

particolarmente grave appare la si­
tuazione dell'ufficio matricola, nodo ne­
vralgico dell'istituto di pena e passaggio 
obbligato delle più varie richieste dei de­
tenuti; 

la mancata attivazione dei laboratori 
non consente ai detenuti di accedere alle 
attività lavorative, mancano i macchinari e 
il loro acquisto è bloccato dal provvedito­
rato regionale delle opere pubbliche, che 
non rilascia il richiesto parere in ordine 
alla congruità dei prezzi ormai da diversi 
anni; 

sopra ogni altro problema, spicca la 
totale assenza degli educatori (cinque i 
posti in organico, solo tre quelli assunti, 
tutti assenti per varie cause); 

in assenza degli educatori non è pos­
sibile istruire le richieste di ammissione a 
benefici di legge quali la liberazione anti­
cipata, la semidetenzione, eccetera; 

tutto ciò costituisce un forte motivo di 
tensione all'interno dell'istituto, che ospita 
soggetti sottoposti a condanne definitive, 
soprattutto tra coloro che devono scontare 
pene brevi e subiscono in tal modo una 
grave violazione dei propri diritti - : 

se non intenda adottare urgenti prov­
vedimenti per potenziare l'organico degli 
agenti di polizia penitenziaria presso la 
casa di reclusione di Augusta; 
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quali provvedimenti intenda adottare 
per avviare le attività lavorative, atteso che 
le stesse rivestono un ruolo di fondamen­
tale importanza per il trattamento di sog­
getti condannati a pene definitive, spesso di 
lunga durata; ~ 

se non ritenga di particolare gravità 
la carenza assoluta di educatori e quali 
provvedimenti urgenti intenda adottare al 
proposito. (4-10010) 

ARMOSINO. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

i cittadini della Valle Bormida sono 
sottoposti da generazioni a un rischio chi­
mico, dovuto alle centinaia di sostanze, 
note e ignote, alcune di queste sicuramente 
cancerogene, teratogene, mutagene, altre 
ancora aventi effetti ignoti, che sono state 
e in parte continuano ad essere immesse 
nell'aria, nell'acqua e nel suolo della Valle 
Bormida, tanto da indurre lo stato a di­
chiarare nel 1987 la Valle Bormida zona a 
grave rischio di crisi ambientale; 

in particolare, le analisi chimiche ef­
fettuate nel corso degli ultimi anni sui 
sedimenti fluviali e sui terreni da soggetti 
diversi quale le Usi competenti per terri­
torio, l'istituto dell'ambiente del centro di 
ricerca di Ispra e il dipartimento di chi­
mica analitica dell'università di Torino, 
attestano tuttora l'esistenza di un diffuso 
stato di contaminazione del sedimento flu­
viale del Bormida di Millesimo e delle zone 
di esondazione dello stesso a causa della 
presenza di numerose sostanze chimiche 
ad alta tossicità, quali, ad esempio, il 1,2,4-
triclorobenzene; 

non risultano essere state intraprese, 
da parte delle autorità responsabili, inizia­
tive di prevenzione e di monitoraggio a 
tutela della salute dei cittadini, sicura­
mente a rischio non solo per la presenza 
attuale nell'ambiente della Valle Bormida 
di sostanze chimiche pericolose, ma anche 
per l'esposizione pregressa; 

in particolare, non risulta essere mai 
stata realizzata un'indagine epidemiologica 

statisticamente significativa riguardante i 
cittadini che insistono sull'area fluviale 
della Bormida nel tratto maggiormente 
contaminato, compreso tra Saliceto e Ac­
qui Terme; 

l'unica iniziativa in fase di realizza­
zione, fautore il comitato di crisi sull'Acna 
di Acqui Terme, con il contributo volon­
taristico della società italiana di medicina 
generale e dei medici di famiglia, coordi­
nati dall'unità di epidemiologia dell'Asl 22 
di Alessandria-Tortona, consiste nella isti­
tuzione, avvenuta alla fine dello scorso 
anno, del registro tumori e medicina ge­
nerale della Valle Bormida - : 

quali iniziative il Ministro abbia in­
trapreso o intenda intraprendere per rea­
lizzare una concreta prevenzione nel ter­
ritorio in oggetto. (4-10011) 

SUSINI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

la legge n. 398 del 16 dicembre 1991, 
e successive modifiche, ha apportato una 
notevole semplificazione degli adempi­
menti contabili e fiscali per le associazioni 
sportive dilettantistiche; 

gli uffici della Siae della Toscana as­
sumono a questo riguardo comportamenti 
diversificati, operando distinzioni tra le 
prestazioni (pubblicità o sponsorizzazio­
ne), in base a criteri particolari; 

tali interpretazioni diversificate por­
tano ad una deroga del principio fonda­
mentale in campo fiscale della par condi­
cio, per cui due società, che abbiano con­
seguito in uno stesso anno, gli stessi ricavi 
e gli stessi costi sono assoggettate a diversa 
tassazione —: 

quali iniziative intenda assumere per 
far sì che da parte degli uffici Siae della 
Toscana si ristabilisca una uniformità di 
comportamento per quanto concerne l'ap­
plicazione della normativa fiscale per le 
associazioni sportive dilettantistiche. 

(4-10012) 
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ANGELICI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

il personale di bordo delle navi Sire-
mar, che fanno servizio nelle isole Eolie, 
collegando Milazzo a Lipari, Vulcano e 
Salina, è costretto ad effettuare turni di 
lavoro talvolta, come risulta all'interro­
gante dalla testimonianza del comandante 
Costantino D'Agostino della Siremar, su­
periori a sedici ore consecutive, con gra­
vissime ripercussioni sulle condizioni di 
sicurezza e sul livello di logorio psicofisico 
degli addetti; 

risulta all'interrogante che proprio 
per tale, ad avviso dell'interrogante, depre­
cabile consuetudine, la società Siremar è 
stata anche condannata da una sentenza 
della magistratura siciliana per non aver 
assicurato ai lavoratori almeno otto ore di 
riposo continuativo, così come previsto dal 
vigente Ceni e dalle leggi che disciplinano 
il rapporto di lavoro — : 

se non ritenga di intervenire urgen­
temente per porre fine a tale stato di cose, 
assicurando il corretto esercizio delle nor­
mative sia contrattuali sia legali, le quali 
permetterebbero oltre al rispetto dei diritti 
dei lavoratori anche un congruo aumento 
del personale impiegato, con sollievo dalla 
pesantissima disoccupazione propria del 
settore. (4-10013) 

CREMA. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

con l'interrogazione presentata in 
data 16 dicembre 1996 (n. 4-06072), si 
richiedeva un chiarimento in merito all'as­
soggettamento all'imposta di bollo (lire 
20.000) delle autocertificazioni sul con­
trollo dello stato di manutenzione degli 
impianti termici con dichiarazione sosti­
tutiva, autocertificazioni previste dal de­
creto del Presidente della Repubblica 
n. 412 del 1993, da effettuarsi entro l'anno 
1996; 

allo stato attuale, ed in assenza di 
risposta, sembra opportuno all'interro­

gante segnalare alcuni dei cosiddetti « chia­
rimenti » forniti al riguardo: in data 14 
luglio 1995 il ministero delle finanze -
dipartimento delle entrate - direzione cen­
trale per gli affari giuridici e per il con­
tenzioso tributario divisione 10, nella per­
sona del direttore centrale, scriveva al se­
gretariato generale - ufficio sviluppo della 
coscienza civica e per l'informazione del­
l'utente e alla direzione regionale delle 
entrate per l'Emilia-Romagna che « l'au­
tenticazione della sottoscrizione non è sog­
getta al pagamento dell'imposta di bollo, se 
la certificazione sostituita è esente dal tri­
buto »; in data 24 gennaio 1996 il ministero 
delle finanze, sempre nella persona del 
direttore centrale della divisione X, rispon­
deva alla provincia di Genova — area 03 -
patrimonio immobiliare: « Pertanto l'au­
tentica di firma è soggetta al pagamento 
del tributo di bollo che deve essere corri­
sposto mediante applicazione ed annulla­
mento, da parte del pubblico ufficiale che 
effettua l'autentica, di una marca da bollo 
da lire 20.000, sempreché la dichiarazione 
non sia stata redatta su foglio già assog­
gettato all'imposta di bollo »; in data 26 
febbraio 1996 il ministero delle finanze -
dipartimento delle entrate — direzione re­
gionale del Veneto - sezione staccata di 
Padova, a firma del capo della sezione, 
rispondeva al comune di Padova — settore 
servizi demografici: « La scrivente ritiene 
che l'autentica di tali sottoscrizioni debba 
essere assoggettata all'imposta di bollo... »; 
in data 19 aprile 1996 il ministero dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato -
divisione XVIII, a firma del direttore della 
divisione, inoltrava la seguente risposta 
alla provincia di Belluno - settore edilizia 
e viabilità: « La legge sul bollo non sembra 
prevedere la possibilità di accettare certi­
ficazioni senza l'apposizione di regolare 
marca da bollo »; in data 14 agosto 1996 il 
ministero delle finanze — dipartimento 
delle entrate — sezione centrale per gli 
affari giuridici e il contenzioso tributario, 
comunicava alla direzione regionale delle 
entrate per l'Abruzzo e alla direzione re­
gionale delle entrate - sezione staccata di 
Teramo quanto segue: « Al riguardo si fa 
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presente che l'autenticazione della sotto­
scrizione non è soggetta al tributo in bollo 
se la certificazione sostituita è esente dal 
bollo; pertanto le autentiche di firma, quali 
atti di un pubblico ufficiale, vanno assog­
gettate ad imposta di bollo, ai sensi del­
l'articolo 1 della tariffa (parte 1) approvata 
con decreto ministeriale 20 agosto 1992 
allegata al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, salvo 
il caso di cui la tabella (Allegato B) annessa 
al citato decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 642 del 1972 o altre disposi­
zioni di legge prevedano l'esenzione dal 
bollo per gli atti e le certificazioni sosti­
tuite » - : 

quali siano state le direttive fornite 
nel frattempo onde evitare che l'incon­
gruenza delle risposte date precedente­
mente (come dimostrato dagli esempi ri­
portati in premessa), ponesse il cittadino 
nell'impossibilità di adempiere corretta­
mente agli obblighi dettati dal decreto del 
Presidente della Repubblica n. 412 del 
1993; 

se non ritenga vagamente ironico che, 
non solo ogni cittadino debba continua­
mente muoversi nei meandri di una bu­
rocrazia che detta regole diverse e opposte 
tra loro, alle quali è impossibile unifor­
marsi, ma anche che tali regole vengano 
comunicate, tra gli altri, ad un segretariato 
generale - ufficio per lo sviluppo della 
coscienza civica e per l'informazione del 
contribuente; 

se non sia considerato opportuno, nel 
quadro generale che vede come punto im­
procrastinabile lo snellimento della attività 
amministrativa, provvedere - per quanto 
di competenza — affinché gli uffici preposti 
elargiscano, quantomeno in risposta a ri­
chieste di chiarimento, interpretazioni 
della norma comprensibili, una volta per 
tutte. (4-10014) 

SCALIA e GALLETTI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e ai Ministri dei 
trasporti e della navigazione e del tesoro. — 
Per sapere — premesso che: 

i gruppi parlamentari verdi hanno più 
volte evidenziato come il dialogo tra mag­
gioranza ed opposizione sulla conduzione 
della commissione bicamerale per le ri­
forme non possa e non debba sfociare in 
alcun tipo di accordo ulteriore sulla mag­
gioranza di governo, o peggio ancora di 
gestione del potere; 

le ferrovie dello Stato, fin dai tempi 
della presidenza Ligato, a parere degli in­
terroganti, sono sempre state un terreno di 
coltura di accordi, compromessi e sparti­
zioni che trovavano riferimento nel quadro 
politico generale contingente; 

l'attuale titolare del Ministero dei tra­
sporti e della navigazione ha coraggiosa­
mente denunciato questo stato di cose in­
terno alla più grande azienda del Paese, 
parlando apertamente di « pratiche conso-
ciativistiche » — : 

per quale « acuta » considerazione di 
marketing le relazioni esterne delle Fs, 
abbiano ritenuto di dover indirizzare i 
propri budget pubblicitari su una rivista di 
massima diffusione chiamata « Area », or­
gano di una corrente di alleanza nazionale, 
beneficiaria di cospicui quanto — a parere 
degli interroganti — inutili investimenti di 
pubblicità di Fs S.p.a.; 

se sia vero che, allo scopo di armo­
nizzare gli interventi delle Fs con i progetti 
del comitato per il Giubileo, è stato affi­
dato un incarico di consulenza al signor 
Luigi Turchi e quali siano le risultanze del 
suo lavoro; 

se sia vero che il neodirettore gene­
rale delle Fs, Fulvio Conti, abbia affidato 
un incarico di consulenza retribuito con 
400 milioni al signor Erasmo Cinque, già 
presidente dei costruttori del Lazio con il 
compito di mettere in liquidazione nei 
prossimi 4 anni la società Fs « Immobiliare 
Lazio »; 

se sia vero che il professor Giovanni 
Pinto, sodale — a quanto risulta agli in­
terroganti - dell'ex Ministro dei trasporti 
abbia rimesso il suo mandato di consigliere 
d'amministrazione della Tsf nelle mani del 
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già citato Fulvio Conti, ma ricevendo con­
testualmente un incarico di consulenza an­
ch'esso assai ben retribuito; 

se sia vero che il signor Luciano Vi-
nella, presidente della Sita, e socio delle Fs 
nella società di pulmann Sogin, percepisca 
da questa un lauto compenso di 350 mi­
lioni a titolo di corrispettivo per una con­
sulenza; 

se non ritengano giunto il momento 
di unire al coraggio delle affermazioni 
citate in premessa anche quello delle con­
seguenti azioni. (4-10015) 

PROCACCI. - Ai Ministri per la fun­
zione pubblica e gli affari regionali della 
sanità e dell'ambiente. — Per sapere — 
premesso che: 

la regione Campania, a tutt'oggi, non 
ha comunicato ai comuni i dati relativi allo 
stato delle acque marine, anche al fine 
della individuazione delle zone di balnea­
zione, ai sensi dell'articolo 4 del decreto 
del Presidente della Repubblica dell'8 giu­
gno 1982, n. 470; 

la stagione balneare è praticamente 
aperta ed i cittadini della Campania non 
sanno ancora dove sia possibile praticare 
la balneazione sulle spiagge della regione, 
isole comprese; 

questa incertezza può comportare se­
rie conseguenze sul piano sanitario; 

la regione Campania, ad avviso del­
l'interrogante, si è sempre distinta per i 
ritardi nella politica ambientale - : 

se non ravvisino l'opportunità, nei 
limiti di quanto consentito dall'ordina­
mento, di sollecitare la regione ad emanare 
in tempi rapidi la delibera con i dati di 
balneabilità ai sensi del decreto del Presi­
dente della Repubblica 8 giugno 1982, 
n. 470. (4-10016) 

ALOI, VALENSISE e FINO. - Al Pre­
sidente del Consiglio dei ministri e al Mi­
nistro dei lavori pubblici. — Per sapere -
premesso che: 

il decreto-legge 31 dicembre 1996, 
n. 670, sulla « proroga dei termini » non è 
stato convertito in legge per cui le funzioni 
attribuite al ministero dei lavori pubblici 
dagli articoli 9 e 9-bis, del decreto legisla­
tivo 3 aprile 1993, n. 96, come modificato 
dal decreto-legge 23 giugno 1995, n. 341, 
non possono essere più svolte da un com­
missario ad acta neanche fino al 30 giugno 
1997 - : 

quando intenda il Ministero dei lavori 
pubblici, subentrando al detto commissario 
ad acta, ricominciare ad esercitare le sue 
funzioni istituzionali e, ripristinando la sua 
continuità amministrativa, definire, final­
mente, le controversie pendenti dei sop­
pressi organismi dell'intervento straordina­
rio nel Mezzogiorno, onde evitare ulteriori 
danni allo Stato, fra le quali vi è quella con 
il consorzio per l'area di .sviluppo indu­
striale della piana di Sibari-Valle Crati di 
Cosenza per la quale è stata invocata, ma 
inutilmente, la definizione bonaria anche 
con varie interrogazioni parlamentari 
(n. 4-09222 del 12 aprile 1997; n. 4-04043 
dell'I 1 ottobre 1994). (4-10017) 

TRINGALI. — Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere — premesso che: 

non è ancora stata definita la pratica 
per il trattamento definitivo di quiescenza, 
intestata a Graziella Genoni, nata a Busto 
Arsizio P8 aprile 1948 ed ivi residente in 
via Melzo n. 3; 

l'interessata è una ex dipendente del 
comune di Busto Arsizio, è in pensione dal 
1989 e, a tutt'oggi, riceve ancora un ac­
conto di pensione; 

per ben tre volte l'interessata ha con­
segnato i documenti richiesti dai decreti 
del Presidente della Repubblica nn. 347 
del 1983 e 268 del 1987 e, l'ultima volta, il 
13 ottobre 1995 si è recata personalmente 
a Roma al Ministero per consegnarli di 
persona; 

l'interessata non ha ancora avuto al­
cuna comunicazione in merito (posizione 
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n. 7988999 cassa di previdenza dei dipen­
denti degli enti locali, divisione 10) - : 

quali difficoltà impediscano la defi­
nizione della pratica. (4-10018) 

NARDINI e GIORDANO. - Al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

durante una conferenza stampa te­
nuta a Roma dallTnail per presentare la 
propria banca dati, sono stati forniti i dati 
sugli infortuni sul lavoro verificatisi nel 
corso del 1996; 

secondo tale statistica, in Italia, nel-
Panno 1996, ci sono stati ben 1.153 inci­
denti mortali sul lavoro; 

la media del numero degli infortuni 
continua ad essere quella di un milione 
Panno, anche se per il 1996, come ha 
spiegato il direttore generale delPlnail Ro­
berto Urbani, ancora si può solo ragionare 
sul numero degli incidenti denunciati; 

il fenomeno degli infortuni sul lavoro 
è in continuo aumento, anche per la man­
canza di controlli efficaci sulle norme di 
sicurezza sui luoghi di lavoro; 

nella regione Calabria grave è stato il 
ritardo nella istituzione dei servizi di me­
dicina del lavoro; 

i suddetti servizi non sono stati messi 
nella condizione di poter adempiere al loro 
compito a causa dell'insufficienza di per­
sonale e di attrezzature; 

nella regione Calabria avviene spesso 
che il pronto soccorso non comunichi tem­
pestivamente, così come previsto dalla 
legge, gli infortuni avvenuti sui luoghi di 
lavoro: ciò rende difficile un puntuale ed 
efficace intervento dei Servizi di medicina 
del lavoro — : 

se sia a conoscenza dei fatti; 

quali siano i dati per l'anno 1996 
degli infortuni sul lavoro avvenuti in Ca­
labria; 

se siano stati organizzati i servizi di 
medicina del lavoro secondo quanto pre­
visto dal piano sanitario regionale; 

se risulti al Governo, in questo senso, 
che l'assessorato abbia emanato direttive 
indirizzate alle Asl; 

quali provvedimenti intenda pren­
dere. (4-10019) 

AMORUSO, COLONNA e POLIZZI. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri e ai 
Ministri dei lavori pubblici, del lavoro e 
della previdenza sociale, dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

il settore dell'edilizia attraversa in 
Puglia una crisi di vastissime proporzioni, 
che si prolunga senza sosta da oltre cinque 
anni a questa parte; 

i dati a disposizione confermano le 
proporzioni allarmanti di tale fenomeno: 
dal 1991 ad oggi le imprese hanno subito 
una contrazione da quindici mila a nove 
mila unità, comportando una riduzione 
altrettanto significativa dell'occupazione 
scesa dai sessantasei mila ai quasi qua­
ranta mila addetti; 

la situazione finanziaria ha subito 
vistosi deterioramenti anche grazie ai con­
tinui ritardi nei pagamenti da parte delle 
pubbliche amministrazioni interessate: 
l'indebitamento a breve degli operatori su­
pera i nove mila miliardi di lire incidendo 
per circa il 30 per cento sul totale delle 
passività; 

il peso dei debiti complessivi sul fat­
turato raggiunge nel Mezzogiorno valori 
più che doppi rispetto alle imprese del 
Centro-Nord; 

a fronte di tale situazione, gli inve­
stimenti di opere pubbliche, da tutti sol­
lecitati per colmare il gravissimo gap in-
frastrutturale, continuano a ristagnare; 

nel 1996 gli importi dei bandi di gara 
sono cresciuti in Puglia appena del 6,2 per 
cento rispetto all'anno precedente, atte-
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standosi sui settecentottanta miliardi di 
lire, pari al 3 per cento del totale nazio­
nale, a fronte di un incremento nazionale 
medio dell'I 1,3 per cento; 

il peso delle regioni meridionali sulle 
opere appaltate (pari al 29 per cento nel 
1996) scende ad appena il 13 per cento se 
si escludono Campania e Sicilia, che co­
stituiscono, da solo, ben il 54 per cento del 
totale degli appalti meridionali con oltre 
quattromila miliardi di lire; 

le previsioni per l'anno appena ini­
ziato continuano ad essere ancora forte­
mente negative, indicando un'ulteriore per­
dita di oltre quattromila posti di lavoro; 

il settore delle costruzioni riveste un 
ruolo determinante nella ripresa dello svi­
luppo territoriale a partire dagli effetti 
immediati che gli investimenti in opere 
pubbliche risultano in grado di generare in 
termini di crescita di reddito ed occupa­
zione, nonché di riduzione dei divari in-
frastrutturali a carico del Mezzogiorno; 

per consentire un effettivo rilancio 
del settore edilizio pugliese è indispensa­
bile che il Governo sblocchi gli investimenti 
delle opere pubbliche progettati e rimasti 
inattuati. Il decollo di quanto previsto al­
l'interno della legge finanziaria, ed in par­
ticolare nel cosiddetto Libro bianco sulle 
infrastrutture per quanto concerne la Pu­
glia e le altre regioni del Mezzogiorno, deve 
avvenire individuando concretamente i 
meccanismi e le procedure attraverso i 
quali tradurre l'impegno contabile in opere 
pubbliche. Bisogna invertire la tendenza in 
atto da alcuni anni a questa parte che vede 
ridursi il peso degli investimenti nel Mez­
zogiorno, alla quale fa da contrappeso la 
costante crescita dei residui passivi, cioè 
dei fondi stanziati e non utilizzati, che 
hanno raggiunto la ragguardevole somma 
di ventisette mila miliardi di lire (oltre 
undici mila miliardi sono attribuibili al 
ministero dei lavori pubblici); 

sarebbe necessario varare una poli­
tica organica di riduzione del costo del 
lavoro, al pari di quanto realizzato per 

altri comparti e settori produttivi, che pre­
veda anche il ricorso alla fiscalizzazione 
degli oneri sociali. Come è noto, il costo del 
lavoro nell'edilizia risulta gravato da un 
peso contributivo abnorme, pari a circa il 
60 per cento del salario. La presenza di un 
elevato onere contributivo in un periodo di 
acuta crisi, quale l'attuale, rischia pur­
troppo di accrescere la schiera del lavoro 
nero, aggravando gli elementi di distor­
sione e di alterazione del mercato e della 
concorrenza, con esiti ulteriormente nega­
tivi per l'intera collettività pugliese e me­
ridionale; 

è indispensabile rivedere l'attuale ali­
quota Iva applicata alla ristrutturazione 
degli immobili, riportandola alla soglia già 
utilizzata in passato del 4 per cento. La 
riduzione dal 19 per cento al 10 per cento 
varata a fine anno si rivela, infatti, del 
tutto inadeguata a sortire gli effetti auspi­
cati in termini di convenienza ad investire 
nella manutenzione del patrimonio immo­
biliare privato e, conseguentemente, a fa­
vorire la ripresa di una quota importante 
del mercato delle costruzioni —: 

quali valutazioni esprimano e se non 
ritengano opportuno adottare le misure 
indicate in premessa per consentire un 
effettivo rilancio del settore edile nella 
regione Puglia. (4-10020) 

AMORUSO. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

la camera penale di Trani presieduta 
dall'avvocato Leonardo Iannone, riunitasi 
in assemblea il 17 aprile 1997 in occasione 
della giornata di astensione dalle udienze 
proclamata dall'unione, ha discusso, sulla 
base di una relazione dell'avvocato Car­
mine Di Paola, della gravissima situazione 
di disagio in cui versa la procura della 
Repubblica presso la pretura circondariale 
di Trani (Bari) a causa del ristretto orga­
nico operante. Sono due, infatti, i magi­
strati oltre al procuratore capo, a lavorare, 
invece dei cinque previsti in pianta orga­
nica; 
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gli uffici di detta procura sono pros­
simi al collasso a fronte di un immane 
carico di lavoro, non più arginabile uni­
camente con la già considerevole abnega­
zione ed alacrità dei magistrati in servizio; 

la prevedibile paralisi causerà certa­
mente danni irreparabili alla ordinaria ge­
stione della giustizia penale, a danno sia 
degli utenti sia degli addetti ai lavori - : 

se non ritenga di assumere immediate 
e concrete iniziative finalizzate a porre 
rimedio alla situazione denunziata in pre­
messa ed a consentire alla procura della 
Repubblica presso la pretura di Trani uno 
svolgimento sereno ed efficente del proprio 
lavoro. (4-10021) 

AMORUSO, COLONNA, MARENGO, 
POLIZZI, IACOBELLIS e GISSI. - Al Mi­
nistro dell'interno. — Per sapere - pre­
messo che: 

da circa due mesi risulta vacante in 
Bari il posto di vice questore vicario; 

l'eccezionale situazione di emergenza 
provocata dallo sbarco clandestino di mi­
gliaia di albanesi in fuga dal loro Paese 
impone una seria ed efficace gestione del­
l'ordine, pubblico in una zona, peraltro, 
dove il controllo del territorio da parte 
dello Stato era già difficile; 

l'intensificarsi di fenomeni malavitosi 
legati alla criminalità organizzata, alla mi­
crocriminalità, allo sfruttamento della pro­
stituzione ed al commercio della droga 
possono essere combattuti solo attraverso 
un impiego adeguato di tutte le forze di 
polizia a disposizione; 

l'assenza di un vice questore vicario 
pone, inoltre, gravi problemi nella gestione 
quotidiana delle forze dell'ordine ed incer­
tezza nella rapidità delle decisioni in un 
momento in cui la prontezza d'azione è 
indispensabile —: 

se non ritenga opportuno attivare le 
misure necessarie, di sua competenza, al 

fine di accertare le eventuali responsabilità 
del ritardo nell'assegnazione del posto di 
vice questore vicario a Bari; 

se non ritenga opportuno assegnare 
con urgenza il posto vacante di vice que­
store pe r consentire una più efficace 
azione delle forze di polizia impegnate a 
Bari anche e soprattutto in considerazione 
del delicato momento che il capoluogo sta 
vivendo in relazione agli ultimi drammatici 
episodi legati alla cosiddetta emergenza 
albanese. (4-10022) 

VASCON. — Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere — premesso che: 

il dottor Gianfranco Imperatori è 
stato recentemente riconfermato quale 
presidente dell'istituto Mediocredito cen­
trale —: 

se risulti vero che il dottor Imperatori 
sia già membro, in qualità di presidente o 
di consigliere, di circa trenta consigli di 
amministrazione in altrettante società a 
capitale pubblico o partecipate da società 
sotto il controllo del ministero del tesoro; 

se risulti che i compensi complessivi 
percepiti annualmente, a fronte di tali in­
carichi, dall'Imperatori ammonterebbero a 
poco meno di un miliardo e trecento mi­
lioni di lire; 

se, in caso di risposta affermativa, 
non ritenga di predisporre opportune con­
tromisure all'immorale pratica di moltipli­
cazione degli incarichi, che perpetua una 
sconcertante prassi consumata a danno di 
denaro pubblico; 

se i continui inviti al sacrificio rivolti 
ai cittadini alla luce della difficile congiun­
tura economica e del rilevante disavanzo 
pubblico non siano di per sé un motivo 
sufficiente per impedire che avvengano 
fatti come quelli citati. (4-10023) 

PARENTI. - Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere — premesso che: 

nel dicembre del 1995, Enirisorse af­
fidò alla Arthur Andersen Mba srl Tinca-
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rico di advisor nella fase di cessione del 
pacchetto azionario della Nuova Solmine 
spa. L'operazione venne pubblicizzata 
sulla stampa con la richiesta di presenta­
zione di offerte; 

nel gennaio del 1996 la società Italia 
spa (gruppo Bucalossi) inviò una lettera 
alla Arthur Andersen Mba dichiarandosi 
interessata all'acquisto e richiese ulteriori 
informazioni circa l'operazione di ces­
sione; 

nel febbraio del 1996 seguì una fase 
di scambi epistolari, comprendenti la sot­
toscrizione di un accordo di confidenzia­
lità, l'invio di un'offerta non vincolante, il 
ricevimento di un memorandum informa­
tivo sulla Nuova Solmine, l'allestimento di 
un data-room e visita agli impianti (dalla 
quale emergeva, in tutta la sua gravità, la 
problematica ambientale); 

a maggio del 1996 Arthur Andersen 
invitò la società Italia alla presentazione di 
un'offerta vincolante di acquisto; 

nel luglio del 1996 Italia Sicurezza 
spa (gruppo Bucalossi) formalizzò l'offerta 
di acquisto della Nuova Solmine. Contem­
poraneamente viene presentata un'offerta 
anche dalla Solmar srl (cap. soc. lire 21 
milioni, a quel tempo, non ancora costi­
tuita e omologata), le cui quote sono de­
tenute da alcuni dirigenti della Nuova Sol-
mine; 

nell'ottobre del 1996, Italia Sicurezza 
inviò, su sollecitazione della Arthur An­
dersen, un'ulteriore offerta economica, con 
allegati un piano industriale triennale e un 
progetto di sviluppo; 

a dicembre del 1996 seguirono due 
incontri tra rappresentanti della Italia Si­
curezza e della Tioxide Europe srl (tra le 
due aziende esiste un accordo per l'even­
tuale gestione del processo produttivo del­
l'acido solforico) e il vertice di Enirisorse, 
assistito dalla Arthur Andersen. Nel corso 
di tali incontri venne riconfermata l'offerta 
economica e vennero forniti da Italia Si­
curezza chiarimenti in ordine al piano 
industriale, all'utilizzo del personale e ai 

progetti di nuova industrializzazione. Eni-
risorse precisò, in modo tuttavia non an­
cora esaustivo, alcuni aspetti relativi alle 
aree di pertinenza Nuova Solmine e a 
quelle in via di cessione e Eniambiente, 
nonché aspetti relativi al problema del­
l'ambiente; 

a gennaio del 1997, a seguito dell'in­
contro tra Italia Sicurezza, Tioxide Europe 
e il vertice Enirisorse, venne data conferma 
scritta da Italia Sicurezza degli impegni 
assunti nel corso dell'incontro avuto con il 
vertice Enirisorse sui punti in discussione 
e precisamente: acquisto della titolarità 
dell'intero pacchetto azionario di Nuova 
Solmine da parte della sola Italia Sicu­
rezza (e non di Tioxide); accordo di col­
laborazione tecnica e gestionale con Tio­
xide; piena salvaguardia dell'occupazione 
per le 123 unità più due dirigenti che 
sarebbero rimaste a libro paga della Nuova 
Solmine senza ricorso alla cassa integra­
zione guadagni; volontà di attuare nuovi 
progetti industriali con sviluppo occupa­
zionale; trattative in merito al supera­
mento della problematica ambientale, con 
l'individuazione di due ipotesi: messa in 
sicurezza dei materiali in loco, oppure 
spostamento degli stessi in una discarica 
da individuare; ciononostante Arthur An­
dersen lamentò con lettera la presunta 
mancanza di un quadro di riferimento 
chiaro e definitivo su aspetti essenziali 
della proposta (obiettivi, strategie indu­
striali e occupazionali, natura degli accordi 
con terzi, eccetera). Fu avanzata la richie­
sta di un piano industriale definitivo e 
impegnativo e l'invito a rappresentare i 
contenuti degli accordi con Tioxide; 

nel febbraio del 1997, Italia Sicurezza 
inviò il piano industriale definitivo e ribadì 
la necessità di doversi avvalere del sup­
porto gestionale di Tioxide a fronte di un 
contratto quinquennale rinnovabile, rite­
nendo tuttavia di non dover rivelare i 
termini particolari dell'accordo a mante­
nere e rafforzare la posizione di Nuova 
Solmine nella produzione e commercializ­
zazione dell'acido solforico, nonché l'inte­
resse e l'impegno a sviluppare nuovi prò-
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getti industriali, che prevedono tra l'altro 
la verticalizzazione dei prodotti Tioxide 
Solmine; 

nel febbraio del 1997, la Arthur An­
dersen preannunciò telefonicamente l'invio 
di un'ulteriore richiesta scritta di avere 
copia degli accordi con Tioxide, richiesta 
che pervenne il 12 febbraio 1997. Italia 
Sicurezza fornì i chiarimenti richiesti e 
trasmise una lettera della Tioxide di sot­
toscrizione in proprio del piano industriale 
(26 febbraio 1997); 

nel marzo del 1997, con sostanziale 
ritardo rispetto a quanto preannunciato 
per le vie brevi, Yadvisor trasmise un nuovo 
testo contrattuale, unilateralmente rivisi­
tato e, sotto certi profili, ampiamente mo­
dificato, con la richiesta d'integrale accet­
tazione e sottoscrizione dello stesso anche 
attraverso la presentazione di un'offerta 
definitiva che, accedendo incondizionata­
mente alle richieste del venditore, non 
avrebbe lasciato spazio alle ulteriori nego­
ziazioni necessarie (l'offerta avrebbe pe­
raltro dovuto riconoscere in via anticipata 
gli utili 1997 di periodo, unilateralmente 
quantificati dal venditore). Il 27 marzo 
1997 venne presentata l'offerta vincolante 
da parte di Italia sicurezza, assistita da 
garanzie bancarie, con riserva di verificare 
con il venditore il contenuto di alcune 
clausole contrattuali (chiaramente identi­
ficate) e la percorribilità di soluzioni al­
ternative, e con rinnovo della richiesta di 
apertura di una fase di trattative; 

il 15 aprile 1997 venne pubblicato su 
77 Sole 24 Ore l'esito della procedura co­
munitaria in merito alla legittimità degli 
aiuti di Stato di cui ha beneficiato Eniri­
sorse, con impegno dello Stato italiano a 
privatizzare Nuova Solmine entro il 1998; 

il 16 aprile 1997 Italia Sicurezza in­
contrò informalmente la Arthur Andersen 
che invitò a raggiungere un accordo con il 
concorrente - i managers di Nuova Sol-
mine - e suggerì di inviare direttamente a 
Enirisorse il contratto di compravendita 
sottoscritto. Dopodiché la Arthur Andersen 
scrisse una lettera con la quale comunicò 

la non accettabilità dell'offerta presentata 
da Italia Sicurezza, addebitando alla stessa 
i ritardi e irregolarità a essa non imputa­
bili. A tale lettera Italia Sicurezza rispose 
con altra lettera alla Arthur Andersen, 
all'Enirisorse ed all'Eni, contestando i ri­
lievi mossi daìYadvisor e riservandosi di 
intraprendere azioni legali; 

le irregolarità riscontrabili nella pro­
cedura sopra esposta devono ritenersi stru­
mentali all'accettazione da parte delYadvi-
sor e del venditore di un'offerta presentata 
da alcuni manager di Nuova Solmine, at­
traverso la Solmar srl (capitale lire 
21.000.000), costituita il 12 settembre 1996 
ed iscritta nel registro delle imprese il 5 
novembre 1996; 

è evidente all'interrogante lo squili­
brio nella procedura tra i due potenziali 
acquirenti (lesione della par condicio): Ita­
lia Sicurezza non è stata messa in grado, 
né le è stato consentito, neppure dopo 
espresse richieste, di verificare sotto il pro­
filo contabile e legale la situazione di 
Nuova Solmine, mentre i managers sono 
sempre stati perfettamente a conoscenza di 
detta situazione; 

Enirisorse non ha mai comunicato a 
Italia Sicurezza che i managers di Nuova 
Solmine erano dei concorrenti (Italia Si­
curezza si era impegnata a mantenere in 
servizio due dirigenti, uno dei quali A.D. 
Nuova Solmine Mansi). La Solmar non 
possiede risorse economiche e finanziarie 
tali da poter acquistare il 100 per cento 
delle azioni della Nuova Solmine. Risulta 
che i soci si siano rivolti a una società di 
consulenza per l'attivazione di necessari 
finanziamenti; 

per altro, ad avviso dell'interrogante, 
si sono verificate ingerenze di responsabili 
delle dismissioni Eni. Per esempio, risulta 
all'interrogante che l'ingegner Lolini (socio 
Solmar) è stato responsabile delle dismis­
sioni e tuttavia concorre, quale socio della 
Solmar, all'acquisto di Nuova Solmine; è 
stato diffuso un volantino tendente a scre­
ditare l'immagine di Italia Sicurezza, 
emesso da un ristretto gruppo di lavoratori 
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di Nuova Solmine a parere dell'interro­
gante a tal fine ispirati; indebite ingerenze 
e pressioni sarebbero giunte a Tioxide, 
tendenti a favorire accordi tra la stessa 
Tioxide e la Solmar; 

la gestione della procedura da parte 
della Arthur Andersen presenta ad avviso 
dell'interrogante ulteriori irregolarità: ri­
tardi in ogni fase della procedura, nel 
fornire la documentazione e i chiarimenti 
richiesti; ritardi nel riscontrare le varie 
richieste (per esempio: la richiesta di 
aprire una trattativa in esclusiva, le infor­
mazioni sull'area « La Botte », le notizie 
sull'istruttoria delle autorità comunitarie 
sugli « aiuti di Stato », i rapporti commer­
ciali con il gruppo Eni); 

non sono mai state consentite verifi­
che approfondite sul sito, permettendo solo 
dei limitati sopralluoghi, senza prelievo di 
campioni sui cumuli di ceneri di pirite, 
classificate come rifiuti tossici nocivi, e di 
pirite giacenti in varie zone interne ed 
esterne al perimetro dello stabilimento; 

per contro venne richiesta nel testo 
contrattuale fornito dal venditore un'am­
pia manleva in favore dello stesso vendi­
tore da ogni rischio ambientale, anche per 
quanto non conosciuto od occulto, senza 
possibilità di verifiche sul sito e senza 
possibilità di quantificare gli oneri con­
nessi alla bonifica da tempo necessaria. In 
riferimento alla legge della regione To­
scana n. 29, relativa alle aree da sotto­
porre a bonifica, nessuno ha comunicato a 
Italia Sicurezza l'inserimento delle aree 
interessate, ma si è dovuto indagare e 
procurarsi il testo della citata legge che è 
stato fornito in copia alla Arthur Andersen 
e alla Enirisorse; 

indebita richiesta di sottoscrivere, il 
contratto di compravendita in assenza di: 
due diligence e verifica aree impianti per 
rischi ambientali; chiarimenti su accordi 
con PEniambiente (mai forniti per intero e 
con esattezza); chiarimenti sull'area « La 
Botte » (legata ai progetti di nuova indu­
strializzazione elaborati da Italia Sicurez­

za); aggiornamenti sul procedimento co­
munitario relativo alla questione « aiuti di 
Stato »; 

peraltro il contratto non rispecchiava 
gli accordi precedentemente intercorsi, ma 
conteneva nuove disposizioni unilateral­
mente inserite. Ciononostante, l'ultima of­
ferta presentata dall'Italia Sicurezza con­
teneva una sostanziale accettazione del 
contratto di compravendita, con riserva di 
discutere le sole nuove clausole unilateral­
mente inserite e ottenere chiarimenti in­
terpretativi sui vari meccanismi contrat­
tuali - : 

quali siano le misure di controllo che 
intenda adottare affinché siano raggiunti 
criteri di trasparenza e imparzialità nel 
corso dell'operazione; 

quali provvedimenti, anche d'urgenza, 
intenda assumere per la risoluzione del 
conflitto di interessi che, ad avviso dell'in­
terrogante, sussiste tra Enirisorse e Sol-
mar, che ha compromesso l'esito dell'ope­
razione e che in sostanza va a vanificare 
l'impegno comunitario dello Stato italiano 
alla privatizzazione della Nuova Solmine; 

quali urgenti sanzioni intenda adot­
tare per le numerose e gravi violazioni 
procedurali della Arthur Andersen e della 
Enirisorse. (4-10024) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri del tesoro, 
dei trasporti e della navigazione e di grazia 
e giustizia. — Per sapere — premesso che: 

le ferrovie hanno un deficit di 5.500 
miliardi di lire, la Finmeccanica ha chiuso 
il bilancio con una perdita di 540 miliardi 
di lire; 

l'Italia per tutto il mese di maggio, 
proprio quando inizia la stagione estiva, 
sarà colpita da una serie di scioperi che 
bloccheranno, in più riprese, treni, navi, 
traghetti ed aerei; 

il Ministro dei trasporti e della navi­
gazione e l'amministratore delegato delle 
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ferrovie, ingegnere Giancarlo Cimoli, sa­
bato 10 maggio 1997, sono partiti, nono­
stante la situazione richiedeva la loro pre­
senza in Italia, alla volta dell'Estremo 
oriente. Un viaggio che li porterà a Pe­
chino, Seul, Singapore, ed a cui parteci­
peranno aziende pubbliche e private ita­
liane del settore industriale dei trasporti; 

il ministro dei trasporti e della navi­
gazione e l'amministratore delegato delle 
ferrovie hanno voluto ed ottenuto la par­
tecipazione al viaggio di un gruppo di 
giornalisti in rappresentanza dei più im­
portanti quotidiani e settimanali italiani - : 

di quante persone era formata la de­
legazione delle ferrovie; 

chi abbia sostenuto le spese di viaggio 
e soggiorno della delegazione delle ferro­
vie; 

chi abbia sostenuto le spese di viaggio 
e soggiorno dei giornalisti al seguito del 
Ministro e dell'amministratore delegato 
delle ferrovie dello Stato; 

se sia vero che le spese di viaggio della 
delegazione delle Ferrovie dello Stato e dei 
giornalisti invitati sono state divise tra le 
aziende che hanno partecipato al viaggio, 
cioè Italfer, la società di progettazione 
della Tav di cui sono azionista di maggio­
ranza le Ferrovie dello Stato, l'Alenia e 
l'Ansaldo trasporti del gruppo Finmecca-
nica, il Consorzio Air, fabbricante dell'Atr 
e Alitalia. Quest'ultima, nonostante versi in 
una pesante crisi finanziaria, avrebbe of­
ferto biglietti a prezzi superscontati per 
diverse decine di milioni. Alenia e Ansaldo 
trasporti avrebbero partecipato alle spese 
di soggiorno giustificando questa uscita di 
decine di milioni come « spese di rappre­
sentanza », aggravando così la situazione 
economica della loro capogruppo, la 
Finmeccanica; 

se, per quanto riguarda la posizione 
dei giornalisti, il ministero di grazia e 
giustizia non possa valutare l'opportunità 
di richiamare l'attenzione dell'Ordine na­
zionale dei giornalisti. La Carta dei doveri 
del giornalista recita che « il giornalista 

rifiuta pagamenti, rimborsi spese, elargi­
zioni, vacanze gratuite, trasferte, inviti a 
viaggi, regali, facilitazioni o prebende, da 
privati o da enti pubblici che possano 
condizionare il suo e l'attività redazionale 
o ledere la sua credibilità e dignità pro­
fessionale »; 

se non si ritenga di censurare quan­
tomeno il comportamento dell'amministra­
tore delegato delle ferrovie, ingegner Gian­
carlo Cimoli, che avrebbe accettato per sé 
e per la delegazione delle ferrovie dello 
Stato il pagamento di alcune spese della 
trasferta in Medio oriente. (4-10025) 

ROSSO e STRADELLA. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
premesso che: 

in seguito alla legge 23 dicembre 
1996, n. 662, si è provveduto a vari accor­
pamenti di direzioni didattiche, con la 
creazione di cosiddetti poli verticali; 

la circolare ministeriale n. 47 del 20 
gennaio 1997, concernente la razionalizza­
zione della rete scolastica, riconferma ge­
neralmente le disposizioni ministeriali pre­
cedenti in merito alle aggregazioni o fu­
sioni delle istituzioni scolastiche: in parti­
colare, un istituto di scuola secondaria 
superiore, per poter conservare l'autono­
mia, deve essere formato da almeno ven­
ticinque classi; 

uniformandosi al piano di riorganiz­
zazione della rete scolastica per l'anno 
solare 1997-1998, il provveditore agli studi 
di Alessandria ha manifestato l'intenzione 
di provvedere all'aggregazione del liceo 
classico G. Plana con l'istituto magistrale 
Dioadata Roero Saluzzo, non prendendo 
assolutamente in considerazione la storia 
nonché il prestigio da sempre ricoperto dal 
sopracitato liceo nell'ambito della regione 
Piemonte, avendo avuto tale liceo docenti 
prestigiosi ed allievi che hanno acquistato 
notorietà a livello internazionale; 

l'aggregazione o fusione, molto pro­
babilmente agognata da alcuni esponenti 
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dell'istituto magistrale, non corrisponde 
assolutamente alle esigenze del mondo del­
l'istruzione alessandrino, ma soprattutto 
provocherebbe un'insanabile impoveri­
mento culturale delle nuove generazioni di 
studenti; 

è verosimile sostenere che una siffatta 
scelta depotenzierebbe notevomente il li­
ceo classico (presieduto dal professor Pog­
gio), ne ridurrebbe sicuramente l'attività 
progettuale e creativa, nonché concorre­
rebbe a demotivare gli studenti in ordine 
all'iscrizione ad una scuola di altissimo 
lignaggio; infine, si assisterebbe alla scom­
parsa, nella provincia di Alessandria, del­
l'unico liceo classico esistente; 

sarebbe necessario intraprendere 
consultazioni con gli organi competenti 
locali, iniziando dal provveditore agli studi, 
per poter giungere ad una soluzione che 
salvaguardi le esigenze del territorio senza 
trascurare le considerazioni sopra citate - : 

quali provvedimenti intenda adottare 
per evitare che una distorta logica dei 
numeri prevalga sulle effettive esigenze 
della città di Alessandria; 

quale forma intenda adottare per at­
tuare la razionalizzazione della rete sco­
lastica. (4-10026) 

GRILLO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

con la legge 21 novembre 1991, n. 
374, istitutiva dei giudici di Pace, si è, tra 
l'altro, provveduto ad inquadrare nei nuovi 
organici i messi di conciliazione con de­
creto di nomina anteriore al 31 dicembre 
1989 e, in virtù dell'articolo 51 della stessa 
legge, anche quei messi di nomina, purché 
dipendenti comunali, lasciando fuori que­
gli altri messi che, pur avendo decreto di 
nomina da parte del presidente del tribu­
nale competente, dipendenti comunali non 
erano; 

ciò ha creato un gran malcontento e 
sono sorti comitati in diverse regioni che 

hanno posto il delicato problema, chie­
dendo un intervento riparatore che supe­
rasse tale discriminazione - : 

se intenda adottare opportune inizia­
tive per rispondere alle segnalate esigenze, 
con l'inserimento nell'organico dell'ufficio 
del giudice di pace anche dei messi di 
conciliazione non dipendenti comunali. 

(4-10027) 

FIORI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere - premesso che: 

la normativa vigente (legge n. 335 del 
1995, articolo 2, comma 12) prevede, giu­
stamente, un trattamento pensionistico 
particolare per i dipendenti pubblici ces­
sati dal servizio per infermità, che si tro­
vino « nell'assoluta e permanente impossi­
bilità di svolgere qualsiasi attività lavora­
tiva »; 

le modalità applicative delle disposi­
zioni debbono essere determinate con de­
creto interministeriale (dei ministri del te­
soro, della funzione pubblica, del lavoro e 
della previdenza sociale); 

ripetutamente la Conf.s.a.l. (confede­
razione dei sindacati autonomi dei lavora­
tori) ha sollecitato la Presidenza del Con­
siglio dei ministri, a partire dal 1° luglio 
1996, ad operare per l'emanazione del 
suddetto decreto, atteso con comprensibile 
ansia dagli sfortunati interessati alla solu­
zione concreta del problema; 

l'unica nota rassicurante della Presi­
denza (« presumibile pubblicazione del de­
creto entro il mese di ottobre 1996 ») si è 
rivelata fallace; 

all'ultima lettera della Conf.s.a.l., del 
25 marzo 1997, non è stata data rispo­
sta —: 

se non ritengano che il ritardo sia 
ormai intollerabile, anche per la credibilità 
dell'esecutivo, fortemente compromessa da 
quello che appare un riprovevole disinte­
resse per la sorte di persone che versano in 
condizioni di enorme disagio. (4-10028) 
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ARACU. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che risulta all'interrogante che: 

a) le ferrovie dello Stato società per 
azioni avrebbero erogato incentivi di no­
tevole entità a dipendenti per agevolare i 
pensionamenti anticipati; 

b) tali incentivi sarebbero stati erogati 
con trattativa singola, senza garanzia, 
quindi, di obiettività e generalità, susci­
tando perplessità e malcontento nella ca­
tegoria; 

c) sarebbero stati pagati incentivi an­
che a lavoratori ai limiti dell'età pensio­
nabile, addirittura pochi mesi prima della 
naturale quiescenza; 

d) le ferrovie dello Stato, dopo breve 
sospensione, sarebbero intenzionate a ri­
prendere la politica degli incentivi; 

se quanto sopra risponde al vero, nel 
mentre si comprende come nel comparto 
industriale gli incentivi all'uscita anticipata 
dal lavoro rappresentano un modo di af­
frontare il problema degli esuberi conse­
guenti a processi di ristrutturazione e pri­
vatizzazione, risulta difficile comprendere 
come le ferrovie dello Stato, pur avendo 
utilizzato per cinque anni la legge 7 giugno 
1990, n. 141, sul pensionamento anticipato 
di una quota di personale delle ferrovie 
dello Stato nonché le leggi sulla mobilità, 
abbiano ancora bisogno di espellere ma­
nodopera; 

la politica degli incentivi ai pensiona­
menti anticipati riesce del tutto incom­
prensibile alla pubblica opinione in un 
momento in cui si tende ad allungare l'età 
pensionabile, si cerca di scoraggiare le 
uscite anticipate dal lavoro e si parla ad­
dirittura di abolire le pensioni di anzianità; 

appare anche fortemente scosso il 
principio di equità, se si pensa che molti 
ferrovieri, già in pensione da anni, non 
hanno ancora percepito l'indennità inte­
grativa speciale sulla « buonuscita », san­
cita dalla legge 29 gennaio 1994, n. 87, la 

cui corresponsione è stata ulteriormente 
differita con la legge n. 662 del 1996 - : 

quali siano i criteri adottati dalle fer­
rovie dello Stato società per azioni nella 
concessione degli incentivi; 

se l'azienda, dopo breve sospensione, 
intenda riprendere l'erogazione degli in­
centivi; 

quali provvedimenti il Ministro inter­
rogato abbia adottato o intenda adottare 
per garantire uniformità di trattamento, 
legalità e controllo sulla spesa e per ras­
sicurare la clientela e la comunità nazio­
nale sul fatto che le quote di personale 
ancora da pensionare non pregiudichino 
l'efficienza o addirittura la sicurezza del 
servizio ferroviario. (4-10029) 

ARACU. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - pre­
messo che: 

a seguito della riorganizzazione del 
ministero delle poste e delle telecomuni­
cazioni, disposta con il decreto del Presi­
dente della Repubblica 24 aprile 1995, 
n. 166, sono stati istituiti gli uffici perife­
rici del ministero delle poste e telecomu­
nicazioni, i quali hanno assunto la deno­
minazione di ispettorato territoriale (de­
creto ministeriale 4 settembre 1996 
n. 537); 

per le regioni Abruzzo e Molise, la 
sede dell'ispettorato territoriale è stata in­
dividuata in Sulmona (L'Aquila), già sede 
del soppresso Circolo costruzioni TT della 
ex Amministrazione poste e telecomunica­
zioni, alle cui dipendenze sono mantenuti 
i centri controllo emissioni radioelettriche 
(Ccer) di Pescara e di Campobasso ed il 
gruppo tecnico operativo mobile (Gtom) di 
Sulmona, e le competenze in materia di 
rilascio delle licenze di radioamatore e 
delle autorizzazioni di Campobasso, che 
prima venivano svolte negli ex uffici III 
compartimentali, sono state demandate 
alla sezione prima settore concessioni degli 
ispettorati territoriali; 
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risulta all'interrogante essere in atto 
una richiesta dell'ispettorato territoriale di 
Sulmona circa l'acquisizione di due interi 
piani dell'ente poste in Pescara per circa 
1600 metri quadri; 

risulta inoltre all'interrogante che a 
Pescara e a Campobasso sia stato mante­
nuto anche un ufficio con il personale che 
dipendeva dagli ex uffici III del soppresso 
compartimento poste e telecomunicazioni 
e che svolgeva i compiti di rilascio delle 
licenze di radioamatore e autorizzazioni di 
Campobasso, compiti che sono rimasti di 
competenza ministeriale e quindi delegati 
agli ispettorati territoriali; negli ultimi 
tempi altri compiti propri degli ispettorati 
sono stati a più riprese assegnati dalla 
dirigenza dell'ispettorato di Sulmona al 
personale dislocato a Pescara e che prima 
svolgeva i compiti degli ex uffici III com­
partimentali con motivazioni generiche, 
sottraendo, di fatto, alla sede di Sulmona 
alcuni incarichi assegnati ad essa per legge 
e togliendo la possibilità di alcuni dipen­
denti dell'ente poste, già in forza all'ex 
circolo costruzioni di Sulmona, di ritor­
nare, a domanda, al posto di lavoro pre­
visto a Sulmona; 

recentemente la tendenza si è accen­
tuata soprattutto perché la dirigenza del­
l'ispettorato ha prescelto, tra il personale 
che ha prodotto istanza per passare dal­
l'ente poste nei ruoli del ministero delle 
poste e telecomunicazioni, molte unità re­
sidenti in Pescara, trascurando poi di as­
segnarlo presso l'ispettorato di Sulmona, 
lasciandolo nella sede di Pescara presso un 
nuovo ufficio denominato nucleo operativo 
di Pescara e non già presso la dipendenza 
Ccer, costituendo di fatto uno svuotamento 
dell'ispettorato territoriale di Sulmona, 
con la pesante mortificazione del suo or­
ganigramma; 

ai predetti nuovi uffici di Pescara, che 
non trovano rispondenza in alcun provve­
dimento di istituzione, vengono poi affidati 
lavori e compiti tipici della sede dell'ispet­
torato territoriale di Sulmona, ove è pre­
sente qualificato personale, dotato di no­
tevole esperienza professionale — : 

se non ritenga opportuno e necessario 
verificare la richiesta avanzata dall'ispet­
torato territoriale di Sulmona circa l'ac­
quisizione di due interi piani dell'immobile 
dell'ente poste in Pescara per circa com­
plessivi metri quadrati 1600, quando per le 
esigenze del Ccer di quest'ultima località è 
sufficiente il solo piano già occupato da 
detta dipendenza e se non ritenga, invece, 
qualora necessario, acquisire l'intero im­
mobile di via Pola, in Sulmona, attual­
mente utilizzato anche dall'ente poste ita­
liane per essere interamente adibito ai 
compiti dell'ispettorato territoriale; 

se la citata richiesta non sottenda 
l'intenzione di trasferire in Pescara le at­
tività relative all'ispettorato territoriale, 
che ha attualmente sede in Sulmona; 

se non ritenga opportuno disporre la 
riunificazione presso un'unica sede di tute 
le competenze dell'ispettorato territoriale 
di Sulmona, che non può essere che quella 
di Sulmona, come legittimamente disposto 
con decreto 24 aprile 1995, n. 166, man­
tenendo a Pescara e Campobasso soltanto 
le dipendenze del Ccer-Gtom già operanti. 
Ciò allo scopo di non mortificare ulterior­
mente una città come Sulmona, che nel 
tempo ha dato, attraverso la vecchia isti­
tuzione del circolo costruzioni soppresso, 
vanto all'attività dei servizi legati alla te­
legrafia ed al controllo di tutte le atti­
vità ad essa riferite, di evitare di aggravare 
l'impoverimento sociale ed economico di 
Sulmona e del suo circondario e di elimi­
nare anche le crescenti tensioni tra la 
popolazione interessata. (4-10030) 

GRAMAZIO. — Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

il Ministro dei trasporti e della navi­
gazione, in più di una occasione, ha so­
stenuto che per far uscire le ferrovie dello 
Stato dalla grave e profonda crisi in cui si 
dibattono, culminata con un deficit di 
5.500 miliardi, occorrono manager all'al­
tezza della situazione; 
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questo vuol dire che i manager, nei 
loro curricula, debbono dimostrare, oltre 
ad altre qualificanti esperienze di lavoro, 
di essere quantomeno laureati in una di­
sciplina inerente alla loro funzione; 

questi sono i motivi per i quali l'in­
gegner Giancarlo Cimoli ha scelto dal­
l'esterno un gruppo di manager, prove­
niente soprattutto dal settore petrolchi­
mico, che, per la verità, poco ha a che fare 
con i trasporti in generale e con i trasporti 
su rotaia in particolare. D'altronde già la 
scelta dell'ingegner Cimoli alla guida delle 
ferrovie dello Stato aveva suscitato per­
plessità. L'ingegner Cimoli è laureato, ed a 
suo onore va detto che è passato indenne 
dalla bufera giudiziaria che ha travolto la 
petrolchimica, compresa la Montedison, 
gruppo di provenienza dell'amministratore 
delegato, ma fino alla sua nomina non si 
era mai interessato di trasporti; 

non si capisce, invece, perché proprio 
dall'ingegner Cimoli siano state assegnate, 
contravvenendo quindi alle disposizioni 
impartite dal Ministro dei trasporti e della 
navigazione, alcune questioni di rilievo a 
dirigenti che, dai loro curricula, non risul­
tano all'interrogante essere laureati né in 
Italia né in altro Paese dell'Unione euro­
pea, di conseguenza privi della professio­
nalità richiesta; 

il riferimento è al ragionier Fulvio 
Conti, nominato proprio da Cimoli, diret­
tore generale delle ferrovie dello Stato. Il 
signor Fulvio Conti avrebbe come unico 
titolo di studio valido nei Paesi dell'Unione 
europea, il diploma in ragioneria, nono­
stante risulti all'interrogante che in alcuni 
atti ufficiali si sia fregiato del titolo di 
« dottore »; 

la signora Scurti, inoltre, recente­
mente assunta proveniente dalla Finmec-
canica con uno stipendio annuo di oltre 
300 milioni come direttore delle relazioni 
esterne, uno dei settori vitali dell'azienda, 
non ha ancora conseguito alcuna laurea, 
né ha partecipato a corsi di specializza­
zione in Italia o all'estero di livello acca­
demico. Né la signora Scurti dispone di 

titoli professionali tali da giustificare le 
mansioni affidatele, anche perché nel pre­
cedente lavoro in Finmeccanica era re­
sponsabile del settore « fiere e mostre » e 
quindi non ricopriva alcun incarico ope­
rativo. Né risulta essere laureato il signor 
Paolo Ripa, a cui l'ingegner Cimoli, su 
proposta del direttore generale Fulvio 
Conti, ha affidato l'importante incarico di 
responsabile del controllo di gestione —: 

se l'assegnazione di tali incarichi sia 
stata motivata da precise scelte professio­
nali; 

se i tre dirigenti sopra citati abbiano 
questi requisiti oppure abbiano affermato 
nei loro curricula di possederli; 

se, per la funzione loro assegnata, 
non sarebbe stata invece indispensabile 
possedere come titolo di studio il conse­
guimento della laurea; 

per quanto riguarda il ragionier 
Conti, quale sia il titolo di studio indicato 
nel suo curriculum, visto che l'interrogante 
ha presentato, in merito, apposita interro­
gazione, della quale si è ancora in attesa di 
risposta, pubblicata il 24 febbraio 1997, 
n. 4-07781; 

se, per evitare nuovi equivoci, l'am­
ministratore delegato delle Ferrovie non 
ritenga dover far riesaminare i curricula ài 
tutti i dirigenti delle Fs ai vari livelli per 
verificare i titoli di studio posseduti da 
questi ultimi, invitando al tempo stesso i 
dirigenti a fornire nuovamente attestazione 
del loro titolo di studio, certificata dal 
notaio o dal segretario comunale. 

(4-10031) 

ANGELICI. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

Taranto, secondo quanto dichiarato 
dell'Organizzazione mondiale della sanità, 
è posta al primo posto, per invivibilità 
ambientale, in Europa; 

tale degrado dell'ambiente tarantino 
viene attribuito in modo particolare alla 
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presenza del centro siderurgico ed agli 
insufficienti investimenti ecologici dell'Uva 
per prevenire e contenere gli effetti nefasti 
che la produzione siderurgica provoca sul­
l'ambiente; 

risulta all'interrogante che il presi­
dente dell'associazione ecologica per la di­
fesa del mare, « Caretta Caretta », Fabio 
Matacchiera, in tempi diversi e con tre 
conferenze stampa, riportate sui quotidiani 
Corriere del giorno, La Gazzetta del Mez­
zogiorno, il Quotidiano di Lecce, ha accu­
sato pesantemente il dottor Nicola Virtù, 
responsabile del presidio multizonale di 
prevenzione di Taranto, per non avere mai 
denunziato la gravissima situazione am­
bientale e per avere omesso di richiamare 
l'Uva alle proprie responsabilità ed ai pro­
pri doveri legali; 

tale comportamento omissivo sarebbe 
conseguenza — a quanto risulta all'inter­
rogante — del fatto che il dottor Virtù 
sarebbe socio di maggioranza di una spa 
« Imcor », che opera nel settore della istal­
lazione di impianti di riscaldamento, co­
struzione quadri elettrici eccetera, che ha 
contratti di appalto con l'Uva; 

pertanto, secondo il Matacchiera, i 
contratti di appalto che PImcor stipula con 
l'Uva, sarebbero il corrispettivo di atteg­
giamenti acquiescenti nei confronti della 
stessa azienda siderurgica e del suo man­
cato o insufficiente intervento per contra­
stare, secondo quanto prescrive la legge, 
l'inquinamento ecologico-ambientale - : 

se sia a conoscenza di quanto esposto 
e, in caso positivo, se ritenga tale compor­
tamento compatibile con il ruolo pubblico 
del dottor Virtù, derivante dall'incarico ri­
coperto come responsabile del presidio 
multizonale di prevenzione, con la pro­
prietà di una società che ottiene appalti di 
lavori dalle aziende sulle quali dovrebbe 
vigilare; 

se il comportamento del dottor Virtù 
possa essere considerato corretto, se egli 
non si venga a trovare, ove le denunzie 
risultassero vere, nella condizione prevista 

dalla legge n. 662 del 1996 che introduce 
il principio del rapporto unico di lavoro, 
con il servizio sanitario nazionale. 

(4-10032) 

GRAMAZIO. — Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

nell'opera di riposizionamento delle 
ferrovie dello Stato sul core business tra-
sportistico perseguito con caparbia deci­
sione dal nuovo amministratore delegato 
Giancarlo Cimoli, riesce a trovare spazio — 
coerentemente - il mantenimento in vita 
ed anzi lo sviluppo della società immobi­
liare « Roma 2000 »; 

tale società è guidata dall'imprendi­
tore Alfio Marchini, che risulta essere al­
l'interrogante vicino al Pds-pci, ed ha come 
presidente il neo direttore generale delle 
ferrovie dello Stato, ragionier Fulvio Conti; 

tale società ha finora prodotto nulla; 

conseguentemente si ritiene abbia da 
comunicare nulla; 

all'inizio del suo mandato di ammi­
nistratore delegato delle ferrovie dello 
Stato, l'ingegner Giancarlo Cimoli, aveva 
dato mandato alla società Deloitte e Tou-
che di compiere una rilevazione di tutte le 
consulenze in esistenza nel gruppo ferrovie 
dello Stato, e che il medesimo Cimoli vanta 
merito pubblicamente di aver fatto pulizia 
delle consulenze troppo esose o inutili —: 

se risponda al vero che la società 
Roma 2000 abbia affidato una consulenza 
sulla « comunicazione ed immagine » al 
signor Maurizio Costanzo; 

se sia vero che il Costanzo, che risulta 
all'interrogante esser stato iscritto alla log­
gia massonica P2 (anche se in seguito ne ha 
disconosciuto valori e finalità), nonché vi­
cino all'ex parlamentare democristiano -
esperto di cose ferroviarie — Emo Danesi, 
nonché ancora — come risulta all'interro­
gante - consulente per l'immagine del­
l'onorevole Massimo D'Alema, percepi-
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rebbe attraverso Roma 2000, un compenso 
superiore al mezzo miliardo annuo quale 
corrispettivo della consulenza; 

la responsabile dell'ufficio relazioni 
esterne delle ferrovie dello Stato, signora 
Daniela Scurti, abbia, malgrado il diverso 
avviso della Deloitte e Touche, ritenuto la 
consulenza affidata al citato Costanzo 
niente affatto esosa, e soprattutto congrua 
con i piani di comunicazione ed immagine 
del gruppo, di cui la signora citata è re­
sponsabile. (4-10033) 

PISTELLI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

più organi di stampa, e da ultimo 
Mattina Firenze delP8 maggio 1997, hanno 
riportato la notizia della volontà del prov­
veditore agli studi di Firenze di non isti­
tuire la prima classe della scuola elemen­
tare di Santa Brigida nel comune di Pon-
tassieve per giungere progressivamente alla 
chiusura di tale plesso scolastico; 

per garantire alle famiglie il trasporto 
scolastico dei sette bambini iscritti alla 
prima classe Pamministrazione comunale 
dovrà affrontare una spesa di circa 60 
milioni sul proprio bilancio; 

Pedificio ospitante la scuola elemen­
tare ospita anche la scuola materna, la cui 
dismissione non è né prevista, né prevedi­
bile poiché il numero dei bambini è ab­
bondantemente sopra i parametri per la 
costituzione delle classi presenti; 

nessun risparmio è previsto né im­
mediatamente né in futuro da parte del-
Pamministrazione comunale, poiché que­
st'ultima deve garantire la funzionalità 
strutturale dell'edificio scolastico e la pre­
senza del personale di custodia; 

risulta all'interrogante che i sette 
bambini di Santa Brigida andranno ad 
aggiungersi ai ventiquattro bambini iscritti 
alla scuola della frazione di Molin del 
Piano, raggiungendo il numero di trentuno 
iscritti; 

tale numero è superiore a quello mas­
simo consentito per la costituzione di una 
classe quindi sarà necessario istituire due 
sezioni della classe prima —: 

quali risparmi effettivi s'intenda con­
seguire con la soppressione della classe 
prima della scuola elementare di Santa 
Brigida; 

se sia allo studio la possibilità di 
trasferire parte delle risorse risparmiate a 
seguito di soppressioni di classi in località 
periferiche alle amministrazioni comunali 
che ricevono da tali soppressioni oltre ad 
un danno sociale, anche un aggravio eco­
nomico per il proprio bilancio. (4-10034) 

CESETTI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

il provveditore agli studi di Ascoli 
Piceno per l'anno scolastico 1997/1998 ha 
prospettato la riduzione di una prima 
classe sulle cinque prime classi indicate 
nella scuola media, sede centrale, di Mon-
tegranaro; 

se attuata, tale ipotesi determine­
rebbe il formarsi di classi con più di trenta 
unità in aule incapienti ed inadeguate per 
ciò che concerne la necessaria sicurezza e 
le caratteristiche igienico-sanitarie, con 
grave pregiudizio per gli alunni, per il 
corpo insegnante, per l'immagine della 
scuola e per l'intera comunità locale; 

l'ipotesi prospettata è ancor più in­
comprensibile perché non tiene conto della 
dinamicità della situazione produttiva nel 
comune di Montegranaro (si contano circa 
1.000 aziende su 13.000 abitanti) e la con­
tinua ricerca degli imprenditori locali di 
una nuova manodopera con conseguenti 
trasferimenti di nuclei familiari prove­
nienti anche da altre regioni; 

inoltre nel territorio montegranarese 
sono presenti moltissimi lavoratori extra-
comunitari in attesa di ricongiungimenti 
familiari che, proprio in questo periodo, 
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andranno a perfezionarsi con l'arrivo del 
coniuge e della prole in età scolare del­
l'obbligo - : 

se non intenda adoperarsi affinché il 
provveditore agli studi di Ascoli Piceno 
preveda per l'anno scolastico 1997/1998 
cinque prime classi per la scuola media 
centrale di Montegranaro. (4-10035) 

PRESTIGIACOMO. - Al Ministro delle 
risorse agricole, alimentari e forestali. — 
Per sapere — premesso che: 

il regolamento Cee n. 2078 del con­
siglio del 30 giugno 1992, relativo a metodi 
di produzione agricola compatibili con le 
esigenze di protezione dell'ambiente e con 
la cura dello spazio naturale, prevede, al­
l'articolo 2, aiuti agli agricoltori che adot­
tino tecniche colturali positive per l'am­
biente e lo spazio naturale; 

detti aiuti sono da considerarsi di 
vitale importanza per le aziende agricole, 
che spesso hanno dovuto attingere i denari 
necessari per poter instaurare e per poter 
portare avanti le colture in oggetto da 
banche attraverso fidejussioni o prestiti 
che comportano comunque il pagamento 
di interessi passivi, seppure a tasso agevo­
lato; 

per quanto riguarda i pagamenti, 
sono stati corrisposti i fondi relativi al 
1995, mentre quelli relativi al 1996, attesi 
entro il 12 novembre dello stesso anno non 
sono ancora pervenuti — : 

se intenda adoperarsi affinché detta 
erogazione avvenga in tempi rapidi, in 
modo da evitare problemi ulteriori alle 
aziende agricole e di stimolarne la parte­
cipazione ai programmi di cui al regola­
mento Cee citato in premessa. (4-10036) 

SCOZZARI. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - premesso che: 

il verificarsi di continui e gravissimi 
incidenti sia sulla strada statale n. 189 
Agrigento-Palermo, che sulla Porto Empe-

docle-Caltanissetta, causando un numero 
sempre più elevato di vittime, hanno ri­
proposto l'urgentissimo problema di pos­
sibili ed opportuni interventi tecnico-ma­
nutentivi per l 'ammodernamento dei trac­
ciati delle due strade; 

alla pericolosità del tracciato, va ag­
giunta inoltre, la precaria condizione del 
manto stradale caratterizzato da avvalla­
menti, dislivelli, inesistenza di corsie di 
innesto e di numerosi incroci mal distri­
buiti; 

i tempi di percorrenza sia verso il 
capoluogo, sia verso la direttrice Caltanis-
setta-Catania sono molto lunghi e costitui­
scono sicuramente un freno sia ai piani di 
programmazione degli operatori turistici 
che alle prospettive di sviluppo dell'econo­
mia isolana, dedita prevalentemente al tu­
rismo e all'agricoltura, attività queste che 
abbisognano di ottime vie di comunica­
zione; 

dalla recente visita della Commissione 
permanente attività produttive, è emerso in 
maniera drammatica come Agrigento e la 
sua provincia, terra di grandissime risorse 
umane e territoriali, soffra per l'isola­
mento in cui si trova mal comunicando con 
le principali direttrici di sviluppo del 
Paese; 

si è appreso, inoltre che il piano 
triennale dell'Anas non comprenderebbe, 
fra gli interventi programmati, l'ammoder­
namento ed il miglioramento delle strade 
in questione. Ciò ha sollevato durissime 
polemiche da parte del mondo politico, 
delle forze imprenditoriali e dell'opinione 
pubblica in genere — : 

quali provvedimenti urgenti e di as­
soluta priorità intenda prendere per un 
immediato intervento sui tracciati delle 
due strade statali in questione. (4-10037) 

GRILLO. — Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere — premesso che: 

il dottor Abusbula Abdelkarim, nato 
in Libia, vive in Italia da molti anni ed ha 
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conseguito la laurea in medicina presso 
l'università di Catania con votazione 110/ 
110 e lode e la specializzazione in cardio­
chirurgia con votazione 50/50; 

malgrado fosse vincitore di borsa di 
studio per la suddetta specializzazione, il 
Governo italiano non ha ritenuto di con­
cedere l'ordinario compenso solo perché il 
giovane e bravo medico è nato in Libia; 

quanto riferito è, a parere dell'inter­
rogante, assurdo per uno Stato democra­
tico come l'Italia, non solo perché il man­
cato riconoscimento economico non ha 
permesso al giovane medico di vivere di­
gnitosamente con la propria famiglia nel 
nostro Paese, ma anche per il grave diniego 
della cittadinanza italiana, forse legata alla 
mancata maturazione del reddito necessa­
rio per ottenere tale beneficio; 

il dottor Abusbula Abdelkarim vive in 
Italia dal 1978 e non gli è stato possibile 
acquisire alcun beneficio economico pro­
babilmente per fatti diplomatici e per i 
difficili rapporti intercorrenti fra l'Italia e 
la Libia, certamente non attribuibili alla 
singola persona; 

non sembra all'interrogante corretto 
il richiamo alla rigidità normativa che nega 
la cittadinanza italiana, malgrado siano 
stati superati i cinque anni di permanenza 
in Italia - : 

se ritenga di adoperarsi affinché sia 
attentamente valutata la specifica situa­
zione del dottor Abusbula Abdelkarim an­
che al fine di riconoscergli la cittadinanza 
italiana e di concedergli i benefici econo­
mici della borsa di studio per la specia­
lizzazione in cardiochirurgia. (4-10038) 

RICCI. — Ai Ministri dell'interno, delle 
finanze e del tesoro. — Per sapere - pre­
messo che: 

ai sensi dell'articolo 213 del codice 
della strada e dell'articolo 395 del regola­
mento di esecuzione del citato codice della 
strada, le sezioni staccate delle direzioni 
compartimentali del territorio, a richiesta 

delle prefetture, sono chiamate a operare 
apposite verifiche agli automezzi confiscati 
e quindi depositati presso privati conse­
gnatari; 

tenuto conto dei lunghi periodi di 
fermo gli automezzi di cui si tratta, di 
solito, sono considerati fuori uso con at­
tribuzione di valore corrispondente a 
quello di rottamazione. Del tutto irrile­
vante è l'equilibrio della rottamazione; in 
ogni caso detto equivalente è stato oltre-
modo inferiore rispetto alla spesa di cu­
stodia dell'automezzo; 

una stima, sia pure empirica consente 
di valutare in lire 1.091.500 la spesa di 
custodia dell'automezzo e (lire 1.500 al 
giorno per 2 anni) in lire 50.000/80.000 la 
somma incassata dall'erario a rottama­
zione avvenuta; 

tenuto conto dell'ingente quantità di 
automezzi confiscati e quindi affidati a 
consegnatari è di facile comprensione 
l'onere che grava nel bilancio dello Sta­
to - : 

se non ritengano improcrastinabile la 
predisposizione di un'apposita iniziativa 
modificativa della vigente legislazione volta 
a ridurre i tempi di deposito agli autovei­
coli confiscati (allo stato non meno di due 
anni dalla confisca), talché possa realiz­
zarsi la riduzione delle spese per la cu­
stodia dei medesimi e nel contempo anche 
la possibilità di realizzare la vendita degli 
automezzi a prezzo superiore rispetto alla 
spesa di custodia. (4-10039) 

RIZZI. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

il signor Stefano Gerosa, nato ad 
Erba il 15 aprile 1974, residente in Alzate 
Brianza, in via Martesana n. 4, titolare di 
una ditta che cura la gestione di locali da 
ballo e l'organizzazione di spettacoli, Pia-
net Group, sita in via Martesana n. 4, in 
Alzate Brianza, ha chiesto il rinnovo della 
licenza di porto d'arma corta per difesa 
personale; 
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a decorrere dal 1° gennaio 1997, la 
suddetta ditta Planet Group è stata sciolta 
e tutte le sue attività sono confluite nella 
società Lario Service srl, che oltre alle 
predette attività si occupa anche di prati­
che automobilistiche ed assicurazioni, so­
cietà della quale il signor Gerosa è socio e 
responsabile del trasporto di valuta (inca­
rico affidatogli in considerazione del fatto 
che lo stesso era in possesso della licenza 
di porto d'arma); 

la natura stessa dell'attività della sud­
detta ditta rende impossibile l'utilizzo di 
mezzi alternativi di pagamento (bancomat, 
carta di credito, assegni), poiché i parte­
cipanti agli spettacoli, data l'esiguità del­
l'importo del singolo biglietto, pagano 
esclusivamente in contanti; 

il prefetto ha negato il rinnovo della 
licenza; 

il comportamento del prefetto appare 
oltremodo discrezionale, considerate le og­
gettive e documentabili condizioni di biso­
gno del signor Gerosa; 

il diniego immotivato — a parere del­
l'interrogante - del rinnovo della licenza fa 
sorgere il dubbio di un accanimento per­
sonale nei confronti del medesimo, essendo 
quest'ultimo, oltretutto, militante della 
Lega Nord per l'indipendenza della Pada­
nia —: 

se non ritenga opportuno definire cri­
teri più precisi per la concessione e il 
rinnovo del porto d'arma al fine di evitare 
eccessiva discrezionalità da parte dei pre­
fetti; 

se non ritenga necessario assumere 
informazioni sui criteri in base ai quali il 
prefetto di Como ha negato al signor Ge­
rosa il rinnovo del porto d'arma, sussi­
stendo evidentemente le condizioni ogget­
tive di bisogno per la concessione della 
licenza in argomento. (4-10040) 

CUCCÙ. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

con provvedimento n. 1 del 5 aprile 
1993 la Banca d'Italia autorizzava l'opera­

zione di concentrazione che dava vita alla 
Banca di Sassari Spa, e, contestualmente, 
disponeva alcune limitazioni che avrebbero 
interessato le due aziende creditizie al fine 
di attenuare gli effetti che il mercato iso­
lano avrebbe subito da tale operazione; 

la regione autonoma della Sardegna 
ha una partecipazione societaria all'in­
terno del Banco di Sardegna, società ca­
pogruppo che controlla il Banco di Sassari 
Spa; 

le limitazioni imponevano al Banco di 
Sardegna, per i successivi tre esercizi, « ... 
la partecipazione di propri amministratori 
nel consigli di amministrazione della 
Banca di Sassari Spa, ad un numero non 
superiore a due » e un « .... formale impe­
gno idoneo a garantire un adeguato grado 
di autonomia in materia di tassi e condi­
zioni da applicare alla clientela .... »; 

il rispetto di tali dispositivi non ha 
comunque garantito la neonata azienda di 
credito dalle continue ingerenze nella ge­
stione corrente da parte dell'azienda ca­
pogruppo, restringendo sempre più un suo 
autonomo spazio operativo e impedendo di 
fatto una « politica dei tassi » che potesse 
essere concorrenziale nel panorama credi­
tizio isolano; 

tale situazione nuoce gravemente al­
l'equilibrio economico-finanziario della 
Banca di Sassari che, in mancanza di 
strategie e iniziative atte a consentire il 
rilancio dell'azienda nel mercato sardo, ha 
dichiarato alle organizzazioni sindacali 
150 esuberi e l'intenzione di intraprendere 
iniziative lesive dei diritti acquisiti, econo­
mici e non, del personale; 

nel maggio 1995 la Banca di Sassari 
Spa procedette all'acquisizione dall'esterno 
di due professionalità, con qualifica di 
funzionari e recentemente ha assunto un 
dirigente proveniente da una società con­
trollata, ciò in evidente contraddizione con 
le iniziative intraprese nei confronti del 
personale già in servizio ed in particolare 
di quello direttivo — : 
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se sia a conoscenza della situazione 
predetta e se non ritenga assolutamente 
necessario ed urgente intervenire, nell'am-
bito delle proprie competenze, affinché la 
Banca di Sassari Spa possa operare con la 
necessaria indipendenza al fine di conse­
guire l'equilibrio economico-finanziario 
senza penalizzare i dipendenti, così da 
evitare effetti sociali negativi in un'area già 
pesantemente penalizzata da alti livelli di 
disoccupazione. (4-10041 ) 

CIAPUSCI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici — Per sapere — premesso che: 

in data 15 gennaio 1996 sulla strada 
provinciale tra Campodolcino ed Isola Fra­
zione di Madesimo, in provincia di Son­
drio, cadeva una frana di grossa entità che 
comprometteva irreparabilmente la viabi­
lità della suddetta arteria; 

il comune di Madesimo, il più impor­
tante centro turistico della Valchiavenna 
sia per il periodo estivo, ma soprattutto per 
il turismo invernale, da allora è rimasto 
collegato soltanto attraverso la stada sta­
tale n. 36 del lago di Como e dello Spluga 
che nel tratto tra Campodolcino e Pianatto 
presenta concrete difficoltà di transito; sia 
la tortuosità della strada, sia per la pre­
senza di parecchie gallerie con sezione 
ridotta che non consentono agli autobus di 
normale dimensione di raggiungere la nota 
località sciistica; 

la regione Lombardia dopo i dovuti 
sopralluoghi aveva predisposto la rimo­
zione dei grossi massi ancora in pericolo e 
quegli interventi atti a mettere parzial­
mente in sicurezza il pendio montano e la 
sottostante strada provinciale; 

nel periodo invernale 1996-1997 pur 
risultando ufficialmente chiusa la viabilità 
sul succitato tratto di strada, durante i fine 
settimana e le festività veniva aperto il 
transito ai solo autobus carichi di persone 
mentre per ordinanza era disposta la chiu­
sura per qualsiasi altro mezzo di trasporto 
di persone o di merce; 

inizialmente era stato stanziato un 
finanziamento dalla regione Lombardia 
per ultimare i necessari interventi atti alla 
messa in sicurezza della strada, finanzia­
menti successivamente sospesi o non ri­
chiesti o comunque non utilizzati; 

sempre per la sistemazione della 
strada Campodolcino Isola la legge n. 265 
del 1995 stanziava dando disponibilità im­
mediata, anche senza progetto preliminare, 
alla provincia di Sondrio la somma di lire 
1 miliardo e 200 milioni; 

la provincia di Sondrio ha richiesto 
ed ottenuto per finanziare l'intervento ne­
cessario al ripristino della viabilità sulla 
predetta strada un finanziamento Frisi di 
lire 1 miliardo e 80 milioni; 

per quanto concerne il finanziamento 
per gli interventi sulla strada citata di cui 
alla legge n. 265 del 1995 risulta alla scri­
vente che la provincia di Sondrio, con 
risposta della stessa del 18 dicembre 1996 
si sia attivata e che abbia predisposto i 
progetti che già a quella data erano al 
vaglio del genio civile, oggi non hanno 
ancora avuto alcun esito; 

nella giornata del 12 e 13 maggio 
1997, la frana più volte citata è stata 
oggetto di sopralluogo da parte della re­
gione Lombardia ufficio territoriale com­
petente e dagli enti locali interessati, co­
munità montana, comuni e provincia — : 

se risulti che la provincia di Sondrio 
abbia richiesto i finanziamenti a fondo 
perduto stanziati dalla n. 265 del 1995 e in 
caso negativo perché; 

se risulti per quali motivi la provincia 
di Sondrio abbia deliberato di chiedere un 
finanziamento Frisi, che deve essere resti­
tuito in 10 anni, per effettuare interventi 
su un evento di calamità naturali per il 
quale aveva a disposizione la stessa cifra 
con la legge n. 265 del 1995; 

se sia a conoscenza delle ragioni per 
cui il direttivo della provincia di Sondrio 
abbia ritenuto di alienare 108 milioni al­
l'anno per 10 annualità dalle risorse prò-
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prie, quando non ci sono sufficienti dispo­
nibilità economiche neanche per le piccole 
manutenzioni stradali e per la segnaletica 
orizzontale; 

perché, se la frana non è in sicurezza, 
si sia concesso, seppur non ufficialmente, il 
transito dei soli autobus carichi di persone 
durante i fine settimana dell'inverno 
scorso e perché si sia ritenuto di aprire 
(senza ulteriori lavori) la viabilità nelle 
scorse settimane in concomitanza con la 
chiusura dell'unica altra via transitabile in 
occasione di lavori di sistemazione della 
stessa strada statale n. 36, per poi richiu­
derla immediatamente per pubbliche in­
columità, se effettivamente la strada è da 
ritenersi non transitabile; 

che cosa si intenda fare per velociz­
zare i lavori in modo da rendere agibile al 
più presto la strada provinciale Campo­
dolcino Isola, tenuto presente che l'econo­
mia dell'alta valle si basa esclusivamente 
sul turismo e sul traffico estivo di transito, 
che attraverso il valico dello Spluga rag­
giunge il lago di Como e la strada in 
oggetto è essenziale al normale smalti­
mento del traffico. Essendo già il secondo 

anno che essa è interrotta si ritiene che ciò 
pregiudichi seriamente l'economia dell'in­
tera Valchiavenna; 

se si intendano assumere informa­
zioni sull'utilizzo dei primi fondi stanziati 
dalla regione Lombardia che avrebbero do­
vuto avere importo di 1 miliardo e 400 
milioni, cifra sufficiente alla messa in sicu­
rezza della strada più volte citata. (4-10042) 

Apposizione di una firma a mozioni. 

Le mozioni Fragalà ed altri nn. 1-00151 
e 1-00153, pubblicate nell'Allegato B ai 
resoconti della seduta del 28 aprile 1997, 
sono state successivamente sottoscritte an­
che dal deputato Berruti. 

Ritiro di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato ritirato 
dal presentatore: interrogazione a rispo­
sta scritta Gramazio n. 4-09909 del 13 
maggio 1997. 



PAGINA BIANCA



Atti Parlamentari — I — Camera dei Deputati 

INTERROGAZIONI PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1997 



PAGINA BIANCA



Atti Parlamentari - Ili - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO В AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1997 

INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

ALEMANNO. — Al Ministro del com­

mercio con Vestero. — Per sapere — pre­

messo che: 

agli ispettori generali ed ai direttori di 
divisione ex articolo 15, comma 1, della 
legge n. 88 del 1989, appartenenti al ruolo 
ad esaurimento del Ministero del Commer­

cio con Testerò, istituito con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 20 
gennaio 1992, a seguito della legge n. 106 
del 18 marzo 1989, venne riconosciuto, 
dopo reiterate richieste degli aventi diritto 
ed a seguito di parere favorevole espresso 
dal dipartimento della funzione pubblica, 
l'incentivo previsto dalla legge n. 412, del 
29 dicembre 1982 a far data dalla loro 
assunzione in servizio presso il Dicastero; 

tale incentivo, con l'entrata in vigore 
del presente contratto collettivo nazionale 
di lavoro degli enti pubblici non economici, 
comparto cui detto personale appartiene, 
non è stato più corrisposto dal dicembre 
1995; 

ad esso non ha fatto seguito alcuna 
forma di incentivazione, prevista invece sia 
per i pari grado del ruolo ordinario del 
ministero, cui viene corrisposta su base 
contrattuale l'indennità di amministra­

zione, sia per le pari qualifiche del com­

parto parastatale, cui viene corrisposta da­

gli enti di appartenenza l'indennità di fun­

zione; 

nonostante ripetute richieste di cor­

responsione dell'indennità ultima citata da 
parte degli interessati e delle organizza­

zione sindacali del ministero, basate su 
una corretta applicazione dell'articolo 38, 
comma 7, del contratto collettivo nazionale 
di lavoro vigente e sulla direttiva ad essi 
favorevole impartita in proposito sin dal 

10 ottobre 1996 della funzione pubblica, 
l'amministrazione resta a tutt'oggi ina­

dempiente —: 

quali siano i motivi di tale atteggia­

mento, assunto e mantenuto in aperta vio­

lazione di norme contrattuali, di precise 
direttive dello stesso dipartimento della 
funzione pubblica e con chiara discrimi­

nazione tra funzionari statali e parastatali 
dello stesso ministero che svolgono lo 
stesso tipo di servizio presso il medesimo 
dicastero. (4­07535) 

RISPOSTA. — Con riferimento a quanto 
richiesto dalla S.V., si rileva che nei con­

fronti degli ispettori generali e dei direttori 
di divisione di cui alla legge n. 15/1989, 
appartenenti al ruolo ad esaurimento di 
questo Ministero, la Direzione Generale per 
gli Affari generali e per il Personale ha 
comunicato quanto segue. 

La Direzione stessa ha provveduto, sino 
al mese di novembre 1995, ad erogare il 
compenso di cui alla legge 412/1989. Suc­

cessivamente, a seguito dell'entrata in vigore 
del nuovo C.C.N.L. dei dipendenti degli Enti 
pubblici non economici, non è stato più 
possibile corrispondere detto compenso al 
personale di cui trattasi, in quanto per il 
personale stesso, non più assimilabile al 
personale dirigente, è stata prevista l'attri­

buzione del trattamento economico acces­

sorio spettante al personale livellato. Detto 
trattamento attualmente è disciplinato dal­

l'articolo 38 del citato contratto, che prevede 
fra l'altro al comma 7, la corresponsione di 
un compenso assimilabile alla « indennità 
di amministrazione » spettante al personale 
statale. A tal fine sono stati acquisiti, pre­

ventivamente, i pareri del Dipartimento 
della Funzione pubblica e della Ragioneria 
generale dello Stato. 

Inoltre, tenuto conto che il trattamento 
accessorio deve essere tale da evitare dispa­

rità di trattamento rispetto al personale di 
pari qualifica del ruolo ordinario, questa 
Amministrazione ha in corso i conteggi ne­

cessari per evitare, nei confronti del perso­

nale del ruolo ad esaurimento, una dupli­

cazione di benefici, per compensi relativi 
allo stesso periodo e già corrisposti 
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Infine si precisa che a seguito dell'en­
trata in vigore, a decorrere dal 9 ottobre 
1996, del Decreto del Presidente del Consi­
glio 13 maggio 1996, che ha istituito le 
nuove dotazioni organiche ministeriali, sop­
primendo di fatto il ruolo ad esaurimento, 
è in corso l'inquadramento del personale già 
appartenente al ruolo stesso, nel ruolo or­
dinario del Ministero, con la conseguenza 
della spettanza, al personale medesimo, del 
trattamento giuridico ed economico del per­
sonale statale. 

Il Sottosegretario di Stato per il 
commercio con l'estero: Ca-
bras. 

BASTIANONI. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere, 
premesso che: 

non è stata ancora appaltata dall'Au­
torità competente la gestione per i servizi 
ai passeggeri nel porto di Ancona, da ubi­
carsi nella palazzina (ex Cagnoni) ristrut­
turata dalle Opere marittime di Ancona 
nell'area portuale; 

quali siano i motivi di questo ritar­
do. (4-00144) 

RISPOSTA. — / / manufatto denominato 
palazzina « ex Cagnoni » è ubicato nel Porto 
di Ancona in prossimità del Varco da Chio 
su un'area demaniale assentita in conces­
sione fino al 1993 all'Agenzia « Amatori ydi 
Ancona. 

Il fabbricato è stato ristrutturato - pre­
via consegna all'Amministrazione marittima 
ex articolo 34 - a cura dell'Ufficio del 
Genio Civile OO.MM. di Ancona con la 
realizzazione di servizi pubblici ed igienici. 

La ristrutturazione del manufatto non è 
ancora completata, infatti sono da realizzare 
la pavimentazione, gli intonaci, nonché gli 
impianti idrico ed elettrico, mentre quello 
fognario è stato attivato con fosse settiche 
che richiedono interventi di svuotamento 
con frequenza settimanale. 

La struttura è stata richiesta in conces­
sione da varie ditte con istanze trasmesse 
alla Capitaneria di Porto di Ancona che ha 

provveduto ad inviare i relativi procedi­
menti istruttori all'Autorità portuale com­
petente per l'amministrazione delle aree de­
maniali marittime del Compartimento ai 
sensi della legge n. 84/1994. 

L'Autorità portuale ha proceduto, ai 
sensi dell'articolo 37 del Codice della navi­
gazione, all'esame comparativo delle richie­
ste di concessione ed all'espletamento di 
tutte le procedure previste, coadiuvata da 
una Commissione appositamente nominata. 

In tale fase non è stato possibile indi­
viduare ragioni di preferenza per l'assenti­
mento della concessione, per cui la stessa 
Autorità, ai sensi del 4° comma del citato 
articolo 3 7 Cod. Nav., ha esperito licitazione 
privata, anch'essa senza esito positivo in 
quanto l'aggiudicatario si è poi ritirato. 

Si deve evidenziare che da un approfon­
dito esame delle istanze è emerso che solo 
alcune delle ditte interessate hanno chiesto 
di gestire i servizi igienici realizzati all'in­
terno del manufatto, gestione imprescindi­
bile ed essenziale per il pubblico interesse. 

Per risolvere il problema dell'attivazione 
dei servizi igienici pubblici l'Autorità por­
tuale ha proceduto a dare in appalto la 
gestione degli stessi. 

Inoltre è stato predisposto un bando di 
gara per la concessione quadriennale del 
manufatto ed è stato l'Ufficio del Genio 
Civile per le OO.MM. interessato per la 
redazione della progettazione necessaria ai 
fini dell'ottenimento della concessione edi­
lizia comunale. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

BENEDETTI VALENTIN! - Ai Ministri 
dei trasporti e dei lavori pubblici. — Per 
sapere - premesso che: 

il comune di Assisi, con delibera del 
consiglio comunale n. 151 del 1° giugno 
1989 ha approvato uno studio di fattibilità 
generale riguardante la mobilità alterna­
tiva che prevedeva, tra l'altro, la realizza­
zione di un collegamento tra la stazione 
ferroviaria di Santa Maria degli Angeli con 
il centro storico mediante un sistema se­
micontinuo di trasporto a navetta; 
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con successiva delibera n. 41 del 30 
marzo 1992, il comune decideva, sulla base 
di una mera richiesta in tal senso avanzata 
con nota del 17 marzo 1992, n. 5068 (ci­
tata nella stessa delibera), dalle società 
sistemi ingegneria spa, Fioroni costruizioni 
spa e dal Consorzio cooperative costru­
zioni, di costituire una società consortile 
mista per azioni con tali soggetti allo scopo 
di poter beneficiare dei finanziamenti di 
cui alla legge 26 febbraio 1992 n. 211 ed, 
in particolare, per gli interventi indicati 
all'articolo 10 di tale legge; 

a tale scopo il comune approvava con 
la stessa delibera lo schema di statuto 
elaborato dalle suddette società private, nel 
quale si prevedeva (articolo 4) che tutte le 
più importanti funzioni in ordine alla pro­
gettazione, realizzazione, gestione degli in­
terventi, alla stipulazione e sottoscrizione 
di convenzioni, alla concreta assegnazione 
%dei lavori ai singoli soci (anche "avvalen­
dosi di terzi"), a tutte le operazioni di 
carattere mobiliare, immobiliare, finanzia­
rio, ai rapporti con altri enti o ammini­
strazioni interessate alle opere, erano ri­
messe alla esclusiva competenza dei soci 
privati; 

al comune veniva riservato unica­
mente, ed in modo generico, « lo svolgi­
mento delle attività promozionali », non 
meglio identificate, senza nessun potere di 
approvazione, di qualsiasi controllo o di 
vigilanza sull'operato dei soci privati nel­
l'ambito della società mista; 

di tale delibera, nonostante l'evidente 
ed abnorme ampiezza di funzioni pubbli­
che attribuite a soggetti privati a trattativa 
privata, e nonostante la particolare entità 
dell'affidamento (valutato in oltre 70 mi­
liardi di lire dalla delibera CIPE 20 no­
vembre 1995) prendeva atto, sorprenden­
temente, senza rilievo alcuno, l'organo di 
controllo in data 15 aprile 1992; 

quindi le suddette società private pro­
ducevano ed inoltravano al Cipe al fine di 
ottenere i finanziamenti ex legge n. 211/ 
1990, tutti i documenti previsti dall'articolo 
2 del decreto ministeriale 22 dicembre 
1993, per quanto allo stato risulta all'in­

terrogante senza nessuna preventiva ap­
provazione da parte dell'ente pubblico; 

quindi dette società private, non si 
vede in concreto con quale controllo pub­
blico, effettuavano (in sintesi): 

a) l'analisi di coerenza dell'inter­
vento dal punto di vista urbanistico ed 
ambientale; 

b) l'esame socio-economico del­
l'area con riguardo al bacino d'utenza, alle 
caratteristiche geografiche, al quadro eco­
nomico, della zona ed alle attività nei vari 
settori, al quadro demografico con i po­
tenziali utenti; 

c) l'analisi della mobilità dell'area 
interessata con riguardo alle caratteristi­
che generali, alle quantità di passeggeri 
trasportati, alla quantità di offerta di tra­
sporto pubblico, all'analisi costo chilome­
tro ecc.; 

d) l'individuazione dei tempi previ­
sti per l'acquisizione delle aree, per la 
realizzazione degli interventi, per la for­
nitura dei materiali ecc.; 

e) l'elaborazione del piano econo­
mico finanziario; 

f) la progettazione delle opere; 

con atto di significazione ed invito in 
data 15 aprile 1996 (inviato anche al pre­
fetto, Procuratore della Repubblica di Pe­
rugia ed alla Corte dei Conti), taluni con­
siglieri comunali del Comune di Assisi 
hanno chiesto al presidente del Cipe la 
revoca dei finanziamenti già concessi, 
avendo essi motivo di ritenere che i dati 
economici relativi alle « utenze medie » 
giornaliere fossero non rispondenti al vero, 
e, in parte, strumentali al conseguimento 
del finanziamento; 

con l'istanza in data 8 maggio 1996, il 
consigliere Brufani Paolo del comune di 
Assisi ha invitato il presidente del Cipe ed 
il ministero dei trasporti a voler rendere 
noti tutti i documenti tecnico-economici 
dell'intervento ed a voler far sapere sulla 
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base di quali atti formali del comune fosse 
stata effettuata la concessione dei finan­
ziamenti; 

l'intervento presenta rilevanti, vaste e 
preoccupanti conseguenze di carattere so­
ciale, economico, culturale, ambientale e 
turistico della città di Assisi; 

come tale, necessita di una ponderata 
valutazione sugli aspetti di interesse pub­
blico da attuarsi mediante gli organi com­
petenti; 

a quanto è dato sapere, tutte le prin­
cipali funzioni in materia sono state svolte 
e sono rimesse, per designazione di statuto, 
alla competenza di imprese private parte­
cipanti alla società mista consortile, costi­
tuita per conseguire i finanziamenti senza 
adeguati sostanziali controlli formali da 
parte del comune sugli atti adottati dai 
privati; 

tale circostanza potrebbe determi­
nare un evidente e cospicuo pregiudizio 
per i cittadini di Assisi, larga parte dei 
quali non si vede adeguatamente tutelata; 

ad oggi i citati consiglieri comunali 
non hanno potuto prendere visione — a 
quanto consta - di tutti i suddetti docu­
menti e valutazioni, anche di interesse 
pubblico, non esistendo presso il comune 
nessun atto formale del consiglio comunale 
che li avesse recepiti o approvati; 

in difetto di tale formale approva­
zione, se confermato, è assai dubbio se 
dette valutazioni possano considerarsi ido­
nee a conseguire i finanziamenti ex legge 
n. 211/1990, in quanto non riferibili diret­
tamente all'ente pubblico; 

infatti, trattandosi di funzioni pubbli­
che che riguardano la connotazione so­
stanziale dell'intervento non solo dal punto 
di vista tecnico-economico, ma soprattutto 
dal punto di vista delle rilevanti connesse 
conseguenze di carattere sociale, ambien­
tale, turistico ecc., che l'opera produrrà 
per i cittadini di Assisi, esse non possono 
in alcun modo delegarsi o trasferirsi a 
privati, lasciando che il comune si trovi in 
una posizione di mero « spettatore » for­

male dell'iniziativa senza poter esercitare 
alcuna prerogativa in proposito; 

la singolare conformazione delle 
competenze dei soci privati nell'ambito 
statutario configura la fattispecie analoga 
ad un affidamento in concessione a trat­
tativa privata ad oggetto indefinito o ad 
una delega generalizzata di funzioni, de­
cisamente sconcertanti e non compatibili 
con la recente legge n. 109/1994, dalla 
quale si deduce il principio generale che 
qualsiasi opera pubblica e la sua utilità 
sostanziale debbano essere accertate diret­
tamente dall'ente pubblico nell'ambito 
della programmazione triennale e quindi 
non delegabili, come nella specie, a privati; 

non può nemmeno valere a legitti­
mare l'operato dei privati la delibera del 
consiglio comunale n. 151/1989 che ri­
guardava l'approvazione di un mero studio 
di fattibilità; 

l'attuazione del vettore ettometrico, 
cosi come finanziata ex legge n. 211/1990, 
si manifesta come un intervento con effetti 
diversi da quelli previsti nella citata deli­
bera sotto il profilo della rilevanza econo­
mica, di impatto ambientale, della inci­
denza sul tessuto economico e sociale della 
città, in quanto l'opera risulta non più 
collegata all'attuazione degli altri inter­
venti di mobilità ivi previsti; 

non risulta nemmeno adottato ad oggi 
alcun atto formale del comune in ordine 
alla risoluzione dei problemi concessi alla 
viabilità principale, in particolare presso la 
stazione di S.M Angeli; 

l'attuazione dell'intervento da parte 
dei soci privati non sembra riconducibile a 
nessuna delle ipotesi legislativamente pre­
viste; 

nemmeno è ammissibile configurare 
le suddette operazioni nei meri termini di 
project financing trattandosi di ipotesi an­
cora prive di fondamento legislativo spe­
cifico; 

l'evidente preponderanza di funzioni 
pubbliche e di interessi pubblici con essi 
all'opera presuppone una preventiva rego-
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lamentazione dei rapporti con i soci privati 
e la previsione di meccanismi di controllo 
sostanziale sul relativo operato a termini 
della legislazione vigente; 

di conseguenza, mancando i presup­
posti formali sopraindicati, c'è seriamente 
da chiedersi se possano essere concessi 
ulteriori finanziamenti e quelli già am­
messi debbano piuttosto essere revocati; 

in diversa ipotesi, i cittadini di Assisi 
si vedrebbero costretti a subire l'attuazione 
di un'opera che non risponde alle loro 
effettive esigenze essendo stata ideata, pro­
grammata e gestita nei suoi vari aspetti da 
società private, comprensibilmente interes­
sate in prevalenza agli aspetti economici 
della vicenda - : 

se risponda al vero che i finanzia­
menti ex legge n. 211/1990, per la costru­
zione dell'opera in oggetto siano stati am­
messi sulla base di valutazioni e dati eco­
nomici non formalmente approvati dagli 
organi competenti del comune, ma sulla 
base di attività svolte solo da imprese 
private; 

se risponda al vero che, ai fini di 
conseguire gli stessi finanziamenti, molte­
plici ed essenziali funzioni pubbliche siano 
state attribuite dal comune di Assisi a 
soggetti privati (Fioroni S.p.A., consorzio 
coop. costruzioni, Sistemi ingegneria 
S.p.A.) i quali le hanno svolte senza una 
formale approvazione dell'ente pubblico; 

se risponda al vero che il Cipe e per 
esso il ministero dei trasporti e la C.A.V. 
(Commissione alta vigilanza) ivi costituita 
abbiano finanziato il detto intervento pure 
in mancanza di una formale riconducibi­
lità al comune delle valutazioni e delle 
attività svolte dai soci privati in ordine al 
finanziamento; 

non ritenga, qualora rispondano al 
vero le premesse e comunque si evidenzi la 
necessità di penetranti verifiche al ri­
guardo, data l'eccezionale particolarità del­
l'opera e del luogo interessato, di attuare 
tutti gli immediati interventi perché sia 
sospesa la concessione dei finanziamenti al 
comune di Assisi e siano revocati quelli 

eventualmente concessi, almeno fino all'at­
tuazione delle necessarie verifiche tenuto 
conto che il territorio e la città di Assisi 
hanno ben altre ed enormi esigenze di 
opere per la mobilità, per risolvere i veri 
gravi problemi esistenti nel rispetto del 
prezioso ambiente urbanistico-culturale. 

(4-00291) 

RISPOSTA. — Si risponde anche a nome 
del Ministro dei lavori pubblici. 

Dalla documentazione disponibile presso 
i competenti uffici della Motorizzazione ci­
vile e dei trasporti in concessione, la « Assisi 
Società consortile per azioni » risulta costi­
tuita in data 24 aprile 1992, a seguito di 
delibera del consiglio comunale del 30 
marzo 1992, n. 41. 

La suddetta società consortile è così 
composta: 

per il 51 per cento dal comune di 
Assisi; 

per il 36,75 per cento dalla Fioroni 
Sistema S.p.A.; 

per il 9,80 per cento dal Consorzio 
Cooperative Costruzioni; 

per il 2,45 per cento da Sistemi Inge­
gneria S.p.A. 

Il consiglio di amministrazione è costi­
tuito da 7 consiglieri, di cui 4 di nomina 
comunale e 3 di società private, in parti­
colare fino alV8 febbraio 1996 il sindaco di 
Assisi ha rivestito la carica di presidente del 
consiglio di amministrazione della Società 
consortile, coadiuvato da tre membri desi­
gnati dal consiglio comunale (atto n. 512 
del 22 aprile 1992). 

Con nota n. 12987/12988 del 18 luglio 
1992 il comune di Assisi ha comunicato che 
tutti gli elaborati progettuali e amministra­
tivi inerenti l'intervento in esame sarebbero 
stati trasmessi dalla «Assisi S.c.p.a. » dele­
gata, pertanto, a mantenere i futuri rapporti 
con l'Amministrazione dei trasporti e della 
navigazione. 

Pertanto si è ritenuto di poter conside­
rare la suddetta Società quale « soggetto 
attuatore » dell'intervento, in considerazione 
della partecipazione maggioritaria dell'Ente 
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locale nell'attività societaria, nonché di 
quanto dichiarato nella nota sopracitata. 

La proposta di intervento presentata ai 
sensi della legge 211192 dalla Assisi S.c.p.a. 
è stata, pertanto, esaminata e inserita nella 
graduatoria di merito predisposta dalla 
commissione di alta vigilanza di cui alla 
legge 204/95 per accedere ai finanziamenti 
statali. 

Come noto, con delibera CIPE del 20 
novembre 1995, il comune di Assisi ha 
ottenuto un contributo parziale di 18.577 
milioni di lire ai sensi della suddetta legge 
211/92. 

Per quanto riguarda i rapporti tra il 
comune di Assisi e i soggetti privati costi­
tuenti le società, non si è in grado di fornire 
altri elementi; si riferisce, comunque, che 
con nota 9765 del 21 maggio 1996 e nota 
9734 del 20 maggio 1996 il sindaco di Assisi 
nel rispondere all'atto di « significazione e 
invito » dei consiglieri comunali signori 
Paolo Brufani e Giancarlo Becchetti, lettere 
inviate per conoscenza anche a questo Uf­
ficio, ha confermato la legittimità del pro­
cedimento seguito nel predisporre gli atti 
necessari per la ammissione ai contributi di 
cui alla già citata legge 211/92. 

Da quanto sopra esposto, non si ravvi­
sano motivazioni per cui sospendere al co­
mune di Assisi la concessione dei finanzia­
menti di cui trattasi, la cui erogazione è 
comunque,, ovviamente, subordinata all'av­
venuta approvazione del progetto dell'im­
pianto in esame e alla verifica dei cofinan-
ziamenti previsti. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

BENEDETTI VALENTIN! - Al Mini­
stro dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere: 

se risponda a verità che, in luogo dei 
75 posti di lavoro originariamente asse­
gnati dalle ferrovie dello Stato alle Officine 
Grandi Riparazioni di Foligno, da coprirsi 
mediante apposito concorso, ne sono in 
realtà ormai previsti solo venti, numero 
così ulteriormente ridotto dopo che era 
stata annunciata la contrazione a venticin­
que; 

se risponda al vero tale circostanza 
che valori acquisti il concorso che centi­
naia di giovani aspiranti stanno sostenendo 
e quali garanzie vengano date agli stessi; 

se risponda a verità che il numero 
originario di 75 assunzioni programmate 
presso le Ogr di Foligno ha subito la dra­
stica riduzione, per essere stato destinato il 
numero restante ad altri impianti ed even­
tualmente a quali; 

se la riduzione del numero di posti 
assegnati e la eventuale diversa destina­
zione, se confermate, siano state decisioni 
autonome e discrezionali delle ferrovie 
dello Stato, o se vi sia stata concertazione 
e consultazione con le organizzazioni sin­
dacali - eventualmente quali organizza­
zioni — a livello nazionale o locale; 

quale ruolo, in prospettiva, sia in 
animo delle ferrovie dello Stato riservare 
alle officine grandi riparazioni di Foligno e 
sotto quale profilo ed entità si preveda che 
le funzioni e l'organico possano risentire 
variazioni dagli annunciati « tagli » alle ri­
sorse destinate alle strutture ferroviarie. 

(4-01785) 

RISPOSTA. — In data 4 dicembre 1995 è 
stato emanato, a seguito di accordi territo­
riali fra la F.S. S.p.A. e le Organizzazioni 
Sindacali, un bando per la stipula di 68 
contratti di formazione lavoro per operatori 
della manutenzione, da destinare alla offi­
cina grandi riparazioni di Foligno. 

Tali contratti non sono stati attivati in 
quanto ancora non si è concluso il con­
fronto fra le F.S. S.p.A. e le Organizzazioni 
Sindacali Nazionali in merito alla verifica 
dei carichi di lavoro, dei piani di produt­
tività e, di conseguenza, delle esigenze di 
personale. 

In data 11 giugno 1996 è stato raggiunto 
un accordo con le Organizzazioni Sindacali 
Nazionali che, tra l'altro, assegna al terri­
torio dell'ex Compartimento di Ancona 32 
assunzioni mediante contratto di forma­
zione lavoro, da ripartire fra i vari impianti 
(officine manutenzione locomotive, officine 
manutenzione veicoli, officina grandi ripa-
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razioni, ecc.) esistenti sul territorio, median­
te accordi con le Organizzazioni Sindacali 
Regionali, accordi condotti dalVAsa Mate­
riale Rotabile e Trazione di Firenze. 

Successivamente si è svolta una riunione 
con le Organizzazioni Sindacali delle Mar­
che e dell'Umbria, nel corso della quale le 
Organizzazioni Sindacali di quest'ultima 
Regione hanno respinto una ipotesi di as­
segnazione di 21 assunzioni ed 1 trasferi­
mento a Foligno; attualmente quindi il pro­
blema è ancora in via di definizione. 

La riduzione del numero delle assun­
zioni inizialmente ipotizzato a livello terri­
toriale è stata determinata dal fatto che i 
volumi di produzione della « Grande Ma­
nutenzione » — di cui fa parte anche lo 
stabilimento officina grandi riparazioni di 
Foligno - sono tendenzialmente in diminu­
zione per effetto di un consistente rinnovo 
del parco rotabili e per l'introduzione di 
tecnologie che richiedono minori manuten­
zioni. 

Nei prossimi anni non sono previste 
variazioni dei livelli occupazionali rispetto 
alle attuali nel settore grandi manutenzioni 
e quindi nell'officina grandi riparazioni di 
Foligno, in quanto le F.S. hanno attivato 
nuove linee di produzione nel campo della 
ristrutturazione del materiale rotabile ed 
hanno acquisito nuove commesse di ripa­
razione dal mercato (metropolitane, ferrovie 
in concessione, ecc.). 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

BERSELLI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere — pre­
messo che: 

la ferrovia Bologna-Verona, il colle­
gamento più breve per raggiungere da Bo­
logna la Germania e l'Austria, è ancora a 
binario unico nel tratto Tavernelle Emilia 
- Fiume Po (chilometri 40 circa); 

nel tratto Tavernelle Emilia - San 
Giovanni in Persiceto è stata realizzata una 
costosissima sede ferroviaria comportante, 
sembra, la spesa di un miliardo di lire al 
chilometro, della lunghezza di circa dieci 

chilometri. Mancano solamente le rotaie e 
la linea di alimentazione elettrica; 

da circa otto anni i lavori sono so­
spesi; 

sono stati stravolti gli orari dei con­
vogli utilizzati dai pendolari che giungono 
in ritardo al posto di lavoro. Il rimedio di 
far sostare un espresso proveniente da 
Monaco di Baviera alle Stazioni di Creval-
core e di San Giovanni in Persiceto du­
rante il periodo estivo non risolve il pro­
blema; 

la soppressione della biglietteria di 
Crevalcore costringe chi utilizza la ferrovia 
per raggiungere destinazioni diverse da 
Bologna e da Verona a recarsi a Bologna 
con un biglietto a fasce orarie rilasciato da 
un bar del luogo e lì fare biglietto e 
prenotazione (se ci riesce); 

peraltro la « carta d'argento », con­
cessa dalle Ferrovie dello Stato a chi ha 
compiuto il sessantesimo anno di età e che 
dà diritto ad una piccola riduzione del 
prezzo del biglietto, non può essere utiliz­
zata, non essendo il suddetto bar abilitato 
a rilasciare biglietti a riduzione — : 

se non ritenga opportuno che la bi­
glietteria resti in funzione fino a quando 
diventerà operativo un servizio sostitutivo 
(ad esempio, un'Agenzia di viaggi) più ef­
ficiente. (4-01369) 

RISPOSTA. — 77 provvedimento di soppres­
sione del servizio vendita biglietti nella sta­
zione di Crevalcore, come per gli altri im­
pianti è stato determinato dalla opportunità 
di impegnare le risorse a disposizione lad­
dove maggiore era la necessità rispetto ai 
flussi di traffico esistenti, nonché per aprire 
le biglietterie di Cesenatico, Bellaria, Cervia, 
Gatteo a Mare durante il periodo estivo. 

L'intervento non ha provocato l'aumento 
dei costi alla clientela in quanto i recapiti di 
viaggio possono essere acquistati senza al­
cun sovrapprezzo presso i punti vendita a 
terra e le agenzie di viaggi, ovvero rivolgen­
dosi direttamente al personale dei treni al 
momento della partenza senza l'applicazione 
dei diritti di esazione normalmente previsti. 
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Per quanto attiene alla carta d'argento le 
« Condizioni e Tariffe per il trasporto di 
persone sulle F.S. » prevedono il rilascio in 
treno di biglietti a riduzione per viaggiatori 
in partenza da stazioni disabilitate o abili­
tate solo alla vendita di biglietti a fasce 
chilometriche, senza alcun aggravio di 
spesa. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

BERSELLI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

il ministero di grazia e giustizia pre­
vede la chiusura di Comacchio (Ferrara) 
quale sezione distaccata della pretura cir­
condariale di Ferrara; 

la sezione di Comacchio, considerati i 
contenziosi civili, penali in materia di la­
voro e tutela, rappresenta circa un terzo 
della totalità dei fascicoli giudiziari a cro­
nologico della pretura di Ferrara; 

è previsto invece il mantenimento di 
altre sezioni di pretura con carichi consi­
derevolmente inferiori a quella di Comac­
chio; 

quest'ultima svolge un ruolo essen­
ziale in materia giudiziaria per un terri­
torio, quello del comune di Comacchio, del 
basso ferrarese e dei lidi comacchiesi, 
aventi una popolazione per gran parte 
dell'anno superiore a centocinquantamila 
unità, essendo una realtà geografica a ri­
levantissima vocazione turistica durante il 
periodo estivo; 

l'amministrazione comunale di Co­
macchio ha appaltato il progetto per la 
costruzione della nuova pretura, tra l'altro 
con finanziamento ministeriale, e tale 
chiusura porterebbe ad un rilevantissimo 
danno, anche economico; 

la soppressione della pretura di Co­
macchio comporterebbe altresì indubbi 
disservizi e disagi per la popolazione, co­
stretta, a recarsi a Ferrara, città capoluogo 
di provincia distante ben sessanta chilo­
metri; 

l'amministrazione comunale di Co­
macchio, interpretando i sentimenti della 
totalità della popolazione, giustamente si 
oppone a tale immotivata, iniqua ed irra­
zionale scelta — : 

quale sia il suo pensiero in merito a 
quanto sopra, in base a quale criterio sia 
stata prevista la chiusura della sezione di 
pretura di Comacchio e se non ritenga di 
far rientrare una decisione di chiusura 
assolutamente incomprensibile. (4-05938) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si comunica quanto segue. 
Con decreti interministeriali si è recente­
mente determinata la soppressione di 51 
sezioni distaccate di pretura, tra le quali 
quella di Comacchio che è stata accorpata 
alla pretura circondariale di Ferrara. 

I provvedimenti in questione sono stati 
adottati per far fronte alla pressante esi­
genza di un più razionale sfruttamento delle 
limitate risorse giudiziarie disponibili Essi 
sono stati preceduti da una complessa ed 
attenta istruttoria che si ritiene utile esporre 
nelle linee essenziali. 

Sono stati dapprima acquisiti i pareri dei 
Presidenti delle Corti di Appello in ordine 
alla opportunità di sopprimere le sezioni 
distaccate di pretura dei relativi distretti; 

i pareri pervenuti sono stati « filtrati » 
limitando l'area di intervento alle sezioni 
distaccate con una bacino di utenza non 
superiore a 35.000 abitanti; 

i progetti di accorpamento sono stati 
formulati a seguito di una accurata analisi 
relativa all'estensione del territorio, alle 
particolari esigenze del bacino di utenza del 
servizio giudiziario, all'ubicazione degli uf­
fici in relazione alla loro distribuzione sul 
territorio, ai collegamenti ed all'orografia; 

a seguito di tale selezione, sono stati 
nuovamente investiti i Capi delle Corti 
perché si esprimessero al riguardo ed ac­
quisissero i pareri dei Consigli giudiziari e 
dei Consigli dell'ordine forense; 

all'esito di tale istruttoria è stato in­
vestito il Consiglio superiore della magistra­
tura che, nella seduta del 21 dicembre 1995, 
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si è espresso in senso favorevole alla sop­
pressione delle sedi indicate. Pur non en­
trando nell'esame dei singoli casi, il Con­
siglio ha comunque rappresentato l'oppor­
tunità che tutti gli accorpamenti delle sedi 
soppresse venissero effettuati presso la re­
lativa sede circondariale. Così è accaduto 
per la sezione di Comacchio. 

I provvedimenti di soppressione sono 
stati adottati esclusivamente per le sedi in 
relazione alle quali è stato espresso parere 
favorevole da parte di tutti gli organi isti­
tuzionali interpellati. 

È ben comprensibile che tale dolorosa 
anche se inevitabile determinazione susciti 
qualche rincrescimento tra le popolazioni 
interessate che vedono venir meno presidi 
giudiziari esistenti talvolta da lungo tempo. 
Tuttavia, pare che tale perdita possa rite­
nersi in qualche misura compensata dal­
l'istituzione del Giudice di pace che costi­
tuisce il presidio di giustizia più prossimo al 
cittadino e - nel disegno governativo — 
ancor più lo sarà nel futuro con la prevista 
attribuzione di competenze pure in ambito 
penale. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

BIELLI. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

con decreto datato 14 novembre 1996 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 10 
dicembre 1996) il Ministro di grazia e 
giustizia ha disposto la soppressione della 
sezione distaccata di pretura circondariale 
di Comacchio, aggregandola alla pretura 
circondariale di Ferrara; 

il decreto citato ha disposto, inoltre, 
Paggregazione alla pretura circondariale di 
Ferrara della sezione distaccata di Co-
digoro, affiliata a Comacchio dal 1989; 

il decreto è stato emanato, come spe­
cificato nel preambolo dello stesso, in ap­
plicazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 7 luglio 1989, per motivi di 
economicità nella distribuzione territoriale 
degli uffici pretorili, di potenziamento del­

l'efficacia di altre sezioni distaccate e degli 
uffici sede di pretura o procura circonda­
riale, di riorganizzazione delle sezioni inef­
ficienti; 

la sezione distaccata di Comacchio ha 
un bacino di utenza che supera le sessan­
tamila unità, con un picco estivo che rag­
giunge le duecentocinquantamila presenze; 

la distanza media dalla sede circon­
dariale di Ferrara è di circa sessanta chi­
lometri e, data la mancanza di collega­
menti ferroviari diretti, la raggiungibilità è 
assicurata dal solo mezzo privato o da una 
linea di autobus limitata nel numero e 
negli orari delle corse; 

l'amministrazione comunale di Co­
macchio ha provveduto, con delibera del 7 
settembre 1990 n. 989, ad appaltare i la­
vori per la costruzione della nuova sede 
pretorile, usufruendo allo scopo di un fi­
nanziamento concesso dal ministero di 
grazia e giustizia; 

da un accurato esame statistico si 
ricava la presenza, presso la sezione di­
staccata di Comacchio, di un contenzioso 
in materia penale, di lavoro, tutelare, ma 
soprattutto civile, di non poco rilievo ri­
spetto alla totalità dei fascicoli giudiziari 
pendenti avanti la procura circondariale di 
Ferrara: in particolare, il numero dei pro­
cedimenti attinenti al contenzioso civile 
risulta consistere in poco meno della metà; 

quanto sopra descritto fa rilevare l'in­
congruità della volontà di accorpamento 
della sezione distaccata di Comacchio, in 
particolare perché la stessa innegabilmente 
non rientra nei criteri fissati per decreto in 
merito alla soppressione —: 

se intenda riesaminare la decisione in 
ordine alla quale è stata consentita la 
soppressione della sezione distaccata di 
Comacchio e quali provvedimenti intende 
adottare per far fronte ad una situazione 
che crea grande disagio in un'area così 
delicata e importante come quella del 
basso ferrarese. (4-08005) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si comunica quanto segue. 
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Con decreti interministeriali si è recen­
temente determinata la soppressione di 51 
sezioni distaccate di pretura, tra le quali 
quella di Comacchio che è stata accorpata 
alla pretura circondariale di Ferrara. 

I provvedimenti in questione sono stati 
adottati per far fronte alla pressante esi­
genza di un più razionale sfruttamento delle 
limitate risorse giudiziarie disponibili. Essi 
sono stati preceduti da una complessa ed 
attenta istruttoria che si ritiene utile esporre 
nelle linee essenziali. 

Sono stati dapprima acquisiti i pareri dei 
Presidenti delle Corti di Appello in ordine 
alla opportunità di sopprimere le sezioni 
distaccate di pretura dei relativi distretti; 

i pareri pervenuti sono stati « filtrati » 
limitando Varea di intervento alle sezioni 
distaccate con una bacino di utenza non 
superiore a 35.000 abitanti; 

i progetti di accorpamento sono stati 
formulati a seguito di una accurata analisi 
relativa all'estensione del territorio, alle 
particolari esigenze del bacino di utenza del 
servizio giudiziario, all'ubicazione degli uf­
fici in relazione alla loro distribuzione sul 
territorio, ai collegamenti ed all'orografia; 

a seguito di tale selezione, sono stati 
nuovamente investiti i Capi delle Corti 
perché si esprimessero al riguardo ed ac­
quisissero i pareri dei Consigli giudiziari e 
dei Consigli dell'ordine forense; 

all'esito di tale istruttoria è stato in­
vestito il Consiglio superiore della magistra­
tura che, nella seduta del 21 dicembre 1995, 
si è espresso in senso favorevole alla sop­
pressione delle sedi indicate. Pur non en­
trando nell'esame dei singoli casi, il Con­
siglio ha comunque rappresentato l'oppor­
tunità che tutti gli accorpamenti delle sedi 
soppresse venissero effettuati presso la re­
lativa sede circondariale. Così è accaduto 
per la sezione di Comacchio. 

I provvedimenti di soppressione sono 
stati adottati esclusivamente per le sedi in 
relazione alle quali è stato espresso parere 
favorevole da parte di tutti gli organi isti­
tuzionali interpellati. 

È ben comprensibile che tale dolorosa 
anche se inevitabile determinazione susciti 
qualche rincrescimento tra le popolazioni 
interessate che vedono venir meno presidi 
giudiziari esistenti talvolta da lungo tempo. 
Tuttavia, pare che tale perdita possa rite­
nersi in qualche misura compensata dal­
l'istituzione del Giudice di pace che costi­
tuisce il presidio di giustizia più prossimo al 
cittadino e - nel disegno governativo -
ancor più lo sarà nel futuro con la prevista 
attribuzione di competenze pure in ambito 
penale. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

BOVA. — Al Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica. — Per sapere — 
premesso che: 

nell'anno accademico 1992-1993 è 
stato istituito presso l'università di Reggio 
Calabria il corso di laurea in ingegneria 
elettronica a costo zero, senza alcun onere 
da parte dello Stato; 

il corso di laurea, con sacrifìci da 
parte dell'ateneo e del corpo docente della 
facoltà di ingegneria, è stato perfezionato 
nel corso degli anni e alla fine dell'anno 
1996-1997 produrrà i primi laureati; 

il territorio calabrese necessita di 
competenze nel settore tecnico per il suo 
sviluppo; 

il numero degli studenti iscritti al 
corso di laurea in ingegneria elettronica è 
progressivamente aumentato nel corso de­
gli anni, tanto da eguagliare in poco tempo 
gli iscritti al corso di laurea in ingegneria 
civile che è stato il primo e unico corso 
della facoltà di ingegneria di cui l'ateneo 
reggino ha beneficiato all'atto della sua 
istituzione (a quel tempo il corso assumeva 
il nome di corso di laurea in ingegneria 
civile, sezione trasporti); 

la legge n. 537 dicembre 1993 ha 
ridotto drasticamente le disponibilità fi­
nanziarie dell'intera facoltà di ingegneria 
nell'ambito più generale di una compres­
sione delle risorse finanziarie dell'ateneo; 
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la facoltà di ingegneria sta per inau­
gurare la sua nuova sede, dove gli spazi 
edilizi sono più che sufficienti per ospitare 
le attività didattiche e di ricerca - : 

se non ritenga opportuno intervenire 
in via eccezionale data la peculiarità della 
situazione economico-sociale del territorio 
comprensoriale della provincia reggina, 
per finanziare alcuni posti di professore 
ordinario e di professore associato della 
facoltà di ingegneria (corso di laurea in 
ingegneria elettronica) con l'obiettivo di 
qualificare ancora di più l'attività didattica 
e l'attività di ricerca in un settore strate­
gico come quello dell'ingegneria elettronica 
permettendo in tal modo di meglio razio­
nalizzare l'offerta didattico-scientifica nel 
settore considerato, limitando la migra­
zione verso altri atenei degli studenti pro­
venienti dall'area geografica reggina. 

(4-04613) 

RISPOSTA. — L'On.le Domenico Bova, con 
l'interrogazione di cui all'oggetto, ha chiesto 
che vengano finanziati alcuni posti di pro­
fessore, sia di prima che di seconda fascia, 
del corso di laurea in ingegneria elettronica 
della facoltà di ingegneria, attivato nell'anno 
accademico 1992-93 a costo zero e senza 
alcun onere da parte dello Stato, stante la 
particolare situazione economico-sociale del 
territorio comprensoriale della provincia 
reggina e nell'intento di limitare la migra­
zione degli studenti verso altri atenei. Ciò 
soprattutto allo scopo di qualificare mag­
giormente l'attività didattica e di ricerca nel 
settore dell'ingegneria elettronica. 

A tal riguardo si fa presente che, in sede 
di ultima assegnazione, è stato erogato da 
questo Ministero un contributo di L. 
500.000.000 sul fondo di finanziamento or­
dinario per l'anno accademico in corso, 
finalizzato proprio alle maggiori occorrenze 
di personale docente della Facoltà di Inge­
gneria dell'Università degli Studi di Reggio 
Calabria. 

Il Ministro dell'università e ri­
cerca scientifica e tecnolo­
gica: Berlinguer. 

CAPARINI, FAUSTINELLI, BARRAL, 
CHIAPPORI, ALBORGHETTI e STEFANI. 
— Al Ministro dei trasporti e della naviga­
zione. — Per sapere — premesso che: 

le Ferrovie dello Stato Spa hanno 
concesso, a fine 1995, una serie di consi­
stenti facilitazioni per la mobilità ed il 
sostegno all'inserimento delle « risorse 
umane e professionali presenti nel Mezzo­
giorno d'Italia », ma solamente per lavora­
tori meridionali assunti da imprese ade­
renti alla Confindustria-Federazione del­
l'industria Emilia-Romagna, nell'ambito di 
un accordo che prevede la concessione di 
una professional card, ovvero di una tes­
sera. Opportunamente, nei comunicati 
stampa ufficiali si specifica che tale pro­
fessional card, sia dunque una sorta di 
plastic money. Tale documento consente al 
neo-assunto di usufruire per un anno di 
una riduzione sul costo dei viaggi ferro­
viari, da e per la sua residenza, pari al 75 
per cento del costo del biglietto, rimanendo 
detta quota a carico delle Ferrovie dello 
Stato ed il rimanente 25 per cento a carico 
del lavoratore, inoltre, consente al neo 
assunto di usufruire di alloggio nei « Fe-
rhotel » delle Ferrovie dello Stato, siti in 
Emilia-Romagna, a condizioni particolar­
mente favorevoli (lire 200/250.000 mensili 
per una camera con servizi) per i primi 
quattro mesi; 

l'onere stimato delle agevolazioni ci­
tate, ad esclusivo carico delle Ferrovie 
dello Stato, è di circa lire cinque miliardi 
di lire; 

le Ferrovie dello Stato Spa presen­
tano notoriamente un bilancio in disa­
vanzo, colmato con contribuzione statale; 

le Ferrovie dello Stato hanno formal­
mente aderito alla Confindustria e risulta 
versino regolarmente a questa associazione 
le consistenti quote annuali di iscrizione; 

sollecitazioni a concedere le mede­
sime agevolazioni ai lavoratori assunti da 
aziende non aderenti alla Confindustria 
sono state ripetutamente rivolte alle Fer­
rovie dello Stato sia dall'Api di Bologna, 
anche a nome dell'Unionapi Emilia-Roma­
gna (con lettera del 17 aprile 1996, racco­
mandata avviso di ricevimento), dall'Unio-
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napi Emilia-Romagna (con lettera del I o  

marzo 1996) e dalla Confapi nazionale 
(con lettera 30 ottobre 1995). Sono seguite 
anche numerose sollecitazioni telefoniche, 
ma le Ferrovie dello Stato hanno accura­
tamente evitato di far pervenire alle asso­
ciazioni citate una qualsiasi risposta, ver­
bale o scritta; 

il comportamento tenuto dalle Ferro­
vie dello Stato Spa, gestore in regime di 
monopolio del servizio ferroviario nazio­
nale, comporta come effetto immediato 
una grave disparità di trattamento tra sog­
getti portatori di medesimi diritti (lavora­
tori residenti al sud Italia, assunti da 
aziende operanti nel nord Italia, ed in 
particolare in Emilia-Romagna), in base ad 
un elemento discriminatorio privo di ogni 
pregio giuridico-sociale (assunzione da 
parte di una impresa aderente ad una 
associazione - Confindustria - piuttosto 
che ad un'altra - Confapi), in quanto 
l'aderire all'una o all'altra delle associa­
zioni non è comportamento distintivo o 
qualificante in relazione ad elementi di 
valutazione quantitativa (dimensioni azien­
dali, numero di dipendenti, ecc.) o quali­
tativa (comparto geografico o produttivo, 
tipologie produttive, ecc.) — : 

se non ritenga che tale comporta­
mento, in quanto messo in atto da chi 
opera prestando un servizio di interesse 
pubblico ed in regime di monopolio, non 
consente scelte contrattuali alternative per 
chi sia costretto ad usufruire dei mezzi di 
trasporto pubblico sulle lunghe distanze 
(escludendo ovviamente, per le ragioni di 
ordine economico esposte in premessa, sia 
l'autotrasporto sia l'aerotrasporto) e ge­
nera quindi una discriminazione palese in 
violazione degli articoli 3, 4 e 35 della 
Costituzione della Repubblica italiana, lad­
dove si preveda la rimozione degli ostacoli 
di ordine economico e sociale che, limi­
tando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei 
cittadini, impediscono la piena partecipa­
zione di tutti i lavoratori all'organizzazione 
economica del paese, e laddove ci si as­
sume l'onere di promuovere le condizioni 
che rendano effettivo il diritto al lavoro di 
tutti i cittadini. Non può sfuggire al pro­

posito la circostanza della essenzialità di 
un beneficio come quello sopra descritto, 
che si ripercuote, ove concesso o non con­
cesso, sulla effettiva attingibilità di un po­
sto di lavoro e, quindi, sulla possibilità di 
godere di una esistenza non parassitaria, 
formare una famiglia ed inserirsi a pieno 
titolo in un tessuto sociale degno di un 
cittadino europeo. Se infatti il costo, per il 
primo anno, dei trasporti e dell'alloggio in 
una città emiliano-romagnola per un la­
voratore proveniente dal sud è stimato 
ragionevolmente in lire 15.600.000, ovvero 
è pari a circa l'80 per cento della retribu­
zione media annua di un operaio di prima 
assunzione, usufruendo delle facilitazioni 
concesse per viaggi (12 mesi) ed alloggio (4 
mesi) dalle Ferrovie dello Stato, per il 
giovane meridionale che venga invece as­
sunto da una impresa aderente alla Con­
findustria il costo si abbassa a lire 
9.700.000, ovvero è pari al 50 per cento 
circa della retribuzione media netta. Tale 
situazione si ripercuote in senso discrimi­
natorio anche sui diritti delle imprese, 
incidendo sulla libertà di iniziativa econo­
mica riconosciuta dall'articolo 41 della Co­
stituzione. Si determina infatti una consi­
stente ed ingiustificata differenza tra 
aziende, liberamente aderenti a diverse 
associazioni imprenditoriali, laddove le 
une riescono a reperire collaboratori di 
qualifica appropriata; 

se non intenda quindi inibire l'azione 
delle Ferrovie dello Stato Spa quando, 
come nella fattispecie di cui si tratta, eser­
citino il proprio potere tariffario od orga­
nizzativo abusando della propria posizione 
dominante, stipulando intese con terzi per 
creare disparità tra i « consumatori » e 
restringere e falsare il meccanismo con­
correnziale tra terze imprese su un mer­
cato in tutto diverso da quello « ferrovia­
rio », ovvero su quello della domanda e 
all'offerta di lavoro; 

se esercitando i poteri di controllo 
conferitigli dalla legge, intenda ordinare e 
disporre che le Ferrovie dello Stato Spa 
eliminino, in tempi ristrettissimi, gli effetti 
della situazione discriminatoria verificatasi 
tra i lavoratori delle regioni Valle d'Aosta, 
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Lombardia, Piemonte, Liguria, Veneto, 
Trentino-Alto Adige, Friuli-Venezia Giulia, 
Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Mar­
che e gli altri lavoratori residenti nel resto 
del territorio italiano. (4-04717) 

RISPOSTA. — L'iniziativa « professional 
card » è stata avviata dalla Società Ferrovie 
dello Stato S.p.A. come « Progetto Pilota », 
cioè iniziativa limitata nel numero (500 
carte) e nel tempo (1 anno), per verificare la 
validità dell'idea e dei termini applicativi 
individuati 

Il progetto è state proposto nel quadro 
della strategia di attenzione verso il Mezzo­
giorno illustrata in occasione del forum 
« Per un Mezzogiorno di ordinario svilup­
po », promosso dalle F.S. nel mese di no­
vembre 1995. 

L'iniziativa F.S. non tende a privilegiare 
Confindustria come scelta esplicita. Infatti 
la Società ha aderito al progetto lanciato 
autonomamente da Confindustria Emilia 
Romagna nel luglio 1995, attraverso l'of­
ferta di sperimentare insieme un « pacchet­
to » di servizi, che ha coinvolto anche le 
banche emiliano romagnole (per il prestito 
sull'onore), la Confedilizia, la Consabi e la 
Federazione alberghi per la gioventù (per la 
questione alloggio), la regione Emilia Ro­
magna (per la formazione). 

Dell'iniziativa sopra specificata, delle sue 
finalità e dei suoi limiti, le F.S. comunicano 
di aver fornito spiegazioni ai rappresentanti 
dell'A.P.1. ponendo l'accento sul fatto che il 
risultato del progetto, proprio perché limi­
tato e temporaneo, consentiva di verificare 
la validità dello strumento per poi passare 
ad una successiva fase di estensione delle 
opportunità, ma su basi diverse da quelle 
adottate nella sperimentazione. 

L' Autorità garante della concorrenza e 
del mercato, che ha esaminato l'iniziativa, 
in data 24 settembre 1996 ha comunicato 
che non sussistono violazioni delle norme 
poste a tutela della concorrenza e del mer­
cato. 

La F.S. precisano che il progetto presenta 
costi contenuti e rappresenta un potenziale 
investimento sul futuro, non solo in termini 
di immagine (attenzione verso il Sud), ma 
anche di conto economico (eventuali con­

venzioni di servizio da stipulare con le 
Regioni). 

Dalla stima che le F.S. hanno effettuato 
di un ritorno a casa dei giovani mediamente 
con un viaggio e mezzo al mese (come 
evidenziato dalle indagini condotte), risul­
terebbe un costo virtuale sostenuto dalla 
Società di circa 600 milioni di lire in totale 
per un anno di sperimentazione (calcolato 
sul 75 per cento di mancati ricavi per viaggi 
effettuati dai giovani con intercity ed 
espressi, visto che il costo del biglietto è pari 
al 25 per cento). 

Le F.S. considerano « virtuale » tale costo, 
nel senso che per essere una spesa effettiva 
bisognerebbe accertare che i giovani hanno 
occupato un posto a sedere, a fronte del 
quale un numero corrispondente di passeg­
geri ha rinunciato materialmente al viaggio. 

Inoltre, poiché i treni quasi mai viag­
giano completamente occupati, l'occupa­
zione di posti vuoti, che l'iniziativa ha fa­
vorito, rappresenta per le F.S. un elemento 
positivo. 

L'investimento così effettuato, sia pure 
limitato nell'importo, è stato visto, in pro­
spettiva, in un incremento della domanda, 
in quanto, passato il primo anno, i giovani 
che lavorano in Emilia Romagna torne­
ranno a casa di tanto in tanto ed il prezzo 
del biglietto sarà pagato per intero. 

L'occupazione poi dei ferrhotel (peraltro 
avvenuta in maniera molto limitata) ha 
consentito degli introiti ulteriori che altri­
menti non ci sarebbero stati (avendo uti­
lizzato posti disponibili a fronte delle spese 
di gestione ordinaria comunque esistente 
per ferrhotel in operatività). 

La piena soddisfazione delle imprese e 
dei giovani è stata verificata in un apposito 
studio compiuto dalle F.S. presentato nel 
luglio 1996, sotto forma di « Primo rapporto 
d monitoraggio »; ciò suggerisce una possi­
bile strada di « messa regime » dell'iniziativa 
che dallo stadio di progetto pilota può ren­
dersi teoricamente accessibile a tutti i gio­
vani, a tutti territori, a tutte le associazioni 
di categoria che risultassero interessate, at­
traverso l'attivazione di veri e propri « con­
tratti servizio » con le regioni meridionali 
per incentivare la mobilità professionale dei 
giovani sul territorio almeno per il primo 
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periodo di avvio (per l'appunto un anno). 
Tale soluzione lancerebbe un messaggio po­
sitivo verso coloro che si assumono il ri­
schio e l'onere di staccarsi dal loro luogo di 
origine per esplorare le opportunità di for­
mazione sul lavoro. 

Nel progetto Confindustria, Emilia Ro­
magna, F.S. era previsto il completamento 
dell'iniziativa con un secondo progetto pi­
lota, destinato a sperimentare un flusso 
complementare rispetto ai giovani venuti al 
Nord con professional card: e cioè il flusso 
di possibili sub-commesse delle aziende 
emiliano romagnole verso le aziende meri­
dionali, a condizione che queste ultime go­
dessero della certificazione prevista dal­
l'Unione Europea. 

Le F.S. riferiscono che tale progetto ha 
compiuto i primi passi e ha trovato una 
significativa, positiva accoglienza e persino 
qualche imitazione da parte di altre asso­
ciazioni imprenditoriali regionali. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

CENNAMO, GIARDIELLO, JANNELLI, 
SALES e GATTO. - Ai Ministri dei tra­
sporti e della navigazione e per l'ambiente. 
— Per sapere — premesso che: 

la FS SpA ha iniziato dal 1980 la 
decoibentazione dell'amianto dei rotabili; 

detta decoibentazione ha avuto 
grande impulso nel 1983 e un forte ral­
lentamento dal 1988; 

a seguito del decreto legislativo del 
Governo n. 277 del 15 agosto '1991, che 
recepisce le direttive n. 80/1107/CEE, 
n. 82/605/CEE, n. 83/477/CEE, n. 86/642/ 
CEE, a norma dell'articolo 7, legge 30 
luglio 1990, n. 212 la FS SpA ha appron­
tato un programma di dismissione del ma­
teriale rotabile e adeguate misure di pre­
venzione, dopo aver eseguito un monito­
raggio sul materiale accantonato coiben­
tato in amianto; 

in data 27 febbraio 1995, la società FS 
dichiarava che presso l'ex compartimento 

di Napoli il numero di veicoli accantonati, 
contenenti amianto, era di 458; 

in occasione dell'incontro con le 
OO.SS. FILT CGIL - FIT CISL - UIL 
Trasporti - FISAFS del 23 aprile 1996, la 
FS SpA dichiarava che il numero dei vei­
coli accantonati nell'ex compartimento di 
Napoli era di 541 ai quali bisognava ag­
giungere 130 carri merci; 

tale ingente quantitativo di vettori ac­
cantonati in Campania è sicuramente più 
alto di quello della altre Regioni; 

il processo di decoibentazione, sep­
pure appena iniziato, non fa registrare, 
confrontando i dati della Società, un de­
cremento dei veicoli accantonati nell'ex 
compartimento di Napoli, ma, invece, un 
suo notevole incremento; 

molti di questi veicoli sono accanto­
nati in scali situati nei pressi di grandi 
agglomerati urbani, come accade per lo 
scalo di Napoli Smistamento dove stazio­
nano n. 77 rotabili, alcuni dei quali di­
chiarati inamovibili, e come accade per la 
stazione di Torre Annunziata, dove stazio­
nano 239 rotabili; 

per evitare la dispersione nell'am­
biente di fibre di amianto, essi richiedono 
una costante ispezione e manutenzione 
delle pannellature di protezione e delle 
« casse » dei veicoli da parte di personale 
specializzato e fornito di adeguate attrez­
zature, nonché un'assidua vigilanza, specie 
nelle ore notturne, poiché sono spesso sot­
toposti a manomissioni da parte di terzi; 

poche sono le imprese attrezzate se­
condo i requisiti di legge per decoibentare 
tutto il materiale rotabile; 

la FS S.p.A. ha deciso di rottamare 
presso la stazione di Napoli Smistamento 
alcune vetture, una delle quali, incendia­
tasi durante il processo di rottamazione, è 
risultata amiantata, il che ha, quindi, po­
tuto determinare una certa dispersione di 
amianto nell'ambiente; 

non esiste un piano regionale per 
l'amianto in Campania, come prescrive 
l'articolo 10 della legge n. 257 del 1992, né 
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le ASL hanno attrezzature idonee ai rile­
vamenti ambientali, né hanno un piano di 
monitoraggio sanitario sulle popolazioni e 
sui lavoratori che sono stati sottoposti al 
rischio amianto e di quelli che tuttora lo 
sono; 

non sono esigibili ancora, per i lavo­
ratori delle FS, i benefici previdenziali e 
assicurativi previsti per i lavoratori a ri­
schio della legge 27 marzo 1992, n. 257, il 
che ha ingenerato un rilevante contenzioso 
giudiziario; 

la FS S.p.A. non ha reso noti i risul­
tati dell'indagine « Chiappino », di rileva­
mento dei danni eventualmente subiti per 
l'amianto dai ferrovieri — : 

se i Ministri dei trasporti e della 
navigazione e quello dell'ambiente siano 
informati della distribuzione dei vettori 
amiantati delle FS sul territorio nazionale 
e se ritengano compatibile con l'ambiente 
e la salute delle popolazioni l'alta concen­
trazione di vetture amiantate in Campania, 
e, in caso negativo, quali azioni intendano 
svolgere per annullare i rischi; 

se non si ritenga inoltre necessario: 

dare ulteriori disposizioni circa 
l'accantonamento di tali vettori, impo­
nendo alla FS di rimuovere le grandi con­
centrazioni come quelle di Torre Annun­
ziata e Napoli Smistamento; 

dare la priorità, nel piano di de­
coibentazione delle FS, a quelle vetture che 
fanno parte di grandi concentrazioni come 
quelle che vi sono in Campania, onde 
ridurre i rischi; 

tutelare i siti di accantonamento 
con appositi addetti alla vigilanza, preve­
dendo a tale scopo l'istituzione di un ap­
posito fondo pubblico; 

impedire che le rottamazioni di vet­
ture ferroviarie avvengano a « cielo aper­
to », anche quando queste risultano già 
decoibentate; 

sollecitare le imprese ad attrezzarsi 
per le lavorazioni in amianto, prevedendo 

appositi incentivi pubblici, al fine di ri­
durre i tempi delle decoibentazioni; 

ottimizzare gli attuali impianti di 
scoibentazione, prevedendo l'introduzione 
di più turni di lavoro con nuove assunzioni 
di personale e con l'utilizzazione di lavo­
ratori attualmente in mobilità; 

un monitoraggio complessivo del ri­
schio amianto in tutto il settore dei tra­
sporti ed un relativo progetto-obiettivo per 
l'eliminazione dell'amianto, in particolare 
per l'armamento marittimo. (4-00093) 

RISPOSTA. — La complessa problematica 
del materiale rotabile coibentato con 
amianto è costantemente all'attenzione sia 
del Governo sia delle Amministrazioni inte­
ressate. È stato istituito presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri un gruppo di la­
voro formato da rappresentanti dei Tra­
sporti Industria, Sanità ed Ambiente, al fine 
di elaborare uno schema di modifica alla 
legge 23 marzo 1992, n. 257, recante norme 
relative alla cessazione dell'impiego del­
l'amianto. 

In tale schema, presentato l'8 ottobre 
1996 alla Commissione nazionale amianto, 
sono contenute disposizioni che riguardano 
specificatamente i beni mobili immatricolati 
in Italia adibiti a trasporto pubblico su 
rotala o su strada, nonché navi ed aerei 
coibentati con amianto. 

Per quanto riguarda la specifica proble­
matica dei rotabili con amianto, da tempo le 
F.S. S.p.A. hanno predisposto un dossier 
dettagliato sull'argomento che è stato in­
viato alle Commissioni parlamentari com­
petenti. 

Nel documento è compresa una tabella 
riepilogativa di tutti i rotabili interessati alle 
procedure di sicurezza, dalla quale si evince 
che il numero complessivo del materiale 
ammonta a circa 11.000 unità. Nell'ambito 
di tale cifra i rotabili che devono essere 
sottoposti ad operazioni di decoibentazione, 
da parte delle imprese specializzate, appo­
sitamente selezionate, sono, alla data del 31 
ottobre 1996, n. 5.492 e sono dislocati in 
328 siti della rete ferroviaria. 

Gli elenchi dei materiali in questione e 
dei siti di accantonamento vengono tra-
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smessi alle Regioni e alle Aziende sanitarie 
locali e aggiornati sistematicamente ad ogni 
variazione. 

Gli elenchi sono stati inoltre trasmessi al 
Ministero della sanità fin dal dicembre 
1995; allo stesso Ministero la Società Fer­
rovie dello Stato ha sottoposto le misure di 
prevenzione da adottare in attesa dell'attua­
zione del piano di dismissione dei rotabili 
accantonati. Tali misure sono state ritenute 
soddisfacenti e sono risultate coerenti con il 
successivo piano di sicurezza che ha rece­
pito integralmente le prescrizioni nel frat­
tempo emanate dall'Unità sanitaria locale 
10 di Firenze, che si è specificatamente 
interessata al problema. 

Per individuare le imprese più idonee ad 
eseguire lavori di decoibentazione è stato 
istituito un sistema di qualificazione euro­
pea ai sensi della direttiva n. 93/38/CEE del 
14 giugno 1993 il cui bando è stato pub­
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Co­
munità Europea n. SI43 del 3 marzo 1995. 

A tale scopo sono stati stabiliti rigorosi 
criteri di qualificazione delle imprese che per 
capacità tecnica, finanziaria ed organizzativa 
debbono essere in grado di svolgere oltre alle 
operazioni di decoibentazione del materiale 
rotabile accantonato, anche le operazioni di 
stoccaggio, trasporto e smaltimento; tali ope­
razioni sono eseguite con piani di lavoro 
approvati dalle Unità sanitarie competenti e 
sotto la sorveglianza di queste ultime, al fine 
di garantire la massima sicurezza anche per 
gli addetti alle lavorazioni. 

Il materiale accantonato sarà progressi­
vamente sottoposto alle operazioni di de­
coibentazione, con priorità singolarmente 
attribuita in funzione delle condizioni dei 
rotabili ai fini della valutazione del rischio, 
sia in vista della successiva rottamazione 
(nell'ipotesi del materiale più obsoleto), sia 
per la reimmissione in circolazione. 

In attesa della decoibentazione il mate­
riale rotabile in questione è oggetto di un 
piano di sicurezza approvato anche dal Mi­
nistero dell'ambiente nel gennaio 1995, che 
si articola in diversi punti: 

interventi conservativi consistenti nel 
condizionamento dei rotabili mediante pro­
tezione completa con lamiera di tutti i vani 
e chiusura per impedirvi l'accesso; 

delimitazione delle aree di stoccaggio 
con l'adozione di misure idonee, a seconda 
dei casi, e con la segnalazione evidente della 
loro potenziale pericolosità; 

verifica settimanale del mantenimento 
delle condizioni di sicurezza adottate; 

visite tecniche approfondite, con pe­
riodicità almeno semestrale; 

analisi a campione per verificare il 
rispetto delle concentrazioni limite delle fi­
bre aerodisperse; 

costituzione di nuclei di pronto inter­
vento territoriale convenientemente attrez­
zati ed istruiti. 

Quanto sopra al fine di evitare la di­
spersione nell'atmosfera di fibre di amianto 
e per evitare che l'usura delle lamiere e le 
possibili manomissioni o atti di vandalismo 
possano mettere in vista la coibentazione in 
amianto e costituire un potenziale fattore dì 
rischio. 

Il completamento delle operazioni in atto 
per la bonifica e successiva demolizione del 
materiale accantonato con amianto sarà 
completato, se il trend produttivo manterrà 
i livelli previsti, in un triennio. 

Per quanto riguarda l'area di competenza 
dell'Ufficio territoriale di Napoli si fa pre­
sente che secondo i dati aggiornati al 
31.10.1996 risultano accantonati rotabili 
per un totale di 713 unità a cui sono 
applicate le procedure previste dal piano di 
sicurezza. Peraltro a seguito di numerosi 
atti vandalici le F.S. hanno predisposto un 
piano di controllo affidato ad un Istituto di 
vigilanza in aggiunta alle visite previste dal 
citato piano. 

In particolare, nello scalo di Napoli Smi­
stamento sono stati effettuati numerosi ri­
lievi ambientali per la ricerca di fibre ae­
rodisperse ed i risultati hanno evidenziato 
un numero di fibre inferiore alle 2 fibre! 
litro, escludendo ogni inquinamento. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 
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CESARO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

la stazione ferroviaria Sant'Antimo-
Sant'Arpino rappresenta, da circa un de­
cennio, il mezzo di trasporto più utilizzato 
da lavoratori e studenti pendolari di una 
vasta area geografica che comprende i co­
muni di Casandrino, Sant'Antimo, Sant'Ar-
pino, Cesa, Orta di Atella, Succivo, Gu-
gliano in Campania e Melito; 

per tale sua importanza il comune di 
Sant'Antimo (che ospita l'ingresso princi­
pale della stazione delle ferrovie dello 
Stato) ha realizzato un amplissimo par­
cheggio ed ha istituito un servizio di tra­
sporto locale al fine di agevolare i propri 
cittadini nell'utilizzo del trasporto ferro­
viario, sopportando da anni spese di non 
piccola entità; 

nell'attuare la propria politica azien­
dale, le ferrovie dello Stato hanno consen­
tito l'installazione, ad un metro esatto 
dalla biglietteria, di una piccolissima ri­
vendita privata che ha avuto, nel tempo, il 
solo scopo di ridurre l'incasso giornaliero 
della biglietteria delle ferrovie dello Stato 
senza peraltro raggiungere l'obiettivo pre­
visto dell'aumento complessivo delle ven­
dite; 

da tali atteggiamenti assunti dalle fer­
rovie dello Stato si denota chiaramente la 
volontà di declassare la locale stazione 
ferroviaria Sant'Antimo-Sant'Arpino da 
stazione a semplice fermata; 

ad una platea di utenza che sfiora le 
mille unità giornaliere è indispensabile ga­
rantire, oltre al servizio biglietteria, una 
serie di servizi, come per esempio la pre­
notazione delle cuccette ed altri che il 
privato non è certo in grado di garantire; 

il calo delle entrate giornaliere regi­
strato dalla biglietteria delle ferrovie dello 
Stato di Sant'Antimo-Sant'Arpino è infine 
solo la logica conseguenza di una errata 
politica gestionale, che ha prodotto una 
perversa concorrenza interna alla stessa 

stazione ferroviaria e che ha, invece, fa­
vorito solo l'arricchimento di rivenditori 
privati - : 

se sia previsto un autorevole inter­
vento del Ministro dei trasporti al fine di 
evitare il declassamento della stazione fer­
roviaria Sant'Antimo-Sant'Arpino a sem­
plice fermata, in quanto tale provvedi­
mento, se adottato, produrrà, oltre che 
carenze ed un conseguente degrado del 
servizio (proprio in un momento in cui si 
chiede all'utente del trasporto su rotaia un 
aumento delle tariffe di viaggio), una in­
sofferenza da parte di una considerevole 
fascia di utenza del servizio ferroviario 
medesimo. (4-02005) 

RISPOSTA. — La Società Ferrovie dello 
Stato S.p.A. riferisce che S. Antimo fa parte 
delle 36 stazioni « collettrici » del nucleo di 
Napoli e che, quindi, è una stazione presen­
ziata da personale addetto alla vendita dei 
titoli di viaggio; nella stessa sono state anche 
installate le nuove apparecchiature SIPAX 
che consentiranno di offrire alla clientela 
una vasta gamma di servizi supplementari 
oltre alla bigliettazione pura e semplice. 

Circa la presenza di un box adibito a 
rivendita di biglietti da parte di privati 
nell'atrio della biglietteria, la Società precisa 
che su tale problema, comune a diverse 
stazioni collettrici del nucleo di Napoli, il 3 
maggio 1995 sono intercorsi accordi tra la 
divisione servizi di stazione e quella del 
trasporto locale, prevedendo, tra l'altro, la 
chiusura immediata di tutti i box destinati 
alla vendita esterna di biglietti esistenti nel 
nucleo di Napoli e la conseguente loro 
rimozione. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

COPERCINI, BORGHEZIO, SIGNORINI 
e TERZI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri dell'interno e dei beni 
culturali e ambientali. — Per sapere — 
premesso che: 

nel 1874 il ministero delle finanze ha 
ceduto all'amministrazione provinciale di 
Ferrara il castello estense; 
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nell'atto di vendita è previsto che 
parte del castello sia adibito ad uso go­
vernativo e che detta clausola possa essere 
modificata con accordo tra le parti; 

attualmente quasi la metà del castello 
è occupata dagli uffici della prefettura, 
dall'ufficio del prefetto e dall'apparta­
mento privato del prefetto: tali uffici oc­
cupano gran parte del piano nobile, im­
pedendo l'accesso alla cittadinanza di parti 
di incalcolabile valore storico,culturale e 
artistico, tra le quali, in particolare, il 
magnifico studio di Ercole I, il salotto 
rosso, il camerino d'alabastri, il salone 
degli stemmi; 

con l'accordo di programma del 3 
dicembre 1993 fra la regione Emilia-Ro­
magna, la provincia di Ferrara, il comune 
di Ferrara, la soprintendenza ai beni am­
bientali e architettonici di Ravenna, Fer­
rara e Forlì sono stati previsti interventi di 
ristrutturazione per lire 3.500.000.000 a 
carico degli enti locali, lire 4.190.000.000 
per il progetto museale a carico del Mini­
stero per i beni culturali e ambientali ed 
un contributo della regione Emilia-Roma­
gna di lire 100.000.000, il tutto al fine di 
realizzare il museo della città e del terri­
torio di Ferrara, che vedrà la propria 
inaugurazione nel 1997; 

continue sono le lamentele dei turisti, 
dei visitatori e dei ferraresi, i quali possono 
accedere come — come sopra detto — sol­
tanto ad una parte limitata del castello; 

il castello rappresenta per tutta la 
provincia un valore non solo monumen­
tale, ma soprattutto simbolico ed affettivo 
e rappresenta inoltre gli Estensi, Ferrara e 
la cultura ferrarese nel mondo. Purtroppo 
negli ultimi 400 anni il colonialismo ro­
mano ha privato i ferraresi del proprio 
castello: nel salone degli stemmi le pareti 
sono state ricoperte prima dagli stemmi e 
dai nomi dei cardinali che hanno regnato 
a Ferrara nel nome del Papato e poi, 
dall'unità d'Italia ad oggi, da quelli dei 
nuovi viceré romani, i prefetti, i quali, non 
da semplici eumili funzionari dello Stato, 
ma da burocrati arroganti e pieni di sé, 
hanno voluto anch'essi lasciare nome e 
simbolo nella suddetta sala; 

l'attuale contratto di locazione fra 
l'amministrazione provinciale di Ferrara e 
il Ministero dell'interno in merito al ca­
stello estense scadrà nel gennaio 1999 e 
sussiste inoltre la disponibilità, con offerte 
più volte annunciate, dalla provincia di 
Ferrara, a fornire locali alternativi alla 
prefettura, confermate da una risposta 
scritta fornita il 12 giugno 1996 dall'am­
ministrazione provinciale di Ferrara in 
merito ad una interpellanza dal titolo: 
Contratto di locazione con il Ministero 
dell'interno di parte del castello estense — : 

se non ritengono sia il caso di co­
mandare il cambio d'uso del castello 
estense, disponendo il trasferimento del 
prefetto e degli uffici della prefettura in 
una nuova sede. (4-01399) 

RISPOSTA. — Il trasferimento in altri lo­
cali della sede della Prefettura di Ferrara, 
che ha in corso con VAmministrazione pro­
vinciale il contratto di locazione del Castello 
estense con termine finale di durata fissato 
al gennaio 1999, potrà essere concretamente 
vagliato soltanto sulla base di soluzioni 
alternative. 

Infatti la normativa vigente impedisce il 
cambiamento di destinazione dei locali o 
stabili di proprietà delle province fino a 
quando non sia diversamente provveduto 
d'intesa fra le parti. 

Premesso quanto sopra, si rappresenta la 
piena disponibilità di questo Ministero ad 
approfondire i termini della questione con­
cernente l'uso del Castello estense di Ferrara 
e a valutare ogni soluzione diversa della 
attuale per la allocazione della prefettura 
che possa corrispondere alle nuove esigenze 
dell'Amministrazione provinciale. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

COPERCINI. - Ai Ministri di grazia e 
giustizia, dei lavori pubblici, del bilancio e 
della programmazione economica e del te­
soro. — Per sapere - premesso che: 

con decreto-legge del 14 novembre 
1996 il Ministro di grazia e giustizia de­
cretava la chiusura di cinquantuno sedi 
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pretorili in tutta la Repubblica e tra queste 
anche qualla di Comacchio; conseguente­
mente, tutta la gestione della giustizia per 
la provincia di Ferrara veniva concentrata 
nelle rimanenti sedi, quella del capoluogo 
e quella di Cento, situate entrambe nel-
Palto ferrarese, lasciando così scoperto 
tutto il territorio del basso e del medio 
ferrarese; il criterio ispiratore ed il para­
metro del processo di riorganizzazione de­
gli uffici giudiziari era quello di chiudere 
le sedi pretorili aventi un bacino di utenza 
al di sotto dei trentacinquemila abitanti e 
di scarsa produttività: il bacino che si 
riferisce alla sede di Comacchio, invece, 
sfiora i centomila abitanti ed il carico di 
lavoro che svolgeva la sede di Comacchio 
risultava essere più del doppio rispetto alla 
sede di Cento (secondo i dati forniti re­
centemente dal pretore dirigente la pretura 
circondariale di Ferrara); appaiono, di 
conseguenza, di difficile comprensione, ol­
treché in contrasto con i parametri ed i 
criteri suesposti, i pareri espressi dagli 
organismi preposti che hanno sostenuto la 
chiusura della sede di Comacchio nei con­
fronti, ad esempio, di quella di Cento; 
appare inoltre, alla luce dei compiti e delle 
mansioni reali, di scarsa efficienza per il 
servizio giudiziario nel territorio la sop­
pressione della sezione distaccata di Co­
macchio, così come appare inopportuno 
sovraccaricare l'ufficio del giudice di pace 
di Comacchio, il quale già oggi, dati alla 
mano, sviluppa una mole di lavoro supe­
riore a qualsiasi analogo Istituto dell'intera 
provincia di Ferrara; 

in data 4 giugno 1988 il Ministro di 
grazia e giustizia ammetteva a finanzia­
mento pubblico, per un importo comples­
sivo di lire 4 miliardi e cento milioni, la 
realizzazione di nuovi uffici giudiziari in 
Comacchio, accertata la insufficienza ope­
rativa degli edifici, così come sono ancor 
oggi, ad ospitare con ordine il numero e la 
complessità dei compiti assolti dal servizio 
giudiziario; in attuazione del finanzia­
mento pubblico accordato, veniva esperita 
gara d'appalto per la relativa aggiudica­
zione dell'opera, e si stipulava il contratto 
con l'impresa aggiudicataria; appare di non 
poco conto il fatto che, in ottemperanza 

agli accordi contrattuali sottoscritti, il co­
mune di Comacchio abbia già effettiva­
mente versato « di propria cassa », trecen­
tocinquanta milioni di lire ai progettisti 
dell'opera, ed anche che sia stato già ver­
sato all'impresa medesima un acconto del 
dieci per cento dell'importo a base d'asta, 
estrapolato sulla base quantitativa del fi­
nanziamento pubblico concesso, acconto 
pari a trecentoquaranta milioni di lire; 
qualora venisse confermata la decretazione 
della chiusura degli uffici giudiziari della 
sede di Comacchio, si dovrebbe rescindere 
il contratto già stipulato, con relativo pa­
gamento all'impresa del dieci per cento 
dell'importo dell'appalto, come penale (cir­
ca trecentoquaranta milioni di lire) e re­
stituire al ministero finanziatore l'acconto 
già avuto, andrebbero perdute ovviamente 
le cifre già pagate ai progettisti dell'opera; 
a maggior chiarezza lo spreco di danaro 
pubblico assommerebbe così complessiva­
mente a un miliardo e cento milioni di 
lire - : 

accertata la veridicità dei fatti, così 
come descritti, se non sia il caso di svolgere 
approfondite indagini per chiarire se, tra le 
due vicende poste a premessa, non ci siano 
interconnessioni e/o si possano configurare 
interessi di parte o personali che le ab­
biano determinate; 

se non sia il caso di verificare le 
procedure decisionali che hanno portato 
alla preventiva chiusura degli uffici giudi­
ziari di Comacchio, la qual cosa, oltre a 
privare tutta la parte sud-est della provin­
cia di Ferrara di un importante servizio 
giudiziario, con conseguente grave disser­
vizio per i cittadini, determinerebbe un 
enorme danno finanziario alla collettività 
(pari, come detto, a un milione e cento 
mila lire). (4-06935) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si comunica quanto segue. 

Con decreti interministeriali si è recen­
temente determinata la soppressione di 51 
sezioni distaccate di pretura, tra le quali 
quella di Comacchio che è stata accorpata 
alla pretura circondariale di Ferrara. 
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I provvedimenti in questione sono stati 
adottati per far fronte alla pressante esi­
genza di un più razionale sfruttamento delle 
limitate risorse giudiziarie disponibili Essi 
sono stati preceduti da una complesa ed 
attenta istruttoria che si ritiene utile esporre 
nelle linee essenziali 

Sono stati dapprima acquisiti i pareri dei 
Presidenti delle Corti di Appello in ordine 
alla opportunità di sopprimere le sezioni 
distaccate di pretura dei relativi distretti: 

i pareri pervenuti sono stati « filtrati » 
limitando l'area di intervento alle sezioni 
distaccate con una bacino di utenza non 
superiore a 35.000 abitanti; 

i progetti di accorpamento sono stati 
formulati a seguito di una accurata analisi 
relativa all'estensione del territorio, alle 
particolari esigenze del bacino di utenza del 
servizio giudiziario, all'ubicazione degli uf­
fici in relazione alla loro distribuzione sul 
territorio, ai collegamenti ed all'orografia: 

a seguito di tale selezione, sono stati 
nuovamente investiti i Capi delle Corti 
perché si esprimessero al riguardo ed ac­
quisissero i pareri dei Consigli giudiziari e 
dei Consigli dell'ordine forense; 

all'esito di tale istruttoria è stato in­
vestito il Consiglio superiore della magistra­
tura che, nella seduta del 21 dicembre 1995, 
si è espresso in senso favorevole alla sop­
pressione delle sedi indicate. Pur non en­
trando nell'esame dei singoli casi, il Con­
siglio ha comunque rappresentato l'oppor­
tunità che tutti gli accorpamenti delle sedi 
soppresse venissero effettuati presso la re­
lativa sede circondariale. Così è accaduto 
per la sezione di Comacchio. 

I provvedimenti di soppressione sono 
stati adottati esclusivamente per le sedi in 
relazione alle quali è stato espresso parere 
favorevole da parte di tutti gli organi isti­
tuzionali interpellati. 

È ben comprensibile che tale dolorosa 
anche se inevitabile determinazione susciti 
qualche rincrescimento tra le popolazioni 
interessate che vedono venir meno presidi 
giudiziari esistenti talvolta da lungo tempo. 
Tuttavia, pare che tale perdita possa rite­

nersi in qualche misura compensata dal­
l'istituzione del Giudice di pace che costi­
tuisce il presidio di giustizia più prossimo al 
cittadino e - nel disegno governativo -
ancor più lo sarà nel futuro con la prevista 
attribuzione di competenze pure in ambito 
penale. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

TERESIO DELFINO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
— premesso che: 

in data 8 maggio 1996 si è riscontrato 
presso l'aeroporto Caselle di Torino un 
nuovo grave episodio di inefficienza della 
compagnia aerea Alitalia, con fortissimi 
disagi per i passeggeri; 

in seguito agli inconvenienti verifica­
tisi ad un aeromobile il cui volo era pre­
visto per ore 1,30, i responsabili dell'Ali-
talia, contrariamente ad una prassi conso­
lidata, hanno imbarcato i passeggeri sul 
volo successivo, richiedendo senza partico­
lari motivazioni una nuova numerazione 
dei voli e delle conseguenti autorizzazioni 
al decollo, procurando così forti disagi ai 
passeggeri del volo AZ 1418; 

tale procedura risulta assolutamente 
ingiustificata ed è stata motivata per più di 
un'ora con vari pretesti dal personale Ali­
talia; 

a richiesta di numerosi passeggeri il 
capo scalo, signor Stefano Bona ha soste­
nuto che le decisioni assunte dalla com­
pagnia Alitalia erano dovute e che quindi 
non c'era alcuna responsabilità della com­
pagnia stessa per i disagi che sono stati 
fatti sopportare sia ai passeggeri del volo 
AZ 1422 che a quelli del volo AZ 1418; 

le motivazioni addotte, che non risul­
tano assolutamente accettabili e soprat­
tutto sono in aperta violazione con le mo­
dalità normalmente seguite in occasione di 
inconvenienti ad aeromobili, appaiono gra­
vemente lesive della credibilità della com­
pagnia come le parole con cui il capo scalo 
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ha giustificato le decisioni assunte, ma 
soprattutto hanno il sapore di una pro­
fonda mancanza di rispetto nei confronti 
degli utenti - : 

quali provvedimenti si intendano as­
sumere per acclarare il vero svolgimento 
dei fatti e verificare se la procedura della 
compagnia Alitalia sia stata corretta in 
relazione alle norme regolamentari ed alla 
prassi vigente nella gestione degli aero­
porti; quali provvedimenti si intendano 
inoltre assumere nei confronti di una com­
pagnia aerea che in questa occasione, come 
in altri numerevoli casi, ha dimostrato 
assoluta inefficienza ed incuranza per gli 
interessi degli utenti, malgrado lo Stato e, 
quindi, i cittadini, sopportino oneri molto 
gravosi per il sostegno economico delPAli-
talia medesima. (4-00034) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega del 
Presidente del Consiglio dei Ministri. 

In ordine all'episodio avvenuto l'8 mag­
gio 1996 presso l'aeroporto Caselle di To­
rino, sono stati svolti accertamenti dai quali 
è emerso che la partenza del volo Az 1422 
è stata ritardata fino alle ore 15,30, per 
motivi sanitari, essendo fuoriuscita da un 
collo di merce in arrivo, della polvere ros­
siccia che ha irritato le mani e gli occhi 
degli operai addetti allo scarico della merce. 

Per appurare la natura del materiale e 
gli eventuali rischi per le persone, le auto­
rità sanitarie aeroportuali hanno bloccato 
l'aereo, per gli opportuni controlli, e il co­
mandante dell'aereo ha chiesto di essere 
sottoposto a visita di controllo insieme al 
personale di bordo. 

Mentre i vigili del fuoco provvedevano a 
lavare le stive dell'aereo con particolari 
solventi, il caposcalo Alitalia tentava di for­
mare un nuovo equipaggio. 

Poiché durante la lunga sosta alcuni 
passeggeri esasperati hanno minacciato di 
bloccare l'imbarco dei voli per Roma, il 
caposcalo Alitalia, temendo che la situazione 
potesse ulteriormente degenerare, d'accordo 
con l'ufficio di coordinamento operativo, ha 
dato la priorità all'imbarco sul volo Az 1418 
Torino-Roma al passeggeri del volo AZ 1422 
lasciando a terra 40 passeggeri che sono poi 

partiti alle ore 15,30 allorché l'aereo in 
questione, dietro rilascio del certificato di 
idoneità al volo, ha potuto regolarmente 
decollare. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

sulla tratta ferroviaria Biella-Santhià 
e Biella-Novara operano treni entrati in 
funzione nel 1965; 

per percorrere i 51 chilometri che 
dividono la stazione di Biella da quella 
Novara il tempo medio è di circa un'ora, 
mentre per percorrere i 27 chilometri fra 
la stazione di Biella e quella di Santhià il 
tempo medio è di circa trenta minuti; 

l'importanza economico-sociale del­
l'area biellese non è certo compatibile con 
una struttura ferroviaria assolutamente 
inadeguata; 

numerosi ministri hanno ripetuto, 
tanto frequentemente quanto vanamente, 
la promessa di cambiare quanto meno le 
motrici — : 

se non ritenga di intervenire presso 
l'ente ferrovie dello Stato per una valoriz­
zazione complessiva dei collegamenti fer­
roviari del biellese e se non si ritenga di 
richiedere, quanto meno, l'immediata so­
stituzione delle motrici; 

se non ritenga di sollecitare un po­
deroso intervento affinché il trasporto fer­
roviario da e per il biellese trovi adeguate 
strutture tecniche in grado di rispondere 
con efficienza alla domanda proveniente 
dai privati e dalle imprese. (4-01819) 

RISPOSTA. — La Società F.S. S.p.A. rife­
risce che l'offerta comerciale sulle linee 
Biella-Santhià e Biella-Novara deve con­
temperare la richiesta di ridurre i tempi di 
percorrenza, con l'esigenza di effettuare le 
fermate anche nelle stazioni intermedie che 
sono rispettivamente 4 e 9, oltre alla ne-
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cessità di effettuare incroci fra treni prove­
nienti da opposte direzioni trattandosi di 
linee a semplice binario. 

Tuttavia, i tempi medi impiegati di 27-35 
minuti sulla Biella-Santhià e di 52-63 mi­
nuti sulla Biella-Novara rientrano in stan-
dards accettabili. 

Per quanto riguarda il miglioramento dei 
collegamenti, l'attuale domanda e le esigenze 
economiche della Società non giustificano 
un incremento dei servizi, che potrebbe pero 
realizzarsi con l'eventuale integrazione con 
aziende di autoservizi 

La disponibilità di diverso materiale ro­
tabile non è per il momento prevista dalla 
Società che, comunque, dall'entrata in vi­
gore dell'orario estivo 1996, ha provveduto a 
sostituire tutte le carrozze con porte a bat­
tente con carrozze del tipo UIC-X, di più 
recente costruzione e quindi più conforte­
voli, in uso per i treni a lunga percorrenza. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

GALEAZZI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

ripetuti episodi segnalano, presso il 
passaggio a livello del quartiere Collevario 
(Macerata), l'assenza di sufficiente vigi­
lanza a garanzia della sicurezza per gli 
automobilisti in transito; 

in data 19 luglio 1996 solamente per 
una fortuita circostanza è stata evitata una 
tragedia mentre transitava, a sbarre alzate, 
il treno delle ore 8,54, proveniente da 
Sforzacosta e diretto alla stazione di Ma­
cerata; 

tale accaduto è stato segnalato con 
vari esposti alla prefettura locale e al di­
partimento delle Ferrovie di Ancona; 

da parte del dipartimento delle Fer­
rovie di Ancona non vi è stato alcun in­
tervento chiarificatore sulla vicenda — : 

per quali motivi il giorno 18 luglio si 
sia verificato, alle ore 8,54, il cattivo fun­
zionamento del sistema di controllo e sor­

veglianza presso il passaggio a livello del 
quartiere Collevario; 

quali siano le modalità di funziona­
mento del sistema di emergenza per il 
controllo e la sorveglianza dei passaggi a 
livello nel sopraindicato tratto ferroviario; 

quali provvedimenti si intendano 
adottare per evitare il ripetersi di tali 
pericolosi episodi e per garantire la suffi­
ciente vigilanza e il controllo del traffico 
automobilistico e ferroviario in corrispon­
denza del passaggio a livello in località 
Collevario. (4-02569) 

RISPOSTA. — Il passaggio a livello sito al 
km 30+294 della linea Civitanova-Albacina, 
in contrada Collevario di Macerata, è di tipo 
automatico ed alla sua chiusura provvede 
direttamente il treno in arrivo con l'azio­
namento di un particolare dispositivo. 

Per l'ulteriore sicurezza della circola­
zione sia stradale che ferroviaria, detto pas­
saggio a livello è dotato di un proprio 
segnale che si dispone a via libera quando 
le barriere dei passaggio a livello sono in 
posizione di chiusura. Non disponendosi a 
via libera il suddetto segnale, il macchinista, 
ai sensi dell'articolo 20, comma 10, delle 
« Istruzioni per il personale per la condotta 
delle locomotive », ha l'obbligo di arrestare 
il convoglio prima dell'attraversamento e di 
riprendere la marcia, dopo essersi accertato 
che il traffico stradale non ostacoli in alcun 
modo la marcia del treno, ad una velocità 
di 4 km/h. Inoltre, il passaggio a livello in 
questione è sorvegliato da un impianto te­
levisivo a circuito chiuso che consente il 
controllo visivo a distanza. 

Pertanto la sicurezza dell'attraversa­
mento stradale risulta garantita con i mas­
simi standard di sicurezza. 

Ciò premesso, il giorno 19 luglio 1996 
un violento nubifragio abbattutosi sulla 
zona ha determinato una momentanea 
mancanza di energia elettrica, danneggiando 
altresì con un fulmine il dispositivo di 
chiusura automatica del passaggio a livello. 

Tuttavia i dispositivi di sicurezza sopra 
descritti hanno evitato qualsiasi situazione 
di pur ipotetico pericolo; infatti, la mancata 
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disposizione a via libera del segnale posto a 
protezione del passaggio a livello ha indotto 
il macchinista del treno n. 7016 a fermare 
prontamente il convoglio ed a proseguire a 
velocità ridotta (4 km/h), dopo essersi ac­
certato dell'arresto del traffico stradale. Tale 
circostanza risulta inequivocabilmente dalla 
zona tachimetrica del locomotore trainante 
il convoglio, che ha registrato l'arresto del 
treno prima del passaggio a livello ed il suo 
proseguimento a velocità ridotta. 

Non si è pertanto verificata alcuna si­
tuazione di reale pericolo. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

A L B E R T O G I O R G E T T I . - Al Ministro 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - premesso che: 

gli uffici della motorizzazione civile di 
Verona danno risposte agli utenti con 
tempi di attesa incredibili, tanto da arri­
vare a consegnare una patente in otto mesi; 

peraltro, tutte le procedure presso i 
predetti uffici risultano rallentate; spesso 
gli utenti non trovano gli interlocutori do­
vendo recarsi agli uffici più volte prima di 
ottenere anche le risposte più elementari; 

tale situazione deficitaria in termini 
di funzionalità degli uffici indicati si pro­
trae ormai da troppo tempo e già nel 
passato vi sono stati interventi dell'inter­
rogante affinché tale problema trovasse 
definitiva soluzione - : 

se non intenda provvedere immedia­
tamente ad accertare la veridicità di 
quanto denunciato dall'interrogante, e se 
non intenda finalmente provvedere a ri­
solvere, una volta per tutte, la situazione 
degli uffici della motorizzazione civile di 
Verona, effettuando se necessario gli op­
portuni ricambi di personale o i potenzia­
menti necessari. (4-01974) 

RISPOSTA. — I lunghi tempi di attesa per 
la consegna delle patenti presso gli Uffici 
provinciali M.C.T.C. sono dovuti alle scarse 

disponibilità organiche, rispetto alla mole di 
lavoro di competenza. 

Va da sé che per porre rimedio alla 
carenza di personale dovrebbero prevedersi 
nuove assunzioni ma, ciò è reso difficoltoso 
dalle esigenze di contenimento della spesa 
pubblica. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

A L B E R T O G I O R G E T T I . - Al Ministro 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere — premesso che: 

il decreto ministeriale 29 giugno 1995, 
in materia di inquadramento del personale 
marittimo impiegato nella navigazione in­
terna, ha previsto la possibilità di accesso 
al grado di motorista per motonavi anche 
a chi è in possesso del solo titolo di scuola 
media con due ani di navigazione; 

precedentemente, a tale ruolo pote­
vano accedere solo i diplomati provenienti 
da istituti tecnici navali e professionali, con 
un periodo di navigazione di almeno cin­
que anni; 

il provvedimento adottato con decreto 
ministeriale abbassa il livello di professio­
nalità e specializzazione in questo delica­
tissimo campo, e pare all'interrogante 
estremamente grave e da rivedersi — : 

se non intenda rivedere il decreto 
ministeriale emanato nel senso auspicato 
dall'interrogante, e cioè di promuovere una 
sempre migliore qualificazione e selezione 
del personale che ricopre incarichi delicati 
come quelli oggetto del decreto ministe­
riale 29 giugno 1995. (4-03055) 

RISPOSTA. — La modifica al quinto 
comma della tabella allegato B del decreto 
ministeriale 17 ottobre 1955, apportata dal 
decreto ministeriale 29 giugno 1995, con 
l'introduzione tra i titoli professionali ma­
rittimi da considerare equivalenti a quello 
di motorista di motonavi per la navigazione 
interna, del titolo di meccanico di seconda 
classe per motonavi, si è resa necessaria per 
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assicurare la regolarità dei servizi pubblici 
di navigazione comunali e provinciali di 
Venezia. 

Si è provveduto in tal senso in quanto, 
dietro richiesta della A.C.T.C, di Venezia -
concessionaria del servizio pubblico di linea 
per il trasporto passeggeri nella laguna ve­
neta - l'indagine che successivamente si è 
esperita presso la locale Capitaneria di 
porto, ha messo in luce l'impossibilità di 
reperire personale con il titolo professionale 
di meccanico navale di prima classe, idoneo 
per l'imbarco su unità utilizzate per lo 
svolgimento del suddetto servizio. 

Peraltro, il decreto ministeriale del 17 
settembre 1955 non era stato ancora ag­
giornato con le vigenti disposizioni relative 
ai titoli professionali marittimi per il per­
sonale della gente di mare, tra cui quelle che 
disciplinano la figura del meccanico navale 
e l'opportunità di introdurre tali modifiche 
è stata valutata con il Servizio autonomo 
della navigazione interna. 

Circa il livello di professionalità nel­
l'esercizio delle funzioni di motorista di 
motonavi per la navigazione interna, si os­
serva che il titolo di meccanico navale di 
seconda classe per motonavi è quello di 
licenza di scuola media, come previsto per 
il titolo di meccanico navale di prima classe, 
già idoneo, al sensi del decreto ministeriale 
del 17 settembre 1955, all'esercizio delle 
funzioni di motorista di motonavi. 

Inoltre, l'esperienza di navigazione ri­
chiesta per il meccanico navale di seconda 
classe è di complessivi tre anni e mezzo. 

La scelta di estendere le funzioni spet­
tanti al meccanico navale di prima classe 
anche al meccanico navale di seconda classe 
per motonavi è scaturita dal fatto che il 
titolo di meccanico navale di prima classe 
prevede una esperienza di navigazione su 
navi dotate di impianto a propulsione a 
vapore; un'esperienza questa che, conside­
rata la mancanza di unità del suddetto 
genere, non si ritiene più necessaria. 

Infine, appare opportuno osservare che 
la normativa in esame (decreto ministeriale 
17 settembre 1955, come modificato dal 
decreto ministeriale 29 giugno 1995) stabi­
lisce i titoli professionali per la condotta di 
unità adibite ai servizi pubblici lagunari di 

Venezia che possono anche discostarsi da 
quelli previsti per il traffico marittimo, 
stante che la navigazione lagunare presenta 
minori rischi, sotto il profilo della sicurezza, 
svolgendosi in acque definite « tranquille ». 

Da ultimo, si fa presente che nella nor­
mativa in corso di emanazione relativa ai 
nuovi titoli professionali marittimi - ela­
borata da una apposita Commissione della 
quale hanno fatto parte anche tecnici della 
sicurezza - è stata prevista la conversione 
dell'attuale titolo di meccanico navale di 
seconda classe per motonavi con quello di 
meccanico navale di prima classe, cui sono 
attribuite mansioni di direzione di mac­
china anche di navi passeggeri. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

ALBERTO GIORGETTI. - Al Ministro 
dei trasporti e della navigazione. - Per 
sapere — premesso che: 

nel luglio 1995, in occasione di un 
concorso per aspiranti al posto di primo 
tecnico di manovra, sesto livello, per il 
compartimento delle ferrovie dello Stato di 
Napoli smistamento, la graduatoria finale 
ha portato persone senza alcuna espe­
rienza a ricoprire le cariche più impor­
tanti; 

manovratori qualificati, in servizio 
ventennale, riportando nel concorso voti 
« sufficienti », si sono visti scavalcare in 
graduatoria da persone che per capacità ed 
esperienza non avrebbero chiaramente 
meritato tale alta collocazione; 

da anni presso il deposito locomotive 
di Napoli smistamento si verificano fatti, 
oggetto anche di inchieste giudiziarie, che 
lasciano chiaramente intravedere un si­
stema di clientelismo e di appalti; 

a tutt'oggi sono in corso indagini che 
hanno già portato all'arresto di funzionari 
delle ferrovie dello Stato - : 

se non intenda con urgenza fare luce 
sulla a dir poco inquietante situazione 
esistente nel compartimento locomotive di 
Napoli smistamento, avendo riguardo an-
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che alla posizione di coloro che hanno 
lavorato e lavorano onestamente da oltre 
ventanni in tale scenario malavitoso. 

(4-03073) 

RISPOSTA. — La Società Ferrovie dello 
Stato S.p.A. riferisce che, a seguito della 
graduatoria finale del luglio 1995, relativa 
al concorso per l'avanzamento a primo tec­
nico di manovra presso l'Ufficio gestione di 
Napoli, si è avuta la protesta di un candi­
dato il quale, appartenente al Deposito lo­
comotive di Napoli smistamento, era stato 
ammesso a frequentare il corso di forma­
zione per l'avanzamento e lo aveva superato 
riportando la valutazione di « sufficiente » 
con la conseguente assegnazione di un posto 
presso il Deposito locomotive di Napoli 
Campi Flegrei mentre i posti di primo tec­
nico di manovra, disponibili presso il De­
posito locomotive di Napoli smistamento, 
venivano assegnati a colleghi che nella gra­
duatoria stilata al termine del concorso 
precedevano il suddetto candidato. 

Tutto ciò portava l'agente in questione a 
presentare in data 9 ottobre 1995 un esposto 
al Procuratore della Repubblica presso il 
Tribunale di Napoli contenente calunnie e 
diffamazioni verso il Capo ufficio gestione 
personale di Napoli ritenuto responsabile 
della sua mancata assegnazione a Napoli 
smistamento: all'esposto seguivano poi di­
chiarazioni sulla stampa locale e una 
istanza datata 17 gennaio 1996. 

Poiché da accertamenti esperiti dalle F.S. 
risultava che le accuse erano del tutto prive 
di fondamento e la prassi dell'assegnazione 
all'interessato del posto a Napoli Campi 
Flegrei era avvenuta nel rispetto delle 
norme contrattuali e degli accordi sotto­
scritti con le organizzazioni sindacali, al 
dipendente veniva contestata infrazione agli 
obblighi contrattuali per la mancanza pre­
vista dall'articolo 79, comma C del contratto 
collettivo nazionale di lavoro dei ferrovieri 
ed applicata la sospensione dal servizio per 
otto giorni con privazione della retribu­
zione. 

Le F.S. precisano, altresì, che vi sono due 
distinte procedure per compilare la gradua­
toria finalizzata all'ammissione al corso e 
per compilare le graduatorie di merito al 
termine del corso. 

In particolare, nella graduatoria di am­
missione vengono valutati l'anzianità di 
profilo, le abilitazioni possedute e le man­
sioni espletate secondo specifici punteggi 
oggettivi. 

I dipendenti ammessi al corso di forma­
zione e risultati idonei alla fine del mede­
simo vengono promossi al nuovo profilo nei 
limiti dei posti disponibili e nel rispetto 
dell'ordine della nuova graduatoria formu­
lata in base al giudizio di valutazione (ot­
timo, buono, sufficiente) che la Commis­
sione assegna ai candidati alla fine del 
corso. All'interno di ciascuno dei tre sud­
detti gradi di giudizio la gradutoria finale è 
formulata in base all'anzianità di profilo e, 
in caso di parità, dall'anzianità nel profilo 
precedente. 

In base a tale procedura, prevista dal­
l'accordo del 25 marzo 1993 con le orga­
nizzazioni sindacali nazionali e che, salvo 
eventuali minimi scostamenti concordati 
con le organizzazioni sindacali locali, è ap­
plicata in tutte le unità F.S. della rete, può, 
quindi, verificarsi che un dipendente, risul­
tato agli ultimi posti nella graduatoria per 
l'ammissione al corso, risulti poi nelle 
prime posizioni nella graduatoria di merito 
al termine del corso. 

I posti disponibili in un impianto ven­
gono ricoperti secondo l'ordine prioritario 
occupato nella graduatoria di merito e gli 
altri aspiranti allo stesso posto, se collocati 
in posizione meno favorevole, sono costretti 
ad andare ad occupare posti in altri im­
pianti. 

Infine, la Società F.S. non ha notizie di 
inchieste giudiziarie, passate o in corso, a 
carico di funzionari dipendenti dall'Ufficio 
gestione personale di Napoli. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri degli affari 
esteri, della sanità e del commercio con 
l'estero. — Per sapere — premesso che: 

il cosiddetto « Continente Nero », 
dopo essere stato derubato di buona parte 
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dei finanziamenti destinati alla coopera­
zione, ed essere in preda all'inarrestabile 
diffusione di malattie contagiose, come 
AIDS, colera, tubercolosi, meningite, si 
trova a dover lamentare una nuova truffa 
alimentata dal traffico dei farmaci che, 
venduti a prezzi altissimi, si rivelerebbero 
inefficaci se non addirittura nocivi; 

tale denuncia proviene da un medico 
italiano che, di passaggio nella Costa 
D'Avorio, ha raccolto, dall'antropologo Ma-
riatou Konè, una drammatica testimo­
nianza; 

in base a tale testimonianza esiste­
rebbero situazioni a dir poco allucinanti, 
dove innocenti sciroppi sono diventati spe­
cialità per disinfezioni intestinali, polveri 
di amido sono spacciate per antibiotici, e 
glucosio per analgesico; 

tutto questo accade nel contesto di 
una situazione che, nella sola Africa occi­
dentale, è a dir poco drammatica anche in 
seguito al dilagare di un'epidemia di me­
ningite che, esplosa tre mesi fa in Nigeria, 
non si riesce a frenare per assoluta insuf­
ficienza del vaccino inviato dall'Organiz­
zazione mondiale della sanità; 

dalla denuncia dell'antropologo Ma-
riatou Konè risulta che della colossale 
frode sarebbero responsabili anche 
aziende farmaceutiche europee —: 

se i Ministri competenti sono a co­
noscenza dei fatti esposti in premessa; 

quali provvedimenti si intendano 
prendere al fine di verificare se, visti gli 
scottanti ed i ben noti squallidi precedenti 
verificatisi nel settore, nella vicenda sono 
coinvolte aziende produttrici di medicinali 
e trafficanti italiani. (4-00326) 

RISPOSTA. — In molti Paesi delVAfrica 
Occidentale e Centrale esiste un mercato 
parallelo dei farmaci nel quale circolano 
molte contraffazioni Questi « farmaci » 
sono spesso semplici polveri o glucosio e 
sono importati e commercializzati in un 
circuito privato (tipico è quello delle ven­
ditrici ambulanti in Costa d'Avorio, oggetto 

degli studi della sociologa ivoriana Dotto­
ressa Konè, citata dall'Onorevole interro­
gante). 

In molti Paesi in via di sviluppo è in fase 
di attuazione la politica dei farmaci essen­
ziali generici, raccomandata dall'Organizza­
zione Mondiale della Sanità e da tutti i 
principali donatori Tale politica mira a 
rendere disponibili alla popolazione farmaci 
di provata efficacia e a basso costo. Il basso 
costo deriva essenzialmente dal fatto che, 
pur trattandosi di molecole altamente effi­
caci, si tratta di principi attivi esistenti da 
molti anni e il cui brevetto è scaduto. Essi 
possono quindi essere prodotti, senza oneri 
di registrazione da parte di un qualunque 
laboratorio farmaceutico. Inoltre, tali labo­
ratori non devono recuperare spese di ri­
cerca e di marketing. 

I Ministeri della Sanità dei Paesi citati si 
approvvigionano di questi farmaci attra­
verso appalti internazionali. Vista l'am­
piezza del mercato, vi-è stata negli ultimi 
anni una proliferazione internazionale di 
laboratori interessati a partecipare a tali 
appalti. Non si può escludere, anche se non 
vi è a questo riguardo alcuna informazione 
documentata, che, all'interno di tale proli­
ferazione, alcuni laboratori non siano in 
grado di garantire un livello qualitativo 
adeguato. Non ci risulta essere questo il 
caso delle molecole prodotte in laboratori 
italiani o dell'Europa occidentale, ma po­
trebbe essersi talvolta verificato per le mo­
lecole che i laboratori occidentali a loro 
volta importano da altri fornitori (Europa 
dell'est, India, Cina) dove gli standard pro­
duttivi potrebbero essere inferiori 

Le normative dei vari Paesi africani pre­
vedono, in linea di massima, l'esecuzione di 
test per il controllo di qualità dei farmaci 
essenziali generici importati ufficialmente. 
Tuttavia, per motivi locali, questi test non 
sempre vengono eseguiti. Alcune strutture di 
cooperazione, tra cui la nostra attraverso il 
programma del CEDIM, aiutano tali Paesi 
ad affrontare il problema. 

Per quanto riguarda la Costa d'Avorio, 
l'acquisto e la distribuzione di medicinali 
destinati alle strutture pubbliche (ospedali, 
dispensari, ecc.) sono effettuati dalla « Phar-
macie de Sante Publique » (P.S.P.), struttura 
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pubblica sotto la tutela del Ministero della 
Sanità. Tale struttura funziona come una 
centrale d'acquisto, stoccaggio e distribu­
zione che ricopre tutto il territorio nazio­
nale. 

Le farmacie private acquistano diretta­
mente i medicinali presso fornitori ed in­
dustrie farmaceutiche, straniere o locali. 
Nell'uno e nell'altro caso, gli acquisti ven­
gono esclusivamente effettuati conforme­
mente alle leggi ivoriane che garantiscono la 
qualità dei medicinali autorizzati dal locale 
Ministero della Sanità. I controlli della qua­
lità in questo Paese vengono effettuati re­
golarmente. I medicinali sono disponibili 
sotto forma di « specialità farmaceutiche » o 
di « generici ». I generici sono stati autoriz­
zati da circa due anni, al fine di permetterne 
l'acquisto agli strati sociali più poveri. 

Accanto a questo mercato ufficiale esiste 
un mercato clandestino di vendita illecita di 
farmaci non controllati. Tali farmaci pro­
vengono dalla Nigeria, dal Ghana, dalla 
Cina, ma si possono anche trovare dei me­
dicinali che sono stati abusivamente stor­
nati dal circuito ufficiale o addirittura dei 
prodotti contraffatti. Questi prodotti sono 
disponibili presso le venditrici ambulanti 
non autorizzate che si improvvisano medici 
e farmacisti fornendo, insieme ai prodotti, le 
modalità d'uso. I prodotti contraffatti sono 
preparati dalle stesse venditrici ambulanti 
che riutilizzano i contenitori vuoti dei far­
maci, riempiendoli con altri prodotti di cui 
non si conosce né la provenienza, né la 
composizione. 

Accanto alle venditrici ambulanti di me­
dicinali (quasi sempre delle donne), esiste 
un altro gruppo di venditori ambulanti 
(quasi sempre degli uomini) che propon­
gono rimedi tradizionali a base di piante. La 
medicina tradizionale a base di piante è 
invece ufficialmente riconosciuta. 

Si fa inoltre presente di aver preso di­
rettamente contatto, attraverso l'Ambasciata 
d'Italia in Abidjan, con la Dottoressa Konè, 
citata nell'interrogazione, alla quale sono 
state chieste informazioni generali sulla 
vendita illecita di medicinali. 

La dottoressa Konè ha confermato che la 
vendita illecita di medicinali è uno dei 
soggetti principali delle sue ricerche etno-

sociologiche, che riguardano tuttavia, so­
prattutto, l'atteggiamento del compratore 
piuttosto che la reale verifica della qualità 
del prodotto. 

In conclusione sembra potersi affermare 
che le osservazioni contenute nell'interro­
gazione e basate sulle informazioni raccolte, 
contengano elementi di plausibilità. 

Peraltro, dal punto di vista strettamente 
commerciale, le importazioni/esportazioni 
dei farmaci, ai sensi della normativa co­
munitaria, ed agli effetti dei divieti econo­
mici, hanno luogo liberamente, prescin­
dendo se gli stessi siano scaduti o meno, 
senza autorizzazione ministeriale. È quindi 
evidente come sia difficile, per il Governo 
italiano, non solo intervenire ma anche 
poter monitorare il fenomeno. 

Non esiste comunque alcun elemento 
fattuale da cui si possa dedurre che nella 
« colossale frode » - che sembra potersi 
escludere - siano coinvolte aziende italiane. 

Il Sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri: Serri. 

GRILLO e MICCICHÈ. - Ai Ministri di 
grazia e giustizia e dell'interno. — Per sa­
pere - premesso che: 

sono scomparse a Marsala ed altri 
centri della provincia di Trapani schede 
elettorali dell'ultima competizione regio­
nale siciliana del 16 giugno 1996; 

ciò è di eccezionale gravità, a maggior 
ragione per il fatto che è in corso un 
contenzioso avanti il Tar di Palermo per 
Paccertamento delle irregolarità di alcune 
operazioni elettorali dirette a stabilire di 
una o altra elezione a deputato regionale. 
Il predetto tribunale ha già accolto preli­
minarmente il ricorso ed ha disposto una 
verifica di alcune sezioni; 

visto che alcune delle schede di tali 
sezioni sono fra quelle contestate, verrebbe 
preclusa l'istruttoria disposta dal Tar, con 
la probabile dolosa conseguenza di impe­
dire la verifica e di aprire un gravissimo 
caso di incertezza sulla legittimità dell'ele­
zione dei candidati tra i quali vi è conte­
stazione, rimanendo inficiato il risultato 
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elettorale. Con quali conseguenze? Il caso 
è così grave da creare fermento e reazione, 
oltre che apprensione nell'opinione pub­
blica - : 

se non ritenga che debba essere im­
mediatamente disposta la invalidità delle 
elezioni nel collegio di Trapani, conside­
rato l'impossibile accertamento sulla legit­
timità della convalida provvisoria degli 
eletti, che rimangono coinvolti e non po­
tendosi comunque lasciare l'incertezza per 
tutta la durata del mandato; 

se risulti presso quale ufficio fossero 
custoditi i plichi con le schede e a chi vada 
attribuita la responsabilità. (4-05888) 

RISPOSTA. — Gli Onorevoli Grillo e Mio­
tiche, premettendo la notizia della scom­
parsa a Marsala e presso altri centri della 
provincia di Trapani di schede elettorali 
dell'ultima competizione regionale siciliana 
del 16 giugno 1996, chiedevano con l'atto 
ispettivo se non dovesse essere immediata­
mente disposta l'invalidità delle elezioni nel 
collegio di Trapani, considerato l'impossi­
bile accertamento sulla convalida provviso­
ria degli eletti; nonché se risultasse presso 
quale ufficio fossero custoditi i plichi con le 
schede e se vi fossero responsabilità. 

Le notizie acquisite dal Ministero del­
l'Interno consentono la ricostruzione dei 
fatti nei seguenti termini. 

Il Tribunale Amministrativo Regionale 
della Sicilia, adito dal ricorrente Francesco 
Pizzo, candidato del partito « Forza Italia », 
risultato primo dei non eletti per il Rinnovo 
dell'Assemblea Regionale Siciliana, ha di­
sposto con ordinanza n. 155796 una veri­
ficazione dei dati, per accertare le eventuali 
irregolarità dedotte dal ricorrente. 

Il funzionario incaricato dell'effettua­
zione della verifica si è recato presso gli 
uffici depositari degli atti, e tra questi, 
presso la Procura circondariale di Marsala 
che avrebbe dovuto custodire i plichi con­
tenenti le schede dichiarate valide relative 
alle sezioni dei Comuni di Marsala e Pe-
trosino. 

In tale circostanza è stato riscontrato che 
gli atti si trovavano presso l'Ufficio di Con­
ciliazione, sito in locali di proprietà del 

Comune di Marsala, cui i plichi erano stati 
affidati in custodia dalla Pretura, e che 
risultavano mancanti n. 22 buste conte­
nenti le schede dichiarate valide di altret­
tante sezioni elettorali. 

La verifica è stata ultimata in data 18 
gennaio 1997, senza che siano stati rinve­
nuti i plichi mancanti. 

I fatti sono stati riferiti dal funzionario 
incaricato alla competente Autorità giudi­
ziaria in data 20 novembre 1996. 

Gli atti sono stati rimessi al T.A.R.S. il 
4 febbraio 1997, che ha fissato udienza per 
il mese di marzo. 

Null'altro è stato comunicato, in merito 
alle eventuali decisioni assunte dal T.A.R. 

La Procura della Repubblica presso il 
Tribunale di Marsala, opportunamente in­
terpellata, conferma l'esistenza di procedi­
mento penale a carico di ignoti in merito ai 
fatti oggetto di interrogazione; detto proce­
dimento è in fase di indagine e di conse­
guenza i relativi atti risultano coperti da 
segreto istruttorio. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

GUIDI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro dei beni culturali ed 
ambientali con incarico per lo sport e lo 
spettacolo. — Per sapere - premesso che: 

il teatro Verdi di San Severo è un 
edificio storico dove hanno recitato i più 
prestigiosi artisti internazionali della 
prosa, della lirica ed in generale dello 
spettacolo; 

il teatro Verdi è l'unico teatro di un 
tale respiro dell'Alto Tavoliere; 

alla succitata struttura affluisce ogni 
anno non meno di un milione di spettatori 
provenienti dal Gargano, dal Subappen-
nino dauno, dal capoluogo di provincia e 
dai vicini comuni del Molise; 

per i cittadini, in particolare i giovani 
della zona, ci sono poche occasioni per 
seguire da vicino opere di alto valore cul­
turale, quali quelle liriche e di prosa; 
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San Severo è stata riconosciuta come 
« città » da un recente decreto del Presi­
dente della Repubblica; 

la recente suddivisione dei fondi da 
destinare agli enti lirici ed ai teatri per 
l'organizzazione della stagione lirica 1996/ 
1997 ha favorito in maniera cospicua teatri 
meno importati del teatro Verdi; 

il teatro Verdi è considerato dagli 
artisti uno dei pochi teatri particolarmente 
adatti agli spettacoli lirici sotto il profilo 
dell'acustica — : 

quali criteri siano stati seguiti per la 
ripartizione di detti fondi; 

se non sia possibile destinare parte 
dei fondi anche al teatro Verdi di San 
Severo. (4-04649) 

RISPOSTA. — Con riferimento ai quesiti 
posti con Vinterrogazione in oggetto, si rap­
presenta quanto segue. 

In via preliminare occorre specificare 
che i fondi per il 1996 a disposizione delle 
« stagioni liriche in provincia » hanno su­
bito -su conforme parere della Commis­
sione Centrale Musica - una serie di de­
curtazioni (800 milioni in meno rispetto 
all'esercizio precedente) dovute ai « tagli » 
introdotti dalla L. 105/96 ed alla elimina­
zione dal Bilancio 1996 dei residui di stan­
ziamento 1995 (L. 549/95); tale incisiva 
decurtazione dei fondi a disposizione ha 
costretto sia la Commissione Consultiva -
il cui parere è obbligatorio per una valu­
tazione tecnico-artistica di tutte le iniziative 
musicali per le quali viene presentata 
istanza di sovvenzione - sia l'Amministra­
zione, a selezionare con la massima atten­
zione ed equità le attività liriche, da soste­
nere a livello statale: cioè privilegiando, 
innanzitutto, sia l'aspetto qualitativo di 
dette attività, sia una equilibrata distribu­
zione delle risorse sul Territorio Nazionale, 
Regionale e Provinciale; ed infine una cor­
retta gestione delle manifestazioni da parte 
dei soggetti beneficiari ed il rispetto delle 
norme inerenti i compensi alle masse uti­
lizzate. 

Con riferimento all'istanza presentata 
dal Comune di San Severo, occorre ulte­

riormente precisare che la stessa è risultata, 
nel 1996, strettamente connessa a quella 
presentata dal Comune di Cerignola, nei 
termini qui di seguito esposti: 

l'istanza del Teatro di Cerignola era 
stata sottoposta alla Commissione già nella 
seduta del 20.11.96 ed i componenti, al­
l'unanimità, avevano proposto di rinviare il 
giudizio sull'iniziativa, chiedendo all'Ammi­
nistrazione di acquisire dati certi sulle 
forme di pagamento che il Comune inten­
deva adottare per i cachets a favore delle 
masse utilizzate, nonché sul curriculum dei 
componenti l'Orchestra ed il coro; 

acquisiti tali dati e dopo averli esami­
nati nella seduta del 17 dicembre 1996 la 
Commissione ha ritenuto insufficiente il 
livello artistico delle manifestazioni pro­
grammate, esprimendo il parere che 
l'istanza dì sovvenzione non dovesse essere 
accolta. 

Identico parere, necessariamente, è stato 
espresso per la stagione lirica organizzata 
dal comune di San Severo, in quanto le 
manifestazioni programmate da detto Co­
mune erano le stesse preventivate a Ceri­
gnola (titoli delle opere, cast, orchestra, coro 
ed impresa realizzatrice). 

Per il 1997 sarà la ricostituita Commis­
sione Consultiva a dover valutare l'even­
tuale, nuova istanza del Comune di San 
Severo. 

Il Ministro delegato per lo spet­
tacolo: Veltroni. 

LAMACCHIA. — Al Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. — Per 
sapere — premesso che: 

tutti i dati occupazionali del Mezzo­
giorno in genere e della Calabria in par­
ticolare, come messo in evidenza da ultimo 
dal rapporto Svimez, evidenziano un pro­
gressivo aumento della disoccupazione, 
particolarmente giovanile e di diplomati; 

continuamente viene denunciato il ri­
tardo nell'utilizzo dei fondi messi a dispo-
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sizione dell'Unione europea per lo sviluppo 
di attività economiche e dei servizi; 

spesso alle carenze dell'Amministra­
zione pubblica nell'osservanza dei termini 
comunitari si uniscono i ritardi da parte 
degli esecutori per difficoltà finanziarie e 
per esasperanti trafile di attività burocra­
tiche imposte tanto dalla normativa euro­
pea quanto, e soprattutto, dalle norme 
nazionali e regionali; 

sono recenti le dimissioni del respon­
sabile della cosiddetta « cabina di regia » 
costituita presso il ministero del bilan­
cio —: 

quali iniziative intendano concreta­
mente assumere per proporre, se del caso, 
alla commissione dell'Unione europea, 
eventuali modifiche semplificative delle 
procedure e quali provvedimenti nazionali 
intendano adottare circa le proprie proce­
dure per uno snellimento delle pratiche ed 
una velocizzazione dei tempi amministra­
tivi; 

quali ritardi vi siano rispetto agli im­
pegni e alle scadenze già presi per i pa­
gamenti Pop Leader e se si sia pensato ad 
interventi sostitutivi anche dei beneficiari, 
piuttosto che dover subire riduzioni di 
fondi già stanziati; 

in particolare, quale sia la situazione 
circa i tempi di erogazione degli aiuti eu­
ropei e delle integrazioni nazionali, avendo 
avuto notizia che i tempi di pagamento agli 
interessati, anche per i programmi eseguiti 
nei tempi previsti, risultano abnormi con 
grave danno per i destinatari; 

se si intendano avanzare* analoghe 
proposte alle regioni, per quanto di loro 
competenza, nonché offrire alle stesse so­
stegni straordinari anche agendo con po­
teri sostitutivi, al fine di porre decisamente 
rimedi ad una situazione che si protrae da 
tempo e che appare non più sopportabile, 
attese le necessità di investimento partico­
larmente nel Mezzogiorno. (4-02448) 

RISPOSTA. — Si risponde alla interroga-
zione in oggetto, relativa alla grave situa­
zione occupazionale che si registra nel Mez­

zogiorno in genere e nella Calabria in par­
ticolare ed al ritardo nelVutilizzo dei fondi 
comunitari assegnati allo sviluppo delle at­
tività produttive, per far presente prelimi­
narmente le più recenti iniziative del Go­
verno ai fini dell'avvio a soluzione dèlie 
problematiche segnalate. 

Anzitutto, sul piano organizzativo, si è 
provveduto alla immediata nomina del 
nuovo presidente della Cabina di regia na­
zionale ed alla unificazione funzionale tra la 
stessa Cabina di regia e la struttura di 
questo Ministero addetta alle politiche di 
coesione, in modo che detto organismo 
possa svolgere, in modo più coerente e 
funzionale, i suoi compiti di coordinamento 
e supporto di tutte le iniziative tese alla più 
efficace utilizzazione delle risorse nazionali 
e dei fondi strutturali, al fini dell'aumento 
dell'occupazione. 

Allo scopo specifico di evitare la perdita 
di risorse attribuite all'Italia, in presenza di 
programmi cofinanziati caratterizzati da 
grandi ritardi nell'attuazione, il Comitato di 
sorveglianza ha approvato un documento 
con il quale si individua un meccanismo di 
riprogrammazione che consente la riduzione 
di risorse assegnate a ciascun programma e 
la messa a disposizione delle stesse per il 
finanziamento di interventi in corso o da 
attivare, nell'ambito del Quadro Comunita­
rio di Sostegno 1994-1999, obiettivo 1 (per 
le regioni del Mezzogiorno). 

L'attività di riprogrammazione sarà at­
tuata attraverso un processo di osservazione 
condotto da appositi gruppi tecnici a com­
posizione mista Amministrazioni centrali, 
regioni e Commissione Europea. 

Il gruppo tecnico ha il compito di ana­
lizzare specificatamente i motivi che sono 
alla base del mancato o ritardato avvio dei 
programmi, nonché di individuare quegli 
indicatori procedurali che ritiene possano 
essere adottati per accelerare la capacità 
attuativa degli stessi 

In definitiva il gruppo tecnico deve svol­
gere una azione di stimolo di orientamento 
e di supporto sia al Comitato di sorveglianza 
che alle Amministrazioni onde consentire 
una reale e maggiore capacità attuativa dei 
programmi nei tempi fissati. 



Atti Parlamentari - XXXIII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1997 

Quanto sopra interessa tutti i pro­
grammi in area obiettivo 1, i programmi di 
iniziativa comunitaria ed i programmi ope­
rativi plurifondo. 

Per quanto riguarda i quesiti formulati 
negli ultimi capoversi dell'interrogazione, si 
fa presente che il riferimento al programma 
LEADER non chiarisce se si intenda ope­
rato al LEADER I o al LEADER II: il 
LEADER I è un programma multinazionale 
relativo al periodo 1989-93, la cui attua­
zione è gestita direttamente del Ministero 
delle risorse agricole, alimentari e forestali; 
il LEADER II è relativo al periodo 1994-99 
ed è gestito a livello regionale con il coor­
dinamento del citato Dicastero. 

Per quanto infine riguarda l'azione di 
sostegno alle Regioni, si fa presente che 
nella legge, testé approvata, che introduce 
modifiche in materia di contabilità e bilan­
cio (legge n. 94/1997) è stato disposto il 
conferimento di apposita delega al Governo 
(articolo 7, comma 2, lett. g) per la riorga­
nizzazione della Cabina di regia intesa quale 
strumento di coordinamento, propulsione e 
supporto delle iniziative di sviluppo intra­
prese sia dalle Amministrazioni centrali che 
da quelle regionali e locali. 

Nel quadro dell'azione di sostegno al­
l'occupazione merita di essere ricordato che 
sono già in atto una serie di nuovi stru­
menti legislativi, quali il patto territoriale ed 
il contratto di area che, ciascuno nel suo 
ambito di operatività, possono consentire, 
su specifici comprensori territoriali, di pro­
muovere od ampliare le attività produttive, 
con le conseguenti ricadute positive sul 
grado di utilizzo della locale forza lavoro. 

Il Sottosegretario di Stato per il 
bilancio e la programmazione 
economica: Macciotta. 

LUCCHESE. — Ai Ministri dei trasporti 
e navigazione e dell'ambiente. — Per sapere 
- premesso che: 

già nella XII legislatura l'interrogante 
aveva presentato apposito atto di sindacato 
ispettivo, il 3 febbraio 1995, senza peraltro 
ottenere ulcuna risposta, in violazione dei 
regolamenti parlamentari — : 

quali iniziative abbiano assunto per 
rimuovere i vagoni ripieni di amianto, che 
da anni rimangono fermi presso la sta­
zione di Alcamo; 

se non ritengano sia intollerabile la 
mancanza di ogni intervento, tanto più a 
seguito della presentazione di una inter­
rogazione parlamentare, che denunciava il 
fatto; 

se non riavvisino in questi compor­
tamenti omissivi una arroganza inaccetta­
bile ed una inerzia rimarchevole; 

come e quando pensino di allonta­
nare i vagoni ripieni di amianto dalla sta­
zione di Alcamo. (4-02118) 

RISPOSTA. — La complessa problematica 
del materiale rotabile coibentato con 
amianto è costantemente all'attenzione sia 
del Governo sia delle Amministrazioni in­
teressate. È stato istituito presso la Presi­
denza del Consiglio dei Ministri un gruppo 
di lavoro formato da rappresentanti dei 
Trasporti, Industria, Sanità ed Ambiente, al 
fine di elaborare uno schema di modifica 
alla legge 23 marzo 1992, n. 257, recante 
norme relative alla cessazione dell'impiego 
dell'amianto. 

In tale schema, presentato l'8 ottobre 
1996 alla Commissione nazionale amianto, 
sono contenute disposizioni che riguardano 
specificatamente i beni mobili immatricolati 
in Italia adibiti a trasporto pubblico su 
rotala o su strada, nonché navi ed aerei 
coibentati con amianto. 

Per quanto riguarda la specifica proble­
matica dei rotabili con amianto, da tempo le 
F.S. S.p.A. hanno predisposto un dossier 
dettagliato sull'argomento che è stato in­
viato alle Commissioni parlamentari com­
petenti. 

Nel documento è compresa una tabella 
riepilogativa di tutti i rotabili interessati alle 
procedure di sicurezza, dalla quale si evince 
che il numero complessivo del materiale 
ammonta a circa 11.000 unità. Nell'ambito 
di tale cifra i rotabili che devono essere 
sottoposti ad operazioni di decoibentazione, 
da parte delle imprese specializzate, appo­
sitamente selezionate, sono, alla data del 31 
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ottobre 1996, n. 5.492 e sono dislocati in 
328 siti della rete ferroviaria. 

Gli elenchi dei materiali in questione e 
dei siti di accantonamento vengono tra­
smessi alle Regioni e alle Aziende sanitarie 
locali e aggiornati sistematicamente ad ogni 
variazione. 

Gli elenchi sono stati inoltre trasmessi al 
Ministero della sanità fin dal dicembre 
1995; allo stesso Ministero la Società Fer­
rovie dello Stato ha sottoposto le misure di 
prevenzione da adottare in attesa dell'attua­
zione del piano di dismissione dei rotabili 
accantonati. Tali misure sono state ritenute 
soddisfacenti e sono risultate coerenti con il 
successivo piano di sicurezza che ha rece­
pito integralmente le prescrizioni nel frat­
tempo emanate dall'Unità sanitaria locale 
10 di Firenze, che si è specificatamente 
interessata al problema. 

Per individuare le imprese più idonee ad 
eseguire lavori di decoibentazione è stato 
istituito un sistema di qualificazione euro­
pea al sensi della direttiva n. 93I38ICEE del 
14 giugno 1993 il cui bando è stato pub­
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Co­
munità Europea n. SI43 del 3 marzo 1995. 

A tale scopo sono stati stabiliti rigorosi 
criteri di qualificazione delle imprese che 
per capacità tecnica, finanziaria ed organiz­
zativa debbono essere in grado di svolgere 
oltre alle operazioni di decoibentazione del 
materiale rotabile accantonato, anche le 
operazioni di stoccaggio, trasporto e smal­
timento; tali operazioni sono eseguite con 
piani di lavoro approvati dalle Unità sani­
tarie competenti e sotto la sorveglianza di 
queste ultime, al fine di garantire la mas­
sima sicurezza anche per gli addetti alle 
lavorazioni. 

Il materiale accantonato sarà progressi­
vamente sottoposto alle operazioni di de­
coibentazione, con priorità singolarmente 
attribuita in funzione delle condizioni dei 
rotabili al fini della valutazione del rischio, 
sia in vista della successiva rottamazione 
(nell'ipotesi del materiale più obsoleto), sia 
per la reimmissione in circolazione. 

In attesa della decoibentazione il mate­
riale rotabile in questione è oggetto di un 
piano di sicurezza approvato anche dal Mi­

nistero dell'ambiente nel gennaio 1995, che 
si articola in diversi punti: 

interventi conservativi consistenti nel 
condizionamento dei rotabili mediante pro­
tezione completa con lamiera di tutti i vani 
e chiusura per impedirvi l'accesso; 

delimitazione delle aree di stoccaggio 
con l'adozione di misure idonee, a seconda 
dei casi, e con la segnalazione evidente della 
loro potenziale pericolosità; 

verifica settimanale del mantenimento 
delle condizioni di sicurezza adottate; 

visite tecniche approfondite, con pe­
riodicità almeno semestrale; 

analisi a campione per verificare il 
rispetto delle concentrazioni limite delle fi­
bre aerodisperse; 

costituzione di nuclei di pronto inter­
vento territoriale convenientemente attrez­
zati ed istruiti. 

Quanto sopra al fine di evitare la di­
spersione nell'atmosfera di fibre di amianto 
e per evitare che l'usura delle lamiere e le 
possibili manomissioni o atti di vandalismo 
possano mettere in vista la coibentazione in 
amianto e costituire un potenziale fattore di 
rischio. 

Il completamento delle operazioni in atto 
per la bonifica e successiva demolizione del 
materiale accantonato con amianto sarà 
completato, se il trend produttivo manterrà 
i livelli previsti, in un triennio. 

Per le problematiche specifiche concer­
nenti i rotabili in sosta presso la stazione di 
Alcamo, si informa che le modalità con cui 
è stato eseguito l'accantonamento ed i con­
trolli periodici a cui sono sottoposti danno 
le massime garanzie di sicurezza. 

Il materiale rotabile accantonato, infatti, 
è mantenuto in condizioni di sicurezza tale 
da garantire l'assenza di inquinamento da 
amianto ed è condizionato secondo quanto 
previsto dal piano di sicurezza. 

Inoltre la U.S.L. di Trapani, incaricata 
dalla Pretura Circondariale di effettuare ac­
certamenti, ha assicurato che non vi è di­
spersione di fibre di amianto, che i rotabili 
sono accantonati lontano dai luoghi di la-
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voro e che, conseguentemente, non vi è, né 
vi può essere, alcun pericolo per la salute 
dei lavoratori o della popolazione. 

Infine si fa presente che nei mesi di 
aprile e maggio sono state inviate alla de­
coibentazione n. 20 carrozze fra quelle in 
sosta ad Alcamo. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

MATA CENA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

il dottor Vincenzo Macrì, sostituto 
procuratore nazionale antimafia, in rela­
zione a quanto comunicato in aula il 17 
novembre 1995 dall'ex sottosegratario alla 
giustizia, dottor Donato Marra, circa il suo 
rinvio a giudizio alla sezione disciplinare 
del Consiglio superiore della magistratura, 
su richiesta della procura generale presso 
la Corte di Cassazione e sulla non rinno­
vata applicazione alla Dda di Reggio Ca­
labria, ha ritenuto di affidare le sue ester­
nazioni ad un articolo pubblicato, il 18 
novembre 1995, pagina 23, sul quotidiano 
Gazzetta del Sud; 

il dottor Macrì, inizialmente, precisa 
« come a tale provvisoria conclusione si è 
giunti a seguito di una ispezione ministe­
riale che non è certo azzardato definire 
unilaterale, parziale e discriminatoria, re­
cepita acriticamente dalla procura gene­
rale, che, dal canto suo, ha omesso di 
tenere conto degli elementi difensivi esi­
biti ... »; 

continuando nella sua esternazione, il 
sostituto procuratore nazionale, antimafia 
prende « atto che tanto il Ministero di 
grazia e giustizia quanto la procura gene­
rale della Cassazione hanno omesso di 
promuovere la doverosa azione discipli­
nare in presenza di casi gravissimi di pro­
vata collusione tra magistrati del distretto 
di Reggio Calabria ed i potentati politici, 
economici, mafiosi, in esso dominanti, con 
relativo intreccio di interessi illeciti ed 
aggiustamenti di processi »; 

autocelebrandosi, ci informa di « ave­
re fornito un importante contributo in vari 
processi, tra i quali quello soprannominato 
operazione olimpia », nell'ambito del 
quale, poiché per il sostituto Macrì l'in­
chiesta diventa sentenza definitiva, è riu­
scito « a far luce su una strage (quella di 
Gioia Tauro del 22 luglio 1970) che era 
stata sino a quel momento abilmente oc­
cultata ... »; 

concludendo, il dottor Macrì dimostra 
la mancanza di rispetto per la insindaca­
bilità dell'attività parlamentare, quando si 
domanda perché « non si interviene sulla 
lunghissima interminabile serie di interro­
gazioni parlamentari a firma dell'onore­
vole Matacena, contenenti falsità, calunnie 
e diffamazioni all'ombra dell'immunità 
parlamentare, che arrivano persino alla 
richiesta rivolta al Ministro di grazia e 
giustizia nell'agosto scorso di una richiesta 
di perizia psichiatrica collegiale per veri­
ficare un mio presunto stato di infermità 
mentale »; 

la reazione, violenta e scomposta, giu­
stificherebbe da sola la richiesta della sum­
menzionata visita medico-collegiale, poiché 
è sintomatica della personalità dell'uomo, 
che si sente « cosa superiore » e nei cui 
confronti è stato, pertanto, perpetrato il 
reato di « lesa maestà »; 

emerge chiaro, quando si vanta di 
quella mascherata mal riuscita che è 1'« o-
perazione olimpia », gestita, peraltro, con il 
solito onniscente pentito Giacomo Ubaldo 
Lauro, frequentatore di ospedali psichia­
trici, come per il dottor Macrì la magi­
stratura giudicante ed i vari gradi di giu­
dizio siano degli ... inutili optional; 

nelle citate esternazioni il dottor Vin­
cenzo Macrì, oltre ad aver censurato e 
stigmatizzato l'operato degli ispettori mi­
nisteriali e della procura generale presso la 
Corte di Cassazione, ha lanciato pesantis­
sime accuse nei confronti di magistrati del 
distretto di Reggio Calabria ed ha messo in 
discussione le prerogative, costituzional­
mente protette, dei membri del Parla­
mento; 
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il sostituto procuratore nazionale an­
timafia ha reagito veementemente alla no­
tizia di rinvio a giudizio dinnanzi alla 
sezione disciplinare del Consiglio superiore 
della magistratura, che dovrà, tra l'altro, 
verificare se lo stesso abbia, o meno, ma­
nipolato dei pentiti contro alcuni magi­
strati reggini; 

le esternazioni, di cui in premessa, 
lasciano intravedere l'ennesima puntata 
della contrapposizione non istituzionale 
che da tempo imperversa nel palazzo di 
giustizia di Reggio Calabria; 

con il suo atteggiamento velleitario e 
superficiale di compilatore di liste di pro­
scrizione, il dottor Macrì, denota una no­
tevole capacità di alimentare la guerra 
all'interno della magistratura reggina, così 
come emerge dall'ispezione Nardi, che ha 
dato inizio al procedimento disciplinare — : 

se, in attesa che la sezione discipli­
nare del Consiglio superiore della magi­
stratura si pronunzi; non si ritenga oppor­
tuno e doveroso sollecitare il Consiglio 
superiore della magistratura perché appli­
chi il dottor Macrì a funzione diversa da 
quella inquirente e, comunque, impedire 
che lo stesso abbia ulteriori contatti con i 
« pentiti », al fine di evitare manipolazioni, 
atteso la specificità degli addebiti al vaglio 
della predetta sezione disciplinare; 

se non ritenga opportuno promuovere 
una nuova azione disciplinare nei con­
fronti del dottor Vincenzo Macrì per avere 
inteso, a conclusione delle esternazioni, 
censurare l'attività e le prerogative, costi­
tuzionalmente tutelate, di un deputato al 
Parlamento. (4-02695) 

RISPOSTA. — L'Onorevole Matacena, dopo 
aver rilevato che il dott. Vincenzo Macrì, 
Sostituto della PNA, era stato rinviato a 
giudizio dinanzi alla Sezione disciplinare del 
Consiglio Superiore della Magistratura, ed 
aveva « ritenuto di affidare le sue esterna­
zioni » sull'argomento ad un quotidiano, 
chiedeva di sapere se, in attesa della deci­
sione del Consiglio Superiore della Magi­
stratura, non si ritenesse opportuno e do­
veroso « sollecitare il Consiglio Superiore 

della Magistratura » ad applicare il dott. 
Macrì « a funzione diversa da quella inqui­
rente » e a promuovere una nuova azione 
disciplinare nei suoi confronti, per avere 
« inteso, a conclusione delle esternazioni, 
censurare l'attività e le prerogative, costitu­
zionalmente tutelate, di un deputato del 
Parlamento ». 

Il riferimento era ad affermazioni, rila­
sciate dal dott. Macrì al quotidiano Gaz­
zetta del Sud nel novembre 1995, nella 
parte in cui il magistrato si domandava 
« perché non si interviene sulla lunghissima 
interminabile serie di interrogazioni parla­
mentari a firma dell'Onorevole Matacena ». 

L'Ufficio giudiziario competente, inter­
pellato in merito, ha comunicato di non 
disporre di alcun elemento utile alla rispo­
sta atteso che « le doglianze dell'interro­
gante riguardano esclusivamente il conte­
nuto delle dichiarazioni rilasciate dal dott. 
Macrì ad organo di stampa ». 

La Direzione Generale dell'organizza­
zione Giudiziaria ha peraltro compiuta­
mente valutato il contenuto di dette dichia­
razioni, al fine di apprezzarne l'eventuale 
rilievo disciplinare, pur in assenza di ulte­
riori elementi conoscitivi. 

Osserva la stessa Direzione che le di­
chiarazioni così come riportate - e sempre 
che il dott. Macrì le abbia effettivamente 
rese nei termini riportati dal giornalista -
riguardavano solo la propria vicenda disci­
plinare e non procedimenti a carico di terzi; 
dall'altro, gli innegabili accenti polemici 
usati nei confronti dell'Onorevole interpel­
lante, erano finalizzate alla critica, aspra ma 
non scorretta, delle iniziative del predetto 
deputato. 

Le esternazioni in questione sembrano 
sorrette dall'intento di persuadere gli inter­
locutori, attuali e potenziali, della propria 
non colpevolezza in merito ai fatti oggetto 
del procedimento disciplinare in atto nei 
suoi confronti; anche sotto tale profilo ap­
paiono quali legittime manifestazioni della 
libertà di pensiero e di opinione. 

È stato al riguardo rilevato che « abusa 
del diritto alla libera manifestazione delle 
proprie opinioni il magistrato che, nel ri­
lasciare dichiarazioni all'ANSA a commento 
di una condanna riportata in sede discipli-
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nare, adopera espressioni prive di valuta­
zioni argomentate sia pure sommariamente 
e non caratterizzate dal tentativo di persua­
dere gli interlocutori, ma fortemente scon­
venienti e scorrette, gravide di accuse deni­
gratorie e di insinuazioni non verificabili, 
pur senza attingere agli estremi della ingiu­
ria e della diffamazione » (Sez. Disc. 
16.5.1986). 

Dovendosi nella fattispecie escludere che 
le affermazioni del dott, Macrì siano con­
notate da siffatti caratteri, deve quindi ri­
tenersi che nessun addebito dal punto di 
vista disciplinare gli possa essere mosso. 

Inoltre l'intervento si colloca temporal­
mente in periodo anteriore alla nota lettera 
20.9.1996 del Sig. Ministro, relativa al­
l'esternazione pubblica dei magistrati, e ri­
sulta quindi non sanzionabile in conformità 
all'orientamento già espresso dal Guardasi­
gilli in casi analoghi. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

MIGLIORI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

nel comune di Monsummano Terme 
(Pt) undici consiglieri su venti hanno pre­
sentato le dimissioni, determinando lo 
scioglimento del consiglio, così come ri­
chiesto dal prefetto di Pistoia al Ministro 
dell'interno; 

inopinatamente, con grave abuso di 
potere, il sindaco ha convocato il consiglio 
comunale in seconda convocazione, stante 
il ritiro delle dimissioni di un consigliere, 
in aperta violazione della rigida normativa 
vigente in materia — : 

quali iniziative urgenti la prefettura 
di Pistoia intende assumere nei confronti 
del comportamento illegittimo del sindaco 
di Monsummano Terme, onde ristabilire 
un clima di legalità in tale comune; 

se non si ritenga opportuno e dove­
roso provvedere immediatamente allo scio­
glimento del consiglio comunale di Mon­
summano Terme. (4-04837) 

RISPOSTA. — Nel consiglio comunale di 
Monsummano Terme, rinnovatosi in occa­
sione delle consultazioni amministrative del 
23 aprile 1995, si è venuta a determinare 
una situazione di crisi a seguito delle di­
missioni rassegnate prima da un consigliere 
comunale e, successivamente, da altri dieci 
componenti il civico consesso, su venti as­
segnati dalla legge. 

Tali ultime dimissioni sono intervenute 
con atti acquisiti al protocollo dell'ente in 
data 18 ottobre u.s. prima dello svolgimento 
della seduta del consiglio comunale convo­
cata per la surroga del primo dei consiglieri 
dimissionari e fissata, in seconda convoca­
zione, per il 22 ottobre 1996. 

Conseguentemente il prefetto di Pistoia, 
con nota del 21 ottobre 1996, ha formulato 
la proposta di scioglimento di quel consi­
glio, ai sensi dell'articolo 39, comma 1, lett. 
b) n. 2 del decreto legge n. 452196, per 
dimissioni della metà più uno dei membri 
assegnati. 

Peraltro, con successiva nota del 23 ot­
tobre u.s., il prefetto di Pistoia ha comuni­
cato che il predetto consiglio comunale ha 
proceduto, in seconda convocazione, alla 
surroga del primo dei consiglieri dimissio­
nari in data 22 ottobre 1996, con delibera­
zione dichiarata immediatamente esecutiva. 

Nel corso della riunione consiliare del 31 
ottobre successivo venivano surrogati anche 
gli altri nove consiglieri di minoranza di­
missionari. 

La circostanza che, nell'ambito della re­
sponsabile autonomia decisionale, l'organo 
elettivo, deliberando la surroga del primo 
dei consiglieri dimissionari, ha ricostituito il 
quorum strutturale minimo per il proprio 
funzionamento, con atto consiliare dichia­
rato immediatamente esecutivo, ha reso im­
praticabile all'epoca il perfezionamento 
della procedura di scioglimento di quel ci­
vico consesso per dimissióni della metà più 
uno dei suoi componenti, in attesa del con­
trollo di legittimità dell'atto stesso da parte 
del competente organo regionale. 

La prima deliberazione di surroga (sep­
pur censurabile sotto il profilo della legit­
timità, in quanto adottata in costanza del 
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citato decreto legge 452/96 - al tempo ap­
plicabile e, come noto, abrogato dal decreto 
legge 550/96 che ne ha sostanzialmente ri­
preso il contenuto - il quale precludeva la 
surroga in presenza del concretizzarsi della 
fattispecie dissolutola dell'organo per di­
missioni della metà più uno dei consiglieri 
assegnati) è stata, da ultimo, esaminata 
senza rilievi da parte del Comitato Regio­
nale di Controllo in data 4 novembre u.s. 
divenendo esecutiva ai sensi di legge. 

Pertanto, non potendo VAmministrazione 
disapplicare atti giuridicamente esistenti, 
esecutivi ed efficaci, ai quali, finché non 
vengano posti nel nulla, in via di autotutela 
o altrimenti, non può essere disconosciuta 
la produzione degli effetti cui sono preor­
dinati (C. di S. n. 1140 del 7 novembre 
1978), sono da intendersi venuti meno i 
presupposti per lo scioglimento del consiglio 
comunale di Monsummano Terme, ai sensi 
dell'articolo 39, comma 1, lett. b), n. 2 della 
legge 142/90. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

MOLINARI, SICA, DOMENICO IZZO, 
BOCCIA e PITTELLA. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
— premesso che: 

nel recente mese di giugno le Ferrovie 
Appulo-Lucane hanno comunicato le 
nuove tariffe dei servizi ferroviari e « su 
gomma » riguardanti i collegamenti: Mate-
ra-Bari, Matera-Pisticci, Matera-Ferran-
dina, Matera-Montalbano, Matera-Alta-
mura; 

dall'analisi approfondita delle dispo­
sizioni, si evince un aumento sproporzio­
nato ed ingiustificato dei prezzi dei bi­
glietti. Gli aumenti, in vigore dal 2 giugno, 
oscillano dall'8,5 per cento per la Matera-
Pisticci (autolinea), al 33 per cento per la 
Matera-Bari (ferrovia andata, ferrovia 
a.r.); l'incremento scende al 31 per cento 
per la Matera-Bari (autolinea à.r.) e al 24 
per cento per la Matera-Ferrandina (au­
tolinea); 

il costo dell'abbonamento Matera-Al-
tamura, per sole 5 corse settimanali, ha 

subito infine una crescita del 45 per cento 
passando dalle originarie lire 10.500 alle 
attuali 15.100. Da quanto si è appreso, le 
FAL avrebbero deciso di rincarare nuova­
mente i prezzi entro il prossimo mese di 
ottobre e poi, successivamente, a gennaio e 
giugno 1997; 

inoltre, secondo utenti ed associazioni 
della comunità materana (in particolare 
PADICONSUM) ad un aumento palese del 
costo delle « corse » non è stato corrisposto 
dalle FAL un miglioramento della qualità 
del servizio offerto; pertanto, gli effetti 
negativi determinati dall'assenza della li­
bera competizione (a Matera non vi è la 
ferrovia dello Stato e le Ferrovie Appulo-
Lucane operano in assoluto monopolio) 
risultano, nella circostanza, inequivoca­
bili - : 

i motivi per i quali le FAL hanno 
disposto aumenti fino al 45 per cento per 
i collegamenti sopra menzionati; 

quali provvedimenti intenda prendere 
per ridimensionare i prezzi attuali e per 
evitare l'automatico rincaro già previsto, 
tenendo conto che dall'attuale situazione 
risultano fortemente penalizzati studenti, 
lavoratori e pensionati che quotidiana­
mente usufruiscono di tale servizio pub­
blico. (4-02976) 

RISPOSTA. — Gli aumenti tariffari sulle 
linee di competenza della gestione commis­
sariale governativa Ferrovie Appulo-lucane 
rientrano nel progetto di ristrutturazione e 
riorganizzazione dei prezzi e delle condizioni 
di trasporto, approvato da questa Ammini­
strazione, mediante il quale detta gestione si 
prefigge di adeguare, entro il 1° giugno 1997, 
le proprie tariffe a quelle regionali, per i 
servizi automobilistici e a quelle della So­
cietà F.S. S.p.A. per i servizi ferroviari; ciò 
in conformità a quanto disposto con decreto 
ministeriale del Ministero dei trasporti e 
della navigazione dell'I 1 aprile 1994, n. 712 
e successivo decreto ministeriale 21 aprile 
1995, n. 1005. 
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Il processo di ristrutturazione - indi­
spensabile per razionalizzare la politica ta­
riffaria aziendale e porre le basi del risa­
namento dei bilanci - si articola in quattro 
fasi temporali di adeguamento, con decor­
renza 2 giugno, 1° ottobre 1996 e 1° gen­
naio, 1° giugno 1997, in quanto si è ritenuto 
opportuno non proporre agli utenti un 
cambiamento tanto radicale in un'unica 
soluzione, ma graduare nell'arco di un anno 
le variazioni dei prezzi e le modifiche ai 
titoli e alle condizioni di viaggio, visto che 
le tariffe erano ormai ferme al 1989 per i 
servizi automobilistici e al 1991 per quelli 
ferroviari. 

I provvedimenti adottati dalla gestione 
governativa in questione sono analoghi a 
quelli già da tempo attuati da altre aziende 
ferroviarie esercenti servizi in ambito locale. 

Per quanto riguarda la qualità del ser­
vizio, con particolare riferimento al tempi di 
percorrenza ed alla vetustà del materiale 
rotabile, le Ferrovie Appulo-Lucane stanno 
provvedendo al rinnovamento dell'arma­
mento ed alla sostituzione degli apparati di 
istradamento e segnalamento con impianti 
tecnologicamente più avanzati, nonché alla 
soppressione di passaggi a livello. Tali in­
terventi hanno già consentito l'aumento 
della velocità massima consentita su alcuni 
tratti di linea. 

Sulla tratta Altamura-Matera stanno per 
avere inizio i lavori per la realizzazione 
della cosiddetta variante di Marinella, che 
contribuirà a ridurre gli attuali tempi di 
percorrenza sull'intera linea Bari-Matera. 

Per quanto riguarda il materiale rotabile, 
di recente è entrata in esercizio la nuova 
automotrice AMS ed i rimorchi BREDA 
sono stati oggetto di revisione al fine di 
renderli compatibili con i mezzi di trazione 
FIAT 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

MORSELLI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

il signor Mario Caputo di Genova in 
una lettera indirizzata a II Sole - 24 ore 

pubblicata in data 16 luglio 1996 con il 
titolo « Nuove fs, vecchi sistemi », ha de­
nunciato un emblematico atto di intransi­
genza organizzativa cui purtroppo sono 
soggetti tantissimi viaggiatori. Specifica­
mente, nonostante il signor Caputo avesse 
fatto regolare prenotazione per un posto a 
sedere sull'Intercity 648 in servizio da Ge­
nova a Milano, ha dovuto fare l'intero 
tragitto in piedi in quanto il posto a lui 
riservato era già stato in precedenza oc­
cupato da altro viaggiatore, che, convinto 
che il posto fosse libero, in quanto era 
specificamente indicato: « non prenotato », 
non ha inteso alzarsi; 

denunciato il fatto al capotreno lo 
stesso diceva di non poter fare nulla e che 
l'unica cosa possibile era chiedere il rim­
borso della prenotazione all'arrivo alla sta­
zione di Milano. Il signor Caputo, giunto a 
destinazione si è recato all'apposito spor­
tello sentendosi però rispondere dall'uffi­
cio informazioni che nessuna segnalazione 
era giunta e quindi non poteva essere 
disposto alcun rimborso. Purtroppo, l'odis­
sea del signor Caputo non è un'eccezione, 
in quanto oramai è divenuta la norma per 
di viaggiatori, in considerazione che i treni 
che richiedono supplementi e prenotazioni 
spesso sono uguali sia per carrozze sia per 
orari e fermate ad altri convogli dove non 
si paga alcun supplemento —: 

quale sia la sua opinione in merito a 
quanto sopra esposto; 

se sia al corrente del ripetersi di 
questi fatti incresciosi ai danni dei passeg­
geri, quali provvedimenti si intendano as­
sumere per rimborsare i passeggeri soggetti 
a questi disguidi e quali iniziative si in­
tendano prendere affinché non si verifi­
chino più questi contrattempi che oltre al 
danno per i passeggeri, gettano discredito 
sulle ferrovie dello Stato. (4-02351) 

RISPOSTA. — La Società F.S. S.p.A. in 
merito al disservizio lamentato dal Sig. Ca­
puto precisa che la procedura della preno­
tazione, disciplinata in tutte le fasi, risulta 
affidabile e quindi non ravvisa l'opportunità 
di apportare modifiche. Assicura peraltro 
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che le strutture preposte a controllare la 
puntuale applicazione delle disposizioni 
sono state sensibilizzate affinché i disguidi 
segnalati non si verifichino più. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

MUZIO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

dalle zone dell'Acquese, Ovadese e 
Valle Stura (in provincia di Alessandria), 
migliaia di viaggiatori pendolari giornal­
mente utilizzano il treno per raggiungere 
Genova; 

le condizioni orografiche della zona e 
il traffico della città di Genova non con­
sentono alternative all'uso del treno - : 

se corrisponda a verità la notizia che 
le ferrovie dello Stato hanno intenzione di 
chiudere per un anno la linea ferroviaria 
Ovada-Genova costringendo i viaggiatori al 
trasbordo su autopullman; 

se il Ministro ritenga accettabile im­
porre a tante persone, per tanto tempo, 
disagi che tale provvedimento causerà agli 
utenti del servizio ferroviario; 

se la decisione abbia avuto l'avallo del 
ministero o se è stata assunta unilateral­
mente dalle ferrovie dello Stato. 

Analoga interrogazione, presentata 
nella XII legislatura (n. 4-09883 dell'11 
maggio 1995), è rimasta priva di riscontro. 

(4-09883) 

RISPOSTA. — Nell'ambito della riclassi­
ficazione intermodale della linea Genova 
Voltri-Alessandria-Novara-Domodossola, la 
Società F.S. S.p.A. ha previsto interventi 
infrastrutturali nel tratto di linea Genova-
Ovada che riguardano gallerie, linea elet­
trica di contatto ed armamento. 

In relazione al progetto di interventi, è 
stato predisposto un programma di mas­
sima dei lavori che prevede la sospensione 
notturna di sette/otto ore della circolazione 
dei treni. 

In un'apposita riunione tenutasi il 17 
giugno 1996, con l'Assessorato ai trasporti, 
porti ed infrastrutture della regione Liguria, 
alla quale sono intervenuti alcuni Sindaci 
dei Comuni interessati, sono state previste, 
per lo svolgimento dei lavori, due fasi e 
concordati due diversi programmi di eser­
cizio: 

nella prima fase di cui si presume 
l'inizio a marzo del corrente anno ed il 
termine a settembre dello stesso anno, la 
linea sarà interrotta fra Genova ed Ovada 
dalle 21.40 alle ore 4.40 con soppressione 
dei seguenti treni: 

6151 Ovada partenza ore 4.39 - Ge­
nova Brignole arrivo ore 5.36; 

11374 Genova Brignole partenza ore 
22.32 - Ovada arrivo ore 23.32; 

6166 Genova Brignole partenza ore 
23.44 - Ovada arrivo ore 0.42. 

I treni soppressi saranno sostituiti con 
autobus fra Genova Porto Principe e Ovada, 
dove saranno attestati i treni per i viaggia­
tori da e per la linea di Acqui; 

nella seconda fase che avrà presumi­
bilmente inizio a settembre di quest'anno e 
termine a settembre 1998, la linea sarà 
interrotta fra Genova e Campo Ligure dalle 
ore 21.30 alle ore 5.30 con soppressione fra 
Campo Ligure e Genova degli stessi treni 
della prima fase. I servizi sostitutivi saranno 
predisposti fra Genova Porta Principe e 
Campo Ligure, in coincidenza con i servizi 
a mezzo treno per il proseguimento dei 
viaggiatori 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

NAPOLI. — Al Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica. — Per sapere -
premesso che: 

il quotidiano // Giornale del 5 luglio 
1996 riportava notizia circa la volontà di 
attuare un progetto di riforma contributiva 
degli atenei; 
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il progetto annunciato proporrebbe 
un riequilibrio dei contributi pagati dagli 
studenti, in base al quale gli stessi paghe­
rebbero meno tasse nelle Università del 
nord e più tasse in quelle del sud; 

le università del sud operano e sono 
frequentate da studenti provenienti da un 
contesto socio-economico estremamente 
penalizzato; 

non si conosce con quale criterio 
verrà individuata la percentuale di equili­
brio a carico degli studenti; 

lo stesso articolo del citato quotidiano 
riferiva della possibilità di istituire premi 
per le università che ridurranno i corsi di 
laurea e che diminuiranno il numero degli 
studenti fuori corso — : 

se vi sia una precisa volontà di pe­
nalizzare i giovani del Mezzogiorno, che 
troppo spesso sono costretti a frequentare 
l'università non avendo possibilità di sboc­
chi lavorativi; 

con quale criterio verrà individuata la 
percentuale di equilibrio a carico degli 
studenti; 

se l'incentivazione a diminuire il nu­
mero degli studenti fuori corso non com­
porti una inadeguatezza dei piani di studio 
ed una ulteriore dequalificazione della se­
rietà dell'istruzione. (4-01777) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento all'atto di 
sindacato ispettivo in oggetto specificato in 
cui, riportando notizie pubblicate sul quo­
tidiano Il Giornale, l'OnAe Interrogante ha 
fatto rilevare che, secondo un « progetto di 
riforma contributiva » degli atenei, si pro­
porrebbe un riequilibrio dei contributi pa­
gati dagli studenti secondo il quale gli stessi 
pagherebbero meno tasse nelle università 
del nord e più tasse in quelle del sud. 

Ritengo in proposito che non debba sus­
sistere tale preoccupazione; anzi faccio pre­
sente che in occasione di altre interroga­
zioni, si è espressa la preoccupazione op­
posta e cioè che fossero penalizzati gli stu­
denti del nord rispetto a quelli del sud le cui 
contribuzioni per la massima parte sono 
commisurate a redditi derivanti dal lavoro 
dipendente e/o pensione. 

D'altra parte basta leggere attentamente 
l'articolo 4 del DPCM del 13 aprile 1994 
(uniformità di trattamento per il diritto allo 
studio universitario) per comprendere come 
si sia ritenuto legittimo definire minori im­
porti per contributi da porre a carico di 
studenti appartenenti a nuclei familiari i cui 
redditi siano riferiti a lavoro dipendente e/o 
a pensione (procedura peraltro già posta in 
essere dalla Università cattolica). Inoltre le 
vigenti disposizioni legislative riguardanti la 
determinazione degli importi per tassa di 
iscrizione, per contributi nonché quelle in 
materia di diritto allo studio esplicitamente 
lo consentono. 

L'articolo 4 delle legge n. 390/91, comma 
1, infatti così espressamente recita: « con 
decreto emanato dal Presidente del Consi­
glio dei Ministri lettera a) .... le condizioni 
economiche vanno individuate sulla base 
della natura e dell'ammontare del reddito 
imponibile e dell'ampiezza del nucleo fami­
liare. Allo stesso modo l'articolo 5, comma 
18 della legge 537/93 afferma: «i criteri 
generali per la determinazione del merito, 
dei limiti di reddito e delle condizioni ef­
fettive del nucleo familiare di cui ai commi 
14 e 15 sono stabiliti con D.P.C.M., previsto 
dalla legge 390/91. 

Lo stesso D.P.C.M., del 13.4.94 succes­
sivamente emanato stabilisce (articolo 4, 
commi 1 e 3) che « il reddito familiare è 
definito in primo luogo sulle evidenze fi­
scali, integrate utilizzando valutazioni legate 
alla dimensione e alla tipologia economica 
delle attività che li generano... ». 

Tali princìpi sono volti a stabilire diverse 
fasce di tipologie contributive così artico­
late: 

1) le prime tre fasce, sia in termini di 
reddito che di ampiezza del nucleo fami­
liare, continuano ad essere quelle determi­
nate sulla base della scala di equivalenza 
della Commissione Povertà di cui al 
D.P.C.M. 13.4.94, assumendo un reddito so­
glia di riferimento per famiglia tipo di tre 
persone pari alla somma aggiornata al 1996 
- L. 58.400.000; 

2) i redditi previsti per la quarta e 
quinta fascia sono stati elevati del tasso di 
inflazione programmata (vedere articolo 4, 



Atti Parlamentari - XLII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1997 

comma 6 D.P.CM. sopracitato), pari al 3,50 
per cento (arrotondato) rispetto al 1995/96; 

3) i redditi relativi alla sesta fascia 
sono quelli stabiliti dalla norma e correlati 
alla composizione del nucleo familiare di 
appartenenza. 

Come si evince da tale suddivisione in 
fasce è evidente che la situazione patrimo­
niale complessiva di ogni nucleo familiare 
diviene uno degli elementi principali per la 
determinazione delle effettive condizioni 
economiche degli studenti universitari, e 
pertanto ciascuno studente è posto in con­
dizione di contribuire proporzionalmente in 
ragione della propria capacità contributiva 
(articolo 53 Cost). 

Comunque, al fine di rendere più uni­
forme su tutto il territorio nazionale la 
materia del trattamento del diritto allo stu­
dio universitario, è stato predisposto un 
nuovo schema di D.P.C.M., già sottoposto al 
parere del C.U.N. (che si è espresso in senso 
positivo) e che ora è all'esame della « Con­
ferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province Autonome ». 

Non appena terminerà /'iter di approva­
zione di tale decreto tutte le Università ai 
fini della determinazione delle tasse di iscri­
zione e dei contributi - da effettuarsi in 
base al reddito e alla condizione effettiva del 
nucleo familiare ed al merito -, potranno 
stabilire, in attuazione del comma 18 del­
l'articolo 5 della legge 24.12.93, n. 537 e 
delle norme successive ad essa, le fasce di 
reddito in modo uniforme sulla base degli 
indicatori della condizione economica, della 
condizione patrimoniale e dei criteri di me­
rito riportati nel decreto medesimo. 

Il Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnolo­
gica: Berlinguer. 

NARDINI, BRUNETTI e VALPIANA. -
Al Presidente del Consiglio dei ministri ed ai 
Ministri dell'interno e per la solidarietà 
sociale. — Per sapere — premesso che: 

a seguito di gara d'appalto, la gestione 
dei campi per i profughi provenienti dai 

territori della ex Jugoslavia — costituiti ai 
sensi della legge 390/1992 - esistenti nei 
comuni di Cervignano del Friuli e Cividale 
del Friuli, è stata assegnata a soggetto 
diverso dall'Opera diocesana di assistenza 
di Udine, al cui riguardo, peraltro, si ram­
mentano le numerose precedenti interro­
gazioni fatte in merito ad una gestione 
quantomeno discutibile; 

il bando di gara di appalto predispo­
sto dalla prefettura di Udine non conte­
neva alcuna previsione in merito agli oltre 
cento profughi ospitati nell'edificio di Ru-
bignacco di proprietà dell'Oda; 

tale fatto è di estrema gravità, tant'è 
che, visto l'esito dell'assegnazione, è venuta 
meno la disponibilità di tale edifìcio, cau­
sando una situazione di estrema confu­
sione in merito alla destinazione dei pro­
fughi, senza che i funzionari preposti aves­
sero previsto soluzioni alternative nel ri­
spetto dei diritti e della dignità di dette 
persone; 

è in corso un piano di evacuazione 
che sta interessando donne, bambini e 
anziani, con destinazione presso le ca­
serme di Cervignano del Friuli e di Pur-
gessimo-Cividale del Friuli, ma — pare — 
anche la lontana Val Venosta, oltre quindi 
i confini regionali del Friuli-Venezia Giu­
lia; 

lo spostamento coatto dei profughi, 
passati attraverso una sistemazione 
d'emergenza che da « provvisoria » si è 
trasformata in « definitiva » da ormai quat­
tro anni, sta creando notevoli tensioni che 
vanno arginate ad evitare la loro degene­
razione in problema di ordine pubblico, sia 
all'interno che all'esterno dei campi; 

l'arrivo di altre persone all'interno di 
campi di accoglienza, dove, tra l'altro, gli 
edifici adibiti a ricovero sono gravemente 
deficitari in materia di sicurezza — va 
ricordato il recente crollo del tetto di una 
palazzina a Cervignano —, rischia di incri­
nare un già precario equilibrio di convi­
venza, anche tra etnie diverse — : 

come sia stato possibile che il bando 
per la gara d'appalto predisposto dalla 
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prefettura di Udine non contenesse alcuna 
clausola in merito ai profughi ospitati nel­
l'edificio di proprietà dell'Oda a Rubi-
gnacco; 

quali interventi si intendano mettere 
in atto nei confronti della prefettura di 
Udine per una dignitosa soluzione del pro­
blema, che sia soprattutto rispettosa dei 
diritti garantiti dal riconoscimento dello 
status di profugo; 

se si intenda nuovamente verificare lo 
stato di agibilità/abitabilità degli edifici 
adibiti a ricovero, sia quelli della caserma 
di Purgessimo che quelli di Cervignano; 

se le suddette strutture, considerata 
la destinazione d'uso attuale, non debbano 
essere considerate « edifìci pubblici » a 
tutti gli effetti e come tali debbano rispet­
tare le norme in materia di sicurezza, 
individuandone quindi il responsabile; 

se non si ritenga opportuno, a con­
clusione della più che precaria gestione 
Oda, stilare un bilancio consuntivo, soprat­
tutto finanziario, dell'intervento quadrien­
nale. (4-02836) 

RISPOSTA. — Nell'ambito degli interventi 
di accoglienza previsti dalla legge 24.9.1992, 
n. 390, il Ministero nell'interno, per tra­
mite delle Prefetture, ha provveduto, e sta 
tuttora provvedendo, ad ospitare in Centri di 
accoglienza, ubicati soprattutto in Province 
del Nord Italia, gruppi di profughi dalla ex 
Jugoslavia privi di mezzi di sostentamento. 

In provincia di Udine, nel 1993, i Centri 
di accoglienza di Cervignano, di Purgessimo 
e> di Cividale del Friuli vennero affidati in 
gestione all'ente Friulano Assistenza opera 
Diocesana Assistenza (EFA-CDA). Per lo 
prosecuzione della conduzione — e mentre si 
stanno già predisponendo programmi di 
graduale rimpatrio - si ritenne opportuno 
che alla scadenza contrattuale del 
31.12.1995 l'affidamento della gestione dei 
Centri avvenisse mediante regolare gara di 
appalto. 

Espletate le rituali procedure da parte 
della Prefettura di Udine, è risultata vinci­
trice della gara la Società Cooperativa a 
responsabilità limitata CODESS di Venezia. 

Venendo in tale modo a cessare la gestione 
dei Centri da parte dell'EFA-ODA, assunse 
rilievo il problema di risistemare circa 130 
sfollati che, per mancanza di spazio nei 
Centri di accoglienza realizzati in edifici 
demaniali, erano stati ospitati nella sede del 
Centro di formazione professionale di Civi­
dale del Friuli, posto a disposizione del­
l'EFA-ODA da parte della Curia vescovile. 

Il doveroso sgombero degli anzidetti lo­
cali aggiuntivi a seguito della cessata ge­
stione dell'EFA-OPA che ne aveva procurato 
la provvisoria disponibilità, comportava ne­
cessariamente la risistemazione degli ospiti 
nei Centri di Purgessimo e di Cervignano del 
Friuli, strutture dotate di minori comfort e 
più affollate rispetto alla particolare siste­
mazione precedente. 

Si convenne, pertanto, di trasferire in un 
primo momento una settantina di ospiti nei 
Centri di Purgessimo e di Cervignano, men­
tre per altre 60 persone si sarebbe provve­
duto grazie a maggiori capacità ricettive 
realizzate mediante lavori di restauro presso 
il medesimo Centro di Cervignano. 

A talune inevitabili manifestazioni di in­
sofferenza da parte degli ospiti invitati a 
trasferirsi, ha fatto riscontro una accorta e 
paziente opera di convincimento attuata 
dalla Prefettura, con la conclusione che, su 
73 persone da trasferire, 62 hanno accettato 
volontariamente, mentre una decina hanno 
finito per rinunciare spontaneamente all'as­
sistenza sottoscrivendo apposita dichiara­
zione in tal senso. 

Nella ricordata circostanza, si sottolinea 
come in nessun caso siano stati adottati 
mezzi di coazione nei confronti degli ospiti, 
mentre è proseguita con buoni risultati la 
collaborazione tra uffici della Pubblica am­
ministrazione e responsabili dell'EFA-ODA. 
A tale proposito e da apprezzare l'intesa di 
mantenere temporaneamente circa 60 sfol­
lati presso il Centro formazione professio­
nale di Cividale del Friuli fino al loro 
trasferimento, che è poi avvenuto in parte 
presso il Centro di Malles-Venosta (BZ) e in 
parte presso il Centro di Cervignano del 
Friuli. 

Il trasferimento è stato infatti completato 
in data 13 agosto u.s. senza che si siano 
riscontrati inconvenienti. 
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Per quanto riguarda l'agibilità del Centro 
di Cervignano del Friuli (già adibito a ca­
serma) ove il 6 giugno scorso si è verificato 
il crollo di un controsoffitto, peraltro senza 
danno a persone, va precisato che la pa­
lazzina interessata è stata immediatamente 
sgomberata e sottoposta a divieto di accesso 
con l'immediato intervento dei Vigili del 
Fuoco e delle Forze dell'Ordine. 

Trattasi comunque di un evento attribui­
bile a probabili anomalie strutturali, come 
evidenziato dai Vigili del Fuoco; gli ospiti 
della struttura in cui è avvenuto il crollo 
sono stati sistemati in altri locali del Centro. 

Per quanto concerne le altre caserme 
adibite a centri di accoglienza di profughi, si 
fa presente che non si sono riscontrati 
problemi strutturali e che comunque, in via 
generale, a seguito dei noti accordi di 
Dayton per la pacificazione della ex Jugo­
slavia, è stato avviato un programma com­
plessivo volto a favorire i rimpatri volontari 
o appropriate e personalizzate soluzioni di 
integrazione temporanea sul territorio, in 
collaborazione con gli enti locali e con 
organismi del privato sociale, con la con­
seguente graduale chiusura delle caserme 
finora utilizzate. 

Nel contempo, tuttavia si sta curando la 
ristrutturazione di una caserma messa re­
centemente a disposizione dal Ministero 
della difesa, in provincia di Gorizia, da 
riservare all'accoglienza residuale di profu­
ghi in particolari condizioni di bisogno. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

NEGRI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

non è da escludere che quanto prima 
si possa ritornare ad utilizzare targhe au­
tomobilistiche sulle quali appaia la sigla 
del capoluogo di provincia, come in uso in 
passato; 

nel corso delle elezioni amministra­
tive del 23 aprile 1995 è stata resa di fatto 
l'istituzione della provincia del VCO (Ver-
bano-Cusio-Ossola), con capoluogo Verba-
nia; 

la costituzione della suddetta provin­
cia è stata origine ed è tuttora fonte di 
diatribe, a causa di polemiche relative alla 
bipolarità del territorio, che vede una di­
scriminazione nella componente impor­
tante e maggioritaria della Val d'Ossola — : 

se non ritenga opportuno a questo 
proposito, visto che non è possibile pro­
porre, come più logico la targa VCO (Ver-
bano-Cusio-Ossola), nel rispetto ed al fine 
di mitigare le rivalità oggi esistenti fra le 
due città (Verbania e Domodossola), capo­
luogo delle aree più significative (Verbano 
ed Ossola), adoperarsi affinché una futura 
indicazione nella sigla di detta provincia 
nelle targhe automobilistiche sia VD (Ver-
bania-Domodossola) e non VB (solo Ver­
bania). (4-01386) 

RISPOSTA. — Presso questa Amministra­
zione è stato condotto uno studio in rela­
zione alla personalizzazione delle targhe au­
tomobilistiche nonché alla reintroduzione 
sulle stesse della sigla provinciale. 

Sulla base di questa ipotesi il nuovo tipo 
di targa potrebbe recare, a sinistra, il sim­
bolo comunitario relativo all'Italia, (dodici 
stelle sovrastanti la sigla « I », su fondo 
azzurro), al centro, su fondo bianco, l'at­
tuale sigla alfanumerica identificativa del 
veicolo ed, a destra, su fondo giallo, lo 
stemma e la sigla della provincia di resi­
denza dell'interessato. 

Lo stemma e la sigla saranno asportabili 
e sostituibili con gli analoghi di altre Pro­
vincie, qualora l'interessato stesso cambi 
Provincia di residenza. 

Allorché sarà dato corso alla realizza­
zione, nulla vieta che l'attuale sigla VB, 
relativa alla provincia Verbano-Cusio-Os-
sola, sia sostituita da VD, salvo verificare, al 
momento opportuno, gli eventuali intendi­
menti dell'utenza interessata. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

OLIVO. — Al Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica e tecnologica. — Per 
sapere - premesso che: 

l'articolo 34 della legge 18 febbraio 
1989, n. 56 (ordinamento della professione 
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di psicologo) recita: « ...sono ammessi a 
sostenere l'esame di Stato... dopo il conse­
guimento del diploma di specializzazione, 
coloro che, al momento dell'entrata in vi­
gore della presente legge, risultino iscritti a 
un corso di specializzazione almeno trien­
nale in psicologia o in uno dei suoi rami, e 
che documentino altresì di avere svolto, per 
almeno un anno, attività che forma oggetto 
della professione di psicologo »; 

essendo prima del 1989 le scuole di 
specializzazione almeno triennali, nei rami 
della psicologia, quasi esclusivamente pri­
vate (alcune centinaia rispetto a sei sole 
scuole universitarie) il Murst ammetteva 
con riserva a sostenere Tesarne di Stato gli 
allievi delle scuole private. La riserva con­
sisteva nel futuro pubblico riconoscimento 
delle scuole stesse (materia questa, a sette 
anni di distanza dal varo della legge n. 56 
del 1989, ancora del tutto indefinita); 

nel mentre si apriva un vasto dibattito 
sulla interpretazione dell'articolo 34 molte 
centinaia di allievi di scuole private (si 
stima oltre quattrocento) sostenevano po­
sitivamente gli esami di cui trattasi, ma le 
università, vincolate dalla riserva non 
sciolta, non rilasciavano certificato di abi­
litazione, bensì attestato dall'esito positivo 
dell'esame; 

gli ordini professionali degli psicologi, 
comportandosi in maniera tra loro dif­
forme, talvolta iscrivevano ed altre no i 
malcapitati « trentaquattristi », con il risul­
tato che, parità di condizioni, vi è oggi chi 
lavora in questo campo abusivamente e chi 
è legittimato a farlo; 

si tratta per lo più di professionisti 
non giovanissimi, con lunghe e costose 
formazioni alle spalle, che vedono grave­
mente messa in dubbio la possibilità di 
continuare ad esercitare la professione per 
la quale si sono formati e che attualmente 
esercitano, dunque in ultima analisi il loro 
stesso diritto al lavoro; 

negli ultimi anni non ci sono più state 
richieste di sostenere l'esame di stato in 
questione ai sensi dell'articolo 34 (infatti, 
anche chi nel 1989 fosse stato iscritto al 

primo anno di un corso quadriennale ha 
ormai da tempo ultimato la formazione); 

a ormai quattro anni di distanza da 
quando i primi esami di stato in base 
all'articolo 34 furono sostenuti (1992), a 
seguito di due diversi e successivi pareri 
del Consiglio di Stato (che ha confuso 
questo problema con quello diverso posto 
dall'articolo 3 della legge n. 56 del 1989), 
le università stanno autoannullando le am­
missioni, con la conseguenza che improv­
visamente circa cinquecento professionisti 
r imarranno senza lavoro —: 

se il Ministro interrogato intenda pre­
disporre un apposito provvedimento nor­
mativo, anche in via d'urgenza, che pre­
veda l'abilitazione automatica all'esercizio 
della professione di psicologo di tutti co­
loro che abbiano sostenuto e superato 
l'esame di stato per l'abilitazione a tale 
professione ai sensi dell'articolo 34 della 
legge n. 34 della legge n. 56 del 1989, e 
preveda la contestuale abrogazione di tale 
ultima norma. (4-04075) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento all'atto di 
sindacato ispettivo di cui all'oggetto per 
chiarire anzitutto all'Onorevole Interro­
gante alcune questioni relative allo stesso 
atto ispettivo. 

La legge 18 febbraio 1989, n. 56, recante 
norme concernenti la professione di psico­
logo dispone che per poter essere ammessi 
all'esame di Stato di abilitazione all'esercizio 
della predetta professione è necessario aver 
conseguito la laurea in psicologia ed aver 
compiuto un tirocinio annuale post lau­
reami. 

In deroga a tale norma e in via transi­
toria il successivo articolo 34 ha tuttavia 
esteso il diritto all'ammissione agli esami di 
Stato a coloro che, pur in difetto del pos­
sesso della laurea in psicologia, al momento 
dell'entrata in vigore della legge risultavano 
iscritti ad un corso di specializzazione, al­
meno triennale, in psicologia o in uno dei 
suoi rami e che avessero in seguito conse­
guito il relativo diploma e compiuto un 
anno di documentata pratica professionale. 

In sede di applicazione della citata legge, 
successivamente all'adozione si pose il prò-
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blema, a seguito di richieste avanzate da 
numerose scuole private, se la norma tran-
sitoria si riferisse a corsi post lauream 
(attivati da scuole di specializzazione uni­
versitarie) o anche a percorsi formativi che 
non presupponevano la laurea e attivabili, 
in quanto tali, da istituti privati. 

Con riferimento a tale questione il Mi­
nistero autorizzò in un primo tempo, le 
Università, sedi di esami di Stato per la 
predetta abilitazione, a concedere l'ammis­
sione con riserva agli aspiranti che avevano 
conseguito il diploma presso scuole private, 
precisando che lo scioglimento della riserva 
era delegato all'accoglimento o meno del­
l'istanza di riconoscimento presentata dalle 
stesse scuole ai sensi dell'articolo 3 della 
legge n. 56/89, citata. 

Avendo il cennato provvedimento di am­
missione con riserva sollevato perplessità 
per la possibile violazione dei principi ispi­
ratori della legge - intesi a garantire un 
elevato livello qualitativo dei candidati al­
l'iscrizione all'albo professionale - il Mini­
stero sottopose in un tempo successivo la 
questione al Consiglio di Stato. 

Il citato Consesso con i due successivi 
pareri n. 84/94 e n. 817/94 affermò che 
sussistevano i presupposti giuridici per pro­
cedere all'autoannullamento dei provvedi­
menti di ammissione con riserva, sia nei 
confronti dei richiedenti sprovvisti di laurea 
che avevano chiesto di essere ammessi a 
sostenere l'esame per esercitare la profes­
sione di psicoterapeuta (oggetto di una spe­
cifica disciplina), sia nei confronti degli 
aspiranti all'esercizio dell'attività di psico­
logo che, non essendo muniti di laurea, 
risultavano in difetto anche di uno solo dei 
requisiti previsti dal richiamato articolo 34. 

Il Consiglio di Stato, in tale occasione, 
affermò infatti che l'espressione « corso di 
specializzazione », di cui all'articolo 34 della 
predetta legge n. 56, doveva necessaria­
mente riferirsi ad attività formativa post 
lauream, esercitata, ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica, 10 marzo 1982, 
n. 162 da scuole di specializzazione istituite 
delle Università. 

Diversamente opinando, significherebbe 
ricondurre le scuole di cui fa menzione il 
detto articolo 34 ad un genere imprecisabile 

(tale dunque da vanificare sostanzialmente 
la norma) o altrimenti ne conseguirebbe la 
autolegittimazione delle scuole, in assenza 
di ogni riconoscimento pubblico: il che sa­
rebbe in contraddizione con il valore legale 
del titolo da esse rilasciato, che la stessa 
norma postula. 

Ad avviso del Consiglio di Stato esiste­
vano altresì i presupposti per l'autoannul-
lamento nell'ipotesi che gli interessati aves­
sero conseguito il diploma presso scuole 
successivamente riconosciute ai sensi del­
l'articolo 3 della richiamata legge n. 56, 
attesa l'irretroattività del predetto ricono­
scimento. 

Pertanto con nota del 24 luglio 1994 il 
Dipartimento per l'autonomia universitaria 
e gli studenti ha invitato le competenti 
autorità accademiche ad adeguarsi ai so­
praesposti pareri del Consiglio di Stato. 

A seguito di ciò avverso i provvedimenti 
rettorali di annullamento delle ammissioni 
gli interessati hanno proposto numerosi ri­
corsi giurisdizionali. 

Si fa presente che le pronunce finora 
pervenute al M.U.R.S.T. sono state comun­
que sfavorevoli ai ricorrenti 

Tutto ciò premesso il Governo si riserva 
in ogni caso di intervenire, anche con op­
portuna norma legislativa, per risolvere le 
varie questioni attinenti l'attuazione e l'in­
terpretazione della legge 56 del 1989. Infatti 
occorre considerare come il mutamento nel 
tempo dell'indirizzo ministeriale abbia og­
gettivamente determinato conseguenze ne­
gative su coloro i quali si sono sottoposti 
alle procedure previste dalla legge n. 56/89. 

Il Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnolo­
gica: Berlinguer. 

PAMPO. — Al Ministro degli affari esteri. 
— Per sapere — premesso che: 

in data 23 dicembre 1996 e 21 gen­
naio 1997 sono state pubblicate dieci sen­
tenze (non di merito, bensì di mero rito) 
con le quali il Tar del Lazio ha semplice­
mente dichiarato la propria incompetenza 
giurisdizionale relativamente ai ricorsi 
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proposti da altrettanti esperti Utc, ai quali 
l'allora direttore generale per la coopera­
zione allo sviluppo (Ministro plenipoten­
ziario Francesco Aloisi De Larderei) aveva 
ritenuto di non rinnovare il contratto di 
lavoro ex articolo 12 della legge n. 49 del 
1987; 

approfittando di tale circostanza, e 
dopo due anni di ulteriore permanenza in 
servizio determinata da ordinanze caute­
lari del Tar del Lazio, il nuovo direttore 
generale (Ministro plenipotenziario Paolo 
Bruni) ha licenziato i suddetti esperti con 
decorrenza 14 febbraio 1997, senza che sia 
stato ancora deciso alcunché in merito alla 
fondatezza del contenuto sostanziale dei 
loro ricorsi; 

è noto che gli atti colpiti da una 
misura cautelare, non espressamente re­
vocata, si devono intendere automatica­
mente sospesi fino alla sentenza di merito. 
Per tale ragione, in attesa che tali ricorsi 
siano riassunti dagli interessati nei termini 
di prescrizione innanzi al giudice compe­
tente, deve ammettersi una ultrattività 
delle relative misure cautelari dettate del 
Tar del Lazio fin dal 1994 o, quanto meno, 
che la Dgcs sia incondizionatamente tenuta 
ad assumere i provvedimenti necessari ad 
evitare che la posizione di ciascun ricor­
rente risulti deteriore rispetto all'utilità 
attribuitagli con la relativa ordinanza cau­
telare; 

la ragione concreta che sta a fonda­
mento della misura cautelare sospensiva di 
un provvedimento amministrativo è, in­
fatti, il pericolo che l'interesse del ricor­
rente venga irrimediabilmente compro­
messo in attesa della sentenza di merito, 
cioè nell'attesa di sapere se sussistono o 
meno le sue pretese regioni; 

si tratta, comunque, di esperti che la 
Dgcs ha perlopiù utilizzato e può utilizzare 
a tempo pieno con risultati soddisfacenti, 
come provano gli oltre due anni di buon 
servizio effettuato dai ricorrenti in « regi­
me cautelare » e come prova la valutazione 
annua (prescritta dall'articolo 4, comma 3, 
del convertito decreto legge n. 543 del 

1993) nel frattempo intervenuta positiva­
mente per la stragrande maggioranza di 
essi; 

il loro allontanamento dal posto di 
lavoro comporterebbe, peraltro, un triplice 
danno per la Dgcs, sia con riferimento alla 
memoria storica delle iniziative di coope­
razione da loro gestite, sia in correlazione 
alla carenza di esperti Utc più volte la­
mentata dalla Dgcs stessa, sia ancora in 
relazione agli stipendi che dovranno co­
munque esser loro pagati allorché ottenes­
sero una sentenza di merito favorevole, 
come ormai appare probabile — : 

se non ritenga che i fatti di cui sopra 
siano di per sé sufficienti a consigliare la 
opportunità di consentire agli esperti in 
questione la prosecuzione del rapporto di 
lavoro, quantomeno fino al nuovo giudizio 
cautelare che gli stessi potranno chiedere, 
entro i prescritti termini perentori, al giu­
dice competente; 

se non ritenga opportuno impartire al 
direttore generale per la cooperazione allo 
sviluppo le conseguenti direttive politiche, 
onde minimizzare i danni per la Dgcs e per 
i ricorrenti medesimi. (4-07530) 

RISPOSTA. — Gli otto esperti dichiarati 
non idonei a seguito della valutazione ef­
fettuata nel 1994 dall'apposita commissione 
hanno proposto ricorsi innanzi al TAR del 
Lazio e sono stati trattenuti in servizio, per 
oltre la metà della durata contrattuale (gli 
esperti U.T.C, come noto, hanno contratti di 
diritto privato quadriennali rinnovabili), in 
virtù di ordinanze cautelari emesse il 17 
novembre 1994; lo stesso TAR si è ora 
pronunciato, con sentenze pubblicate il 23 
dicembre 1996 ed il 21 gennaio u.s., dichia­
rando il proprio difetto di giurisdizione. 

Anche se si tratta di pronunce di rito, 
esse tuttavia definiscono il giudizio con la 
conseguenza che vengono automaticamente 
meno gli effetti delle ordinanze di sospen­
sione. 

Le note del 7 febbraio 1997 - con le 
quali, a seguito della cessazione del rap­
porto, è stato comunicato ai suddetti esperti 
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il termine per Veffettuazione delle consegne 
e per la restituzione dei documenti di ser­
vizio - non sono provvedimenti di licen­
ziamento ma hanno carattere ricognitivo e 
costituiscono per VAmministrazione atti do­
vuti la cui mancata adozione può compor­
tare profili di responsabilità per danno al­
l'Erario. Il principio secondo il quale i 
provvedimenti cautelari conservano i loro 
effetti fino alla decisione di merito si rife­
risce, ovviamente, alla definitiva decisione di 
merito del giudice che ha emanato il prov­
vedimento di urgenza, quando come nella 
specie, il giudice investito della controversia 
declina la propria giurisdizione con sen­
tenza definitiva vengono meno anche gli 
effetti delle pronunce cautelari (a suo tempo 
emesse da un giudice che si è dichiarato 
giurisdizionalmente non competente ad en­
trare nel merito delle controversie e quindi 
anche a valutare il « fumus boni iuris » dei 
ricorsi). 

A parte la considerazione che le note del 
7 febbraio 1997 costituiscono atti dovuti, 
qualsivoglia altra determinazione vanifiche­
rebbe gli effetti di una eventuale decisione di 
rigetto dei ricorsi adottata dal giudice com­
petente a pronunciarsi. D'altra parte una 
decisione definitiva di merito, se favorevole 
agli istanti, comporterebbe una totale « re-
stitutio in integrum » eliminando ogni 
danno che nel frattempo i medesimi aves­
sero riportato. Come sopra osservato, gli 
esperti, a suo tempo dichiarati non idonei, 
hanno già prestato servizio per oltre la metà 
della durata contrattuale e pertanto a que­
sto punto un contemperamento degli inte­
ressi coinvolti (pubblici e privati) si impone. 

È poi evidente che soltanto all'Ammini­
strazione compete l'adozione delle misure 
necessarie ad evitare che la cessazione dal 
servizio degli otto esperti arrechi pregiudizio 
all'efficienza ed al buon andamento dei pro­
pri Uffici. 

Il Sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri: Serri. 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri del­
l'ambiente e dei trasporti e della naviga­
zione. — Per sapere — premesso che: 

il ritrovamento, presso lo scalo fer­
roviario di Torre Annunziata (NA), di al­
cuni vagoni contenenti amianto, lasciati 
pericolosamente a giacere lungo i binari 
morti, ripropone il grave problema, già 
denunciato più volte dall'interrogante, e 
non solo, delle violazioni nelle procedure 
di decoibentazione delle vetture incrimi­
nate; 

la vicenda fa seguito allo scandalo del 
vagone ferroviario, incendiatosi lo scorso 
18 marzo, che era stato dichiarato decoi­
bentato dall'azienda incaricata e dall'Ente 
FS, laddove, invece, conteneva ancora que­
sta pericolosa sostanza cancerogena — : 

se non ritengano, nell'ambito delle 
rispettive competenze, di voler avviare un 
serio monitoragio dei vagoni contenenti 
amianto e procedere a un piano globale di 
bonifica; 

se non intendano verificare le even­
tuali responsabilità relativamente ai fatti 
esposti in premessa. (4-00030) 

RISPOSTA. — La complessa problematica 
del materiale rotabile coibentato con 
amianto è costantemente all'attenzione sia 
del Governo sia delle Amministrazioni in­
teressate. È stato istituito presso la Presi­
denza del Consiglio dei Ministri un gruppo 
di lavoro formato da rappresentanti dei 
Trasporti, Industria, Sanità ed Ambiente, al 
fine di elaborare uno schema di modifica 
alla legge 23 marzo 1992, n.257, recante 
norme relative alla cessazione dell'impiego 
dell'amianto. 

In tale schema, presentato l'8 ottobre 
1996 alla Commissione nazionale amianto, 
sono contenute disposizioni che riguardano 
specificatamente i beni mobili immatricolati 
in Italia adibiti a trasporto pubblico su 
rotaia o su strada, nonché navi ed aerei 
coibentati con amianto. 

Per quanto riguarda la specifica proble­
matica dei rotabili con amianto, da tempo le 
F.S. S.p.A. hanno predisposto un dossier 
dettagliato sull'argomento che è stato in­
viato alle Commissioni parlamentari com­
petenti. 
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Nel documento è compresa una tabella 
riepilogativa di tutti i rotabili interessati alle 
procedure di sicurezza, dalla quale si evince 
che il numero complessivo del materiale 
ammonta a circa 11.000 unità. Nell'ambito 
di tale cifra i rotabili che devono essere 
sottoposti ad operazioni di decoibentazione, 
da parte delle imprese specializzate, appo­
sitamente selezionate, sono, alla data del 31 
ottobre 1996, n. 5.492 e sono dislocati in 
328 siti della rete ferroviaria. 

Gli elenchi dei materiali in questione e 
dei siti di accantonamento vengono tra­
smessi alle Regioni e alle Aziende sanitarie 
locali e aggiornati sistematicamente ad ogni 
variazione. 

Gli elenchi sono stati inoltre trasmessi al 
Ministero della sanità fin dal dicembre 
1995; allo stesso Ministero la Società Fer­
rovie dello Stato ha sottoposto le misure di 
prevenzione da adottare in attesa dell'attua­
zione del piano di dismissione dei rotabili 
accantonati. Tali misure sono state ritenute 
soddisfacenti e sono risultate coerenti con il 
successivo piano di sicurezza che ha rece­
pito integralmente le prescrizioni nel frat­
tempo emanate dall'Unità sanitaria locale 
10 di Firenze, che si è specificatamente 
interessata al problema. 

Per individuare le imprese più idonee ad 
eseguire lavori di decoibentazione è stato 
istituito un sistema di qualificazione euro­
pea ai sensi della direttiva n. 93I38ICEE del 
14 giugno 1993 il cui bando è stato pub­
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Co­
munità Europea n. SI43 del 3 marzo 1995. 

A tale scopo sono stati stabiliti rigorosi 
criteri di qualificazione delle imprese che 
per capacità tecnica, finanziaria ed organiz­
zativa debbono essere in grado di svolgere 
oltre alle operazioni di decoibentazione del 
materiale rotabile accantonato, anche le 
operazioni di stoccaggio, trasporto e smal­
timento; tali operazioni sono eseguite con 
piani di lavoro approvati dalle Unità sani­
tarie competenti e sotto la sorveglianza di 
queste ultime, al fine di garantire la mas­
sima sicurezza anche per gli addetti alle 
lavorazioni. 

Il materiale accantonato sarà progressi­
vamente sottoposto alle operazioni di de­
coibentazione, con priorità singolarmente 

attribuita in funzione delle condizioni dei 
rotabili ai fini della valutazione del rischio, 
sia in vista della successiva rottamazione 
(nell'ipotesi del materiale più obsoleto), sia 
per la reimmissione in circolazione. 

In attesa della decoibentazione il mate­
riale rotabile in questione è oggetto di un 
piano di sicurezza approvato anche dal Mi­
nistero dell'ambiente nel gennaio 1995, che 
si articola in diversi punti: 

interventi conservativi consistenti nel 
condizionamento dei rotabili mediante pro­
tezione completa con lamiera di tutti i vani 
e chiusura per impedirvi l'accesso; 

delimitazione delle aree di stoccaggio 
con l'adozione di misure idonee, a seconda 
dei casi, e con la segnalazione evidente della 
loro potenziale pericolosità; 

verifica settimanale del mantenimento 
delle condizioni di sicurezza adottate; 

visite tecniche approfondite, con pe­
riodicità almeno semestrale; 

analisi a campione per verificare il 
rispetto delle concentrazioni limite delle fi­
bre aerodisperse; 

costituzione di nuclei di pronto inter­
vento territoriale convenientemente attrez­
zati ed istruiti. 

Quanto sopra al fine di evitare la di­
spersione nell'atmosfera di fibre di amianto 
e per evitare che l'usura delle lamiere e le 
possibili manomissioni o atti di vandalismo 
possano mettere in vista la coibentazione in 
amianto e costituire un potenziale fattore di 
rischio. 

Il completamento delle operazioni in atto 
per la bonifica e successiva demolizione del 
materiale accantonato con amianto sarà 
completato, se il trend produttivo manterrà 
i livelli previsti, in un triennio. 

Per quanto riguarda l'area di competenza 
dell'Ufficio territoriale di Napoli si fa pre­
sente che secondo i dati aggiornati al 
31.10.1996 risultano accantonati rotabili 
per un totale di 713 unità a cui sono 
applicate le procedure previste dal piano di 
sicurezza. Peraltro a seguito di numerosi 
atti vandalici le F.S. hanno predisposto un 
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piano di controllo affidato ad un Istituto di 
vigilanza in aggiunta alle visite previste dal 
citato piano. 

In particolare, presso il sito di Torre 
Annunziata sono stati effettuati numerosi 
rilievi ambientali per la ricerca di fibre 
aerodisperse ed i risultati hanno evidenziato 
un numero di fibre inferiore alle 2 fibre/ 
litro, escludendo ogni inquinamento. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- premesso che: 

la compagnia di bandiera Alitalia pre­
vede tre collegamenti diretti giornalieri Na­
poli-Bologna, Napoli - Genova, Napoli -To -
rino e Napoli-Venezia, e altrettanti nelle 
rispettive tratte di ritorno; 

in particolare, il volo antimeridiano 
Bologna-Napoli parte alle ore 7,30 ed ar­
riva alle ore 9, mentre quello in direzione 
nord, parte da Napoli alle ore 9,30 con 
arrivo alle ore 11; 

l'aeroporto di Bologna-Borgo Pani-
gale dista circa dieci chilometri dal capo­
luogo emiliano, e tenuto conto delle for­
malità di sbarco, si deduce che non vi è 
possibilità per chi parte da Napoli raggiun­
gere il centro di Bologna prima delle 12, 
orario spesso non più utile per il disbrigo 
di affari o incontri di lavoro, inconveniente 
tale da suggerire l'anticipo del proprio 
arrivo alla sera precedente con evidenti 
perdite di tempo e denaro; viceversa, chi 
raggiunge Napoli da Bologna può tranquil­
lamente raggiungere il centro di Napoli 
entro le ore 9,30; 

uguale inconveniente si registra con i 
collegamenti antimeridiani Napoli-Genova 
(partenza da Napoli alle ore 9,20 ed arrivo 
a Genova alle ore 11, mentre, partendo da 
Genova si raggiunge il capoluogo parteno­
peo alle ore 8,45), Napoli-Torino (arrivo in 
Piemonte alle ore 10,20, mentre da Torino 
si arriva a Napoli alle ore 8,30), Napoli-

Venezia (arrivo alle ore 10,45, mentre da 
Venezia si raggiunge Napoli alle ore 8,20); 

tale articolazione dell'orario dei voli 
penalizza, di fatto, coloro che da Napoli 
devono recarsi nelle ore antimeridiane 
nelle città di Bologna, Genova, Torino e 
Venezia, mentre è avvantaggiato chi da 
queste città deve raggiungere Napoli — : 

se tale orario sia dettato da ragioni di 
marketing, di flusso di traffico, di econo­
micità, di esigenze tecniche, o altro; 

se non intenda attivarsi presso la 
compagnia di bandiera affinché, in fase di 
revisione degli orari dei voli, gli inconve­
nienti lamentati non vengano risolti o, per­
lomeno, che i disagi di un arrivo in tarda 
mattinata siano equamente distribuiti tra 
chi parte dall'aeroporto di Napoli e chi 
parte dagli altri scali citati. (4-01984) 

RISPOSTA. — La rete nazionale Alitalia è 
disegnata in modo da consentire al traffico, 
prevalentemente d'affari, di utilizzare voli 
« mattino-sera » tra le diverse relazioni. 

Nell'ambito di una relazione la compa­
gnia prende in considerazione, per motivi 
commerciali e nell'interesse della clientela, 
la città che esprime il maggiore flusso di 
traffico. 

Per quanto concerne in particolare le 
relazioni citate dall'Onorevole interrogante, 
l'analisi della domanda evidenzia che i ba­
cini di utenza di Bologna, Genova e Torino 
sono prevalenti rispetto a quello di Napoli. 

Tuttavia, nella fascia oraria antimeri­
diana, l'attuale struttura oraria garantisce 
al traffico proveniente dal Nord Italia verso 
il Sud Italia e viceversa ulteriori coinci­
denze da Napoli in aggiunta a quelle già 
esistenti via Roma. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere: 

per quali motivi le ferrovie dello Stato 
spa effettuino rimborsi tramite bonus e, in 
caso di ritardo sull'orario previsto di ar-
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rivo, solo se il passeggero abbia effettuato 
la prenotazione, obbligatoria o facoltativa 
che sia; 

se la necessità di avere la prenota­
zione al fine di avere diritto al bonus non 
sia una forma di discriminazione adottata 
dall'ente ferrovie spa, tale da non garantire 
il rispetto dei diritti degli utenti; 

perché, in caso di ritardo, il rimborso 
venga concesso solo tramite bonus e non 
tramite assegno, come invece avviene se 
ricorrono anomalie sui biglietti per cause 
riferibili alle ferrovie dello Stato spa; 

quanti siano, in percentuale, i bonus 
che ogni anno andrebbero utilizzati e che 
non lo sono o non vengono richiesti dagli 
utenti; 

se non sia il caso di rivedere il si­
stema di rimborso praticato trasformando 
tutti i rimborsi in assegni o contanti ero­
gabili presso le stazioni dove si verificano 
quelle disfunzioni che ne generano il di­
ritto, senza dover attendere che sia il cen­
tro di Firenze a spedire l'assegno. 

(4-03843) 

RISPOSTA. — In materia di rimborso dei 
supplementi intercity vigono le stesse norme 
dei biglietti ordinari. 

La corresponsione del bonus risarcitorio 
alla clientela, per viaggi superiori a 100 
Km., su treni a supplemento, che registrano 
un ritardo di oltre 30 minuti, dovuto a 
cause strettamente imputabili alle F.S. 
S.p.A., costituisce una mera azione a carat­
tere commerciale, che ha lo scopo di ga­
rantire all'utente la puntualità dei treni a 
supplemento, in relazione alla qualità dei 
treni stessi 

In Europa soltanto le Ferrovie italiane e 
quelle francesi prevedono questa facilita­
zione nei riguardi della clientela. 

Per ottenere tale risarcimento è neces­
sario però che il viaggiatore sia in grado di 
provare l'effettiva utilizzazione del treno che 
ha registrato il ritardo e ciò è possibile 
soltanto esibendo il bollettino di prenota­
zione del posto, considerato che dal 28 
maggio 1995 i biglietti sono utilizzabili en­
tro due mesi dal giorno di emissione e che 

la sola convalida del biglietto non sarebbe 
sufficiente a provare l'effettiva utilizzazione 
di quel treno anziché di un altro in partenza 
nello stesso orario. 

Circa la sostituzione del "bonus" con un 
rimborso in assegni o in contanti così come 
auspicato dall'Onorevole interrogante, le 
F.S. sottolineano che la trasformazione del­
l'attuale sistema di corresponsione determi­
nerebbe un elevato onere non più giustifi­
cabile con i principi di economicità propri 
di una Società per azioni. 

Il sistema del « bonus » mette, peraltro, a 
disposizione della clientela un'ampia gam­
ma di servizi in quanto è utilizzabile, alla 
stregua di denaro contante e nell'arco di un 
ampio periodo di utilizzazione (sei mesi), per 
l'acquisto di qualsiasi servizio ferroviario. 

Inoltre, tale forma di risarcimento di­
mostra di incontrare i favori dell'utenza 
visto che la percentuale di utilizzazione dei 
bonus risulta essere all'incirca pari a quelli 
emessi. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

fino agli anni 1960, lo Stagno di S. 
Gilla, nei comuni di Cagliari, Elmas, As-
semini e Capoterra (Cagliari), era uno dei 
più pescosi d'Europa: il pescato medio 
annuo è giunto fino a diciassette mila 
quintali di pesce pregiato. Tale « industria 
ecologica » che garantiva circa mille posti 
di lavoro ed era una delle più redditizie 
dell'intera regione, è stata posta in crisi 
dell'avvio della zona industriale di Cagliari 
(località Macchiareddu). Le industrie pe­
trolchimiche (Sir spa, Enichem spa, Mine­
raria spa, Fluorsid spa, Gencord spa, ec­
cetera) hanno scaricato nello Stagno e sulle 
sue rive migliaia di tonnellate di residui 
tossici contenenti metalli pesanti (mercu­
rio, cromo, piombo, eccetera) tanto da far 
vietare la pesca con ordinanza capitaneria 
di porto di Cagliari n. 61/74 del 25 luglio 
1974; 
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altro grave fattore di degrado è stato 
la realizzazione, alPinterno della zona 
umida, di un grande « porto canale indu­
striale » (Progetto Speciale n. 1/27/A) a 
cura del Consorzio per l'area di sviluppo 
industriale di Cagliari (Casic) tuttora mai 
entrato in funzione dopo trent'anni di la­
vori e circa mille miliardi di lire al valore 
nominale già spesi complessivamente; 

con deliberazione n. 3190/14154 del 
23 maggio 1985 del comitato tecnico re­
gionale dei lavori pubblici venne approvato 
il « progetto dei lavori di risanamento, ri­
strutturazione, regolazione idraulica e bio­
logica e delle strutture produttive per le 
attività ittiche nella laguna di Santa Gilla 
in Cagliari », predisposto dal gruppo di 
esperti coordinato dal professor Pietro 
Puddu, per conto dell'assessorato regionale 
alla difesa dell'ambiente: obiettivo del pro­
getto è il risanamento della zona umida e 
la ripresa della pesca; 

da allora sono stati spesi con questa 
finalità circa centottanta miliardi di lire, 
ma tuttora l'attività di pesca non è con­
clusa né i lavori risultano terminati, no­
nostante con decreto dell'assessore regio­
nale difesa-ambiente n. 2062 del 1° agosto 
1994 sia stata « provvisoriamente » consen­
tita la pesca vagantiva per diciotto mesi e 
con decreto assessore regionale difesa-am­
biente n. 1076 del 23 maggio 1995, sia 
stata formalizzata la classificazione delle 
acque ai fini di pesca; 

la zona umida dello Stagno di Santa 
Gilla è tutelata, sulla carta, dalla conven­
zione internazionale di Ramsar, resa ese­
cutiva in Italia con decreto del Presidente 
della Repubblica n. 448 del 1976 (ed in­
dividuata con decreto ministeriale 1° ago­
sto 1977 e 3 settembre 1980), dal vincolo 
paesaggistico, ai sensi dell'articolo 1 della 
legge n. 431 del 1985, è classificata in gran 
parte zona « 1 » (conservazione integrale) 
del vigente piano territoriale paesistico 
n. 11, reso esecutivo con Dpgr 6 agosto 
1993, n. 276 ed è destinata a riserva na­
turale ai sensi della legge regionale n. 31 
del 1989. Inoltre è tutelata come «Stagno 
di Cagliari, Saline di Macchiareddu, La­

guna di Santa Gilla » (codice ITB000023) ai 
sensi della direttiva n. 92/43/CEE sulla tu­
tela degli habitat naturali e semi-naturali; 

già da anni le associazioni ecologiste 
Amici della terra, Comitato per la riserva 
naturale dello Stagno di S. Gilla e Gruppo 
d'intervento giuridico portano avanti nu­
merose azioni legali e di sensibilizzazione 
per la salvaguardia delle rive dello Stagno 
di Capoterra (estrema propaggine sud 
ovest dello Stagno di S. Gilla) ad opera di 
società della lega delle cooperative (lottiz­
zazione « Mille ») e la canalizzazione at­
traverso la stessa zona umida fino al mare 
del Rio S. Lucia (uno dei principali apporti 
idrici di acqua dolce), hanno fatto bonifi­
care decine di discariche abusive ed hanno 
impedito la realizzazione di un nuovo trac­
ciato della strada statale n. 195 entro la 
zona umida; 

a partire dall'estate 1996 le suddette 
associazioni ecologiste hanno avviato una 
serie di verifiche per appurare quali fos­
sero i risultati della suddetta opera di 
risanamento: lungo il « canale circonda­
riale est » (ricavato per evitare l'inquina­
mento dello Stagno ad opera degli scarichi 
fognari, ma separato da esso da un esile 
argine in terra da riporto) sono stati se­
gnalati (nota del 31 luglio 1996) alle pub­
bliche amministrazioni ed alla magistra­
tura competenti ben quattordici scarichi di 
ignota provenienza e numerose estese di­
scariche di rifiuti urbani e speciali (rottami 
metallici, pneumatici, eccetera) in località 
Campo Scipione-Campo S. Paolo (oggi in 
corso di bonifica ad opera del comune di 
Cagliari). Successivamente (nota del 30 ot­
tobre 1996) sono stati richiesti accerta­
menti circa la presenza pluriennale di 
stoccaggi di circa tremila tonnellate di cra-
topeci (peci dense) e circa dodicimila ton­
nellate di peci clorurate in località Mac­
chiareddu (a poche decine di metri dalla 
zona umida), residui di lavorazione ex Ru-
mianca di cui oggi è stata autorizzata (ma 
non effettuata) la bonifica (autorizzazioni 
assessore regionale difesa-ambiente 
n. 1626 del 7 settembre 1995, n. 73 dell'8 
febbraio 1996 e n. 2081 del 7 ottobre 1996) 
senza alcuna valutazione di anni di espo-
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sizione agli agenti atmosferici ed al dila­
vamento; 

accertamenti sono stati richiesti an­
che sugli effetti della realizzazione di 
enormi « vasconi di colmata », estesi oltre 
duecentoventi ettari entro la zona umida 
(tra Punta Manna e Cabunastasiu), conte­
nenti fanghi di dragaggio (carichi di tenori 
inquinanti), frutto dei lavori di risana­
mento sopra citati proprio « ove per un 
certo periodo di tempo sono stati versati gli 
scarichi industriali responsabili dell'inqui-
namento da mercurio » (vedi relazione ge­
nerale del « Protocollo di disinquinamen­
to », pagina 30). Anche in questo caso non 
si è a conoscenza di alcuna verifica circa 
gli effetti degli agenti atmosferici, del di­
lavamento, dell'eventuale carenza di im­
permeabilizzazione e, comunque, i « vasco­
ni di colmata » si presentano come una 
sterminata distesa nera e sterile; 

inoltre con decreto assessore regio­
nale difesa-ambiente n. 164 del 1° marzo 
1996, è stata concessa l'autorizzazione de­
finitiva allo scarico dell'impianto di depu­
razione della circoscrizione aeroportuale 
di Cagliari nel « canale circondariale est » 
sopra citato in località foce Rio Sestu 
(comune di Elmas), nonostante « il com­
parto di disinfezione esistente, per man­
canza di dispositivo automatico, non con­
sente il continuo rispetto dei limiti della 
tabella A della legge n. 319 del 1976 per i 
parametri batteriologici ». Analogamente il 
depuratore comunale di Elmas, è stato 
autorizzato provvisoriamente allo scarico 
nel medesimo canale in località foce Rio Sa 
Murta con decreto assessore regionale di­
fesa ambiente n. 165 del 1° marzo 1996, 
nonostante abbia la sopra citata carenza e 
« non risulti in funzione in tutte le sue fasi 
in particolare per quanto riguarda la se­
dimentazione primaria e la linea fanghi »; 

oltre a quanto sopra descritto, le ci­
tate associazioni ecologiste hanno denun­
ciato con nota del 6 dicembre 1996 la 
« scoperta pubblica », a distanza di mesi da 
quando in realtà avvenuto, di uno stoccag­
gio abusivo in un vascone di cinquecento 
metri quadrati di circa cinquemila tonnel­

late di rifiuti inquinanti (residui di lavo­
razione) entro l'azienda ex Gencord, oggi 
Metalpha Bridgestone Corporation, in lo­
calità Macchiareddu (comune di Assemini); 

secondo il Servizio ecologia della pro­
vincia di Cagliari (relazione n. 142 del 7 
giugno 1996), vi sono anche numerosi sca­
richi fognari diretti nello Stagno, in par­
ticolare in località Gilliacquas, in comune 
di Elmas, mentre con nota protocollo 
n. 20640/A1 del comune di Cagliari, si 
ammettono perlomeno due scarichi fognari 
di acque bianche e nere privi di autoriz­
zazione e di alcuna depurazione nel più 
volte citato « canale circondariale est » (il 
quale è privo della benché minima imper­
meabilizzazione, essendo costituito da 
mera terra da riporto, né si è sicuri della 
stessa continuità degli argini); 

con nota protocollo n. 2442/C/20 del 
1° ottobre 1996, il Servizio rilevazioni am­
bientali — igiene pubblica dell'azienda Usi 
n. 8 ha rilevato le discariche e gli scarichi 
segnalati dalle associazioni ecologiste ed ha 
accertato che gli scarichi delle acque bian­
che e nere della zona ovest di Cagliari 
avvengono senza depurazione direttamente 
nel « canale circondariale est » e che gli 
scarichi della zona industriale di Elmas e 
dell'attigua zona commerciale vengono re­
capitati nella condotta fognaria cagliari­
tana; 

con nota protocollo SG(96)D/036174 
del 16 settembre 1996 il segretario gene­
rale della Commissione europea ha comu­
nicato di aver registrato gli esposti ecolo­
gisti come reclamo con il numero 96/4570/ 
SG(96)A/14264, mentre risulta che il Ser­
vizio rilevazioni ambientali - igiene 
pubblica dell'azienda Usi n. 8, il Noe del­
l'Arma dei carabinieri ed il corpo regionale 
forestale e di vigilanza ambientale stiano 
conducendo indagini per conto della pro­
cura della Repubblica presso la pretura di 
Cagliari; 

i comuni interessati (Cagliari, Elmas, 
Assemini, Capoterra) hanno richiesto ulte­
riori finanziamenti pubblici per comples­
sivi venti miliardi di lire circa nell'ambito 
del programma Life dell'Unione europea e 
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dei Piani integrati d'area (Pia) di cui alla 
legge regionale n. 14/1996 per la realizza­
zione di interventi (tra cui un porticciolo 
turistico a Gilliacquas di Elmas) che non 
sembra pongano in primo e fondamentale 
piano l'eliminazione di discariche e scari­
chi inquinanti, mentre ultimamente la 
giunta regionale (delibera n. 30/42 del 17 
luglio 1996) ha stanziato altri 8 miliardi di 
lire per il completamento dei lavori di 
risanamento di cui al più volte citato Piano 
da affidare alla provincia di Cagliari; 

con elevata probabilità le discariche 
abusive di rifiuti attualmente conosciute 
sono soltanto la minima parte di quelle 
realmente realizzate in un trentennio di 
attività industriali con rischi gravissimi per 
l'equilibrio degli ecosistemi e per la stessa 
salute pubblica - : 

se sia a conoscenza dei fatti descritti; 

se risulti che siano stati avviati pro­
cedimenti penali circa è gravissimi feno­
meni di inquinamento dello Stagno di 
Santa Gilla e, in caso positivo, quale ne sia 
lo stato. (4-06353) 

RISPOSTA. — La Procura Generale della 
Repubblica di Cagliari, opportunamente in­
terpellata, comunica che sui fatti in que­
stione sono stati aperti presso la Procura 
della Repubblica presso la Pretura di Ca­
gliari, competente per materia, i procedi­
menti di seguito indicati. 

1. 4154/92 RNCR - Atti relativi a chia­
rimenti di Sirca Giampietro, componente 
del Consiglio di Amministrazione del Centro 
Commerciale Santa Gilla s.r.l. Archiviato in 
data 11.11.1995 dal GIP della locale Pre­
tura. 

2. 137/93 RNCR - Atti relativi alla rea­
lizzazione di un complesso immobiliare in 
prossimità dello Stagno di Santa Gilla -
Capoterra. Archiviato in data 16.12.1993 dal 
GIP della locale Pretura. 

3. 2719/93 RNCR - Atti relativi all'espo­
sto del Gruppo di Intervento Giuridico per 
discarica abusiva in loc. Stagno di Santa 
Gilla comune di Cagliari. Archiviato in data 
12.6.1993 dal GIP della locale Pretura. 

4. 3611/93 RNCR - Atti relativi alla 
richiesta di sgombero di rifiuti speciali 
presso lo Stagno di Santa Gilla. Archiviato 
in data 27.5.1994 dal GIP della locale Pre­
tura. 

5. 3977/93 RNCR - Atti relativi al de­
grado ambientale in località Santa Gilla. 
Archiviato in data 13.9.1996 dal GIP della 
locale Pretura. 

6. 3557/RNCR - Atti relativi al rapporto 
su scarichi fognari non autorizzati di per­
tinenza comunale. 
Archiviato in data 19.7.1995 dal GIP della 
locale Pretura. 

7. 7714/94 RNCR - Atti relativi all'espo­
sto del GI.G per costruzione argine con 
pista all'interno dello Stagno di Santa Gilla. 
Archiviato in data 29.4.1995 dal GIP della 
locale Pretura. 

8. 4020 RNCR - Atti relativi ai decreti 
n. 2062 e n. 2063 relativi alla pesca nello 
Stagno di Santa Gilla. Archiviato in data 
19.2.1996 dal GIP della locale Pretura. 

Risultano tuttora in corso le indagini 
preliminari relazione ad altri due procedi­
menti: 

1. 3680/96 RNCR - Atti relativi al­
l'esposto del GI.G. in merito al degrado 
dello Stagno di Santa Gilla. 

2. 6564/96 RNCR - Atti relativi all'in­
quinamento canale di guardia presso lo 
Stagno di Santa Gilla. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

PEPE. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere — premesso che: 

la Presidenza del Consiglio dei mini­
stri ha ingiustificatamente cancellato i con­
tributi per la stagione lirica dei comuni di 
Cerignola e San Severo, con grave danno 
per le collettività interessate; 

la città di Foggia, nonostante l'impor­
tante ricorrenza culturale del centenario 
giordaniano, ha visto ridotto dalla apposita 
commissione, presieduta dal Ministro e Vi­
cepresidente del Consiglio onorevole Vel-
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troni, a soli centomilioni di lire il contri­
buto per la prossima stagione lirica; 

l'attenzione per il Mezzogiorno d'Ita­
lia e per la Capitanata in particolare ed il 
suo mondo culturale si è dimostrata, da 
parte del Governo, bassa o quasi nulla - : 

quali provvedimenti urgenti intenda 
assumere per fronteggiare la grave situa­
zione di disagio sopra illustrata e se a tal 
fine non intenda rivedere la distribuzione 
dei contributi per la lirica, in modo da 
rimediare ad una palese ingiustizia che 
mortifica il Sud e la Capitanata tutta. 

(4-03252) 

RISPOSTA. — Con riferimento ai quesiti 
posti con l'interrogazione in oggetto, si rap­
presenta quanto segue. 

Ai sensi della vigente normativa, le sov­
venzioni per le attività musicali in Italia e 
all'Estero sono assegnate con decreto del­
l'Autorità di Governo per lo Spettacolo sen­
tita la Commissione Centrale per la Musica. 

Le istanze di contributo per la stagione 
lirica inoltrate dai Comuni di Cerignola e 
San Severo, dopo essere state perfezionate a 
seguito di precedenti rilievi, sono state sot­
toposte al parere di detta Commissione, la 
quale per il primo Comune ha ritenuto 
insufficiente il livello artistico delle mani­
festazioni programmate, esprimendo il pa­
rere che l'istanza di sovvenzione non do­
vesse essere accolta e per il secondo ha 
espresso parere negativo, in quanto le ma­
nifestazioni programmate erano le stesse 
preventivate dal Comune di Cerignola. 

Per completezza di informazione, si ri­
tiene di fornire ulteriori elementi atti a 
dimostrare l'inconsistenza di un tratta­
mento discriminatorio nei confronti del 
mondo culturale del Mezzogiorno d'Italia. 

In linea generale occorre premettere le 
alterne vicende di carattere normativo, che 
hanno portato il FUS 1996 ad aumentare, 
dagli 850 miliardi inizialmente previsti, a 
917 miliardi (a seguito anche dell'« emen­
damento Bordón » alla Camera). Ma suc­
cessivamente, si sono verificate (legge 1.3.96 
n. 105) diminuizioni intorno al 3 per cento 
per i settori della Prosa e della Musica, che 
si sono visti peraltro anche privati, dalla 

legge finanziaria, dei residui di stanziamento 
del 1995 da utilizzare nell'anno 1996. 

Per i motiti suesposti, i settori della lirica 
hanno beneficiato, nell'esercizio 1996, dei 
seguenti stanziamenti: 

Stagioni Liriche Tradizionali: 
£. 29.720.000.000; 

Stagioni Liriche Ordinarie o in Pro­
vincia: 
£. 4.562.000.000 (con una riduzione di 
£. 800 milioni rispetto al 1995). 

Premesso, in via generale, quanto sopra 
si precisa quanto segue: 

il Teatro Petruzzelli di Bari — attual­
mente gestito dalla Fondazione N. Piccinni 
per le sue attività di Teatro di Tradizione, 
per spettacoli ovviamente da tenersi in spazi 
teatrali diversi (si ricorda che il Teatro 
Petruzzelli è andato distrutto in un incen­
dio) - non ha ottenuto, nel corrente eser­
cizio, alcuna sovvenzione. 

Infatti, alla data del 23 luglio 1996 (data 
della seduta della Commissione Centrale per 
la Musica nel corso della quale si sarebbe 
dovuto acquisire il prescritto parere sulla 
sovvenzione 1996) il Comune e la Provincia 
di Bari e la Regione Puglia, hanno formal­
mente comunicato al Dipartimento il ri­
spettivo intendimento di non sostenere fi­
nanziariamente la stagione del Teatro Pe­
truzzelli. 

Tale circostanza ha fatto venir meno una 
delle condizioni essenziali dell'intervento 
dello Stato (quella delle ed. entrate proprio 
minime, prevista dal Decreto Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento dello 
Spettacolo - 29 novembre 1995, recante: 
«Determinazione, per Vanno 1996, dell'im­
porto delle quote a recita per le stagioni 
liriche tradizionali ed ordinarie »). 

Su parere favorevole della suddetta 
Commissione, già nel maggio 1996, è stata 
parzialmente accolta l'istanza del Comune 
di Bari, a cui è stata concessa una sovven­
zione per n. 6 recite di lirica ordinaria, per 
complessive £. 281 milioni. 

Si fa presente che, in base al suddetto 
Decreto, gli importi « quote a recita » degli 
interventi statali a favore delle stagioni li­
riche ed. ordinarie sono sensibilmente in­
feriori a quelli individuati per le ben più 
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prestigiose ed impegnative attività svolte dai 
Teatri di Tradizione. 

Barletta: la Commissione - nel corso 
della seduta del 23 luglio 1996 - ha 
espresso parere favorevole alla concessione 
di una sovvenzione di £. 64 milioni per n. 2 
recite di cat. B. 

Il relativo provvedimento è stato forma­
lizzato in data 11.11.1996 e comunicato in 
pari data al Comune a seguito dello « sbloc­
co » degli stanziamenti del Fondo Unico per 
10 Spettacolo vincolati dal Decreto-Legge 20 
giugno 1996, n. 323, convertito in Legge 8 
agosto 1996, n. 425; 

Foggia: si conferma l'assegnazione di una 
sovvenzione di £. 100 milioni e ciò per 
quanto in premessa. 

Taranto: è stata accolta dalla Commis­
sione, nel mese di luglio, l'istanza dell'Ente 
Lirico Concertistico Pugliese per una sov­
venzione di £. 100 milioni per n. 2 recite. 

Lecce: nell'interrogazione non viene evi­
denziato che il Teatro Politeama di Lecce 
rientra fra i Teatri di Tradizione e che 
l'entità della sovvenzione per tale settore è 
determinata sula base di « quote a recita » 
sensibilmente più elevate e — salvo diverso 
avviso, motivato, dalla Commissione con­
sultiva sui soli aspetti artistici dell'attività 
del Teatro - praticamente in modo auto­
matico. 

Si precisa, comunque, che la sovvenzione 
è stata quantificata in £. 950 milioni per 
n. 10 recite. 

Non è stata accolta l'istanza dell'Ammi­
nistrazione Provinciale di Lecce per una 
stagione lirica ordinaria nei comuni della 
Provincia. 

Si aggiunge infine che hanno ottenuto 
sovvenzioni per stagioni liriche 1996 anche 
11 Comune di Taviano (£. 48.400.000) e 
l'Ente Lirico Concertistico Pugliese per una 
stagione da effettuarsi in vari Comuni (£. 
48.400.000). 

I Comuni di Tricase e Calatina, nonché 
la Provincia di Brindisi hanno inviato solo 
l'istanza, senza la documentazione di rito 
prevista dalla circolare n. 10/94. 

La domanda del Comune di Telese 
Terme è pervenuta fuori termine. 

Non è stata accolta infine - su parere 
della Commissione - l'istanza del Comune 
di Manfredonia. 

Il Ministro delegato per lo spet­
tacolo: Veltroni. 

PITTELLA. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

le operazioni di revisione dei veicoli 
venivano effettuate sia presso i centri della 
motorizzazione civile che presso i comuni 
richiedenti; con circolare del ministero dei 
trasporti - direzione generale della moto­
rizzazione civile, del 30 maggio 1996, sono 
state sospese, a decorrere dal I o luglio 
1996, le richieste con le relative revisioni 
fatte dai comuni che non sono sedi pro­
vinciali della Motorizzazione civile; 

ciò sta comportando un notevole di­
sagio per la popolazione, che si vede co­
stretta a percorrere distanze spesso rile­
vanti per raggiungere i capoluoghi di pro­
vincia, sia per presentare la prenotazione 
che per effettuare la revisione; 

va tenuto conto delle notevoli diffi­
coltà che si incontrano per raggiungere le 
sedi deputate con i mezzi propri aventi 
caratteristiche strutturali diversificate (au­
toveicoli, autocarri, autotreni, mezzi di 
cantiere, betoniere, mezzi d'opera etc.); 

per citare il caso della regione Basi­
licata, presso la sede di Potenza si effet­
tuano le revisioni in un solo giorno alla 
settimana (martedì), per un numero di 
cinquanta veicoli, a fronte delle circa tre­
cento revisioni settimanali effettuate pre­
cedentemente in due giorni alla settimana 
(martedì e venerdì); 

fino al 30 giugno 1996 le operazioni 
di revisione che si effettuavano nei comuni 
della provincia di Potenza erano pari ad un 
numero di circa 3.200 interventi mensili, 
apparendo quindi evidente l'impossibilità 
di soddisfare, allo stato attuale, la richiesta 
dell'utenza relativa a tutti i comuni della 
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provincia con le sole duecento revisioni 
mensili effettuate; 

il nuovo codice della strada prevede 
che le revisioni possono essere effettuate 
dalle officine meccaniche autorizzate dalla 
motorizzazione civile o dai comuni che si 
dotassero delle apposite attrezzature pre­
viste dalla circolare del ministero dei tra­
sporti-divisione centrale della MTC n. 164 
del 17 novembre 1994; nella provincia del­
l'interrogante, a tutt'oggi, sia i comuni che 
le officine non sono in grado di mettere a 
disposizione le attrezzature richieste - : 

quali provvedimenti ed iniziative si 
intendano prendere per rivedere una de­
cisione di grave nocumento per i cittadini 
che sono gravati di notevoli spese e disagi 
per poter effettuare un servizio finora 
svolto nei propri comuni di residenza. 

(4-01955) 

RISPOSTA. — La circolare n. 1744/4383 
del 30 maggio 1996 ha confermato la in­
disponibilità dell'Amministrazione ad effet­
tuare le operazioni di revisione dei veicoli 
presso le sedi indicate dai Comuni, se prive 
delle attrezzature tecniche comparabili a 
quelle in dotazione delle stazioni di con­
trollo degli Uffici provinciali. 

Tale disposizione, preannunciata con 
largo anticipo e finalizzata al perseguimento 
del superiore e più generale interesse della 
sicurezza della circolazione stradale (che 
esige l'effettuazione di verifiche tecniche con 
l'ausilio di idonee strumentazioni) va valu­
tata nel contesto della intera normativa 
concernente l'espletamento delle operazioni 
tecniche di cui trattasi, emanata nelle more 
dell'ormai imminente affidamento, delle 
medesime, ad imprese di autoriparazione, ai 
sensi dell'articolo 80 del Nuovo codice della 
strada. 

Proprio al fine di soddisfare le esigenze 
dell'utenza, in loco, è infatti previsto, tra 
l'altro, che più Comuni possano indicare 
una medesima sede (o più sedi) ubicata in 
uno di essi, purché attrezzata alla bisogna; 
ove dette sedi fossero officine di autoripa­
razione e per le medesime fosse stata già 
prodotta istanza al fine di conseguire l'au­
torizzazione ai sensi del già citato articolo 

80, i titolari potrebbero ritirare la domanda, 
salvo ripresentarla al momento opportuno. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

POLENTA. — Al Ministro dell'università 
e della ricerca scientifica. — Per sapere — 
premesso che: 

nel decreto legislativo 8 agosto 1991, 
n. 257 che istituisce i nuovi corsi di spe­
cializzazione per i medici secondo la nor­
mativa comunitaria non viene menzionata 
alcuna limitazione alla possibilità di una 
seconda iscrizione ad un nuovo corso dopo 
il conseguimento di una prima specializ­
zazione; 

in una nota esplicativa ministeriale 
sul tema (Murst prot. n. 92 del 15 gennaio 
1996), sono invece riportate limitazioni alla 
facoltà dei medici di accedere ad ulteriori 
specializzazioni; 

la normativa generale per i criteri di 
ammissione, prevista dall'articolo 13 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 162 del 10 marzo 1982, non prevede 
altresì alcuna limitazione alla suddetta 
possibilità, quale quella enunciata dalla 
« nota esplicativa ministeriale »; 

in tema di formazione di medici spe­
cialisti, cui si riferisce il decreto legislativo 
n. 257, non sono previste le limitazioni 
indicate dalla nota esplicativa ministeriale; 

risulta che nei paesi comunitari non 
viene preclusa in alcun modo la possibilità 
di incrementare la propria formazione 
professionale acquisendo nuovi titoli di 
specializzazione; 

nella normativa europea di riferi­
mento (direttiva 82/76 Cee del Consiglio, 
del 26 gennaio 1982) non esistono limita­
zioni alla possibilità di acquisire più di un 
diploma di specialità; 

il singolo medico specialista ha diritto 
di completare liberamente la propria for­
mazione professionale secondo i principi 
stabiliti dagli articoli 2, 8, 33 e 34 della 
Costituzione; 
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il divieto non può esistere quando la 
domanda di iscrizione alla seconda spe­
cializzazione sia giustificata dal fatto che 
presso la stessa facoltà è istituito un inse­
gnamento (ed una clinica) e quando esi­
stono servizi e/o reparti ospedalieri a con­
tenuto interdisciplinare. In particolare è 
attivata una cattedra di neuroradiologia (in 
Italia circa 45 servizi autonomi di neuro­
radiologia) ed è presente una idoneità na­
zionale per la neuroradiologia (DM 16 
maggio 1996, n. 413), poiché non è prevista 
in Italia una specializzazione corrispon­
dente, l'interessato deve avere la possibilità 
di presentare la domanda per essere am­
messo alla scuola di specializzazione in 
radiologia dopo quella di Neurologia (o 
viceversa) — : 

se non intenda sanare con urgenza 
una situazione che appare lesiva del diritto 
allo studio, una lacuna nei confronti di 
alcune branche specialistiche e la possibi­
lità di qualificare ulteriormente la profes­
sione medica, come consigliato nelle nor­
mative Comunitarie; tale richiesta riveste i 
caratteri di urgenza, in quanto si stanno 
predisponendo i bandi di concorso per il 
corso di specializzazione per Tanno acca­
demico 1996/1997. (4-03752) 

RISPOSTA. — In relazione all'atto di sin­
dacato ispettivo indicato in oggetto, si pre­
mette che, è pur vero - come fa rilevare 
l'interrogante - che con circolare del 15 
gennaio 1996, n. 92, il M.U.R.S.T, in ot­
temperanza a quanto comunicato dal Mi­
nistero della Sanità, ha invitato gli Atenei a 
non ammettere alle scuole di specializza­
zione della CEE coloro i quali avessero già 
conseguito una specializzazione secondo la 
normativa comunitaria, mentre ha previsto 
l'accesso alle dette specializzazioni per co­
loro che avevano conseguito una specializ­
zazione non conforme alle norme della 
CEE. 

Non può ignorarsi infatti che le suddette 
scuole di specializzazione a normativa co­
munitaria sono coperte da borse di studio 
« nei limiti definiti dalla programmazione^ . 
Così recita l'articolo 6 del Decreto Legisla­
tivo 8.8.91 n. 257. 

In base alla detta programmazione na­
zionale il M.U.R.S.T. e il Ministero del Te­
soro, sentite le facoltà di Medicina e Chi­
rurgia, ogni tre anni prevedono il numero 
degli specialisti da formare sulla base delle 
esigenze sanitarie del paese, tenuto conto 
delle capacità ricettive delle strutture uni­
versitarie e di quelle convenzionate con le 
Università in relazione al contenuto speci­
fico della formazione e delle risorse finan­
ziarie comunque acquisite dalle università. 

Conseguentemente il M.U.R.S.T. ed il Mi­
nistero della Sanità determinano il numero 
dei posti per ciascuna scuola, tenuto conto 
delle richieste delle varie facoltà di Medi­
cina. 

È evidente che consentendo, a normativa 
comunitaria vigente, una doppia specializ­
zazione ad uno stesso soggetto si vanifiche­
rebbe la detta programmazione facendo ve­
nir meno ogni correlazione tra il numero 
degli specialisti e le effettive esigenze del 
paese. 

In un'ottica di valorizzazione delle spe­
cializzazioni si deve cercare inoltre di assi­
curare, in tempi brevi, una maggiore cer­
tezza di assorbimento degli specialisti nel­
l'ambito del S.S.N. 

Il M.U.R.S.T, con successiva nota n. 285 
del 30.1.96, ha poi precisato che possono 
però conseguire una seconda specializza­
zione solo i medici che ne abbiano acquisito 
un'altra prima dell'anno accademico 19911 
92, (anno nel quale ha avuto inizio la 
formazione specialistica a tempo pieno), cioè 
coloro i quali non hanno mai ricevuto una 
borsa di studio secondo la disposizione del 
decreto-legge n. 257191. 

Coerentemente ho confermato pertanto 
ai Rettori di sedi di Facoltà di Medicina e 
Chirurgia, con nota n. 2616 del 20.9.96, 
anche per l'anno accademico 1996197 
quanto già comunicato con le sopra riferite 
note n. 92/96 e n. 285/96. 

Faccio presente, infine, per completezza 
di informazione, che l'interpretazione del 
M.U.R.S.T. è stata condivisa anche dal Con­
siglio di Stato in sede di appello. 

Il Ministro dell'università e ri­
cerca scientifica e tecnolo­
gica: Berlinguer. 
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ROSSO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

Vercelli è una delle province piemon­
tesi a più alta percentuale di pendolari 
(circa 9.000 su una popolazione di 130.000 
unità), che, per la maggior parte, si spo­
stano quotidianamente verso Torino, Mi­
lano o Novara per motivi di studio o di 
lavoro; 

la maggior parte dei pendolari uti­
lizza per gli spostamenti mezzi di trasporto 
ferroviario; 

da anni Vercelli gode di una posizione 
favorita, in quanto nodo ferroviario di ri­
lievo sulla linea Torino-Milano e stazione 
di sosta di treni diretti e Intercity che 
consentono arrivi e partenze all'incirca 
ogni ora verso il capoluogo piemontese e 
quello lombardo; 

il servizio ferroviario è certamente 
più sicuro e comodo di quelli stradali, il 
che ha fatto accettare di buon grado a 
molti vercellesi di trasferirsi fuori provin­
cia per cercare posti di lavoro che scar­
seggiano nel territorio di Vercelli - : 

se corrisponda al vero la notizia, dif­
fusa nelle ultime settimane, secondo cui 
saranno soppresse alcune fermate alla sta­
zione di Vercelli di suddetti treni diretti e 
Intercity sulla linea Torino-Milano, in fun­
zione di un piano di razionalizzazione 
delle ferrovie; 

se tale decremento del servizio ri­
spetto alla stazione vercellese non sia, 
come pare, relativo a treni in transito in 
orari mattutini e preserali, quelli natural­
mente più frequentati dagli studenti e dai 
lavoratori vercellesi; 

se il Ministro non intenda assumere 
provvedimenti affinché una tale riduzione 
del servizio ferroviario non crei un ulte­
riore disagio alla città di Vercelli e ai suoi 
abitanti, già fortemente penalizzati dalla 
scarsa disponibilità di posti di lavoro nella 
zona. (4-00120) 

RISPOSTA. — Non risulta che siano state 
effettuate riduzioni di fermate per treni in­
tercity o treni diretti nella stazione di Ver­
celli, mentre risulta che con l'orario inver­
nale 1996/1997, in vigore dal 29 settembre 
u.s., sono state introdotte due nuove coppie 
di treni, effettuate con materiale TGV, che 
collegheranno Milano a Parigi, entrambe 
con fermata a Vercelli ed una nuova coppia 
fra Milano e Lyon Perrache (in sostituzione 
degli attuali IC 1210 e 1219) effettuata con 
materiale ETR 460 « Pendolino », che ha 
fermata a Vercelli solo per il collegamento 
Milano-Lyon. 

La suddetta innovazione d'offerta ha 
comportato variazioni agli orari dei treni 
intercity del traffico interno che consistono 
nella soppressione della già citata coppia 
Milano-Lyon IC 1210 e 1219 e la soppres­
sione della coppia di treni IC 623 e 602 fra 
Milano e Torino, sostituita dalla nuova 
coppia di treni IC 1501 e 1502, anch'essa 
con fermata a Vercelli. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

PAOLO RUBINO, STANISCI, FAG-
GIANO, MALAGNINO, MASTROLUCA e 
ROSSIELLO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione e dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica. - Per sapere -
premesso che: 

il decreto-legge 12 aprile 1996, 
n. 192, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 87 del 13 aprile 1996, all'articolo 1 
dispone che il Ministro della pubblica 
istruzione, dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica ... « indice, ogni 
anno, una sessione straordinaria per gli 
esami di Stato per l'abilitazione all'eserci­
zio professionale di medico chirurgo » ... 
« per il raccordo con i cicli di espletamento 
degli esami di laurea, di completamento 
del tirocinio (post-laurea) e con l'inizio dei 
corsi delle scuole di specializzazione »; 

lo stesso decreto-legge all'articolo 2, 
limitatamente all'anno accademico 1995-
1996, dispone l'ammissione dei laureati in 
medicina e chirurgia alle scuole di specia­
lizzazione ... « anche se sprovvisti del titolo 
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di abilitazione all'esercizio professionale, 
purché conseguano tale titolo entro il 
primo trimestre del primo anno di corso », 
a pena di esclusione dalle scuole di spe­
cializzazione; 

la sessione straordinaria degli esami 
di Stato per l'abilitazione professionale per 
il corrente anno deve necessariamente te­
nersi nei mesi di giugno-luglio 1996, in 
quanto la sessione ordinaria, iniziatasi il 
giorno 2 maggio 1996, è stata preclusa (per 
il sovrapporsi del tirocinio post-laurea) a 
parte di coloro che si sono laureati in 
medicina e chirurgia nel ciclo autunnale 
del 1995 e che, altrimenti, si troverebbero 
nella condizione di essere discriminati ed 
espulsi dalle scuole di specializzazione, cui 
sono già stati iscritti, per non poter acce­
dere alla abilitazione professionale entro il 
primo semestre del primo anno di corso. 
Ciò verrebbe a costituire una pregiudizie­
vole omissione agli obblighi di osservanza 
del decreto-legge n. 192 del 1996 - : 

quali iniziative intenda assumere per 
rendere noti e per rimuovere i motivi per 
cui non si dà ancora attuazione al decreto-
legge 12 aprile 1996, n. 192, indicendo nei 
mesi di giugno-luglio 1996 una sessione 
straordinaria degli esami di Stato per 
l'esercizio della professione di medico-chi­
rurgo. (4-00443) 

RISPOSTA. — Gli On.li interroganti chie­
dono interventi adeguati per eliminare la 
situazione penalizzante che ritarda l'iscri­
zione ai corsi di specializzazione dei laureati 
in medicina e chirurgia che devono fre­
quentare il tirocinio formativo post lau-
ream previsto dal nuovo ordinamento di­
dattico del relativo corso di laurea (tabella 
XVIII), introdotto con il decreto del Presi­
dente della Repubblica 28.2.1986, n. 95, e 
successive modificazioni. 

Al termine di tale tirocinio si è ammessi 
all'esame di Stato di abilitazione professio­
nale che permette, a sua volta, l'iscrizione 
alle scuole di specializzazione del settore 
medico. Infatti i corsi di specializzazione 
implicano l'espletamento di attività assi­
stenziali proprie del medico e presuppon­
gono il possesso del titolo di abilitazione. 

Ora si è verificato che coloro che hanno 
conseguito la laurea in medicina e churgia 
nella sessione estiva nel 1995 non hanno 
potuto partecipare agli esami di abilitazione 
all'esercizio professionale che si sono svolti 
nel mese di novembre in quanto non ave­
vano concluso il semestre di tirocinio. Con­
seguentemente, pur avendo superato l'esame 
di ammissione alle scuole collocandosi util­
mente in graduatoria, non avrebbero potuto 
ottenere l'iscrizione e sarebbero stati, per­
tanto, costretti ad attendere un intero anno 
per frequentare i corsi in questione. 

Per superare tale situazione è stato adot­
tato il decreto legge 11 giugno 1996, n. 314, 
convertito nella legge del 30 luglio 1996 
n. 403, che ha consentito ai predetti laureati 
in medicina e chirurgia di essere iscritti, 
anche in soprannumero, alle scuole in ar­
gomento, a condizione che essi conseguano 
l'abilitazione entro il primo semestre del 
primo anno di corso. 

Tale disciplina, introdotta in via di sa­
natoria per l'anno accademico 1995196, è 
stata portata a regime con due provvedi­
menti amministrativi in modo da risolvere 
« in nuce » il problema anche per gli anni 
accademici successivi. 

Con il decreto ministeriale 31 luglio 
1996, pubblicato nella G.U. n. 209 del 
6.9.96, è stata infatti modificata la tabella 
XLVI2 recante l'ordinamento didattico re­
lativamente alle scuole di specializzazione 
del settore medico per consentfre ai laureati 
in medicina, collocati utilmente nelle gra­
duatorie di ammissione alle scuole di spe­
cializzazione, di essere iscritti purché con­
seguano il titolo di abilitazione entro la 
prima sessione utile successiva all'effettivo 
inizio dei corsi. 

Con il decreto ministeriale 8.10.1996, già 
registrato alla Corte dei Conti e in corso di 
pubblicazione nella G. U., è stata modificata 
la predetta tabella XVIII per fissare ad un 
anno la durata del tirocinio pratico post 
lauream ciò per adeguare la nostra norma­
tiva agli ordinamenti didattici degli altri 
paesi comunitari 

Con i due citati provvedimenti si sono 
così poste le condizioni per consentire alle 
autorità accademiche di assicurare il rac­
cordo, in correlazione alle sessioni di esami 
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di Stato per l'esercizio professionale, tra la 
data di conclusione del corso di studio in 
medicina e chirurgia, la data di avvio e 
termine del tirocinio e la data di inizio 
effettivo dei corsi di specializzazione del 
settore medico. 

Il Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnolo­
gica: Berlinguer. 

SAIA, MAURA COSSUTTA e VAL-
PIANA. — Ai Ministri dell'ambiente, dei 
trasporti e della navigazione e della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

nei giorni scorsi il sindaco di San 
Salvo (CH) ha presentato una denuncia nei 
confronti delle ferrovie dello Stato in 
quanto sui binari presso la stazione di San 
Salvo sarebbero parcheggiati da molto 
tempo cinque vagoni coibentati con 
l'amianto; 

da molti anni ormai è stata resa nota 
la pericolosità dell'amianto in quanto esso 
contaminando l'ambiente in forma di fibre, 
comporta gravi rischi per la salute uma­
na —: 

se sia vero che le cinque vetture in 
disuso, parcheggiate sui binari morti della 
stazione di San Salvo, sono coibentati con 
l'amianto; 

se ciò possa determinare rischi per 
l'ambiente e per la salute umana; 

per quale motivo le ferrovie dello 
Stato non provvedano ad eliminare queste 
vetture, anche in considerazione del fatto 
che il loro abbandono su binari morti può 
configurare la costituzione di fatto di una 
discarica abusiva; 

se il Governo non intenda assumere 
iniziative per chiedere all'ente ferrovie 
dello Stato l'immediata rimozione dei sud­
detti vagoni dalla stazione di San Salvo; 

quali iniziative verranno messe in 
atto, più in generale, per eliminare dalle 
stazioni italiane tutti i vagoni coibentati 

con l'amianto che ancora sono parcheggiati 
sui binari morti di molte località italiane. 

(4-01713) 

RISPOSTA. — La complessa problematica 
del materiale rotabile coibentato con 
amianto è costantemente all'attenzione sia 
del Governo sia delle Amministrazioni in­
teressate. È stato istituito presso la Presi­
denza del Consiglio dei Ministri un gruppo 
di lavoro formato da rappresentanti dei 
Trasporti, Industria, Sanità ed Ambiente, al 
fine di elaborare uno schema di modifica 
alla legge 23 marzo 1992, n. 257, recante 
norme relative alla cessazione dell'impiego 
dell'amianto. 

In tale schema, presentato l'8 ottobre 
1996 alla Commissione nazionale amianto, 
sono contenute disposizioni che riguardano 
specificatamente i beni mobili immatricolati 
in Italia adibiti a trasporto pubblico su 
rotaia o su strada, nonché navi ed aerei 
coibentati con amianto. 

Per quanto riguarda la specifica proble­
matica dei rotabili con amianto, da tempo le 
F.S. S.p.A. hanno predisposto un dossier 
dettagliato sull'argomento che è stato in­
viato alle Commissioni parlamentari com­
petenti. 

Nel documento è compresa una tabella 
riepilogativa di tutti i rotabili interessati alle 
procedure di sicurezza, dalla quale si evince 
che il numero complessivo del materiale 
ammonta a circa 11.000 unità. Nell'ambito 
di tale cifra i rotabili che devono essere 
sottoposti ad operazioni di decoibentazione, 
da parte delle imprese specializzate, appo­
sitamente selezionate, sono, alla data del 31 
ottobre 1996, n. 5.492 e sono dislocati in 
328 siti della rete ferroviaria. 

Gli elenchi dei materiali in questione e 
dei siti di accantonamento vengono tra­
smessi alle Regioni e alle Aziende sanitarie 
locali e aggiornati sistematicamente ad ogni 
variazione. 

Gli elenchi sono stati inoltre trasmessi al 
Ministero della sanità fin dal dicembre 
1995; allo stesso Ministero la Società Fer­
rovie dello Stato ha sottoposto le misure di 
prevenzione da adottare in attesa dell'attua­
zione del piano di dismissione dei rotabili 
accantonati. Tali misure sono state ritenute 
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soddisfacenti e sono risultate coerenti con il 
successivo piano di sicurezza che ha rece­
pito integralmente le prescrizioni nel frat­
tempo emanate dall'Unità sanitaria locale 
10 di Firenze, che si è specificatamente 
interessata al problema. 

Per individuare le imprese più idonee ad 
eseguire lavori di decoibentazione è stato 
istituito un sistema di qualificazione euro­
pea ai sensi della direttiva n. 93/38/CEE del 
14 giugno 1993 il cui bando è stato pub­
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Co­
munità Europea n. SI43 del 3 marzo 1995. 

A tale scopo sono stati stabiliti rigorosi 
criteri di qualificazione delle imprese che 
per capacità tecnica, finanziaria ed organiz­
zativa debbono essere in grado di svolgere 
oltre alle operazioni di decoibentazione del 
materiale rotabile accantonato, anche le 
operazioni di stoccaggio, trasporto e smal­
timento; tali operazioni sono eseguite con 
piani di lavoro approvati dalle Unità sani­
tarie competenti e sotto la sorveglianza di 
queste ultime, al fine di garantire la mas­
sima sicurezza anche per gli addetti alle 
lavorazioni. 

Il materiale accantonato sarà progressi­
vamente sottoposto alle operazioni di de­
coibentazione, con priorità singolarmente 
attribuita in funzione delle condizioni dei 
rotabili ai fini della valutazione del rischio, 
sia in vista della successiva rottamazione 
(nell'ipotesi del materiale più obsoleto), sia 
per la reimmissione in circolazione. 

In attesa della decoibentazione il mate­
riale rotabile in questione è oggetto di un 
piano di sicurezza approvato anche dal Mi­
nistero dell'ambiente nel gennaio 1995, che 
si articola in diversi punti: 

interventi conservativi consistenti nel 
condizionamento dei rotabili mediante pro­
tezione completa con lamiera di tutti i vani 
e chiusura per impedirvi l'accesso; 

delimitazione delle aree di stoccaggio 
con l'adozione di misure idonee, a seconda 
dei casi, e con la segnalazione evidente della 
loro potenziale pericolosità; 

verifica settimanale del mantenimento 
delle condizioni di sicurezza adottate; 

visite tecniche approfondite, con pe­
riodicità almeno semestrale; 

analisi a campione per verificare il 
rispetto delle concentrazioni limite delle fi­
bre aerodisperse; 

costituzione di nuclei di pronto inter­
vento territoriale convenientemente attrez­
zati ed istruiti. 

Quanto sopra al fine di evitare la di­
spersione nell'atmosfera di fibre di amianto 
e per evitare che l'usura delle lamiere e le 
possibili manomissioni o atti di vandalismo 
possano mettere in vista la coibentazione in 
amianto e costituire un potenziale fattore di 
rischio. 

Il completamento delle operazioni in atto 
per la bonifica e successiva demolizione del 
materiale accantonato con amianto sarà 
completato, se il trend produttivo manterrà 
i livelli previsti, in un triennio. 

Per le problematiche specifiche concer­
nenti i rotabili in sosta presso le stazioni di 
San Salvo e di Vasto-San Salvo della linea 
Pescara-Termoli, si informa che nelle sta­
zioni citate risultano accantonate rispetti­
vamente n. 5 e n. 12 vetture, coibentate con 
amianto, in attesa dell'invio alla bonifica da 
effettuarsi presso impianti specializzati del­
l'industria privata. 

Tali veicoli sono stati sigillati contro 
ogni possibilità di fuoriuscita, anche mi­
nima, di fibre di amianto secondo il Piano 
di sicurezza esposto in precedenza. 

Ai sensi dell'articolo 10 della legge 
n. 257/1992 è stata data comunicazione del­
l'accantonamento di tali veicoli alla Regione 
Abruzzo e alla Azienda U.S.L. n. 13 di Lan­
ciano. 

La decisione di trasferire i rotabili nelle 
sopraindicate stazioni è stata assunta in 
considerazione della disponibilità di binari e 
della bassa concentrazione abitativa di 
quella zona. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

SAIA. — Ai Ministri della pubblica istru­
zione e dell'università e ricerca scientifica. 
— Per sapere — premesso che: 

nei giorni scorsi, presso la facoltà di 
architettura dell'università « D'Annunzio » 
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di Pescara, è stato improvvisamente inter­
rotto, con largo anticipo, il corso di scienza 
delle costruzioni, che avrebbe dovuto pro­
seguire fino al periodo delle ferie natalizie; 

tale chiusura ha visto la protesta dei 
numerosi studenti che frequentavano il 
corso con assiduità ed interesse per Taita 
importanza e le difficoltà che la materia 
riveste per la formazione di giovani che 
dovranno divenire professionisti nel campo 
delle progettazioni e delle costruzioni — : 

per quale motivo presso l'Ateneo di 
Pescara sia stato sospeso con largo anticipo 
il corso di scienza delle costruzioni della 
facoltà di architettura; 

se non si ritenga questa una decisione 
lesiva dei diritti degli studenti a ricevere 
insegnamenti e corsi completi per cui, tra 
l'altro, pagano tasse particolarmente one­
rose; 

quali iniziative intenda assumere ove 
ne ravvisasse l'opportunità, per chiedere 
che i corsi vengano tempestivamente ri­
presi e proseguiti per il tempo necessario 
a sviluppare in modo esaustivo l'insegna­
mento universitario del programma della 
materia. (4-05182) 

RISPOSTA. — In ordine al documento 
ispettivo di cui all'ogggetto, si fa presente 
quanto segue. 

Come comunicato dal Rettore dell'Uni­
versità G. D'Annunzio di Chieti e confer­
mato dal Presidente della Facoltà di Archi­
tettura, non risulta sia stato affatto « inter­
rotto » il corso di Scienze delle costruzioni. 

Piuttosto il titolare del detto corso, prof 
Marzio Lembo essendo stato trasferito con 
decorrenza Io novembre presso l'Università 
di Roma Tre, è stato tempestivamente So­
stituito, con il prof. Francesco Benedettini 
della Facoltà di Ingegneria, dell'Università 
degli Studi de L'Aquila, in modo da per­
mettere che il corso proseguisse senza in­
terruzioni. 

In data 20.11.96, anzi il Consiglio di 
facoltà ha ufficialmente deliberato l'anda­
mento della supplenza di « Scienze delle 
costruzioni » al prof. Benedettini. 

Pertanto alla luce di quanto comunicato 
dagli organi dell'Università degli Studi G. 
D'Annunzio di Chieti non può configurarsi 
alcuna lesione dei diritti degli Studenti. 

Il Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnolo­
gica: Berlinguer. 

SCALTRITTI. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere — 
premesso che: 

la tratta ferroviaria San Benedetto del 
Tronto-Porto d'Ascoli è gravata di un traf­
fico assai pesante, e per circa la metà di 
tale percorso esista già un terzo binario 
morto del tutto inutilizzato — : 

se non si ritenga assolutamente indi­
spensabile, al fine di rendere più agevole il 
traffico ferroviario nella zona, completare 
in tempi rapidi il terzo binario, realiz­
zando benefìci notevoli con un impiego di 
risorse relativamente limitato. (4-03613) 

RISPOSTA. — La Società F.S. SpA. riferisce 
che la tratta ferroviaria San Benedetto del 
Tronto-Porto d'Ascoli, lunga 4,784 km, è 
interessata dal traffico della linea Adriatica 
e della linea Ascoli Piceno-San Benedetto 
del Tronto. Elettrificata e a doppio binario, 
dotata di un regime di circolazione (blocco 
automatico) di recente attivazione di cui è in 
corso la banalizzazione, essa consente 
un'elevata potenzialità capace di soddisfare 
senza particolari problemi l'attuale volume 
di traffico sia viaggiatori che merci. 

Nella tratta non esiste un terzo binario 
(neanche in parte), ma da ciascuna stazione 
interessata parte un binario (asta di mano­
vra) della lunghezza di circa 6001700 metri 
utilizzato unicamente per le manovre. 

Per quanto riguarda l'intervento per il 
triplicamento della tratta, le F.S. prende­
ranno in considerazione tale ipotesi in re­
lazione ad un eventuale incremento di traf­
fico tale che possa giustificare la realizza­
zione. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 
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STORACE. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica. — Per sapere -
premesso che: 

si sono tenuti dei corsi di studi presso 
la scuola della scienza di Pisa nella Domus 
Galileana dal maggio 1983 al novembre 
1985 in storia della scienza; 

nel febbraio 1983 fu infatti bandito 
dalla Domus Galileana stessa, d'intesa con 
il Consiglio nazionale delle ricerche, con 
l'istituto dell'enciclopedia italiana, il mini­
stero della pubblica istruzione ed il mini­
stero per i beni culturali ed ambientali, un 
concorso nazionale, per soli titoli, per ac­
cedere alla frequenza dei corsi della 
scuola; 

venne assicurato dagli organizzatori e 
venne pubblicizzato anche in un articolo 
apparso sulle pagine della cronaca scien­
tifica della rivista settimanale, L'Espresso, 
che tale istituzione veniva a coprire una 
carenza nell'ordinamento dei dottorati di 
ricerca che in quegli anni non annoverava 
appunto il dottorato in storia della scienza; 

la frequenza dei corsi, ed il supera­
mento dell'esame finale, avrebbe permesso 
di conseguire ai partecipanti il titolo di 
dottore in ricerca; 

i corsi della scuola, che inizialmente 
erano previsti di durata biennale, furono 
poi prolungati di un anno proprio per 
equipararli in tutto e per tutto, anche nella 
durata, ai dottorati istituiti dall'università; 

per il passaggio da un anno all'altro 
del corso gli allievi erano tenuti a sostenere 
un esame per valutare lo stato di avanza­
mento della tesi assegnate agli allievi stessi 
all'inizio dei corsi; 

le tesi, infine, una volta completate, 
furono discusse in presenza di una com­
missione altamente qualificata; 

alcune tesi sono state in seguito pub­
blicate come riconoscimento della loro va­
lidità scientifica; 

il corso era articolato in lezioni che si 
tenevano per circa una settimana, quattro 

volte l'anno, e che erano tenute da docenti 
considerati i massimi esperti mondiali di 
storia delle scienze - : 

se non ritenga opportuno intervenire 
per conoscere quale sia la reale situazione 
in proposito; 

per quali motivi il corso non abbia 
mai ricevuto alcun riconoscimento ufficiale 
da parte dei ministeri della pubblica istru­
zione e dell'università e della ricerca scien­
tifica e tecnologica; 

per quali ragioni a distanza di anni 
dalla fine dei corsi e dalla discussione della 
tesi, nulla di quanto promesso da coloro 
che istituirono la scuola si sia realizzato: 
per gli insegnanti di scuola media che 
hanno partecipato ai corsi, la mancata 
equiparazione della scuola al dottorato di 
ricerca costituisce una grave nocumento, in 
quanto impedirà loro di fruire dei titoli, 
previsti dal nuovo contratto della scuola, 
che il dottorato di ricerca fornisce invece 
ai livelli di carriera superiori; 

per quali motivi lo Stato italiano ab­
bia speso denaro pubblico (consistente nel 
pagamento di vitto e alloggio a Pisa du­
rante i corsi) per formare degli specialisti 
che, non solo non possono utilizzare le loro 
competenze nell'ambito che sarebbe loro 
più consono (l'università), ma che si tro­
vano addirittura in uno stato d'inferiorità 
rispetto ai colleghi che hanno seguito i 
dottorati universitari, pur avendo lo stesso 
grado di preparazione. (4-01279) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione parlamentare dell'Onde Francesco 
Storace di cui all'oggetto, si ritiene oppor­
tuno preliminarmente sottolineare che l'at­
tività istituzionale della "Domus Galileana" 
consiste nella promozione di studi e ricerche 
dell'opera di Galileo Galilei e del movi­
mento scientifico che ad esso si riconnette, 
come si evince dall'articolo 1 dello Statuto 
dell'Istituto. 

In tale ambito la « Domus Galileana » si 
è mossa ed in tale ambito ha ritenuto di 
promuovere corsi di dottorati di ricerca, 
non equiparabili ai dottorati universitari. A 
tal fine l'Istituto ha stipulato nel 1982 una 
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convenzione con il CN.R. in base alla quale 
è stata realizzata la « Scuola Superiore della 
Scienza », articolata in corsi, a cui hanno 
partecipato giovani laureati e laureandi e 
nei confronti dei quali la « Domus Galilea­
na » ha previsto di assegnare un contributo 
per le spese di viaggio e di soggiorno nonché 
rilasciare al termine di detti corsi un atte­
stato di frequenza ed un giudizio sull'attività 
svolta. 

Nella massima trasparenza il documento 
che ha pubblicizzato l'apertura del primo 
corso di studi in Storia delle scienze, dal 
maggio del 1983 al novembre del 1985, ha 
fissato il numero dei posti disponibili, i 
criteri selettivi e la scadenza delle domande 
di ammissione. Mai è stata prevista la pos­
sibilità di conseguire un qualsiasi titolo 
accademico, e a maggior ragione quello di 
dottore di ricerca. Ne risulta da accerta­
menti effettuati che agli studenti siano stati 
garantiti o rilasciati titoli accademici. 

Alla luce di quanto sopra, non vi è 
motivo alcuno per cui questo Ministero 
debba intervenire per riconoscere, ed even­
tualmente equiparare, gli « attestati » rila­
sciati dalla « Domus Galileana » al titolo di 
dottore di ricerca. 

La « Domus Galileana » può, ai sensi 
dell'articolo 33 della Costituzione e del pro­
prio Statuto, promuovere attività formativa. 
Con ciò però non intende e non ha mai 
inteso creare aspettative ai partecipanti ai 
propri corsi. Da ciò infatti è nato l'equivoco. 

L'Istituto in parola infatti non può, in 
quanto non è organismo pubblico, rilasciare 
alcun titolo pubblico salvo che con Decreto 
del Ministro, espressamente autorizzato per 
legge. 

Il Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnolo­
gica: Berlinguer. 

STORACE. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

l'articolo 7 della legge-quadro per gli 
autoservizi pubblici non di linea (legge 15 
gennaio 1992, n. 21) prevede alcune ipotesi 
nelle quali l'autorizzazione per l'esercizio 

del servizio di noleggio con conducente 
può essere conferita ad entità diverse dal 
titolare persona fisica; 

più in particolare, il punto d) dello 
stesso articolo prevede che i titolari di 
autorizzazione possano essere « imprendi­
tori privati »; 

l'articolo 8, comma 2, della citata 
legge, distinguendo correttamente la con­
notazione pubblicistica e concessionaria 
della licenza per il servizio di taxi dalla 
connotazione privatistica del servizio di 
noleggio con conducente, riserva solo a 
quest'ultimo la possibilità di cumulo in 
capo allo stesso soggetto di più autorizza­
zioni; 

la direzione generale della motoriz­
zazione civile e dei trasporti in concessione 
del ministero dei trasporti, accomunando 
invece i due regimi, così nettamente diffe­
renziati dall'articolo 8 della legge n. 21 del 
1992, vieta alle imprese costituite in forma 
societaria di essere titolari, in quanto tali, 
di autorizzazione per l'esercizio del noleg­
gio con conducente, estendendo artificio­
samente e pretestuosamente le limitazioni 
di carattere pubblicistico, prima di tutte la 
personalità della licenza, che devono essere 
invece limitate al servizio taxi; 

un'estensione di limitazioni al diritto 
di iniziativa economica fuori dai casi pre­
visti dalla legge costituisce una patente 
violazione dell'articolo 41 della Costitu­
zione - : 

se non ritenga opportuno intervenire 
per conoscere quale sia la reale situazione 
sopra esposta; 

se non ritenga necessario ed urgente 
attivarsi, interpretando secondo costitu­
zione le richiamate norme della legge n. 21 
del 1992, al fine di evitare ogni ingiusta ed 
illegittima discriminazione a discapito de­
gli imprenditori privati organizzati in 
forma societaria, in relazione all'assegna­
zione delle autorizzazioni per i servizi di 
noleggio con conducente e le pertinenti 
immatricolazioni dei veicoli ad esso adibiti. 

(4-04518) 
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RISPOSTA. — In merito all'interpretazione 
dell'articolo 7 della legge 15 gennaio 1992, 
n. 21, si fa presente che il Consiglio di 
Stato, su richiesta di questa Amministra­
zione, si è espresso con parere n. 382 del 
1993 nel quale, tra l'altro, si afferma che 
« detta disposizione pare contemplare veri e 
propri requisiti soggettivi alternativi per po­
ter essere titolare della licenza/autorizza­
zione in questione. La norma mira, infatti, 
a prefigurare e tipizzare tutte le possibili 
tipologie di tassisti autonoleggiatori, chiu­
dendo, implcitamente, l'ingresso a tipologie 
diverse da quelle da essa stessa contemplate. 

In questa sede non è dato di valutare la 
legittimità costituzionale di una siffatta di­
sposizione: resta pero che la legge si basa su 
un evidente principio di titolarità di eser­
citare della licenza/autorizzazione, e limita 
la facoltà dei titolari di esercitare associa-
tivamente l'attività alle figure (cooperative, 
consorzi,...) da essa stessa contemplate. In 
tale ambito non è dato spazio all'ipotesi di 
società commerciale di capitali (quale una 
società a responsabilità limitata) titolare di 
licenza/autorizzazione: si tratta infatti di un 
soggetto del tutto distinto dalle persone dei 
singoli soci, e non rientrante nelle figure 
associative nominate dalla legge ». 

Sulle problematiche connesse alla su ri­
portata pronuncia ed in particolare sull'in­
terpretazione delle disposizioni che regola­
mentano l'attività di noleggio con condu­
cente espletata in forma associata, l'Ammi­
nistrazione ha nuovamente richiesto, con 
nota n. 732 del 3 luglio 1996, un parere al 
Consiglio di Stato al fine di dirimere defi­
nitivamente tutte le eventuali questioni in­
terpretative comprese quelle oggetto della 
presente interrogazione parlamentare. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

ZACCHERA. — Ai Ministri del bilancio 
e programmazione economica e dell'indu­
stria, commercio e artigianato. — Per sa­
pere — premesso che: 

con legge 15 maggio 1989, n. 181, e 
successive deliberazioni CIPI del 1° agosto 

1990, venivano assegnati fondi e compe­
tenze alla SPI, società di promozione e 
sviluppo imprenditoriale (gruppo IRI), con 
sede centrale in via Saliceto 5 a Roma, per 
interventi a favore della reindustrializza­
zione di aree economicamente in crisi; 

la SPI proponeva agli imprenditori 
del Verbano-Cusio-Ossola, con tutta una 
serie di iniziative pubblicitarie e contatti, 
di aderire al progetto di reindustrializza­
zione e di avanzare richieste di intervento; 

alcune imprese ossolane aderivano 
alla proposta e segnalavano alla SPI i pro­
pri progetti di sviluppo industriale, con 
invio di ampie documentazioni e formali 
richieste di partecipazione ai benefìci della 
legge n. 181 del 1989; 

nel periodo immediatamente prece­
dente le elezioni politiche dal 1992 veniva 
pubblicamente propagandata l'iniziativa 
della SPI perfino con un convegno, tenutosi 
in Domodossola il 4 febbraio 1992, dal 
titolo: «La legge 181: un'occasione per il 
Verbano-Cusio-Ossola », con conclusioni 
dell'onorevole Filippo Fiandrotti - : 

quante e quali imprese aventi sedi e/o 
insediamenti industriali produttivi e/o am­
ministrativi nel territorio della neo-costi­
tuita provincia del Verbano-Cusio-Ossola 
hanno presentato domanda di partecipa­
zione ai benefìci della legge n. 181 del 
1989 tramite gli interventi della SPI; 

quante e quali delle suddette do­
mande siano state accolte e quanti e quali 
siano stati i contributi erogati dalla SPI; 

quante e quali siano le pratiche re­
lative a richieste di finanziamento ancora 
inevase, quali sopralluoghi siano stati ef­
fettuati dai funzionari della SPI presso le 
imprese interessate e quali ne siano gli 
esiti; 

quante somme di denaro siano state 
erogate dalla SPI dall'entrata in vigore 
della legge ed in quali località. 

L'interrogante sottolinea che la credi­
bilità della nuova compagine governativa 
passa anche attraverso risposte chiare su 
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come siano stati impegnati (o dissipati...) i 
fondi pubblici. (4-00249) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga-
zione in oggetto sulla base degli elementi 
forniti dal Ministero dell'industria, preva­
lentemente competente in materia. 

Si ritiene opportuno ricordare innanzi­
tutto che la legge 181189 prevede, per le 
iniziative ubicate nelle aree di crisi siderur­
gica del Centro Nord, tra cui rientra ap­
punto quella della Val d'Ossola, un inter­
vento con i fondi di detta legge nella forma 
di contributi a fondo perduto, fino ad un 
massimo del 25 per cento degli investimenti 
fissi ammissibili; inoltre è prevista la par­
tecipazione diretta della SPI al capitale so­
ciale con una quota di norma intorno al 30 
per cento; restano pertanto da reperire sul 
mercato le coperture finanziarie residue. Ciò 
ha comportato difficoltà ad individuare im­
prenditori disposti non solo a fornire le 
quote di mezzi propri necessari, ma soprat­
tutto in grado di prestare le garanzie per 
reperire sul mercato gli ulteriori mezzi fi­
nanziari per completare la copertura degli 
investimenti. 

Passando in particolare all'attività svolta 
nell'area di Villadossola, per la quale la SPI 
dispone di uno stanziamento di fondi di 
legge di 7,5 miliardi destinati a progetti 
imprenditoriali, con un obiettivo occupa­
zionale di circa 100 addetti, si fa presente 
che è stata realizzata una iniziativa nel 
settore dei componenti elettrici con una 
occupazione di 34 addetti e un intervento 
finanziario SPI di 1,1 miliardi; inoltre, con 
l'approvazione dei progetti in avanzata fase 
istruttoria, per circa 65 addetti e 20 miliardi 
di investimenti, verrà raggiunto l'obiettivo 
occupazionale, con l'impiego di tutti i fondi 
di legge stanziati. 

Vanno peraltro evidenziate le notevoli 
difficoltà che la SPI ha incontrato nella 
promozione di iniziative nell'area soprain­
dicata in quanto, pur essendo stati indivi­
duati ed esaminati circa 20 progetti, in 
buona parte sottoposti alla fase istruttoria, 
con un notevole impegno professionale ed 
economico per la SPI, non è stato possibile 
avviarli a realizzazione. Ciò in quanto al­
cuni sono risultati non avere i requisiti di 

validità economica e di mercato; per altri gli 
imprenditori proponenti non erano in grado 
di fornire le garanzie necessarie per ottenere 
i mutui occorrenti per completare le coper­
ture finanziarie degli investimenti; ed infine 
in alcuni casi gli stessi imprenditori hanno 
rinunciato ai progetti per modifiche dell'an­
damento del mercato o per altre cause. 

Per quanto riguarda le altre aree di 
interventi ex legge 181189, va precisato che 
la SPI ha largamente conseguito gli obiettivi 
occupazionali a Napoli ed ha in via di 
completamento, con iniziative in fase di 
avvio o di prossima approvazione, i pro­
grammi per le aree di Genova, Terni e 
Taranto. 

Il Sottosegretario di Stato per la 
bilancia e la programmazione 
economica: Macciotta. 

ZACCHERA. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

è stata ampiamente pubblicizzata la 
prossima entrata in servizio sulla linea 
ferroviaria Milano-Domodossola di « Pen­
dolini » con la Svizzera, che già dovevano 
essere utilizzati all'inizio dell'estate, ma 
per i quali sono subentrate difficoltà; 

in concomitanza con l'entrata in ser­
vizio di questi treni veloci appare ancora 
più evidente l'inadeguatezza degli orari 
sulla linea per tutte le stazioni intermedie; 

le ferrovie dello Stato, per esempio, 
continuano a privilegiare Stresa in caso di 
unica sosta intermedia sulla tratta Arona-
Domodossola, senza tener conto che sulla 
stazione di Verbania, oltre al fatto che 
trattasi di capoluogo di provincia, gravita il 
traffico e l'interesse di potenziali passeg­
geri da Omegna a Cannobio; 

in conseguenza di nuovi orari è im­
possibile raggiungere la sera Verbania da 
Milano in coincidenza con i principali treni 
provenienti da altre linee, salvo un servizio 
autobus sostitutivo estremamente disage­
vole e che non trova coincidenza con i 
bus urbani alla stazione di Verbania Fon-
dotoce — : 
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se non ritenga di doversi attivare 
presso le Ferrovie dello Stato affinché ten­
gano presente i fatti suesposti in occasione 
della compilazione dei prossimi orari fer­
roviari, prevedendo un adeguato aumento 
delle soste a Verbania dei treni interna­
zionali, nonché in orari più comodi per i 
collegamenti da e per Milano Centrale. 

(4-02847) 

RISPOSTA. — Gli orari istituiti dalla So­
cietà Ferrovie dello Stato S.p.A sulla linea 
Milano-Domodossola prevedono la fennata 
nella stazione di Verbania della quasi to­
talità dei treni a lunga percorrenza ed in­
ternazionali, con la sola esclusione di alcuni 
Euronuit ed Espressi in servizio notturno, 
nonché di tutti i treni Regionali, Diretti ed 
Interregionali, per un totale di 50 treni per 
le due direzioni di marcia, assicurando, così, 
il servizio soprattutto nelle ore di maggior 
afflusso dei pendolari 

Per quanto riguarda i servizi urbani, le 
F.S. ed in particolare la Direzione regionale 
Piemonte del trasporto locale, sono a di­
sposizione per definire le opportune modi­
fiche agli orari dei servizi pubblici su 
gomma al fine di garantire una migliore 
offerta del sistema integrato di mobilità. 

Per quanto riguarda la fascia oraria 
serale, le F.S. precisano che, considerato il 
bacino dutenza potenziale e la scarsa va­
lenza conmerciale, non esistono i presup­
posti per l'istituzione di nuovi collegamenti 
ad incremento dell'offerta già esistente. 

Il Ministro dei trasporti e della 
navigazione: Burlando. 

ZACCHERA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - premesso che: 

l'Università statale di Milano ha di­
sposto il pagamento delle tasse universita­
rie in modo progressivo al reddito della 
famiglia degli studenti iscritti alle diverse 
facoltà; 

vi è una netta distinzione — pur a 
parità di reddito — tra reddito di lavoro 
dipendente e reddito di lavoro autonomo 

della famiglia di provenienza, tanto che -
ad esempio - uno studente di chimica 
pagherà, come seconda rata, se di « terza 
fascia» lire 1.520.000, con un padre tito­
lare di impresa o lavoro autonomo, e solo 
lire 650.000, se, a parità di reddito, il 
genitore è lavoratore dipendente - : 

se ritenga equa questa forte discrimi­
nazione a parità di reddito; 

se, così facendo, non ritenga che 
l'Università dichiari implicitamente e pre­
concettamente « evasore » il titolare di la­
voro autonomo o di impresa, con ciò cau­
sando una comprensibile, immediata di­
scriminazione tra contribuenti; 

se non ritenga che, altrettanto impli­
citamente, l'Università ammetta che il Mi­
nistero delle finanze sia del tutto incapace 
a recuperare presunte larghe fasce di eva­
sione tra i redditi non dipendenti; 

quale sia il parere del Governo in 
merito a tale situazione. (4-04946) 

RISPOSTA. — In riferimento all'atto ispet­
tivo presentato dall'Onde Zacchera si fa 
presente anzitutto che l'Università statale di 
Milano per mezzo del proprio organo di 
Governo (Consiglio di Amministrazione) ha 
deliberato in merito al pagamento delle 
tasse di iscrizione e dei contributi per l'anno 
accademico 1996/97 in conformità di pre­
cise disposizioni di legge e ad una direttiva 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

L'Università ha applicato infatti i se­
guenti atti normativi: 

a) legge n. 537/93 (articolo 5, comma 
18) nonché artt. 14 e 15 interventi correttivi 
di finanza pubblica; 

b) Decreti legge convertiti in legge a 
modifica della legge 537/93, cioè il decreto-
legge n. 122/94 convertito nella legge 236/95 
e decreto-legge n. 475/95, convertito nella 
legge 5.11.96 n. 573; 

c) legge 390/91 (articolo 4) - norma sul 
diritto agli studi universitari; 

d) D.P.C.M. del 13.4.94, emanato in 
attuazione dell'articolo 4 della legge 390/91. 
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In attuazione delle disposizioni sopra 
richiamate che hanno previsto un nuovo 
sistema di finanziamento delle Università 
statali, anche l'Università di Milano, come 
tutte le Università statali, ha dovuto preve­
dere importi diversificati nel pagamento dei 
contributi universitari {la tassa di iscrizione 
è a carico di tutti gli studenti, senza distin­
zione di sorta per lire 287.000) a seconda 
delle fasce di reddito, dell'ampiezza del nu­
cleo familiare e del merito degli studenti. 

Si fa presente, tra l'altro, che le decisioni 
assunte dal Consiglio di Amministrazione 
dell'Università sono state prese accogliendo, 
per la gran parte, le proposte formulate 
dagli studenti, rappresentanti di tutte le liste 
presenti nel suddetto Consiglio. 

Pertanto l'Università ha deciso di sud­
dividere le contribuzioni in Otto fasce di 
tipologie contributive così articolate: 

1) le prime tre fasce, sia in termini di 
reddito che di ampiezza del nucleo fami­
liare, continuano ad essere quelle determi­
nate sulla base della scala di equivalenza 
della Commissione Povertà di cui al 
D.P.C.M. 13.4.94, assumendo un reddito so­
glia di riferimento per la famiglia tipo di tre 
persone pari alla somma aggiornata al 1996 
- £. 58.400.000; 

2) i redditi previsti per la quarta e 
quinta fascia sono stati elevati del tasso di 
inflazione programmata (vedere articolo 4, 
comma 6 D.P.C.M. sopracitato), pari al 3,50 
per cento (arrotondato) rispetto al 1995196; 

3) i redditi relativi alla sesta fascia 
sono quelli stabiliti dalla norma e correlati 
alla composizione del nucleo familiare di 
appartenenza; 

4) le ultime due fasce 7° e 8° sono state 
istituite dall'Università per i redditi che 
superano i limiti attualmente previsti per la 
sesta fascia. 

Nell'ambito di tali fasce poi l'Università 
ha ritenuto legittimo definire minori im­
porti per contributi da porre a carico di 
studenti appartenenti a nuclei familiari i cui 
redditi siano riferiti a lavoro dipendente e/o 
a pensione (procedura peraltro già posta in 
essere dalla Università cattolica) in quanto 
le vigenti disposizioni legislative riguardanti 

la determinazione degli importi per tassa di 
iscrizione, per contributi nonché quelle in 
materia di diritto allo studio esplicitamente 
lo consentono. 

L'articolo 4 delle legge n. 390/91, comma 
1, infatti così espressamente recita: « con 
decreto emanato dal Presidente del Consi­
glio dei Ministri lettera a) .... le condi­
zioni economiche vanno individuate sulla 
base della natura e dell'ammontare del red­
dito imponibile e dell'ampiezza del nucleo 
familiare. Allo stesso modo l'articolo 5, 
comma 18 della legge 537/93 afferma: « i 
criteri generali per la determinazione del 
merito, dei limiti di reddito e delle condi­
zioni effettive del nucleo familiare di cui ai 
commi 14 e 15 sono stabiliti con D.P.C.M., 
previsto dalla legge 390/91. 

Lo stesso D.P.C.M., del 13.4.94 succes­
sivamente emanato stabilisce (articolo 4. 
comma 1 e 3) che « il reddito familiare è 
definito in primo luogo sulle evidenze fi­
scali, integrate utilizzando valutazioni legate 
alla dimensione e alla tipologia economica 
delle attività che li generano... ». 

A tali principi si è attenuta l'Università 
statale di Milano, non certamente nell'in­
tento di attribuire « una tacita ed illecita 
qualifica di evasore, con conseguente im­
mediata punizione a carico dei figli, ... in 
barba ad ogni concetto di uguaglianza dei 
cittadini di fronte alla legge... ». 

La detta Università e tutte le Università 
italiane hanno applicato soltanto leggi dello 
Stato che all'atto dell'approvazione in Par­
lamento non sono state per nulla conside­
rate discriminatorie nei confronti dei citta­
dini. 

Anzi poiché la situazione patrimoniale 
complessiva di ogni nucleo familiare diviene 
uno degli elementi principali per la deter­
minazione delle effettive condizioni econo­
miche degli studenti universitari, ciascuno 
studente è posto in condizione di contribuire 
proporzionalmente in ragione della propria 
capacità contributiva (articolo 53 Cost.). 

Comunque al fine di rendere più uni­
forme su tutto il territorio nazionale la 
materia del trattamento del diritto allo stu­
dio universitario, è stato predisposto un 
nuovo schema di D.P.C.M., già sottoposto al 
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parere del CU.N. e della CR.U.I. (che si 
sono espressi in senso positivo) e che ora è 
all'esame della « Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Provincie Autonome ». 

Non appena terminerà l'iter di approva­
zione di tale decreto tutte le Università ai 
fini della determinazione delle tasse di iscri­
zione dei contributi da effettuarsi in base al 
reddito, alla condizione effettiva del nucleo 
familiare ed al merito potranno stabilire, in 

attuazione del comma 18 dell'articolo 5 
della legge 24.12.93, n. 537 e delle norme 
successive ad essa, le fasce di reddito in 
modo uniforme sulla base degli indicatori 
della condizione economica, della condi­
zione patrimoniale e dei criteri di merito 
riportati nel decreto medesimo. 

Il Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnolo­
gica: Berlinguer. 




